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I SEGRETI DI TANGENTOPOLI II capo della P2 sotto torchio per le accuse di bancarotta fraudolenta del Banco Ambrosiano 
Voto di scambio: primo sì all'autorizzazione a procedere per il ministro De Lorenzo 

la partita con Gelli 
di Craxi, bufera sulla cooperazione 

a Roma le indagini su Anas e Enimont 
Arrestatala 
Di Pietro chiede 
Prosdugare i pantani 
della Repubblica 
LUCIANO V IOLANTI 

LO, inchiesta Mani pulite ha incontrato sulla sua 
* strada la loggia P2. E cosi confermato il princi

pio per il quale non c'è malaffare di una certa 
; . consistenza, negli ultimi quindici anni, che 
'"•' non si imbatta nell'organizzazione di Lido Gel-' 

" " ^ ™ ^ " li o In qualcuno dei suoi uomini L'allarme sol-: 

levato dal presidente del Senato nell'estate scorsa si è rive
lato premonitore. Si tratta di un nodo non sciolto, che ri
schia di tornare periodicamente alla luce sotto le vesti più 
diverse e che comunque come un fiume carsico scompare 
epoiriappare. .......•..,-.,-»••,,-.,. ,..v ...;..•.-'„ • 

Ma è un nodo che va affrontato per varie ragioni La P2 
ha costituito il modello principe della corruzione dalla se
conda meta degli anni Settanta ad oggi. L'intesa segreta e 
perdurante tra parti diverse sullo stravolgimento delle rego
le per convenienzepersonali e politiche, per emarginare gli 
avversari e guadagnare, peso e considerazione l'abbiamo 
nbovata tanto nella P2 quanto nelle bande organizzate di 
Tangentopoli. In questo generale massacro della politica, 
determinato dalle corruzioni, è facile che si affaccino solu-
zioni apparentemente tecniche, ma frutto di un disegno di 
ripresa del potere da parte degli stessi personaggi che sono 
stati parti non secondarie dei fenomeni corruttìvi e che po
trebbero tentare di riciclarsi sotto la veste della non politici
tà Il modello piduista prevedeva appunto un disegno rea
zionario con maschera tecnocratica. Nella crisi della politi
ca qj*^M«rwadrcp^.mplt) jperwnagg^ 
Cile pensare che l.vecchi rapportisi siano del tutto estinti e 
che le vecchie ceneri non possano oggi riattivarsi alla luce 
di intese nuove e sotto ilrfcatto.dl rivelazioni compromet
tenti. Ciò che soprattuttopud tornare sulla scena è fa-difesa 
del vecchio sistema politico di cui la P2 era sostenitrice 
spietata. Allora c'eral anticomunismo, perché era il Pei l'al
ternativa a quel sistema. Oggi il partito comunista è stato su
perato e proprio per questo il cambiamento politico è più 
possibile. Il cambiamento comporta l'accantonamento di 
tutti l vecchi ceti dirigenti compromessi con le tangenti, ma 
anche con gli altri tipi di corruzione, dagli impedimenti 
frapposti alla verità su Ustica alle compromissioni con Cosa 
Nostra. Questi ceti si faranno mettere da. parte senza com
battere, senza reagire? Quanto più gravi sono state le devia
zioni del passato tanto più complesso e forse anche doloro
so sarà il passaggio al nuovo sistema politico. • . ;, : ; ,., 

S - I discute molto, e giustamente,'delle nuove re
gole. Ma si discute troppo poco dei vecchi pesi. 
Senza' la verità più ampia sulla P2, sulle compli
cità nelle stragi, sulle collusioni tra mafia e uo-

^ ^ ^ mini delle istituzioni e della politica non sarà 
™"****" possibile una democrazia più libera. Non è 
questa una forma, di neogiacobinismo. Né il tentativo di 
spostare su un altro terreno l'attenzione rispetto alle corru
zioni da danaro. La verità'su queste corruzioni certamente 
aiuta un processo di liberazione del sistema politico da an
core pesanti, da zavorre, da reti che avviluppavano la no
stra vita politica ed Istituzionale. Ma questo è un solo capi
tolo del malaffare cheha condizionato la vita della Repub
blica. E tutti gli altri? Sono ininfluenti rispetto al cambia
mento del sistema politico oppure anche le altre verità do
vranno contribuire a farci fare il giro di boa? Se ci portiamo 
dietro, sia pure con un nuovo sistema elettorale ed un rin
novato assetto del Parlamento, i fardelli delle indecenti col
lusioni del passato, con quegli uomini, quegli archivi, quei 
segreti, non ne saremo ancora condizionati? 

Risponde perdo a criteri di saggezza politica prosduga
re tutti l pantani della Repubblica; se non altro per evitare a 
chiunque di affondare il oracelo in quella melma per tirare 
fuori uno straccio spòrco da gettare in faccia al suo avversa
no politico del momemto. La sfiducia verso la politica indu
ce i cittadini a prender per buono ogni sospetto, a giocare 
persino sui sospetti per private lotte politiche. I tempi in cui 
più penetrante è la macchina della giustizia; per assurdo, 
non diventano tempi di giustizia né di equità; perché alla 
giustizia di coloro che sono delegati a praticarla istituzio
nalmente si affiancano altre giustizie satelliti.prìvate, vendi
cative, ritorsive, puramente scandalistiche. E forse inevita
bile, perché è accaduto anche in altre epoche. Ma proprio 
per questo è necessario ridurre, con limpidezza politica, gli 
spazi dell'uso strumentale della giustizia. Non servono nuo
vi processi. Quelli li fard la magistratura, che è un altro pote
re dello Stato, se ne ricorreranno le condizioni. Servono ac
certamenti di responsabilità politiche, come fa il Parlamen
to in una democrazia, senza attendere 1 giudici e senza sca
ricare sui giudici questioni che solo la politica può risolvere 

Garin: 
scandaloso 

Galileo 

«Così 
massacrai 

quel negro» 

Licio Gelli è a tu per tu con i giudici che cercano 
di scoprire le sue carte sul crack dell'Ambrosiano 
e sul mistero del conto protezione. Intanto da Mi
lano un'altra notizia choc: arrestata Vincenza To-
maselli, la leggendaria Enza, segretaria di Bettino 
Craxi. E i giudici di Mani pulite chièdono alla pro
cura di Roma gli atti sulle inchiesta Enimont e 
Anas: siamo noi competenti a giudicare. -

SUSANNA RIPAMONTI OlAMPIBtO ROSSI 

7>i ; 
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; • • MILANO. L'interrogatorio ' 
• di Gelli é durato sette ore. Un •" 
lungo confronto nella caserma 

; della Guardia di Finanza con il 
: giudice Dell'Osso sui misteri 
' del conto «Protezione», nel cor-
; so del quale pare' che gli. sia ' 
stato mostrato anche l'estratto 
conto dato ai giudici dall'avvo
cato di Larini. Intanto la tan-

' genti story offre nuovi, clamo- ~ 
' rosi sviluppi: arrestata a Milano 
la segretaria di Craxi. È accusa- ;. 

• la di concorso in corruzione: '•• 

: Larini ha ' affermato di aver 
consegnato nelle sue mani ot
to miliardi. Nuove informazio
ni di garanzia a De Michelis e 
al sottosegretario Lenoci per 
tangenti nel settore della coo
perazione. La procura di Mila
no chiede ai colleghi di Roma 
gli atti su Anas e Enimont Sul 
voto di scambio, la Giunta del
la Camera dice si all'autorizza
zione a procedere per il mini
stro De Lorenzo, il psi Di Dona
to e il de Alfredo Vito 

R LAMPUGNANI W SETTIMELLI Udo Gelli 

Lira sempre più debole: 
record negativo (950) 

nei confronti del marco 
La lira va a picco: per il secondo giorno con
secutivo il marco ha stabilito un record nei 
confronti della nostra moneta, raggiungendo 
quota 950. Più forti anche tutte le altre mone
te. Ma il governatore della Banca d'Italia, 
Ciampi, insiste e chiede alle banche di ab
bassare il costo del denaro per favorire la ri
presa. Risposta negativa: per ora nulla da fa
re. E intanto il governo lancia l'allarme: la re
cessione è ancora lunga, nel '93 l'economia 
non crescerà e il deficit dello Stato andrà ol
tre ogni previsione. È in arrivo una stangata 
da 15mila miliardi. -
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La caduta del sindaco di Milano, Piero Borghini, va salutata 
con rispettoso sollievo. L'uomo (che è una persona sena e 
gentile) menta il rispetto, il suo operato di sindaco motiva il 
sollievo. Borghini, infatti, è la prova vivente del fatto che l'o
nestà non basta: anche Nicoletta Orsomando, per fare un 
esempio, é onesta, ma nessuno ha mai pensato di farle am- ' 
ministrare una metropoli. •-•-••^ 

Di Borghini si è pure detto: è molto tenace. Anche qui: 
uno ha un bell'essere tenace, ma in certe condizioni è una 
virtù trascurabile. Per esempio se un autobus sta per investir- ' 
ti. gridare all'autista «guardi che io sono molto tenace» ri
schia di rivelarsi inutile. Ed è esattamente questa la situazio-
ne nella quale si é trovato Borghini: non si é accorto della ri
voluzione che sta investendo Milano e l'Italia, e quando se 
l'è trovata davanti l'ha pacatamente invitata a fermarsi. 
Adesso, politicamente, Piero giace sull'asfalto di Tangento
poli. Qualcuno porrà una lapide: «Era tenace. Non si scansò 
in tempo» 

La coerenza è salva. È tutto il resto che non c'è più. 
- * - MICHELESERRA 

BOSNIA 

mangiano cadaveri» ?-
dice l'ambasciatore all'Orni 
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Sciopero anche a Reggio Emilia. I sindacati contestano l'allarme del niinistro .-, ; . .k 

Da Milano al Sulcis in piazza per il lavoro 
Mancino: «Attènti, la mafia può infiltrarsi» 
Milano e tutta la Lombardia in piazza per il lavoro, 
scioperi anche a Reggio Emilia e nel Sulcis. Conti
nua la mobilitazione dei lavoratori in difesa dell'oc
cupazione, mentre il ministro degli Interni lancia 
l'allarme ordine pubblico. «La mafia - dice - può 
strumentalizzare l'emergenza occupazione». Ma i 
sindacati non sono d'accordo: «Nelle nostre manife
stazioni è tutto sotto controllo». 

GIOVANNI LACCAVO OIAMPAOLOTUCCI 

• • La Lombardia ha adento 
in misura massiccia allo scio
pero generale, ma a Milano 
(20mila in piazza) non sono 
ricomparse le grandi folle del
l'autunno Quasi nulla la con
testazione e ianta preoccupa
zione per il posto di lavoro. 
Grandi «SI allo sciopero gene
rale» Lo spettro della recessio
ne e del declino industnale an
che nella Reggio Emilia del be
nessere diffuso e della qualità 
dei servizi: sciopero e ottomila 
persone in corteo. E in Sarde
gna cinquemila in corteo a 
Portoscuso e minaton ancora 
nei pozzi. Il ministro Mancino 

lancia l'allarme- la crisi occu
pazionale rischia di rilanciare 
«gruppi eversivi» e dare spazio 
alla malia. Al Consiglio dei mi-
nistn, Mancino usa parole forti -
dal sapore «antico»: «I disoccu
pati potrebbero essere usati 
dalla criminalità organizzata», 
«alcune forze politiche appog
giano gli autonomi che tenta
no di infiltrarsi nelle manifesta
zioni», «c'è un'attività sotterra
nea di gruppi eversivi di sini
stra». Scettici i sindacati. More-
se, Cisl: «Nelle nostre manife
stazioni tutto è sotto controllo, 
Mancino faccia autocritica per 
la canea in piazza a Torino». -

A L L E P A G 1 N K 8 » » 

Prima fai la fila, poi ti dicono scemo 
• • La signora Anna Pettini, 
settantanove anni, morta ieri-
mentre era in fila davanti allo .. 
sportello della Usi romana " 
RM3, forse non era II per ritira
re il modulo per l'autocertifi- ,;• 
cazione. Ma quegli anziani .'.:" 
che in queste mattine, poco 
dopo l'alba, si sono messi in • 
coda nelle Usi di Roma, di Na- ' 
poli o di chissà dove, perchè 
non volevano chiedere aiuto a ' 
figli e parenti o perchè non: 
avevano a chi chiederlo, han- • ' 

' no sentito come non mal la .; 
precarietà della loro esisten- % 
za. E non solo loro. In quante 
famiglie italiane, - in questi ;:, 
giorni, donneo uomini hanno "' 

' allungato in modo allucinante 
i la giornata di lavoro per cer
care di ritirare quel modulo 
incomprensibile? <• 

Rischiavate di ammazzarvi? 
Avete litigato in casa («queste 
cose le devo -fare sempre , 
io!»)? Vi siete accorti come 
possiamo sentirci nemici noi ' 
italiani se ci mettiamo In co
da? È stato inutile. Ieri il gover
no si è rimangiato tutto. Ave
vate capito che l'autocertifica-
zione andava fatta entro il 28 ' 

QIUSIPPB CALDAROLA 

febbraio? II ministro per le re
gioni, Raffaele Costa, vi man
da a dire che potete autocerti-
ficarvi quando diavolo volete ; 
voi, «anche un secondo prima 
di recarvi in farmacia». Le co- ] 
de interminabili alla Usi? Ma 
chi ve l'ha fatto-fare, d'ora in 
poi potrete andare al comu
ne, agli uffici distrettuali del 
ministero delle Finanze, forse 
presso gli ufftcipostali e le far
macie ed è allo studio la distri
buzione dei moduli attraverso 
. il banco Lotto. Alla Usi vi han
no detto che i moduli allegati 
ai quotidiani non sono validi? 
Il ministro smentisce categori

camente: «Sono perfettamen
te validi». La questione «sani-

: ta» è forse lo specchio più ver-
• gognoso di come sia stato am

ministrato questo paese e di 
; come gli italiani abbiano ac
cettato di farsi trattare. Farma-

; ci distribuiti per decenni co-
• me noccioline per arricchire 
case farmaceutiche, ospedali 

; pubblici disarticolati dall'in-
• terno per far prosperare co-
' stose cliniche private conven-
• zionate a caro prezzo con le 
regioni, posti di lavoro distri-

.' buiti a pioggia nel Sud a infer-
< mieri e portantini (ma se vuoi 
' essere assistito davvero l'infer-

mmwmm 
Àutocertificazione 

anche dopo il 28 febbraio 
Presentato il referendum 
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miere te lo devi portare da ca
sa, come l'acqua minerale). 

• Non c'è solo questo? Certo. 
;; c'è anche chi fa il suo dovere, 
-chi studia, chi non si arricchi-
. scecon la gente malata. Ma al 
X vertice di questa piramide c'è 
; un gruppo di improvvisatori, 
• ministri e grandi esperti, veri 
i: «lavoratori della parola» per 
:v dirla con VittorioDe Sica, che 
:- annunciano riforme e intanto 
•: comprano voti,. inaugurano 
'-' cliniche private, studiano in-
• credibili marchingegni - con 
;;; burocratica ferocia per strap-
:• - parvi qualche'soldo in più, ore 
•' del vostro tempo, quintali di 
: dignità. Sedia bollini, forse 

' rinnovabili, .vi iscrivono alia 
categoria dei poveri, un mo
dulo vi dirà invece se per pa
gare di meno l'ecocardio-
gramma o un farmaco costo
so vi conviene fingere di esse
re semi-benestanti o addirittu
ra ricchi. Ho un consiglio per 
chi ci ha governato e ci gover
na: arrendetevi. Fatevi una co
da alla Usi vicino casa e la
sciate perdere la politica. Non 
devono smettere solo i ladri, 
anche gli incapaci e gli in
competenti. , 

Un momento della manifestazione In piazza Duomo a Milano m occasione dello sciopero 

H Vaticano contesta la decisione della Cassazione 

La Chiesa contro lo Stato 
«I matrimoni? Afifer s i l i 
,. ALCffSTE SANTINI 

• • CITTÀ D a VATICANO. «Sui 
matrimoni decide la Chiesa». 
Lo dicono i vescovi italiani, 
che, .cosi, contestano l'ultima 
sentenza della , Cassazione. 
«Solo I giudici che conoscono 
il diritto canonino possono 
annullare le nozze cristiane», 
ha sostenuto, ieri, monsignor 
Mario Marchesi, direttore del- , 
l'Ufficio nazionale problemi ; 
giuridici, presso la Conferenza 
episcopale italiana. La Cassa- : 
zione, qualche giorno, fa ave
va confermato la competenza • 
dei tribunali italiani sulla ma- • 
teria. Per monsignor Marche- • 
si, invece, il matnmomo cele
brato in Chiesa è «soprattutto 
un sacramento e, anche se ad 
esso si sono aggiunte conse- ' 
guenze civili, può essere giu
dicato solo dai magistrati del
la Chiesa». 

' ' A PAGINA 1Q 
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Anche in America i politici sono sotto tiro 
Soprattutto i politici vincenti. Lo stesso Clinton vede assai ridótte 
le simpatie dei giornali che l'aiutarono in campagna elettorale '• 
C'è un rischio: che chi comanda diventi «grigio» per paura. E però... 

Scandalismo, antidoto 
all'eccesso di potere 

A sinistra, una 
conferenza 
stampa di 
Jennifer 
Howers, la 
donna che in 
campagna 
elettorale ha 
raccontato di 
una sua stona 
segreta con 
Clinton, durata 
12 anni. Qui a 
fianco, una 
cunosa 
Immagine di 
Bush, pochi 
giorni prima 
della sconfitta 

M A R I O V A R O A S L L O S A 

• I Un rappresentante al
l'assemblea, dello Stato della 
Carolina è stato scoperto a 
trafficale voti per guadagnare 
qualche dollaro. Invece di 
portarlo In tribunale, l'Fbi gli 
ha proposto di collaborare 

giorno, uno spagnolo otto, un 
- sudamericano sedici: abbrac-
' dare alla' vita, soffiare in un '-. 
- orecchio, baciare sul collo, ri- ; 
: volgere frasi galanti o lanciare 
sguardi espliciti. Alcuni di; 

, questi illeciti sonò recenti, ma 

sono caduti in trappola come 
agnellini Si sono presentati in 
una camera' 'd'albèrgo, nel 
pressi dell'Assemblea,' dove 
sonojtatifllmati nell'atto di ri
cevere senza tanti;|problemi : 
mille, duemila o cinquemila • 
dollari. Sono stati tutti.. M H 
privati della "carica e .-.,..'•, 
diversi dl loro sono in -
carcere o in attesa di _' 
giudizio. Guardando, 
qualche giorno fa, un ti 
programma televisivo -
su questo; episodio, :»>; -
mi domandavo .in $•:•:•• 
quanti paesi almon-:< tmmm 
do si ritiene lecito che lo Stato 
faccia ricorso a stratagemmi 
del genere per mettere alla 
prova l'onestà degli uomini 
politici: Indurli al delitto per 
poterli punire. Negli Stati Uniti, 
accade spesso, dato che, tra 
l'altro, I reati per chi esercita 
una funzione pùbblica, non 
cadono mai in prescrizione. 
Chiunque pud' : rispolverare 
una colpa sepolta nel passato 
più remoto e perseguirla re
troattivamente per incastrare 
unuomopolitico. 

È quello che sta accaden
do, proprio in questi giórni, a 
un senatore delegato a Wa-

sessuali nell'esercito - se ne 
sommano ora altre, in con
traddizione con le prime e tra 
loro. È maschilista e anti-etni-

• co, non ha dato un numero ' 
sufficiente di incarichi nella 

: pubblica amministrazione al- "; 
; le donne, ai neri o agli ispani- 'v 

_' ci, oppure è ossessionato dal- ;•• 
•• la questione della parità per- ':., 
\ ; che dà troppo spazio alla mo- ; 
•glie Hillary .e perché insiste a 

' • volere una donna procuratore , 
„'; generale, tenendo la carica • 

vacante dopo che due candì- , 

in ^:^^m^^-i^^-^^-à^a^j^^^2^^!' 
.circa flotta presidenziale. La slropa- -; c l a «el Congresso Centrambeu, 

tia dei principali media per 
'Clinton' era lampante quanto 
l'antipatia per Bush. Ma la 
sconfitta di Bush si deve an
che al partito repubblicano,, 
con la sua campagna sbaglia
ta, tutta giocata intorno ai «va-

con la polizia facendo da esca'altri risalgono a quindici o 
peri suoi colleghi al Congres- , ventanni fa. E a guidare la 
so Lui ha accettato e ha co- : campagna contro il senatore 
mindato a offrire del denaro- "c'è un organo di stampa in-
non grandi somme- a quei "fluente come il Washington 
deputati del'Ndrth Carolina wflos/. : • • . , ; - . » . . ~ 
che accettassero di votare a . Mi è capitato-di seguire da-

HXayeje^uBM«ita | a — ! - -" "— " ' - ' ' J-"-
scussione-iUna -treni 

mo passo falso, brandire i pu
gnali e invocare il massacro, 
tutto questo è salutare o pre
giudiziale per la società? -

intanto è indubbio che que
sto atteggiamento produce 
molte ingiustizie. Una, .fla
grante e recentissima, che ho 
seguito da vicino è in atto in 
questo giorno nello Stato del 
Massacnussets, dove, da un 
paio di mesi, quotidiani, tv. e 
radio si accaniscono contro 
John R. Silber, rettore della 

nostante ciò, e nonostante il Parafrasando quel macabro 
fatto che chi l'ha denunciato è ;• aforisma surrealista (la madre 
una segretaria che è stata li- ; bisogna-uccìderla quando è 

1 ancora giovane), questa spe-
, eie di permanenente «guerra 

fiorita» (come gli aztechi chia-
. mavano i sacrifìci umani di 
: massa ai loro dèi) della socie-
" tà americana contro chi eser-

::; ? 'Dietro al sistematico 
i/ esame della vita privata 
di chi ha un incarico pubblico, 

; c'è un vasto consenso sociale 
i r La gente è implacabile» 

., lori della famiglia», mentre le 
;; ùniche cose cne-interessava- ' 
• no all'elettorato erano la di- : 
soccupazione, il deficit e la re-
cessione. Chiunque non co- * ... r ; nosce bene la radicata ten- -approva questi metodi e si di 

per aver assunto copie bambi
naie delle, immigrate dande-, 
siine), i . ..,, • 

Dietro al sistematico e mi
nuzioso esame dèlia vita pub-, ' 
blica e privata di chi ha un'in- ': 
carico politico non c'è sola- '; 
uaam mente lo scandali- ' 

smo di alcuni mezzi,; 
di informazione - e . 
neppure il freddo cai- '••:•• 
colo di istituzioni e '• 
persone : (poliziotti, ,'S 
agenti del fisco, gior-, 
nalisti, - politici) che ' 
aumentano il loro'; 
prestigio e il loro-pò-

tere screditando e rovinando ' 
qualcun altro. C'è, soprattutto, -
un vasto consenso sociale ver- ' 
so queste pratiche implacabl- , 
li, un'opinione pubblica che 

tutti questi eccessi c'è qualco-
; sa di sano e vitale. L'istintiva 
' consapevolezza di un penco

lo reale, il presentimento di 
• una verità: che il potere è la 
: fonte di tutti i mali sociali. An-
': che di molti beni, certo. Senza 
l\ di esso, indubbiamente, la so-

^_ Scietà si sfalderebbe in un caos 
,; dta'i'autoriià Ò"arriva"a posi- ? sanguinario. Tuttaviase non 
azioni rilevanti a. suo *****%&"££2S£?l 

cidere chi governa pnma che , ^ c o n u n a ^ p ^ rirmai ; 
Boston University. Quando gli ; ' ravano alla Procura generale > ? l v e n t l ""mortale». Uccidere ; d e c i d e deldesuno d l m , g ia l a • 
fu affidato l'incwisei dJd«enw-non sono,vittimeddl'mvidia.e.,!."-^^ -
sette anni fa, quella università '• < delrisentimento susdtati sem- letteralmente: impedirgli didi-... diventare cieco. Insuperbirsi, 
era un'istituzione accademica predai successo (anche negli ventare troppo forte, sorye- dimenticare i suoi limiti e pro
di seriéB o C, schiacciata dfljl:.vStati Uniti, come.da.qualsiasi j, .S'1^10, W # n t e P ] e n t e ' ^nSeF;'avocare .stragi indicibili La tra
prestigio di Harvard-edel t/iii,- altra parte, esistono l'invidia e ,„ lo'insicuro econsapevoledel... gediadi molti paesi della Ter-

cenziata e che forse vuole 
vendicarsi, a Boston è in atto 

• una fòrte pressione, da sini-
stra (The Boston Globe) e da 
destra (77ie Boston Herald). 

* per ottenere la testa di un uo
mo conteso dalle università di 
tutto il mondo. :• -^ s-,. -
r J j ^ ^ v ^ X ^ Ì potrebbe riassumersi in un 

; moglie Hillary, il rettore Silber, >; r_ i ._. _u: 
- il senatore porcellone, le av
vocate defenestrate che aspi-

colossi con cui doveva coesi- • '' "sentimento) perché in 
stere a pochi isolati di distan- s «luest° paese juente è più ri-
za. Oggi, grazie all'energia ?. spettato, celebrato e ambito 
vulcangk dfUlber. la Boston V * ' ! a K c e s s o " » c n e h a u n * ; 

University ha aumentato di 25 ,-; 
volte il 
permette 
grammi 
accademid e specialisti pre
stigiosi da tutto.il mondo (per 
esempio, Elie Wiesel e Derek 

suo essere vulnerabile, transi
torio, sostituibile e, periodica
mente, sacrificarlo per ammo
nire tutti gli altri,. ' 

""""'-"• «sài 

un rischio e un fattore 
a volte nefasto soprat
tutto nel campo della 
cultura - ma piuttosto 

Walcòtt, entrambi premi No- S £ ««T» in SZl* % 
bel, insegnano li). Alcuni di- : ^ s o l e t ì d r c o n - ^ — 
partimenti della Boston sono f; ^ i H u c c e ^ quando s S ^ 
all'avanguardia nel paese. »uv.v»~ su<« u« » <*> 

perde coraggio e creatività. 
E molti tra i migliori 

si allontanano dalla politica' 

shington per lo Statò dell'Ore- :,' televisivi (Abc, Cbs.Nbc). Al-

denza.al parricidio degli ame-
, ricani in politica, sarebbe ri-
:- masto di sasso a vedere che a 

una settimana (si, esattamen
te sette giorni) dall'insedia
mento, il presidente. Clinton 
sembrava già diventato il ne-

' ? • £ S»««%mnrioerii'lrl^Ìi! • qualsiasi natura ò una carica 

' maggior entusiasmo: il New \ 
YomTimes-eìgrandi network ; 

r Di fronte a questi meriti, le 
accuse che piovono sul retto
re sembrano : decisamente 
squallide: ha fatto fotocopie e 

verte con questi scandali, e 
che applaude fino a scorticar- ; 
si le mani quando la caccia fa 
qualche vittima grondante di -
sangue. •;"•;':•.•.-,• . ••.•A;ri • ' ' «-
.- Il fatto di considerare chi ha 

una funzione pubblica di 

sodato al potere, alla politica, 
allavita pubblica.-

Si tratta di un sentimento di 
difesa, di un'istanza fonda
mentalmente individualista e 

ra, che vivono schiacciati dal
la fame, dall'ignoranza e dalla 
schiavitù, non ha altra spiega
zione che questa: aver con

cesso a chi esercita il 
potere prerogative il
limitate, aver permes
so ai capi di mante
nere il potere senza li
miti di durata e di ac
crescerlo senza freni 
fino alla follia. 

I problemi • degli 
Stati Uniti sono enor

mi, ed è difficile prevedere, in 
un contesto intemazionale in 
continuo mutamento, se gli 
americani saranno in grado di 
trovare una risposta alle sfide 

gon che probàbilmente dovrà 
dimettersi dopo essere stato 
ascoltato da una commissio
ne del Congresso per rispon
dere di molestie sessuali. Ven
tisei donne lo accusano di 
comportamenti che un italia
no medio attua dieci volte al 

le critiche iniziali - indecisio- : 

tenziale nemico, qualcuno 
che si deve sospettare, a cui si 
deve augurare il peggio, che 
bisogna sorvegliare, sottopor- ; 

• ne, incapacità di tenere fede i ' « a continue lavate di capo, 
'alle promesse elettorali sulla !: che deve • esibire, continua-,. 
: diminuzione delle imposte al-: mente' le sue credenziali e , 
1 la classe media, o eccesso di • comportarsi in modo integer- * 
zelo nell'applicarle per quan- rimo o almeno molto meglio '.' 
lo nguarda la proposta di per- del cittadino medio, per poi, 
mettere l'accesso degli omo- alla pnma debolezza, al pri-

• Questo costume, ; oltre a 
produrre numerose '' ingiusti
zie, ha altri effetti negativi. Pa-

1 ratizza e lega le mani all'uo-
:- mo politico che, sempre sulle 
• spine e col plotone d'esecu- *' assillanti della disoccupazio-

fax con le macchine dell Isti- ' libertaria, radicata senza dub- iizione fuori dall'ufficio o-sulU ^ ne, della violenza urbana, dei-
tute durante la sua campagna ,.Di0 n e i pn-mi emigranti che *i porta di,casa, perde coraggio. '•;< la droga, della mancanza di 
per diventare governatore, "sbarcarono sulle coste di ; fantasia e creatività, ed è in-1 opportunità per le minoranza, 
quattro anni fa; ha ottenuto "quella che avrebbero chiama- . dotto a compiere la sua mis- % a terribili squilibn e inegua-
un prestito a condizioni più •'; to Nuova Inghilterra, perprati- '••; sione in modo grigio e poco '•£ glianze, al multiculturalismo, 
favorevoli del normale grazie ;." care la loro religione e vivere ;;' appariscente. Wa forse' ancor f e cosi via. Spenamo che ce la 
al patronato dell'università; e ' come volevano, senza che ;• più grave è che tutto questo $• facciano, che, come in altn 
nel '91 ha percepito un reddi- ', una qualsiasi autorità si intro- ; allontana dalla politica e dalle ; momenti difficili della loro 
to, sommando stipendio ed ' mettesse nelle loro vite o nelle responsabilità pubbliche rnol- '£ storia, anche stavolta supen-
emolumenti vari, di circa •"- loro" convinzioni; 'un'istanza ••:•, ti uomini e molte donne dita- & no la prova. Almeno in un set-

che; in qualche modo, è rima- -j lento,-scoraggiati - conside- ì; tore - specifico ma da cui in 
sta viva nella loro tumultuosa '•; rando le modeste entrate che - gran parte dipendono tutti gli 
e variegata discendenza in ir quelle carriere comportano- -altri-quello del potere politi-
questo arcobaleno di etnie e § dal prendere una strada che ; co, della relazione del cittadi-
razze che danno oggi forma a " richiede una certa dose di j no con chi comanda, la socie-
questo paese e che è il fonda-, eroismo o di masochismo, da- -: tà nordamericana gode di 
mento più solido del suo siste- -, to che, presto o tardi, sembra buona salute. « 
ma politico e la principale ga- ; portare direttamente al discre- * © Copyright •BPas* 
ranzia della sua soprawiven- dito o alla ghigliottina. , (traduzione di 
za. / E tuttavia, a conti fatti, sotto Cristiana Paterno) 

quattrocentomila dollari, una 
somma- molto superiore ai 
normali guadagni di un retto
re. Formalmente nessun delit
to, dunque. Solo, sempre se 
dimostrate, azioni improprie.-
cadute di stile, eccessi che chi 
guida un'ateneo non dovreb
be consentirsi per ragioni di 
etica e di estetica Eppure, no-

Non e è nessuna 
scorciatoia per 

uscire dalla crisi 
MARCO BOATO* 

on c'è dubbio che il sistema polltico-istituzio-
nalc italiano stia attraversando la crisi più gra
ve dalle origini della Costituzione repubblica
na Più che di una crisi (che si prolunga ormai 
da oltre due decenni, e che trae ongine dal ca
rattere «bloccato» del nostro sistema politico), 

si tratta ora di una vera e propria «precipitazio
ne catastrofica» che sta portando il sistema ita
liano ai limiti del collasso istituzionale. ,. 

Le nvoluzioYn pacifiche dal 1989 in poi nel
l'Est Europa, la caduta dei regimi totalitari del 
comunismo reale, la fine della guerra fredda il 
conseguente esaurimento della discriminante 
comunismo/anticomunismo, il radicale cairn- ; 
blamente del contesto politico intemazionale: ^ 
tutto ciò ha accelerato la crisi del sistema Malia-
no, ha posto in primo piano la degenerazione , 
del sistema partitocratico, ha fatto esplodere la 
cosiddetta «questione morale»con l'emergenza ; 
sempre più grave ed estesa del sistema conso-
elativo della corruzione, che ne costituiva il sot- ' 
tofondo più lugubre e immondo. k-J:'"' ••;'-..;-

Di fronte ad un simile panorama di devasta
zione morale, politica ed istituzionale non esi- : 
stono facili scorciatoie, quale quella - invocata < 
da Msi. Rifondazione comunista e Rete - delle : 
elezioni anticipate con le attuali regole eletto- ' 
rali e con l'attuale sistema istituzionale. E un ' 
sintomo ulteriore dell'attuale stato confusiona-
le è dato anche dalla richiesta fatta dall'ammi- ; 
nistratore delegato della Fiat, Cesare Romiti, se- ' 
condo il quale il presidente della Repubblica ': 
dovrebbe rissare un termine alle Camere per la 
approvazione di una nuova legge elettorale,. 
trascorso il quale si dovrebbe comunque sdo- * 
gliere il Parlamento e andare ad elezioni antid- ' 
paté - • ;.!---.---ffffiLi--"-"-; .-•i*ts-"'--!—-•--'•:':' 

Se Msi, Rifondazione e Rete sono attratti dal 
miraug'o di «incassare» qualche parlamentare ; 

in più, senza curarsi di quale sarebbe la situa
zione politica successiva (mentre persino la 
Lega Nord sembra avere un maggior senso di 
responsabilità a questo riguardo), l'ammini
stratore delegato della Fiat pare non aver mai • 
letto una riga della Costituzione vigente, imma-
ginandosi una iniziativa del capo dello Stato • 
che sarebbe palesemente «eversiva» e che met- "; 
terebbe in atto un autentico attentato alla Costi-: 

turione, .^.-—i^.^.^.^ ;.,-*,<«...;..., „̂ ;...,--•-•--•-̂ ;,: 
No, non esistono davvero facili scorciatoie. -

Se si vuole veramente superare l'attuale siste-
ma politico-istituzionale, se si vuole realizzare 
una transizione democratica è necessario se- ; 
gu ire la strada maestra delle riforme costituzio
nali e delle conseguenti riforme elettorali, che \ 
•sonogh obiettivi dforrdoperVquali C-stata co
stituita la Commissione bicamerale per le rifor- ' 
me istituzionali .;.,,,..,;.,...,. ( .„ , ) 1 . .„ . ., 

iforma dello Stato in direzione regionalista e fé- : 
deralista, superamento dell'attuale bicamerali- : 

smo perfetto con una differenziazione del ruo- ; 
lo delle due Camere, riduzione del numero dei ; 
parlamentari, nuova forma di governo sgancia- ' 
ta dai meccanismi del controllo partitocratico e 
dalie pratiche spartitone e lottizzatrici, legge i 
elettorale che permetta di realizzare un'autenti-; 

ca democrazia dell'alternanza sono questi i ; 
capisaldi per una. rifondazione democratica 
della Repubblica italiana u,-;v ^^*''.«,s-,s>;;:<i 

Ed a questi si devono accompagnare tutte > 
quelle misure legislative che permettano di af- ; 
frontare alla radice la «questione morale»: dalla 
legge sugli appalti - rispetto a cui la commis
sione Ambiente della Camera ha varato un te
sto assai arretrato, fortemente criticato dai Ver
di - ad una commissione d'inchiesta sui mec
canismi istituzionali che hanno favorito la cor
ruzione e sui «profitti di regime», proposta dai ' 
Verdi con due iniziative legislative sottoscritte 
anche da numerosi deputati di altri gruppi par
lamentai i, dalla radicale riforma del finanzia
mento pubblico dei partiti a! superamento del
l'attuale regime delle immunità parlamentari, j-

Questione morale, questione politica e que
stione istituzionale sono strettamente intreccia
te tra di loro: e per questo è anche necessario 
un nuovo governo che sia effettivamente «di 
svolta» Un governo che sia al tempo stesso di 
«abdicazione» della secchia nomenklatura par
titocratica e di ricostruzione di un quadro di le
gittimità democratica, per la transizione dal 
vecchio «regime dei partiti» verso una effettiva 
democrazia dell'alternanza •-— -•-• ^**- --.-*."-. 

,- vi-- " deputato uerde, è membro 
della Commissione bicamerale '• 

• - . per le riforme istituzionali 
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Marina Ripa, e quel suo Tir di cognomi... 
• • Carnevale ogni scherzo 
vale. Asserzione da prendere o 
lasciare, fuon da ogni discus
sione o trattativa, quasi un ri- • 
catto della tradizione, ih nome ' 
del quale si subiscono anche -
alcuni assalti alle norme di I: 
comportamento del vivere civi- £ 
le. Non per passare da barbo
gio, ma questo periodo del ca- • 
lendario non mi sembra abbia -
mai offerto nella Storia spunti ' 
di allegria effettiva, ma soltan-
to occasioni di triste esibizioni-,: 
smo. Ultima, per parlare dl tv, ' 
la trasmissione «Giù la ma-1 
schera» (martedì 16. canale 5) '•. 
presentata da Enrica Bonac- ' 
corti travestita da conduttrice ;; 
spensierata e sopratono. C'era :1 
tutto il repertorio d'occasione: ;. 
il gioco, la burla, i coriandoli, il '' 
trenino come nei veglioni e la ' 
piccola trasgressione consenti- ''. 
ta (anzi, auspicata) per i se
guaci un po' intronati del «se
mel in anno licei insanire», fra

setta latina pret a porter da 
usare, insieme a «mutatis mu-

; tandis», e «de mìnimis non cu
rai pretor», per far vedere che 
non sì viene dalle tecniche-
commerciali, suvvia. Il tocco 

- del proibito è stato fornito, nel-
; la trasmissione Fininvest, dalla 
. quasi obbligatoria Marina Pun-
; furieri Ripa di Meana già Lante 
Della Rovere col suo Tir di co
gnomi e la sua aria svagata. 

' Spinta a raccontare un suo in-
' contro carnascialesco, Marina 
-, ha descritto quello. Con un 
'membro. Ma non del Parla
mento (europeo o naziona
le), bensì un membro tout 
court (anche se abnorme e se-

-, movente per le calli dl Vene
zia), un genitale insomma 

: chiamato per l'occasione col 
'. suo nome di battaglia con tan-
: to di doppia zeta. Stupore di 

intensità sindacale della Bo-

mmeo VAIMI 
. naccorti, soprassalto sulle pol

troncine di vimini in qualche -
salotto di provincia, occasione 
per commenti in qualche ca- ':. 

, senna dove si sarà- festeggiato V 
- il ritomo sullo schermo del ter- -„•' 
mine più frequentato fra quelle • 

f mura Che altro? Mi pare nien- '•-. 
te se non, fra i giochi proposti, ,• 

: quello.di riconoscere al tatto -
alcuni ospiti, divertimento pra- " 
ticato fin dal '700 e anche pri- '• 

• ma. negli sterminati giardini- • 
, reali pre-rivoluzione francese < 
; fino a che la ghigliottina non ri- -•* 
svegliò, forse bruscamente, e . 
quindi selezionò quella classe : 

" dirigente festosa quanto im- ̂  
branata. Nella gara di ricono- '. 

• scimento al tatto gli ospiti del 
programma ne uscivano mal
conci. Rosanna Cancellien in ; 

:: testa, scambiata persino per il ' 
'. barbuto Christian De Sica. 

E lasciamo l'ultima (speria

mo) raffica del carnevale rap
presentata dal non classifica- • 
bile «Giù la maschera» per ri- ' 
volgere la nostra fervida atten- it 
zione alla più quaresimale del- ' 
le trasmissioni, l'agonizzante •. 
«Caffè italiano» che ha lancia- ., 
to, in una conferenza stampa '.' 
commemorativa, un -ultimo •; 
straziante lamento. Uno dei '•: 
suoi autori, •• qualificatosi - di X 
area socialista (definizione or- : . 
mai assai generica corrispon- ', 
dente, che ne so, a «socio 
Ad»), .s'è .lamentato per la 
scarsa considerazione quanto 
non eccessiva persecuzione ri
servata al sospiroso contenito
re cosi attento al mondo catto
lico e ai problemi della donna. 
L'attenzione al mondo e ai 
problemi non menta né trascu
ratezza né cntica preconcetta, 
certo. Se poi il mondo osserva
to è cattolico e i problemi ri
guardano l'altra metà del cie

lo, chi vuol ignorarli o sberc
iarli, andiamo" C'è però un 
modo di porgere e di discutere ; 
che può essere sbagliato, esa- ' 
gerato in qualche maniera e : 

forse anche di conseguenza v 
depistante e non condivisibile. :• 
Ci pensino gli autori (che qua- Sa
lifica ampia, generalizzante, "_• 
oramai impalpabile!) di qual- '. 

; siasi area: è proprio impresa y 
difficile proporre un dialogo u 
non rantolato, discutere senza v: 

singhiozzi e soprattutto com- w 
mentare senza aver l'aria d'es- J 

, sere depositari del Giusto e del '•] 
•[ Bene, ma finalmente dubitan- ; 

do? Insomma è proprio impos- .v 
sibile risultare seri senza essere . 
necessariamente pallosi? -r;;-,; ;',-. 
. Ma tutto cambierà - sussur- ** 

rano-alla ripresa. Nel frattem- •'• 
pò la Cardini, per tenersi in al- ^ 
Icnamento, farà in teatro la 

' «Medea». Chiunque ha dintlo, ~ 
ogni tanto, di svagarsi un po', 
che diamine 

Ucio Gelli 

O" sono dei casi in cui un uomo 
deve rivelare metà del suo segreto . '--.: 
per poter tener nascosto il resto. '.«•-; ' -

Conte di Chesterfield 

http://tutto.il
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Questione 
morale 

Politica Od̂  

Il Gran Maestro è stato ascoltato 
fino a notte fonda in una caserma 
della Guardia di finanza dal giudice 
Dell'Osso, poi raggiunto da Di Pietro 

È accusato di concorso in bancarotta 
per le vicende del «conto protezione » 
Sempre ieri sentito dai magistrati 
Egidio Egidi, ex commissario Eni 

Le verità di Celli sull'Ambrosiano 
Interrogatoric^maratona per l'ex venerabile della loggia P 2 L'ex ministro della Giustizia, Claudio Martelli 

Lieto Gelli, il gran maestro della loggia massonica •! 
P2 è stato interrogato, per 7 ore, dal pm dell'inchie- "i 
sta sul vecchio Ambrosiano, Pierluigi Dell'Osso. È di 
nuovo indagato per concorso in bancarotta per le h 
vicende del famoso conto «Protezione». 1 magistrati ;; 
.di «Mani pulite» hanno interrogato invece Enzo Car- •; 
ra, portavoce dell'ex segretario de Forlani. Sentito; 

anche il presidente dell'Arrisa, Antonino Brambilla. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Rieccolo II vene
rabile della P2, il gran maestro 
Ucio Celli, è tornato alla ribal
ta della cronaca giudiziaria per 
raccontare ai magistrati la sua 
verità sui misteri dell'Ambro
siano, ammesso che, dopo 
dieci anni di silenzio, abbia 
deciso adesso di vuotare il sac
co, len è stato interrogato in 
gran segreto, per sette ore, dal 
sostituto procuratore .Pierluigi 
Dell'Osso, che la settimana pri
ma gli aveva mandato un invi
lo a comparire. Il venerabile è 
accusato di concorso in ban
carotta per le vicende legate al 
conto •Protezione»: una storia 
che si aggiunge, ai 18 anni di 
condanna, giù inflitti ih primo 
grado per il processo del ban
co di via Qenci. • 

I magistrati di «Mani pulite» 
hanno invece fatto scendere in 
campo nuovi personaggi En
zo Caria., giornalista, portavo
ce di Arnaldo Forlani, potreb
be essere quello più rilevante, 
se come si suppone è stato in
terrogato sui meccanismi di fi
nanziamento di cui poteva es
sere al corrente l'ex segretario 
de E Gherardo'Colombo ha 
invece lungamente interrogato 
Antonino Brambilla, presiden
te dimissionario ..dell'Arrisa 
(nettezza urbana). E indagato, 

guardavano .la cosiddetta cu-

R)la delle ""municipalizzate." 
anno anche quantificato il gi

ro di affari di De e Psl negli an
ni della mazzetta: 35 miliardi 
all'anno per ciascuno dei due 
partiti >'-,•;:•....•;'."-. .;;;.••,-•"-;• 

Riflettori-spenti e riservatez
za per Gelli, al quale si è rispar
miato il passaggio tra le forche 
caudine di fotografi e cronisti. 
Al palazzoccio milanese, dove, 
era atteso per le tre del pome
riggio, non ha messo piede, 
ma il luogo dell'interrogatorio 
si è scoperto in fretta. Il venera
bile, che per l'occasione, ha 
preso a prestito la scorta del 
giudice : Gamacchio,. .proprio 
quello che lo aveva condanna
to, era sbarcato al Jolly hotel e 
Il ad attenderlo c'era la solila 
folla di cronisti. Pensava di 
averli seminati quando è sceso 
in ascensore nel garage dell'al
bergo, ma ad aprirgli la porta 
c'era il gruppo degù irriducibi
li «Parleràdi Craxi?» gli hanno; 
chiesto. Lui si è limitato a salu
tare e a sorridere dal finestrino 
del taxi che lo ha prelevato e 
via Alle costole però aveva un 

personaggio da cinema, lo 
• sconosciuto tassista del taxi 
; Perugia 6. Come nei film l'auti-
•< sta ha eseguito un ordine pe

rentorio: «inscgua quella mac-
: china» e Perugia 6 si è piazzato 
'.. tra l'auto di Gelli e quella della 
;.. scorta, ha bruciato 8 semafori 
''•'• rossi ed è arrivato fino alla ca-
., serma della guardia di Finanza 

4) di via Fabio'Filzi, dove si è svol-
v' lo l'interrogatorio che doveva 
.. rimanere segreto. 11.faccia a 
. ; faccia con Dell'Osso si è con-
'•,-'• eluso alle 22,30. Li aveva rag
giunti anche Antonio DÌ'Pietro 
':, e non si sa se Gelli abbia con-
' • fermato a verbale le cose che 
•••' recentemente aveva dichiarato 
'-•'.' anche in un'intervista rilasciata 
, all'Indipendente. - U spiegava 

! che «qualificati esponenti del 
.'.'.' Psi» gli esposero un piano mol-
..;'. to semplice, che avrebbe con-
, sentito al partito del Garofano 
.:di rientrare di un débito di 15 
••'•'• miliardi - con l'Ambrosiano. 
'.' «L'Eni, controllata dal Psi attra
verso Di Dònna e Fiorini, 

: avrebbe convogliato sul Banco 

• un deposito di 50 milioni di 
dollari. Il Banco, per tutta la 

••' durata del deposito, avrebbe 
'..' riconosciuto all'Eni un regola-
' re tassodi interesse, più un tas-. 
'•:' so supplementare da corri-
• spondere sottobanco. Questo 
" surplus in nero sarebbe andato 

• >"al;Psi, the si impegnava a usar-
lo. per saldare i suoi debiti». 
Questo surplus sarebbero ap-

.. punto i 7 milioni di dollari che -
Calvi verso nell'81 su conto 

,*,'. «Protezione». Ora Carvi potreb-
'. be dire se la mente di quell'o-
'' perazione furono Craxi e Mar-
•": telli o se come risulta dagli 'ilti-
•• mi atti dell'inchiestane furono 
. i beneficiari. Potrebbe anche 
.-. spiegare i misteri dei famosi bi-
.'- gliettini trovati nel suo archivio 

; a villa Wanda, che portarono 
già nel 1981 gli inquirenti sulla 

• pista di Craxi e Martelli. Pare 
'.che durante l'interrogatorio, i 

magistrati avrebbero mostrato 
• a Gelli l'estratto contò di «Pro-

*' lezione» nella copia portata lo
ro dall'avvocato Corso Bovio, 

,, difensore di Silvano Larini. . 
:. Ieri; sempre sul fronte del-
. . l'Ambrosiano, il dottor Dell'Os-
;• so ha anche ascoltato come te

ste Egidio Egidi. commissario 
'.dellSi traH 1979 e il 1980. 
; quando Giorgio Mazzantl fu 

\:\ sospeso per lo scandalo Petto-
'"•.min. Se ne andò, come ha 

spiegato ien ai giornalisti, «per
che volevano solo un burattino 
e non potevo essere io». 

IL RITRATTO 

L'uomo dei mille segreti 
imago» di mtriihi e affari Il capo della P2 Udo Gelli. Nella loto sopra in taxi lascia l'albergo 

per recarsi all'interrogatorio nella caserma della Guardia di finanza 

,. WLADIMIRO SETTIMELLI _ 

• • ROMA. È ricorrente come le sta-' 
gioni e non tramonta mai. Nei mo
menti di tensione, quando lo scontro 
politico si fa pio aspro e terribile e in-

t|'chie*Er>dlfHciii BUII «segreti» d'Italia,si 
accavallano e fanno a pezzi il tessuto 
democratico del Paese/ecco che sai-' 
tà>fùòri'Licitì'Gefll'e 1afsùaP2.Hac'o-; 
nosciutò Giulìo'Andreotti,' ha cenato 
con Cossiga, parlato con Leone e Sa-
ragat, conPJccòli'èCraxi;:'con Martel-: 

li e Longo', con presidenti del consi- : 
glio, ministri, grandi manager di Sta
to, segretari di partito, giornalisti, 
scritton, direttori di giornali, alti magi
strati e generali, spioni italiani e stra
nieri, farabutti e «tappetali» di ogni ri
sma, massoni veri e falsi, questori, ge
nerali dell'esercito, della Finanza e 
dei Carabinieri. Fascista della prima 
ora e giovanissimo volontario della 
guerra di Spagna, ma anche in pos
sesso di uri diploma del Comitato di 
liberazione che lo ringrazia per «l'aiu
to», e stato tutto e il contrario di tutto.: 
Ha avuto anche contatti con gruppi 
neofascisti, ma anche con «golpisti 
bianchi» che volevano fare del regi
me democràtico, una spècie di re
pubblica dal pugno duro, senza sin
dacati e comunisti «democratici» all'i-
taliana. Ha tentato l'assalto al «Cor-
nere della Sera» e cercato di diventa
re propnetano di una catena di glor-

' nali di provincia, ha guadagnato , 
, montagne di miliardi, intermediato,. 
trafficato, investito e riscosso. È stato 

: comunque anche invitato alia Casa , 
Bianca, alle cerimonie.di. insedia

le» e a Villa Vanda, la casa di Gelli. 
Sequestrarono ( era il 17 marzo 

• 1981) una montagna di carte e sco
prirono l'esistenza della P2, una «log
gia massonica» speciale che Gelli 

mento di Reagan e Bush ed è andato ' . aveva modellato a ' propria immagi' 
oltre oceano, cosi comej.andava-al.ji> mette somigliatoti) liivivcandMonfui 
Quirinale o in Argentina alla .«Casa ^enorme: si trattava• davvero di uno 
Rpsada».' Poi è finito anche in carcere' • stato nello statole ne scaturì un putì-
aJCn'amp'Dòllòn.a due* passici Gine10'-* feriò: cbn velèni.csospettl̂ arrestiSr»»' 
vràV'ma \ riuscito' a scappare' «ctìm-

. prando», letteralmente, un pòvero 
agente di custodia. Poi si è costituito, 
sempre in Svìzzera, si è fatto condan
nare ed estradare in Italia, protetto da 

" alcune «certezze» che permettono, 
; ancora oggi, la sua totale liberta e.la 
ripresa di antichi contatti. Di Celli e 

1 Chièste. C'era" Chi'tramava-controSe' 
istituzioni democratiche e tramava 
dall'interno, mentre nel paese opera; 
vano coloro che portava avanti ope-
' razioni di «terrorismo rosso» e di «stra
gismo nero». Un gran dolore per tutti 
e tanti morti e feriti. Una vera tragedia 
che non è mai stata chiarita finovin 

delle accuse che tanti magistrati co- :;- fondo.Gelli, dunque, il «grande vec-
, raggiosi hanno mosso contro di lui è 
. stato detto quasi tutto. Tutta la vicen
da del conto «Protezione», tornata a 

' galla in questi giorni con effetti deva
stanti su: Psi e su gli altri partiti di go-

chio»,?Gelli burattinaio?Óburattino? 
Sono tutte domande che i aspettano 
ancora una risposta. -' . •*<••>' >•••>• .... 

. Gelli, forse, quasi sicuramente, 
grande notaio» del potere edegli uo-

; verno, è partita, come si ricorderà, da. ;!, mini'.che contavano e contano. Con 
. un appunto trovato tra le sue carte a '.' quella sua P2, probabilmente, rap-
' Castiglion Fibocchi. Fu, quello, un se-
; questro memorabile. Non avvenne ' 
; per caso còme qualcuno ha sostenu-
; to; Amico e consigliere di Roberto 
Carvi, aveva aiutato, con tutte le sue ' 
forze, il bancarottiere Michele Sindo- ' 
na per evitare il peggio. Fu, dunque,' 
indagando su Sindona che i giudici 
milanesi arrivarono a Castiglion Fi-
bocchi, negli uffici della società «Gìo-

presentava un «approdo indipenden
te»!; per modo di dire) al quale tutti 
arrivavano per depositare • segreti, 

: contratti, intrallazzi, operazioni da te
nere nascoste. Una specie di «inter-
; mediatore» ad alto livello che poi, 
con i più stretti collaboratori, svolge
va, eccome, tutta una serie di opera
zioni politiche di segno conservatore 
e reazionano. Ha detto nei giorni 

scorsi Flono Fionni ai giudici italiani 
che lo interrogavano a Ginevra sul 

;• conto «Protezione» e Gelli: «Io, raffi-
"• nato cittadino di Siena, non ho mai 

avuto niente a che fare con quel vol-
' gare venditore di materassi di Arez-
i zo. Non avrei mai potuto»:Parr.-parit 
„ quello che ha sempre detto Giulio 

Andreòtti delcapo della P2. 
>;•. inOrà^però, il «materassaio» di Arez-' 
- zo, già condannato a 18 annidile-' 

clusione per concorso nel crack del-
"•rAmbròslano, ha forse deciso di apri-
' re qualcuno dei suoi archivi e saran-
• no in molti a tremare. È sempre stato 
un uomo dal tempismo straordinario 

ti e dalla psicologia molto vigile; Capa-
. ce anche di operazioni politiche di 
; notevole livello, senza mai aver fatto 
politica nei luoghi deputati. Hasem-

' pre saputo utilizzare altri strumenti e 
. altri metodi. Non ha mai negato un 
• favore a qualcuno. Il favore, owia-
.- mente, veniva poi messo in banca in 
' vista di «rendimenti futuri». Fin da ra-
;'. gazzo, ha anche saputo giocare su 
. più tavoli e con grande disinvoltura: 

giovane volontano «repubblichino», 
;, prima degli altri, intuì come stava.an-
;-, dando a finire e non esitò a fare qual-
,- che favore alla Resistenza. Poi lavorò 

con gli americani, ma anche a Est. 
Quindi con la De, i socialisti e tanti, 
tanti altri II prossimo 21 aprile com-

i pira 74 anni, in piena forma, bisogna 
dire 

Inchiesta Anas 

Fex direttore 
Antonio Crespo? «Irreperibile». E cosi anche l'inchie
sta romana sull'Arias ha il suo latitante. Lui era il di
rettore generale dell'Anas, quando Prandini guidava 
i Lavori pubblici. Ora è accusato di concussione 
continuata e aggravata. Ieri, i carabinieri si sono re- ' 
cali a casa sua per notificargli l'ordine di custodia 
cautelare. Ma lui non c'era, e così è stato diramato 
l'ordine di ricerca. - - . - • 

• • ROMA. «Dov'è finito il si
gnor Antonio Crespo»? ••••••' 

Era il direttore generale del-
l'Anas nel periodo in cui gui- '; 
dava ministro dei Lavori pub
blici Giovanni Prandini. Su di • 
lui adesso c'è un ordine di cu- : 
stodia cautelare; insomma, i ' 
giudici della Procura di Roma . 
vogliono ; (vorrebbero) . arre
starlo. Ma Antonio Crespo, per 
il momento, è ufficialmente ir- ; 
reperibile. •->« -ss.w • ••!.•,• ;..v*. 

I carabinieri ieri mattina so
no andati a casa sua, per noti- : 
ficargli il provvedimento firma- * 
to dal giudice delle indagini; 

preliminari, Claudio D' Ange- ' 
lo, su richiesta dei pubblici mi- : 
nisteri romani Giancarlo Ar-. 
mati. Cesare Martellino.Gior-
'gio Catftellicef •è SHhtti'SfSlnaci. " 
Ma Antonio Crespo non c'era, ; 
né si è capito dove potesse tro
varsi. t!....V .'., i'.'..'.•..:'.'. .' '-: 
. £ stato perciò diramato l'or- . 
dine di ricerca. Oltre all'ordine 
di custodia cautelare per Cre
spo, che è accusato di concus
sione continuata ed aggravata. | 
i pubblici ministeri hanno fatto ] 
notificare altri sei avvisi di ga-
ranzia ad altrettanti dirigenti 
dell'Azienda autonoma strade, '• 
ipotizzando anche per loro il 
reato di concussione. ;•• . ' v 
••;•. Ieri, inoltre, magistrati che in . 
«pool» indagano sulla vicenda ; 
si sono riuniti allo scopo di sta-
bilire per quali deputati coin- • 
volti nell'indagine debba esse- ', 
re chiesta I' autorizzazione a 
procedere e per quali reati. In 
particolare, alcuni rischiano ' 
un procedimento per aver vio
lato la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, considera
to che, secondo un calcolo ap
prossimativo per difetto, negli 

ultimi cinque o sci anni gli im
prenditori avrebbero versalo ai 
politici attorno ai trecento mi
liardi di lire. Per altri invece, si 
profilano le accuse di comi 
zioneoconcussione. •«, 
. L'ordine di custodia cautela
re per Crespo era stato chiesto 
due giorni fa sulla base degli -
elementi raccolti dai magistrati , 
della Procura nel corso degli 
interrogatori dei giorni scorsi. • 
Tutti gli imprenditori, ascoltati <" 
come testimoni, hanno ree- • 
contato una serie di episodi 
che hanno consentito di in- i 
quadrare l'attività ora conlc- ' 
stata all'ex direttore generale , 
dell'Anas, i la posizione > del 

-. quale è apparsa più compro
messa rispetto a: quella delle -
altre-nel <p«no««'peF'le'<«radl) 
c'è stato soltanto I' avviso di 

'garanzia.'';, , ," ..... 
: Corne si è detto, ieri pome
riggio i pubblici ministeri si so
no riuniti insieme con il capo 

; dell'ufficio Vittoiio Mele per . 
mettere a punto l'attività istrut
toria da svolgere nei prossimi ' 
giorni e, in particolare, per pre
parare le richieste di autorizza
zione a procedere da prcsen- , 
tare in Parlamento. ,v<-v •<- , 

'. È stalo in questo contesto, 
che è stala presa in considera
zione l'entità delle tangenti 
che sarebbero finite nelle cas- -, 
se dei partiti ed il risultato, con- -

; siderato quanto emerge dalle -
dichiarazioni dei testimoni, è 
che non meno di trecento mi- ; 

; Nardi sarebbero stati versati da 
: quella ventina di diSe italiane 
• che in pratica, secondo gli m-
: quirenti, si sarebbero sempre 
spartite lo grosse commesse 
attraverso la stipulazione di 
contratti a trattativa privata. 

Raul Gardini si presenta ai giudici e tira in ballo Garofano 

Enimont, anche l'ex Cragnotti 
parla di sopravvalutazione 
Raul Gardini e Sergio Cragnotti confermano: le azio
ni di proprietà della Ferruzzi furono sopravvalutate. 
Ieri l'ex presidente della Montedison si è presentato 
spontaneamente ai magistrati romani. Per Cragnot
ti, ex amministratore delegato Enimont, le azioni va
levano 2000-2200 miliardi di lire e non 2805. Possi
bile avviso dì garanzia per Garofano, ex presidente 
Montedison. A giorni la richiesta di penzia tecnica. 

• • ROMA. Anche Gardini 
adesso parla di sopravvaluta
zione Per vendere le azioni 
Enimont di propnetà della 
Montedison l'Eni offri alla Fer- -
ruzzi 2805 miliardi di lire, mol-
to di più di quanto ci si poteva 
aspettare. Certo non si poteva :: 
dire di no ad una richiesta tan
to vanlaggiosa...E anche l'ex 
amministratore delegato del- ,;: 
l'Enimont, , Sergio ^Cragnotti, •; 
parla di azioni supervalutate: 
per lui valevano duemila-due- •• 
miladuecento miliardi al mas- -
simo, furono pagate In più di- :-•• 
versecentinaia di miliardi di li- • 
re -;' •-• - ~--: .- • •;•• -•';•:''' 

len. proprio nelle stesse ore ' 
in cui i giudici milanesi Chiede- '; 
vano gli atti dell'inchiesta Eni- '': 
mont a quelli romani, Raul ' 
Cardini e Sergio Cragnotti ve
nivano ascoltati, uno dopo l'al
tro, dal procuratore aggiunto -

della Repubblica di Roma Et
tore Tom. Gardini, che portava 
un memoriale nel quale veniva 
ricostruita la vicenda dell'ac
cordo per la costruzione di un 
grande polo chimico pubbli
co-privato, è rimasto per quasi 
tré ore davanti al magistrato. 
L'audizione di Cragnotti è du
rata quattro ore. -^ " • 
. r Quelle azioni, ' furono so
pravvalutate. Lo Stato pagò al
la Montedison di più di quanto 
fosse necessario. Nei giorni 
scorsi si è parlato di mille mi
liardi, ieri alcuni dei protagoni
sti diretti della vicenda hanno 
fissato quella maxistima tra i " 
600 e gli 800 miliardi di lire. Il 
balletto delle cifre continua e 
per vederci chiaro i giudici ro
mani avevano deciso di chie
dere al gip una penzia entro la 
settimana. Mentre già si parla 
di nuovi avvisi di garanzia 

Raul Gardini 
e, a fianco, 
Sergio 
Cragnotti 

Dopo quello notificato al 
presidente dell'Eni, Gabriele 
Cagliari, adesso toccherebbe 

. all'ex presidente della Monte- ; 
dlson, Giuseppe Garofano, e 

v della giunta dell'Eni. Il coinvol
gimento di Garofano - nei • 
confronti del quale pende un 
ordine di custodia cautelare 
chiesto dai giudici milanesi di 
Mani pulite - scaturirebbe an- ' 
che dalle dichiarazioni rese ic-
n da Gardini. 

Era Garofano il presidente 

della Montedison al momento 
del divorzio tra Eni e gruppo 
Ferruzzi e della fine del proget
to Enimont, ha detto infatti 

[ Gardini al procuratore aggiun-
' to di Roma. Gardini si è pre
sentato . spontaneamente ai 

; magistrati dicendo tra l'altro 
che era sua intenzione acqui
stare la rimanente quota di 
azioni Enimont, ma che non 
intendeva pagare più di 2000 
miliardi di lire. 
Di sopravvalutazione aveva 

parlato l'altro ien Luigi Cappu-
gi, ex componente del Consi
glio d'amministrazione dell'E
ni, che e stato ascoltato dai 
giudici ' la scorsa settimana. 
«Fui l'unico a votare contro l'e
missione del prestito obbliga
torio che doveva finanziare la 
spesa di 2805 miliardi per l'ac
quisto delle quote Enimont di 
proprietà del gruppo Ferruzzi. 
Secondo I mici calcoli il valore 
reale della quota era inferiore 
di seicento-ottocento miliardi». 

Le sue dichiarazioni vengo
no ora confermate da Cragnot
ti e da Gardini. Mentre lo stesso 
Cagliari, aveva ammesso da
vanti ai magistrati una soprav
valutazione delle azioni Mon
tedison, ma aveva parlalo di 
errori di calcolo. I magistrati 
sospettano che quegli «errori» 
abbiano fruttato tangenti ai 
partiti. 

Il pool di «Mani pulite» ha sollevato la questione di «competenza» 

La procura milanese chiede a Roma 

• i MILANO. I magistrati di 
«Mani pulite», proprio nel pri
mo anniversario dell'inizio del
l'inchiesta, hanno deciso di 
sobbarcarsi un ingrato compi
to: ieri, ore 14,30, hanno invia
to un fax alla procura di Roma, 
in cui chiedono la trasmissio
ne di tutti gli atti relativi alle in
chieste in corso nella capitale, • 
sulle tangenti dell'Anas e sulla 
vicenda Enimont La richiesta 
è firmata dai procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
dalla troika del pool anti-maz-
zetta e da Pierluigi Dell'Osso, il 
pm,deU'inchiesta sul crack del
l'Ambrosiano. Ritengono che il 
proseguimento delle indagini 
spetti a loro «per competenza» 
ed espongono le motivazioni 
che suffragano questo teore
ma. Esiste un unico disegno 
criminoso di .finanziamento il
lecito ai partiti, evidenziato 
dalle inchieste aperte sia a Mi
lano sia a Roma. A questo di
segno concorrono i reati con
testati nell'ambito dell'inchie
sta «Mani pulite», quelli che 
portarono al crack dell'Am
brosiano e anche le due in
chieste romane in questione. ;T: 

La legge prevede che la pro
cura competente sia quella in 
cui si 6 consumato il reato più 
grave, per il quale è stabilita la 
pena maggiore, ovvero il con
corso in bancarotta contestato 

agli imputati dell'Ambrosiano. 
Dunque, tutti gli atti devono 
passare sotto la giurisdizione • 
milanese, ingiungono un'ulte-. 
riore considerazione. Tra le 
due procure esisteva una sorta 
di gentlemen agreement per 
cui Milano avrebbe dovuto oc- " 
cuparsi dei fatti che riguarda
no i finanziamenti illeciti ai 
partiti e Roma di quelli relativi 
alle tangenti versate alle singo
le strutture: comenti, federazio
ni provinciali ecc. Ma i magi
strati di «Mani pulite» ritengono 
che i colleghi della capitale ' 
non siano stati ai parti. Hanno 
interrogato come teste, per 
l'inchiesta Anas, Vincenzo Lo
digiani, imprenditore ' edile, 
plurinquisito per tangenti pa
gate in mezza Italia. Davanti al 
pm romano Giancarlo Armati -
ha parlato di 30 miliardi versati 
in 12 anni alle segreterie nazio
nali di De e Psi. Questa, per i 
magistrati milanesi, è la prova 
che Roma sta indagando sugli 
stessi episodi di cui si occupa il 
pool di «Mani pulite», dunque 
non c'è motivo di tenere in pie
di due inchieste. Tutto deve es
sere unificato e passare a Mila
no. . ' " • '• •.•i>vw-»-
• Se 1 giudici della capitale si 
opporranno sarà guerra e Mi
lano solleverà, quello che in 
termini giuridici si chiama 
•conflitto di legittimazione a 
procedere» e la patata bollente 

passerà al procuratore genera
le che dirà l'ultima parola. : 
'• Le prime reazioni da Roma 

sono state pacate. Il procurato-
' re aggiunto Ettore Torri, titola-
: re dell'inchiesta Enimont, ha 
detto: «Quando arriverà la ri
chiesta la valuteremo in base 
ai cnten del codice di proce
dura penale, alle imputazioni 

che hanno mosso e agli altri 
. motivi per cui si ritengono 

, competenti. Se la richiesta sarà 
': fondata non ci opporremo». 
- ORgi però è previsto un sum-
. mit romano al quale partecipc-
. ranno il procuratore Vittorio 

Mele e tutto lo staff che segue 
^ le due inchieste che valuterà la 
" quest.one 

Dossier* la giunsla 
pubblicità 
di Vincenzo Vita 

Test: Benetton, 
riprenditi 

i tuoi accappatoi! 

Settimanale da ossi in edicola 
a sole 1.200 lire 
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Questione 
morale 

Politica 
L'accusa per Vincenza Tomaselli, da 31 anni 
a fianco dell'ex segretario socialista. 
è di concorso in corruzione. Anche lei 
è stata tirata in ballo dall'architetto Larini 

Giovedì 
18 febbraio 1993 

Terra bruciata intorno a Craxi 
Arrestata la sua segretaria 
Arrestata ieri sera a Milano Vincenza Tomaselli, se
gretaria dell'ex leader del Psi Bettino Craxi. L'ordine 
di custodia cautelare è partito dai magistrati della 
Procura milanese, con l'accusa di concorso in cor
ruzione. A chiamare in causa la stretta collaboratri
ce di Craxi sarebbe stato l'architetto Silvano Larini • 
che ha parlato di soldi depositati a più riprese nelle 
mani della Tomaselli. 

OIAMPIBRO ROSSI 

I H MILANO. I magistrati del 
pool antitangenti milanese 
continuano a fare terra" brucia-
ta intòmo a Bettino Craxi. Ieri 
sera a Milano, mentre la città ': 
era attraversata dalle sirene 
delle auto della polizia che , 
scortavano Ucio Gelli, i carabi- -
meri del nucleo operativo si ; 
presentavano all'ufficio di Cra-.: 

xi in piazza Duomo 19 con un . 
ordine di custodia cautelare 
per Vincenza Tomaselli. classe ;':•• 
1937, da 31 anni segretaria 
dell'ex leader dei Psi. 11 tempo 
di telefonare al suo avvocato ì;<. 
Giuseppe Mazzotta, e poi è sta-
ta accompagnata a casa sua, >.. 
nella centralissima via Masca- :: 
gni, dove è stata eseguita una : 
perquisizione. Poi nuova corsa ,.'" 
in macchina fino al carcere di • 
San Vittore. L'accusa e di con- •' 
corso in corruzione, -•w- *5 

A convincere i magistrati del •-'< 
pool di «Mani pulite» a firmare •"-
il mandato di arresto perla To- fi 
maselli sarebbe stato il raccon- s 
to di Silvano Lanni, ex colletto

re di tangenti per conto del Psi. 
Lanm ha infatti raccontato ai 
giudici di aver portato più volte 
borse piene di soldi diretta-
mente all'Istituto europeo di ' 
studi sociali di piazza Duomo 
19, dove appunto è ospitato • 
l'ufficio milanese di Bettino 
Craxi. In particolare, nel suo ; 
racconto ai magistrati, l'archi-
tetto-cassiere ha precisato di : 
aver consegnato 8 miliardi in 
diverse tranches «depositando-
li nella stanza accanto a quella . 
di Craxi», dove appunto si tro- ; 
va abitualmente Vincenza To
maselli. Anzi, in un successivo 
interrogatorio, lo stesso Larini ' 
aveva anche aggiunto di aver 
consegnato denaro diretta
mente alla segretaria dell'alio- • 
ra leader socialista. In seguito 
a queste dichiarazioni i magi- . 
strati decisero di interrogare ; 
anche la stessa Tomaselli, che 
però si era data per malata. C'è ; 
voluta una visita legale per, 
condurre poi, il 14 gennaio 

scorso, la segretaria di Craxi, 
. davanti ai giudici. Per lei (che 
il giorno in cui Craxi ricevette il 
primo avviso di garanzia della 
sua collezione pianse a dirot
to, dicendo che veniva «distrut
ta la sua grande fiducia») ora 
la prospettiva e quella di tra
scorrere almeno un'altra notte 
nel braccio femminile del car
cere, milanese, dal momento 
che il suo interrogatorio non è 
previsto per la giornata di oggi. 

Vincenza Tomaselli, detta 
Enza; ha iniziato a lavorare 
con Bettino Craxi nei primi an
ni '60, quando il futuro segreta
rio socialista era ancora un 
gióvane assessore al Comune 
di Milano. È la seconda donna 
arrestata nell'ambito della ma
xinchiesta anticorruzione, do-

: pò Liliana Pallavicini, direttore 
amministrativo della, «Diana 
Petroli», condannata a 1 anno 
e 4 mesi per le tangenti pagate 

> al Pio Albergo Trivulzio di Ma-
: rio Chiesa. Il nome della To-
, maselli, invece, è entrato negli 
archivi dell'inchiesta «Mani pu
lite» all'inizio di quest'anno, 
quando alcuni settimanali rive-

' larono che facevano capo a lei 
' alcune società intestatarie, fra 
^ l'altro, delle ville di Craxi a Ca-
piago, in provincia di Como, e 

'ad Hammamet in Tunisia. La 
segretaria, da parte sua, aveva 
dichiarato di essere ammini-
stratrice di un'unica cooperati
va: la «Cierre», presieduta da 
Bobo Craxi 

jf'J * 
danni 

De Michelis, 
indagato 

per gli 
> aiuti al 

Terzo mondo 
e, In alto, 

Bettino 
Craxi 

Vincenza, la fedelissima 
proprietaria-inqu^Lina 
delle ville di Bettino 

La segretaria di Craxi, Vincenza Tomaselli 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

WM ROMA. Qual 6 la sua funzione7 «Nes
suna». Cosi rispose Vincenza Enea Gam-
bogi, la mitica segretaria di Andreotti. ai ; 
parlamentari della commissione Sindona. 
Ah, se avesse imitato il suo stile l'altra Vin- ; ' 
cenza, la Tomaselli, la segretaria di Craxi. 
Tutta un'altra cosa, non c'è che dire. La • 
prima sempre li, silenziosa, pronta al mas- : ; 
simo a trascrivere i libri scritti dal suo pa-
drone. Mai una parola di troppo: per qua- .y 
rant'anni fino all'altro giorno, alla chiusu- ; 
ra dello studio, il cuore pulsante del regno •; 
di re Giulio, in piazza San Lorenzo in Luci- •[' 
na. .;:-., •.•.,•>.-• •-, • '-.-•-"•'.''...•: .•.•'....•'-•.;.•' •-•<:;£•>_ 
: ' La seconda invece la sua carriera l'ha fi- •; •; 
nita ieri a San Vittore. Avrebbe mai imma- , : 
ginatoche il fedele Larini, l'amico del ca- ; 
pò, avrebbe un giorno tradito fino al punto V 
di accusarla di aver personalmente incas- •.; 
sato 21 miliardi di tangenti? 11 suo errore e ?' 
quello del suo capo è stato in fondo quel- '•';/ 

10 di fidarsi troppo: di certi amici, di certe '. 
impunità, di un successo su cui il sole non % 
sarebbe mai tramontato. E invece la fine ; 
arriva per tutto. Una fine amara. Lei 11 a " 
San Vittore... -7: — •> . • ; 

Tutto comincia un giorno di trent'anni 
fa, nel 1962, a palazzo Marino Vincenza è 
11 che lavora con efficienza meneghina 
Bettino Craxi è un giovane socialista di 
belle speranze Fa l'assessore all'Econo
mato, e ha modo di apprezzare la profes-
.sionalita della sjgmfi^Yiocenza Al punto 
di chiederle di seguirlo quando abbando
na gli scranni del consiglio comunale per 
passaitvnegliufficìdelttaititou 1 ,-,,, 

Da quel momerito non si sono più sepa
rati Lei<è sempre stata 11, brava e discreta 

senza mai venir meno ai doven della per
fetta segretaria Forse troppo perfetta. 

Infatti senza battere ciglio la signora nel 
1987 accetta di diventare arrìrninistratrice 
e socia di minoranza delle due immobilia
ri alle quali sono intestate le ville del lea
der, quella di Hammamet in Tunisia e 
quella di Capiago in provincia di Como. 
Glielo aveva chiesto Craxi, dirà poi la si
gnora Vincenza ai giudici. Ma della villa 
tunisina Tomaselli è anche affittuaria. Ma 
anche della villa nel Comasco diventa af
fittuaria, inspiegabilmente, nel maggio del 
'90, per la modica cifra di 30 milioni an
nui, nonostante al fisco dichiarasse solo 
15 milioni e mezzo. ',;••?•• ••:'••:.:•• -_;.»- • . 'v 
• Cosa non si fa per un uomo in cui si cre

de ciecamente. E si che Vincenza e una si
gnora di una certa esperienza, con i suoi 
55 anni. E sempre per affetto e stima si ac
colla anche la responsabilità di diventare 
amrninistratrice delle cooperativa «Gier-
re», di cui presidente è Vittorio Craxi, quel 
Bobo che lei ha conosciuto bambino e 

' che chissà quante volte avrà tenuto sulle 
- ginocchia. ••,.-.--.- •• ••-•, .•...;•- •. »%... ••• .—..•„ 

Insomma una di casa Vincenza Toma
selli, tra coloro che probabilmente aveva
no anche accesso al famoso frigorifero, 
come Martelli, come Larini. Già Larini. Di 
lui ha detto in una recente intervista a un 
settimanale, prima del rientro in Italia del 
superlatitante: «È un milanese purosangue 
come me, e dunque con lui ho ,sembre 

,^avuto.un.fey/ng-particolare. È un uomo 
che non si cura troppo delle convenzioni. 
È molto legato a Craxi, perche' sono sfati 

compagni di studio al liceo e all'universi
tà». , y..-;.v.. -.•.:• • ••.-:.. •.-/...•.•„.• . -' 

' ' . ' La signora non si è ancora resa conto 
1 che certe compagnie è meglio evitarle. 

••:' Cosi è solo contro l'ex delfino che si sca-
''• glia con particolare veemenza. Lo accusa 
' di tradimento, di essere un moderno Bru-
: ' to, di aver voltato le spalle al capo nono-
• stante i benefici da lui ricevuti. «Bettino ha 
fi- sempre avuto molto forte il senso del clan, 
• della famiglia, dell'amicizia. Ha sempre 
V aiutato chi stava sulla sua stessa barca, co
v i n e Claudio Martelli». • ' - - ...••--. • ^ 
'.'• Insomma un figlio adottivo che alla fine 
• • ha tradito come Bruto. Poi aggiunge: «Cra

xi ò un uomo intelligente e onesto, ma da-
• va fastidio a molti. Se ha avuto delle colpe, 

• sono peccati veniali, come l'aver spinto in 
politica il figlio»: questo è il massimo del-

•' l'azzardo per la fedele signora Vincenza, 
che confida di guadagnare solo 3 milioni 
al mese dopo trent'anni di onorata carrie-

:.',.ra. --.-•:•• >••.••<• ••.••;. •••• :.;"•:••;"'•> »/:•-•"••-:.V' 

;,''.;.• Mentre cosi parlava, la signora Vincen- ' 
; za non immaginava certo che di li a qual-
' che giorno, il 7 febbraio, si sarebbe abbat-

- tuto il tornado Larini, che avrebbe scon-
•'' volto la sua vita. Tanto che poteva dichia-
; rare, al giornalista che la intervistava, di 
'•• essere serena, ma di non essere ancora 
,. pronta ad appendere al chiodo i ferri del 
j't mestiere. - r,,- ,,-.•- w.y- ."--. •• ..-\ 
,H La, voglia, jji^cprribattcre, da socialista 
".conia tessera in' tasca dal '64, nei primi 
'.' giorni di febbraio la signora Vincenza ce 

. l'avevaihfàttsu'.Tàntodacorifessaredies-,. 
• sere orgogliosa di passare alla storia con il 

nome di Fido Fedele alla causa sempre 

Appalti in cambio di tangenti. Nuovo «avviso» al sottosegretario Lenoci 

De Michelis, due avvisi di garanzia 
per la cooperazióne internazionale 

Cooperatone internazionale: nel mirino dei magi
strati Gianni De Michelis. Ieri ha ncevuto due avvisi 
di garanzia dalle Procure di Roma e di Milano. Il rea- ' 
to ipotizzato è quello di violazione della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico dei partiti. Un secondo avvi-
so di garanzia anche per Claudio Lenoci all'epoca 
sottosegretario agli Esteri. Craxi insiste: «Vengo chia
mato in causa per fatti che non conosco». 

NINNI ANORIOLO 

• • ROMA. Due avvisi di ga
ranzia per l'ex ministro degli 
Esten, Gianni De Michelis e 
uno per il sottosegretario Clau
dio Lenoci. Botta e risposta tra < 
1 giudici milanesi e quelli ro
mani. Questa volta, oggetto 
delle inchieste aperte presso le 

due procure è la ccoperazione 
intemazionale. Dopo quello 
esploso sull'Enimont e sull'A
rias non e difficile ipotizzare 
un nuovo conflitto di compe
tenza tra i magistrati di Roma e 
quelli di Milano •• 

Poche imprese favorite na

turalmente quelle che pagava
no Centinaia di milioni per en
trare nella «rosa». Appaiti in 
cambio di «contributi» ai parti
ti: in Asia, in Africa, in America 
Latina. Gli imprenditori si con
fessano e i giudici chiamano in 
causa 1 vertici che hanno gui
dato negli anni scorsi la Farne
sina: l'adora sottosegretario so
cialista agli Esteri, Claudio Le
noci, e l'ex ministro degli Esteri 
e attuale vicesegretario del Psi, 
Gianni De Michelis. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Vittorio . Paraggio, 
ipotizza nei confronti del vice
segretario del Psi, il reato di 
violazione della legge sul fi
nanziamento , pubblico dei 
partiti. Nei giorni scorsi Parag
gio aveva ascoltato il costrutto
re romano Elia Federici, uno 

dei titolari della diciassettesi
ma impresa edile italiana Fe
derici era finito in carcere nel-

.. l'ambito dell'inchiesta romana 
• sui «palazzi d'oro». Quando 
, venne ^interrogato dai magi- ;' 
: strati, parlò di tangenti versate •' 

', ai partiti per effettuare lavori in • 
., Italia e all'estero. Lo schema •;•' 
'•- per entrare nel giro degli ap- ; 
':.: palti era più o meno quello *: 
i confermato nei giorni scorsi ':'. 
"dall'imprenditore Vincenzo .,. 

Lodigiani. Non si pagava per 
i'••-. un singolo lavoro, ma si versa- .v 
<; va denaro per entrare nell'e- > 
iv ienco delle ditte favorite. Centi- •' 
1 :',' naia di milioni versati da ogni ; 
•"• azienda per costruire strade, • 
'-. università, industrie, in Soma- . 
' Ila, in Bangladesh, in Sudan, in 
- altri paesi Di questo «sistema» 

hanno parlato diversi impren

ditori ai giudici di Roma e a . 
quelli di Milano E da Milano, ' 
ieri sono giunti altri due avvisi 
di garanzia, per De Michelis e ' 
per Lenoci; Lenoci aveva già ri- ;•; 
cevuto l'altro ieri un primo av- ', 
viso di garanzia dai giudici re- -
mani che indagano sulla eoo- ' 
perazione. • •••• - - . . . , »..; 

A tirare in ballo De Michelis 
sarebbe stato proprio Mario • 
Federici, il titolare della ditta : 

romana, arrestato dai giudici 
' di Milano nelle scorse settima- . 
; ne con l'accusa di concorso in 
corruzione aggravata in rela-,. 
zione agli appalti perla ricon-
versione della centrale di Mon- •>; 
tallo di Castro. Di quei lavori ' 

: aveva parlato ai magistrati Va- : 
. Icrio Bitetto, consigliere d'am- " 
mimstrazionc dell'Enel di no
mina socialista Stando alle 

confessioni di Bitetto la Federi-
ci aveva pagato tagenti per. 
complessivi settecento milioni. 
Denaro che serviva a finanzia-
re i partili e-, che Federici, ;; 
avrebbe ammesso di aver ver- ; 
sato anche per aggiudicarsi gli 
appalti della cooperazione in- : 
tcrnazionale. >'• 

La Camera dei deputati ave-
va concesso, nelle scorse setti- • 
mane, l'autorizzazione a prò- > 
cedere chiesta nei confronti di ;-
De Michelis dai giudici vene
ziani. Mentre l'ex ministro de- ' 
gli Esteri aveva già ricevuto un -'• 

: primo avviso di garanzia per ;: 

. violazione dèlia legge sul fi- v 
nanziamento pubbblico dei , • 
partiti. Ieri, intanto, l'ex segre- r 
tario del Psi, Bettino Craxi, do- '; 
pò là settima richiesta d'auto- -
rizzazione a procedere inviata 
alla Camera dai giudici mila

nesi, ha diffuso una dichiara
zione nella quale afferma che 
viene chiamato in causa per vi
cende che non conosce e per 

; situazioni con le quali non ha 
; avuto «alcun rapporto né diret

to né indiretto». ..-::-
'••• Craxi afferma tra l'altro che i 
' giudici milanesi hanno proce-
' duto ad indagarlo ancor prima 
' di inviargli «avvisi di garanzia a 
; catena e di avanzare una ri
chiesta di autorizzazione a 

,• procedere» e che «hanno con-
* tinuato a farlo ancor dopo e in 
• modo insistente mentre tutto 
questo è espressamente vieta
to dalla legge». Per l'ex segreta
rio socialista sarebbe stata in 
questo modo violata la Costitu
zione e la legge senza raggiun
gere alcuna prova a sostegno 
delle accuse 

La giunta della Camera favorevole alle autorizzazioni per il ministro, Di Donato e Vito. Via libera anche per Citaristi e Tabacci 

Voto di scambio, primo sì contro De Lorenzo 
Amato sconfitto: la giunta della Camera chiede al
l'aula che si proceda per «voto di scambio» nei con
fronti del ministrò De Lorenzo (Pli), del de Vito e : 
del psi Di Donato. Nella giunta del Senato il de Cita-. 
risti strappa il dimezzamento delle accuse. I giudici ; 
autorizzati daccapo a precedere contro l'ex presi- ; 
dente della Regione Lombardia Tabacci che nel
l'autodifesa attacca la Fiat e De Benedetti. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Dopo quasi cinque 
ore di scontri vivacissimi e di . 
clamorosi colpi dì scena, la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera ha •; 
deciso di proporre all'assem- : 
blea (che si pronuncerà nel gi- . 
ro di un paio di settimane) di 
accogliere la richiesta 'della 
Procura di Napoli di procedere ' 
penalmente per il reato di voto -
di scambio - io ti prometto un .; 
posto e tu mi voti - nei con-,, 
fronti del ministro liberale del- ' 
la Sanità Francesco De Loren- -

zo, dell'ex vice-segretano del 
Psi Giulio Di Donato e di «mi
ster centomila preferenze», li • 
democristiano Alfredo Vito. La . 
decisione segna anzitutto una 
grave sconfitta politica per il 
presidente del Consiglio. Sulla 
«assoluzione» del suo ministro ' 
da parte della giunta, Giuliano 
Amalo aveva scommesso tutte ' 
le sue carte. ..- . ... 

-.• Per impedire'il «si» della' 
giunta Amato aveva sollecitato 

' il pronto ( e disponibilissimo) -
soccorso dell'unico commis-

sano radicale, Roberto Ciccio-
messere. Poteva esser lui l'ago 
della bilancia in una giunta do
ve il presidente de Vairo per 

1 prassi non vota, e quindi le for
ze sulla carta si pareggiavano: 
dieci dell'opposizione (con
teggiando anche Cicciomesse-
r e ) e nove della maggioranza, 
per la forzata assenza di un de
mocristiano. Ma il commissa
rio radicale ha scoperto sin 
troppo il gioco concordato, 
per il tramite di Pannella, con il 
presidente del Consiglio. «Se si 
stabilisce il principio - aveva 
detto - che i ministri sotto in
chiesta devono dimettersi, si 

, affida il destino del governo al-
. la magistratura. Ed io non ci 
sto». • Cicciomessere avrebbe 
dunque votato per respingere 
la richiesta di autorizzazione a 

: procedere nei confronti di De 
Lorenzo ma non anche quelle 
formulate nei confronti di Di 
Donato e Vito. •̂•••.(•'.••'•MW:!V,".W 

w 11 mercato era troppo smac
cato per non sollevare perples

sità pnma e proteste poi tra 1 
commissari de e psi, allarma-

: fissimi che il salvataggio del 
• ministro si traducesse automa- ' 
' ticamente nell'affondamento •• 

• . dei loro parlamentari: «Posizio- •< 
... ni uguali con parità di tratta- • 
<. mento», reagiva il capogruppo • 
' socialista Mastrantuono, men- .-
• tre la de Gabriella Zanferrari • 

\ dava il via alla, rivolta annun- .; 
r ciando la propria astensione. '. 
. Sospensione della seduta, mi- ,' 
. nacce di dimissioni del com-

' missario liberale Biondi, conci-
v tate consultazioni con Tester- • 
*. no via cellulari. Alla fine la de

cisione salomonica dell'àsten- , 
1'. sione Dc-Psi-Psdi che rendeva • 
'*; inevitabile il rinvio all'aula del- ••„ 
*'.le pratiche giudiziarie con la "••'' 
;;' proposta di accoglierle. Per il ; 
;;. «si» all'azione penale nei con- *• 
',.': fronti di De Lorenzo - ovvero il ; 
'. sistema computerizzato di gè- -",, 

stione di migliaia di raccoman-.-''. 
, dazioni - si sono espressi in u 

•' nove (Pds, Pri, Lega, Rete, Ri- :. 
-\ fondazione, Verdi. Msl), con- « 

tran due (il relatore de Baloc

chi, che di conseguenza si è di
messo ed è stato sostituito dal
la pidiessina Anna Finocchia-
ro, e per solidarietà con lui an
che un. altro de. Margutti), 
sette gli astenuti: due de, tre 
socialisti, il socialdemocratico 
e lo sconfitto Cicciomessere. 
Per l'autorizzazione a proce
dere nei confronti di Vito (le 
promesse di posti ai parcheg
giatoli) e di Di Donato (le as
sunzioni nelle municipalizza
te) dieci «si» (gli stessi più Cic
ciomessere), un «no» (Baloc
chi) e sette astensioni: tre de, 
tre socialisti e il socialdemo
cratico. E il liberale? Non ha 
partecipato alle votazioni, ed 
anzi si è dimesso dalla giunta. 
Secco commento di Finoc-
chiaro: «Risultato importante: 
come si è visto dalle condizio
ni in cui esso è maturato, con il 
voto di scambio si tocca un 
nervo scopertissimo». 

Nel frattempo anche la giun
ta tanto nell'aula della Camera 
quanto in quella del Senato 
maturavano nuove decisioni 

su casi già esaminati nelle 
giunte. In Senato nuovo via (il 

. secondo degli undici richiesti) 
••: ai giudici di Tangentopoli per- ' 
!',' che procedano contro l'ex am- ^ 
, ministratole della De Severino '• 

n Citaristi.,La Procura milanese .'•; 
*„. chiedeva di • perseguirlo, per ,'. 
•;.• corruzione e, violazione della i' 
• legge sul. finanziamento dei •: 
;. partiti: 10 voti a 9, De, Psi e Pli \ 
v hanno detto «si» solo per que- ', 
; sto secondo (e relativamente *' 
'k minore) reato. «Un colpo di -
;~ mano di inaudita gravità», han- >::: 
; . no denunciato i commissari ' 
•LPds Antonio Franchi e Anna "; 
'; Pedràzzi annunciando •• per -

'«l'aula una controrelazione. ..;;•• 
sS • L'assemblea della Camera tt 
"aveva intanto deciso di auto- .; 
«'•rizzare i giudici di Milano a ' 
:' :• procedere per la seconda volta ~-, 
• " nei confronti dell'ex presiden- * 
'1 te de della Regione Lombar- . 
• dia, Bruno Tabacci: l'accusa è ,., 
; di ricettazione aggravata, per -: 
• aver intascato, quand'era se- • 
••', gretario regionale del partito, •; 

mazzette per 400 milioni dal .-

presidente dell'Azienda tran-
viana Maurizio Piada «Non è 
vero, ma voglio dimostrarlo ai 
giudici», si è difeso Tabacci in 
un drammatico intervento: «Ri
conosco di non essermi accor
to di quel che stava accaden-
do...Non sono stato in grado di 
vigilare e di impedire affarismo 
e corruzione». Poi uno scatto 
durissimo contro chi attribui
sce tutte le colpe «alla classe 
politica». La chiamata di cor
reo nei confronti delle grandi 
imprese è esplicita: «A comin
ciare dalla Fiat vengono dipin
te come vittime di una classe 
politica vorace, costrette a pa
gare per poter lavorare. Non 
possiamo distorcere le cose. 
Pensiamo ad un grande sugge
ritore del nuovo come De Be
nedetti, già condannato per 
bancarotta • in primo grado, 
che fa prendere le distanze dal 
regime con il suo giornale. Ma 
questo regime si è caricato sul
le spalle un migliaio di suoi di
pendenti destinati altrimenti a 
restare senza lavoro». 

Un «regalo» per Mani pulite 
Missino «killer» di delibere 
mostrai 740 ^ 
dei famosi di Tangentopoli 
• • MILANO. «Vi ho portato un 
regalo per festeggiare il com
pleanno di Mani pulite. Ecco i 
redditi di alcuni personaggi fa
mosi». È il picconatore di Tan
gentopoli, sempre in corsa col 
collega verde Basilio Rizzo per 
il Guinness dei primati in mate
ria di scandali trovati. Stiamo 
parlando del missino tenibile 
Riccardo De Corato, opposito
re di dichiarato di tutte le Giun
te. Se il conte Radice Fossati 
era l'ammazza-sindaci, lui, De 
Corato, soprannominato dai 
cronisti De Coreco per la sua 
irresistibile propensione ai ri
corsi, è il killer delle delibere. 
L'altra sera per la verità ha do
vuto abbozzare con imbaraz
zo, dopo che manifestanti di 
destra hanno tirato uova mar
ce alla consigliera antiproibi
zionista Tiziana Maiolo. In
somma non è un fior di liberta
rio, ha fatto pio volte rivendica
zione aperta del ventennio fa
scista, sui diritti civili non c'è 
proprio. Ma come segugio da 
dossier non lo batte nessuno. 

Stavolta si è presentato in
sieme al piccolo imprenditore 
lombardo, quel Luca Magni 
che fece scattare la trappola 
per Chiesa e che oggi fa il con
sigliere comunale missino in 
quel di Monza. Per denunciare 
che dopo quell'episodio Ma
gni fa fatica a lavorare e dovrà 
licenziare cinque dipendenti 
E per portare le dichiarazioni 
dei redditi di alcuni fra i più 

noti personaggi di Tangento
poli, con incarichi nelle muni-

'• opalizzate. Alcune risalgono a 
molti anni addietro. «Solo pcr-

. che - dice De Corato - non è 
«•_ stato ; possibile -. recuperare . 
• quelle più recenti».. 

Cosi può essere curioso sa-
- pere che Matteo Carriera, so-
- cialista dell'Ipab nell'86 di-
•; chiaro appena 32 milioni e 
..'. qualche briciola, più un mono- . 
';• locale a Varazze e un alloggio : 
••': in vai d'Aosla. Che di Mario 
,. Chiesa nei meandri del Comu- ' 
^ ne esiste solo un modello 740 ^ 
''.' del lontano '84 per42 milionie f 
" mezzo. Che Giovanni Battista ' 
' Dincao (consiglio di ammini- -
, strazione della Sea) viaggiava '.' 
1 neli'82 sui 5 milioni scarsi. Più 
• ' in salute Claudio Dini, l'ex pre- * 
? sidente della Metropolitana -
' milanese, con 433 milioni di- ' 

chiarati per l'89. E Silvano Lari- »-
; ni? Soltanto 135 milioni per_; 
.'.. T88, conti protezione a parte. '-' 
'' Povero in canna, - almeno ; 
;;,nell'81, Giovanni Manzi con *.'• 
'-" neanche 30 milioni, compresa "-,' 
; la moglie. Un po' meno Rober- i; 
': lo Mongini coi suoi 177 milio- ,: 
>'• ni, e il latitante Aldo Moro ( 158 : 
• milioni). Maurizio Prada de- " 

i:"„ nuncio 73 milioni • nell'86. -
;'•. Chiudono l'elenco Giacomo ' 
• Properzj (92 milioni nell'89). •> 
' Sergio Radaelli (235 milioni ' 

!•• nel '90). Luigi Carnevale (145 ••'• 
•' milioni nel '90). U più ricco? Fi- ;: 
- lippo Tartaglia, della Sea: 504 
*•• milioni. , --•;:•-•"'-̂  • 
'.,'.. •..;---,.--".'," ':;'•:;\:aRo.Ca. 

Il Pri replica a Fiorini ; 
«Mai preso soldi dall'Eni 
Ma la corruzione i ; ; 
ha contaminato il partito» 
I H ROMA. Il Fri non ha ricevu
to soldi dall'Eni tra il 1970 e il 
1981. Un comunicato dell'uffi- ; 
ciò stampa di piazza dei Ca- • 
preclari smentisce le dichiara- ' 
zioni rese l'altro giorno dall'ex 
dirigente dell'ente, Florio Fiori- •• 
ni, che aveva raccontato di', 
aver versato all'Edera il dieci 
percento delle somme presta-! 

bilite. «Da un accertamento" 
condotto non risulta che il Pri : 

abbia percepito le somme in •• 
questione». Ciò nonostante il : 
Pri è sempre più in difficoltà: ; 
non sono • soltanto - singoli 
esponenti ad essere coinvolti ' 
(tra i più noti Antonio Del Pen- ' 
nino e Italico Santoro), ma il ' 
partito in senso generale. Per : 
questo il giornale «La voce re- ' 
pubblicarla», con una nota, en- . 
tra nel merito della questione , 
sottolineando che è evidente . 
che «la permanenza all'interno ' 
del sistema aveva contaminato 
esponenti del Pri. É qualcosa 
che sul volto del Pri lascia se
gni più profondi che per altri». : 
Tuttavia, prosegue, «la conta
minazione non può mettere in 
discussione né la tradizione di ' 
correttezza del partito, né fin- ' 
tegrità della stragrande parte 
dei suoi militanti, iscritti e diri- i 
genti, né, infine, le scelte di rot- ' 
tura con il passato compiute in 
questi anni e che tante polenti- ; 
che hanno suscitato con rea
zioni che talora non erano del • 
tutto estranee alla radice del ' 
male che in alcune parti del ;.' 
corpo repubblicano era stato 
contratto». Evidente. il riferi
mento all'ala govemista che : 
non ha mai digerito l'uscita dal '" 
governo Andreotti due anni fa. •" 

La nota della «Voce» ribadì- ' 
sce che sulla strada della svol
ta, dell'opposizione, il Pn non 

ha intenzione di recedere. An
zi vuole insistere con maggiore 
fermezza e «con un'assunzio
ne di responsabilità che non 
lasci alcun dubbio, ai repub- • 
blicani e nell'opinione pubbli- ' 

'e*,«6'stìl''vafore'ctelle'"scelte ; 
politiche che sono state e ver- ' 
ranno compiute, ne sulta ere- ;: " 
dibllità df chi se rie fa garante». *\ 
La Malfa, dunque, non cede e ' ? 
su questa posizione andrà al - -
congresso anticipato, che do- " 
vrebbe tenersi entro maggio, ^ •;• 
sapendo che dovrà fronteggia- ;" • 
re non solo l'ala govemista, •' " 
ma anche chi ritiene che sia in
superata resperienza del patti- £•; 
to e che sia opportuno un dif- -:' 
ferente approdo. . -7»,...-,.,—-{' 

a.: Il Pri è rammaricato dall'e- '; 
quiparazione che si fa del par- :-
tito agli altri grandi collettori di •* 
tangenti, e insiste che «il prò-; U 
blema delle diverse e speciS- ? 
che responsabilità dei repub- ;' 
blicani si pone», ma anche di • 
questo si discuterà nel con- ' 
gresso prossimo. •->•.. ™?' 

«Chi ha sbagliato personal- ru
mente - aggiunge la nota del 

; giornale repubblicano - dovrà -
pagare i suoi conti e le sue 
pendenze In ogni caso quanto 
sta venendo alla luce dà agb 
iscritti e ai quadn repubblicani . 
conferma della sceltr di usare 
dal sistema che è stata com- • 
piuta in questi anni, tirandosi '' 
fuon dal governo e dalla mag-

\ gioranza e attivamente propu- " 
gnando una incisiva riforma . 
della politica e delle istituzio
ni» Una scelta determinata. -
conclude la nota della «Voce ' 
repubblicana», anche dal fatto 
che era ormai impossibile con
durre dall'interno la lotta agli 
sprechi alle malversazioni. 

Singolari nomine alla Camera 
Tre deputati inquisiti 
nominati «controllori» 

• • ROMA. Tre deputati, inqui
siti per gravi reati, eletti len in 
delicatissimi organi di vigilan
za sulla gestione della finanza 
pubblica. Sono: Pierluigi Poi-,' 
verari (Psi), su cui grava l'ac- : 
cusa di concussione aggrava
ta: Giacomo Rosini (De), •• 
coinvolto in una bancarotta 
fraudolenta; e Romano Ferrau- • 
to (Psdi), nove autorizzazioni ;; 
a procedere (cinque già con- '' 
cesse) per abuso aggravato e 
omissione continuata in atti 
d'ufficio, falso ideologico, vio
lazione di norme sulla gestio
ne di atti pubblici. Sono stati 
eletti dal quadripartito tra i 
commissari che, per conto del i 
Parlamento, dovranno vigilare 
sull'amministrazione del co- : 
tossale debito pubblico (Rosi- -
ni) e sulla gestione della Cassa • 
depositi e prestiti e degli istituti • 
di previdenza (Feirauto come ; 
titolare, Polverari come sup- • 
piente) .La questione • della • 
gravità di certe designazioni. 
cra stata posta in aula proprio 

da un deputato socialista. Mar
te Ferran, e propno in nfen-
mento alla candidatura di Pol
verari: «Il nome che mi hanno ; 

"'.detto di votare non è,affatto ; 
, coerentecon le esigenze poste ; 

dal grave momento che attra- •:;,' 
versiamo». Dal Psi, come dalle ;-v' 

;'. altre . forze di maggioranza, P-
:; nemmeno un cenno di replica; -\. 

e quindi il via al voto segreto. 
' Che, ' con ' appena qualche £'.' 
• smagliatura, ha puntualmente v 
' ha confermato le direttive. Se- !,-.'. 
" vera la denuncia della presi- b'~ 

denza del gruppo Pds: «Nel •'" 
• momento in cui non solo Topi- f 
: • nione pubblica ma anche le ' 
•.• più alte cariche dello Stato ff 
;;• chiedono alle forze politiche ì ' 
;',. un mutamento inequivoco ne- •;"" 
•:; gli indirizzi e nei comporta- •! 

menti sui temi della moralizza- -
zione della vita pubblica, risul- , 
tano gravemente inopportune '.•; 

i le indicazioni date dai gruppi '' 
\ di governo che hanno determi- "• 
, nato l'elezione di questi tre j 
parlamentari». . . .., OG.F.P.b' 
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Pds, Verdi e Rifondazione raccoglieranno le adesioni 
Appello a Lega, Pli e Pri «ma chiederemo anche al sindaco» 
Quasi tutti vogliono votare con la nuova legge > 
L'ipotesi di una giunta a termine per arrivare alle urne 

«Il consiglio di Milano va sciolto» 
Si cercano le quaranta firme. «Borghini non può star 
Ventisette firme bastano per una mozione di sfidu
cia, ma per sciogliere il consiglio di Milano ne oc
corrono quaranta. «Le chiederemo a tutti, compreso 
Borghini» dicono Pds, Verdi e Rifondazione, che 
fanno appello anche a Lega, Pli e Pri. Oppure? «Una 
giunta del consiglio che porti alle urne. Borghini 
non può star 11». Intanto il «pensionato» Bemardelli 
salta sul Carroccio. 

ROHRTOCAHOU.O 

• H MILANO. Qualcuno l'ha 
definito un galantuomo tnste, 
qualcun altro un cocker malin
conico. Chi, come Biagi, un 
comunista deluso. Chi, come 
Testori, un onesto immobilista. 
Tutti comunque danno per 
scontato che quello di Borghi
ni sia stato un addio. Almeno 
per questa stagione. Eppure 

una parte dell'opposizione 
non si fida Dice il verde Basilio 
Rizzo* •Borghini non può star 11 
due mesi a far delibare come 
un commissario. Per poi ma
gari tornare, dopo 60 giorni, 
con un governicchio Ha tenta
to fino all'ultimo di riproporre 
il suo programma di privatizza
zioni e dismissioni Ma queste 

cose le decide solo il cittadino 
con il voto. E nessun altro. 
Tanto meno Borghini. Sarebbe 
come se l'Italia del '45 si fosse 
affidata a Badoglio per la rico- ; 
struzione» L'immagine è un ' 
po' forte, di quelle che n o n ' 
piacciono al sindaco dimissio
nano che continua a depreca- • 
re i Savonarola e invocare i 
Cattaneo Che, citando il poeta 
siciliano Vincenzo Consolo e 
polemizzando con Nando Dal-. 
la Chiesa rivaluta la mediocri
tà, sinonimo non di pochezza < 
ma di mediana virtù del quoti- : 
diano. Ma tant'è. A Tangente-, 
poli i toni forti sono inevitabili. -
E le opposizioni, in Borghini ;. 
continuano a vedere un uomo _ 
del passato. Nessuna menivi- * 
glia se la tattica è di tagliargli ;. 
l'erba sotto i piedi. Con l'auto- ' 
scioglimento. 0 , in alternativa, 

mettendo in piedi una Giunta 
' del Consiglio, una sorta di 
i commissariocollettivo. ••;••• 
r Questo il piano messo a 
? punto, ospite il Pds, dalla : 
' Quercia, dai Verdi, da Rifonda- • 

zione. La Rete non c'era ma ' 
.' non è contraria. «Troviamo 40 : 
consiglieri che si dimettono e • 
andiamo a votare. Anzi, forse ' 

• ne bastano 39, che l'assessore ' 
' Giuncaioli non è stato sostitui

to dopo l'arresto». E fin qui tutti 
d'accordo. «Chiederemo di fir-

: mare ai repubblicani, alla Le- . 
• ga, ma anche ai liberali e al '• 

popolare per la riforma Diego 
' Masi». La richiesta, provocato-. 
: riamente, sarà inoltrata persi- : 

no a Borghini. Il Pds, i Verdi, : 
a Rifondazione, fanno i conti, ' 
; elenco alla mano dei 18 gruppi 

e sottogruppi di Palazzo Man- ' 
no. Ma tutti sanno che i si del • 

Pli e di Masi sono tutt'altro che 
scontati. «Se firmiamo in 40 an-

' diamo a votare? Non ci avevo 
• pensato» dice sornione il libe-
' rale Rossi. «L'autoscioglimen- > 
lo? Mi sembra un passaggio 
successivo - precisa Diego Ma- ' 
si, proconsole di Segni a Mila
no - adesso il problema è uti- '• 

[ lizzare questa crisi per strappa- ' 
re a Roma la riforma. Dopo, * 
come atto conseguente o prò-1 
testa clamorosa, potremmo di-
metterci in massa. Altri giochi • 

, non mi interessano. Che m'im- (: 
porta di impedire a Borghini le 
dismissioni, che oltretutto con
divido?». Senza contare che 
per arrivare a 40 occorrono la 
Lega e i repubblicani. E che 
anche la prima si è convertita 
all'idea di votare col nuovo si
stema 

• E allora? «Allora - spiega il 
; pidiessino Lanzone - se non 
: ce la facciamo a sciogliere l'as-
• semblea potremmo tentare 
' una Giunta del Consiglio». La 
': parola è maggioranza di ga-
. ronzìo. La garanzia è che non 
; metterebbe mano a scelte stra-
; tegiche urbanistiche, ma si oc

cuperebbe di manutenzione 
» delle strade, regolamenti di 

trasparenza, emergenza socia-
, le. Si fanno già i nomi del pos-
< sibile sindaco: . la pidiessina 
Paola Manacorda, o la verde 
Cinzia Barone, o la repubblica-

•• na ambientalista Maria Bonat-
' ti. O lo stésso Basilio Rizzo, an-
; che se nonsembra tenerci più 
; di tanto: «Sono troppo di parte, 

non sarei adatto». Una Giunta 
; tecnica non spiacerebbe del 

tutto alla Lega e, forse, chissà, 
nemmeno al partito di La Mal-

; fa che, investito dall'ultima on-
, data dell'inchiesta, temporeg-

;';• già. Ma non tutti sono d'accor-
: do nell'opposizione. Msi, Ri- : 
v, fondazione e :. Rete i notoria- ! 
';,' mente preferiscono la propor- i 
'. ' zionale. E qualche distinguo 
"• c'è anche sulla partecipazione ; 
:'; del missino De Corate. Per-
; plesso il Pds, specie dopo che i 
'' un gruppo di manifestanti col ' 
:•' saluto romano ha ricoperto di : 
•• uova marce l'antiproibizioni-
• sta Tiziana Maiolo. Più possibi- -

• lista Basilio Rizzo. Un fatto è ; 
,• certo. La proposta della De di : 

; un supergovemissimo, tipo Re- -
• gione prima maniera, sembra < 

<; cadere nel vuoto. «Di govemis- : 
- simi allargati non se ne parla 
• proprio» taglia corto Lanzone. : 

:'<- Neanche se vi offrissero il sin
daco7 «Neanche se ce ne offris
sero due!». 

r *H,~ » . J -

OanoFo Carlo Ghezzi 

L'INIiRVISlft 

Smuraglia: 
«Sciogfinento 
o giunta 
a termine»4 

CARLO WIAMBILLA 

• i MILANO. JU •enatote Carlo Smo
n t i l a capograppo del Pds a Mazzo 
Mariaotepf^doBaodaèd'obbUgo: 
•e l'aspettava un'uadia di Mena cori 
tHm<VM*W>*MMB*l -«. 1 or ,l i 
Lei sue dimissioni, non, mi hanno sor-
,preso„ NeU.'ul|ima,riunK>ne del Consi- _<ja fare soprattutto in matena di casa, 
glloavw«lasc^ta>eatochel.awen. noccupazioneecolloctulone «fella Re-
tura di questo sindaco era già conclu- . . » - . . . 
sa da un pezzo. 

IPds pania Che cosa VDOI dire, che! 
•Ueelezhmlsabito? 

Non precisamente, per raggiungere 
l'obiettivo del nnnovamento si posso
no-intraprendere due strade, quella 
dell'autoscioglimento del Consiglio 
con conseguente commissariamento 
e por voto con le nuove regole, che fra 
l'altro stanno subendo un'accelera
zione In Parlamento, e quella di dar vi
ta a una Giunta del Consiglio a termi
ne. 

La prima ipotesi è chiara, meno la 
seconda. Che cosa vaol due esatta
mente? 

Sono già in corso contatti per vedere 
se sia possibile creare una Giunta ap
provata da tutti, ma che obbedisca a 
precise condizioni. Vale a dire, deve 
dimettersi contemporaneamente al
l'approvazione della nuova legge, de
ve avere a capo un sindaco che non 
approfitti della situazione per farsi 
campagna elettorale, cioè dovrà di
chiarare subito che non intende can
didarsi alle successive elezioni E ne
cessario inoltre trovare una conver
genza su un miniprogramma di cose 

ra. Va da sé che non potranno parteci
pare al nuovo esecutivo personaggi 
segnati o sfiorati da vicende giudizia
rie 

Non esistono donane pregiudiziali 
a un accordo con la Lega? 

Ritengo che solo il Msi non debba far 
parte di questo eventuale schieramen
to. No, con la Lega non esistono chiu
sure preconcette 

Ma se una delle condizhnl descritte 
vrnlmc meno, non resterebbe altra 
soluzione che II commlstarlamen-
to7 

Certo, inevitabilmente si dovrà proce
dere all'autoscioglimento con armo 
del commissano Tengo a precisare 
che non esistono altre soluzioni In
somma siamo contrari a ogni forma di 
govemisslmo. Lo abbiamo stabilito 
anche al recente congresso straordi
nario del Pds. 

d sono «nana giorni di tempo 
per decidere. Intendete spenderli 
tutu? 

Assolutamente no O la nuova Giunta 
va in porto rapidamente o non se ne fa 
nulla Non pèssimo prendere in giro i 
cittadini 

'mmmmsm 
Dalla Chiesa: 
«Io sindaco? 
Sì, lo farei 
con piacere» 

•v i MILANO Nando Dalla Chiesa, 
parlamentare della Rete, non è tenero 
con Borghini «llrapportoconCraxigli 
ha tolto la lucidità per capire che era 

'meglio'sciogliere il consiglio l'anno 
scorso: invece che una giunta di re-

, sponsabilltà, civica si è trasformata jn 
una1 giunta'dl regime» 

La Rete a Milano ha chièsto le ele
zioni anticipale. Adesso cosa biso
gna fare? 

Se si riesce a fare una giunta con po
chissime persone, con un sindaco che 
sia garante imparziale fino alle elezio
ni, fatte con nuove regole, va bene 

Il problema di una giuntavi garan-
zta è che non si sa Uno a quando de
ve durare, non si sa quando d sarà 
la nuova legge elettorale. 

E difficile dire cosa accadrà: c'è il 'ri
schio che per evitare i referendum si 
faccia subito una nuova legge, in fretta 
' e furia e male, oppure si vada ai refe
rendum con atteggiamenti, troppo 
emotivi Poi c'è in ballo un decreto per 
unificare tutte le scadenze elettorali. È 
una situazione confusa. , 
•'•>.. In ogni caso l'obiettivo sono le de-

• ztonf? 

Certo. E bisogna lavorare fin d'ora per
chè parti più ampie della città comin
cino ad intrecciare tra di loro idee per 
governare Milano Un punto deve es

sere chiaro Milano dovrà essere go
vernata da persone diverse da quelle 
che l'hanno governata' finora, indi
pendentemente dalle responsabilità 
personali Su questo si costruiranno 
gli schieramenti, lo ne vedo tre: quello 
della protesta leghista, quello del regi
me, quello della nuova democrazia. ..- ' 

DI solito quando si parla di tre 
schieramenti si pensa alla Lega, ad 
uno schieramento moderato e ad 
uno progressista, delia sinistra. < ' 

Non sono d'accordo, non è su quelle 
divisioni che a Milano si possono co
struire convergenze, non sulla destra o 
sulla sinistra, ma su chi appartiene al 
regime e chi no E nel regime c'era an
che qualcuno della sinistra. , ^ ?? >• • ;•' 

Fino a poco tempo fa era candidato 
come possibile sindaco dalla Usta 
Per Milano, che ha abbandonato 
perchè secondo lei' si sta trasfor
mando in un partito politico. Vuol 
fare lo stesso II sindaco? "-.:.,-

Con piacere, lo dico senza ipocrisia. I 
sondaggi dicono che il consenso ce 
l'ho. 

DPR 

ifM±fflM 
Formentóni: 
«Nuove regole 
e presto 
alle urne» 

ami MILANO. Il capogruppo della Le
ga Nord alla Camera, onorevole Marco 
Formenuni, nutre molto scetticismo 
sulla possibilità concreta di evitare il 
commissariamento di Milano.. Come • 
mal? 
Credo che non sia possibile per almeno 
due ragtonbLaprimaèche la:nuova legge'! 
elettoraiesuiTelezione del sindaco sta art--' 
dando avanti'piuttosto rapidamente al ••>. 
. punto che forse salterà perfino il referen- ; 
duro, e la seconda riguarda la città che'or- .-. 
mai reclama un governo di Milano rinnova- ; 
toelegittimatoàdecidere. .;;•!>("--"»;". \", 
•••'•' DmiqiM,d1>ceras»tliiDtGlinitadltcc- ' 
•".md? : :•."•..;.,..-.'.,',-•::-;.-/'•:::;.-->'• 
Non vedo proprio che cosa potrebbe com-
binare in cosi poco tempo, anche perché 
poi al votoci si deve andare rapidamente. './ 
Insomma, tanto vale predisporsi perii nuo- :' 

colpodimano Esentoanchepuzzadien-
nesirnaniaiKMat^QiroiaiaHrasversale, 
di cui Borghinlè t̂ató'un campione. ' 

A proposito di Borgmni, che cosa pensa 
' deOetaealaWoal? 
Doveva farlo, ha dovuto arrendersi all'evi
denza. Ma a parte l'ultima batosta di Mani 
pulite, ha forse anche avuto sentore di altri 
prowedimenu giudizian in armo sulla sua 
ex Giunta. 

• ' IcouJfaeridelliLegiaMllaaoBooseB-
' * brano però avere molta fretta di ricorre-
. reaDeume.Soaolnt«IUmeorionwltlin-
[- contri». vo. E comunque questo Consiglio ormai 

delegittimato meno lo si riunisce meglio è. ; ' Credo che sia giusto che il capogruppo Ro-
" Tettavi»DPdf eattremposbloolpana- beta Ronchi venfichi ogni possibilità Ma 

noproprtoa«MGkuttaddCoii«JÌftoli! / n o n c è nessuna contraddizione la Lega 
attesa deDe nuove regole. Sortite anche 'vuole votare con nuove regole, vuole girare 
questa ipotesi? 

No, a questo tipo di soluzione non daremo 
l'appoggio. Le ragioni le abbiamo già 
espresse quando non abbiamo aderito al 
cartello delle opposizioni che ha recente
mente presentato la mozione di sfiducia a 
Borghini. Non riteniamo sia corretto, nei 
confronti di Milano, che vengano prese de
cisioni che competeranno invece alla nuo
va espressione popolare Sento puzza di 

: pagina a Palazzo Manno 
. • Magari «jovemsndolo-. 

' Sarà l'elettorato a decidere, ma tutti sanno 
; che la Lega è una forza in grande crescita. 
' ' Voci sempre pia insistenti indicano pro-
, prio lei come II futuro «indaco di MDa-

. no... ' 
Vedremo, c'è tempo, c'è tempo 

•Cfl 

Roma, Milano, Torino, Napoli: le quattro più grandi città italiane travolte dagli scandali di Tangentopoli e ora in piena crisi 

Sindrome metropoli: nessun sindaco, cento «avvisi» 
Milano, ma non solo Milano. Sono in crisi le giunte 
di tutte le più grandi città italiane. A Roma si è di
messo il sindaco Franco Carrara (psi), a Napoli ha 
gettato la spugna il primo cittadino, Nello Polese 
(psi). A Torino c'è il commissano e si dovrebbe vo
tare il 28 marzo, dopo l'abbandono della giunta 
Cattaneo (pri). Giulio Quercini, del Pds: «È l'estre
mo avviso al Parlamento: subito la nuova legge». 

STIVANO DI MICHBU 

•mi ROMA. L'ultimo a gettare 
la spugna è stato quello di Mi
lano. Piero Borghini. Ma pnma 
di lui aveva seguito la stessa 
strada il suo collega di Napoli, 
Nello Polese. E appena due 
giorni pnma era stata la volta 
di Franco Carraio, di Roma A 
Tonno, poi, la vicenda si perde 
nella notte dei tempi: Giovan
na Cattaneo, sposata Incisa 
Della Rocchetta, se n'era an
data nell'ottobre scorso. Non 
era mai successo prima, nella 
storia della Repubblica' le 
quattro più grandi citta d'Italia • 
senza governo, con giunte do
ve siedono assessori con avvisi 
di garanzia (se non addirittura 
in galera, come a Roma), con 
sindaci che lasciano, il più del
le volte dopo una dura batta
glia per conservare la poltrona. 
Una crisi drammatica,' quella 

delle metropoli: una classe di 
governo locale screditata ed 
inquisita, assenza di nuove re
gole, totale incertezza sul futu
ro. 

L'inettitudine da una parte 
il ciclone Tangentopoli dall'al
tra. Difficile credere che sia un 
caso, la singolare coincidenza 
che si registra, in queste citta 
tutti i big politici legati ai partiti 
di governo, con qualche rilievo 
nazionale, hanno, chi più chi 
meno, dei problemi con la giu
stizia Facciamo qualche no
me7 Clamoroso è il caso di Mi
lano. La vicenda «Mani Pulite» 
ha travolto un personaggio del 
calibro di Bettino Craxi. che 
delle sorti della città ambrosia
na ha sempre deciso tutto Con 
lui gli ex sindaci Tognoli e Pil-
lltteri. Una marea di capi de
mocristiani, da Baruffi a Ta-
bacci A Torino, invece, pro

prio ieri nel mirino dei magi
strati e finito Vito Bonsignore, 
potente capo andreottiano, 
sottosegretario al Bilancio. Pn
ma di lui, qualche mese fa, era 
toccato a Silvio Lega, leader 
dei dorotei, all'epoca vicese-. 
gretano della De a piazza del 
Gesù. Se ne parlò, per qualche . 
giorno, addirittura come possi
bile successore diiForlani. Se si ' 
scende un po' più a sud, a Ro
ma, si cammini tra cumuli di •• 
macene Avvisi di'garanzia per 
il dici più potente, Vittorio-
Sbardella, e per il suo pari gre

mente sono in carcere tre as
sessori, tutti die) (Molinaii, An
gele e Gerace) e l'ex capo
gruppo socialdemocratico Ro
berto Cenci. L'altro esponente 
del Psdi, l'onorevole» Robinio 
Costi, ha ricevuto un avviso di 
garanzia. Qualche mese fa, 
dopo una lunga latitanza, era 
finito in cella un altro ex asses
sore dello Scudocrociato, Car
lo Pelonzi. E Carrara? Resiste. 
Pensa nientedimenoche a una 
terza giunta guidata da-lui. Ma 
pare impossibile: Quando ci fu 
il rimpasto, nella.primavera 

il Psi, stretto tra la voglia di 
cambiare e l'ingombro rappre
sentato da Carraro. -:-.-••-

Il sindaco di Napoli, Nello 
Polese, si è dimesso due giorni 
dopo Carraro. Seguace di Di 
Donato quando si trova sul 

; Golfo, a livello nazionale ha 

nel palazzo del Maschio An
gioino7 Nessuno sa risponde
re, nessuno si sente di scom
mettere su una nuova giunta. 

Giovana Cattaneo, moglie di 
un marchese, («scarsa perso
nalità e molto lamalfiana», rac
contano in città), e stata sin-

. fatto sapere, va dietro Craxi Se - daco di Torino solo per pochi 

do socialista, Paris Dell'Unto. • scorsa, mise insieme una mag-
Valanga di comunicazioni giù- '' gioranza variopinta di òtto 
diziarie per una fòlla di parla- gruppi (detta, appunto, fotto-
mentan del Biancofiore e del /volante), con un fiore all'oc-
Garofano. mentre decimati dai ' - chiello: l'indipendente di sini-

- stra Enzo Forcella.in giunta, 
come assessore alla Traspa-

i renza. Lavoro, come si è'visto, 
.'quasi impossibile, quello di 
.Forcella. Carraro si consola 
' .con la sua fama di persona 

i onesta, la sua giunta invece è 

magistrati risultano'i socialde
mocratici. A Napoli non va me
glio, «avvisati» risultano il capo 
socialista Giulio Di Donato, il 
potente ex ministro del Bilan
cio Pomicino, il contestato mi
nistro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, liberale. Insom
ma, un'ecatombe.,'••».,. v 

Partiamo dalla capitale? E 
perchè no7 Franco Carraro, 

: nell'impossibilità di farlo. 
. Cresce intanto il consenso, 

: nella città, tra le forze sociali, 
alla candidatura • lanciata nei 

noto come il manager, sindaco r giorni scorsi dal Pds: quella di 
inventato da Andreotti e Craxi 
all'epoca del Caf; ha gettato la 
spugna il 3 febbraio. Ecomun- • 
que, la sua giunta risulta deci
mata dagli arresti come mai si 
era visto nella capitale. Attual-

Freancesco Rutelli, capogrup
po dei Verdi a Montecitorio. 
D'accordo, sollevando ire nel 
partito, si è detto anche II se
gretario della De cittadina. Ro
mano Forleo. Nicchia, invece, 

n'è andato contestando il go-
'; verno per alcuni mancali mter-
> venti, proprio nei giorni in cui 
: si discuteva la mozione di sfi-
• ducia del Pds: probabilmente 

i. ha afferrato un'occasione per 
; uscire di scena inmaniera di-

"-.' gnitosa. Anche la sua giunta 
' ha un bel numero di assessori 
', inquisiti, come inquisiti risulta-

> no 14 consiglieri della maggio-
v ranza di quadripartito (De Psi 
'"• Psdi e Pli) che lo sosteneva 
, Sarà una mania, ma anche Po-

lese aveva inventato un'asses-
;•.: sorato alla Trasparenza affi-
.' dandolo ad un estemo, Boris 

.,. Ulianich. Pure in questo caso 
£ c'è stato poco da fare, anche 
*, se c'era molto da rendere tra

sparente. Polese era sindaco 
dal '90, ed aveva preso il posto 

.',: di Pietro Lezzi, che non era nu-
?. scito nemmeno a farsi elegge-

' re in Consiglio regionale Duri 
- scontri, magari sottotraccia 
' - con la Curia guidata dal cardi-
•' naie Giordano, sempre più cri

tica nei confronti della De par
tenopea. Ed ora, cosa accadrà 

mesi Una soluzione provviso
ria dopo, che Valerio Zanone 
aveva deciso di fare le valigie 
per tornarsene a Montecitorio. 
Nella città piemontese, a fine 
marzo si dovrebbe votare, per
chè dopo che la Cattaneo ha 
annunciato le sue dimissioni, 
l'I 1 ottobre scorso, non c'è sta
to più modo di rimettere in pie
di un pentapartito. Per l'Edera 
non si è trattato di un'esperien
za entusiasmante, quella fatta 
proprio nel feudo elettorale 
del segretario La Malfa. Anche 
perchè al fallimento ' della 
giunta Catteneo si è sommato 

. guaci sono scarsi e pochissimo 
'organizzati. 
' Milano, poi, è storia di ieri 
* Dopo quasi 400 giorni, Piero 
". Borghini, sindaco scelto e per-
.» sonalmente' imposto da Betti-
•* no Craxi. ha deciso di mollare 
-Anche lui aveva resistito in ' 
• questi mesi, con uno o due voti 
'•• di maggioranza, pezzi di parti-
' to ed assessori estemi. Stona fi- ' 

nita, nel momenti in cui finisce 
•' anche la storia politica di Betti-

•/ no. • • . •..'•. 
•Effettivamente l'effetto Tan-

vgentopoli ha inciso sulla crisi 
."delle grandi città», riconosce 
•, Giampaolo D'Andrea, respon-
-, sabile enti locali della De. E ag-
7" giunge: «E non solo dal punto 
- di vista numerico, come nel 
' caso di Milano, ma anche psi-
'i-. cologico»; E come uscire da 
<. questa situazione? Suggerisce 
.•; Giulio Quercini, del Pds: «Il n-

medio fondamentale è andare 

La città esausta: 
«Omiaiè 
tirare a campane» 
" . PAOLA RIZZI 

ma MILANO. Andare subito alle urne, oppure aspettare? 
Cercare un governo purchessia per tirare avanti, oppure 
ricominciare da capo, come se questi tre anni di legisla
tura non ci fossero nemmeno stati? I milanesi non sanno 
più che pesci pigliare, sfiancati dallo scandalo che ha ri- -
voltato come un guanto l'immagine tronfia della città, ' 
una bella bolla di sapone scoppiata con molto rumore. -
Ora l'abbandono di Borghini apre nuove prospettive, ma '; 
visti i tempi che corrono la prudenza è d'obbligo, le alter-
native poche. Sibillina l'Assolombarda, associazione di ; 

imprenditori finita pure lei nell'occhio del • 
- ciclone Tangentopoli, con il dubbio che 

nel passato abbia gestito fondi neri a bene
ficio dei politici. Ennio Prcsutti, attuale pre
sidente, che un anno fa era stato oeneau-
gurante nei confronti della giunta Borghini, 
inzialmente postasi a vessillo degli interes- ; 
si della «società civile», ora si trincera dietro 
uno stringatissimo e oscuro comunicato : 
ufficiale: «L'Assolombarda esprime preoc
cupazione, in considerazione del pesante > 
momento economico. Si spera che preval- : 
ga la ragione». Più esplicito, e disincantato : 

il presidente dei giovani imprenditori di Mi
lano, Massimo Perini: «Per il prossimo tutu- *; 
ro c'è sicuramente un problema: dopo le 
elezioni chi governerà con la Lega Lom- ' 
barda? Il Pds o la De? Questo è il quesito 
vero. Quindi per l'immediato non vedo al
tra soluzione che il commissario. A lui il. 
compito di gestire l'amministrazione in at
tesa della riforma elettorale. Dopo di che, -
come si dice, il giudizio alle ume».II salva-. 
gente allo sfascio imperante è la riforma '• 
elettorale, che giustifica 1' attesa, ma non ; 
un'attesa senza limiti, come ammonisce -
Marcello D'Alfonso, segretario ' generale i 

, dell'Unione del Commercio milanese:-«Noi ; 
vorremmo nuove elezioni con nuove reso- ' 

: le, con un nuovo sistema elettorale. Po- ' 
'"' tremmo anche supportare una soluzione \ 
!; ; tecnica a palazzo Marino che gestisca l'or- \ 
; dinaria amministrazione aspettando che : 

•••„:' arrivino le nuove regole. Perù pensiamo \ 
realisticamente che ci saranno tempi lun- ; 
ghi per la riforma. Per cui siamo comun- . 
que favorevoli alle elezioni Oltre l'autunno / 
non si può attendere». Non si sbilancia 
troppo sul futuro il segretario della camera ' 
del lavoro Carlo Ghezzi, anche se il giudi- ì 
zio sul presente è netto: «Noi sulle formule : 
politiche non ci esprimiamo mai, non l'ab-
biamo fatto nemmeno con Borghini, a suo : 
tempo. Adesso che Borghini se n'è andato 
pero tiriamo un respiro di sollievo, come : 

sindacato non lo rimpiangeremo: Milano ; 
ha perso un anno facendo valanghe di ' 
chiacchiere sulla governabilità e sulla sta- \ 
bilita, adesso questa città ha bisogno più ; 
che mai di essere governata, ma per dawe- ; 
ro. E se sulle formule non diciamo niente, \ 
sui programmi si: a Milano c'è il problema 
dell'occupazione, è ora di parlarne». «È ; 
inutile tirare a campare, le elezioni biso- : 

gna farle, ma non solo a Milano, in tutta 
Italia - dice il regista e attore Dario Fo, che ; 
a Milano insieme a Franca Rame sta pre- ; 
sentando lo spettacolo "Settimo, ruba un ' 
po' meno" - perchè ormai ci sono partiti ; 
completamente delegittimati, con rappre

sentanti eletta nei tempi in cui le truffe erano ancora co- ' 
pene. Non hanno più credibilità per fare le riforme, nem-
meno per la Confindustria che fino a ieri si è servita di lo- ' 
ro e oggi invece si lamenta dei cattivi affari. Bisogna cam- ì 
biare tutta la casa, non si può più puntellarla o tenerla in-
sieme con lo sputo». Controcorrente l'opinione di Santo 
Versace, fratello dello stilista e responsabile del compar
to economico dell'azienda di famiglia: «A me sembrava ì 
più corretto portare avanti questa giunta, mi sembrava 
che il consiglio avesse le capacità. Ma a questo punto, se 
si deve andare a votare, bisogna farlo con nuove regole. > 
Altrimenti, con 17 gruppi in consiglio comunale che fino ' 
ad ora non hanno dato grande affidabilità il rischio è 
quello di peggiorare la situazione e di nawiarsi sulla stra
da del consociatrvismo Meglio aspettare, per nlegittima-
re con nuove regole la nostra classe politica» , 

1 avviso di garanzia inviato al •'•• a votare con una nuova legge 
senatore Roberto Giunta, se
gretario provinciale e fedelissi
mo del leader del Pri. La sini-
stra socialista, una volta molto 
forte, il 5 aprile ha visto il tonfo ' 
dei suoi due candidati storici, ' 

elettorale e rinnovare il perso- '. 
naie politico. E poi disciplinare f 
la gestione degli appalti, per '• 
garantire di più rispetto a rube- ; 
rie e tangenti». Mai si era verifi
cata una situazione del gene- > 

CardettieFiandrotti;laDcèdi- \: re, vero? Quercini annuisce.; 
wsa in tanti tronconi, a comin- •.•';;• Poi avverte: «Le vicende di tutte ; 

ciare dagli andreottiani di Bon- queste città dovrebbero essere 
signore e dai dorotei di Lega. ' l'estremo avviso al Parlamento 
C è Guido Bodrato, è vero, ma - perchè faccia subito la nuova 
In termini numerici i suoi se- legge» / > < - -

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 20 
Romeo e Giulietta 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+libro lire 2.000 

HA 
KES 

R-E; 
R E 1 



l U pagina D Politica 
Primo faccia a faccia tra il leader del Pds 
e il nuovo segretario socialista 
Volontà di un impegno comune sui temi 
della disoccupazione e della moralizzazione 

Difesa di Amato da parte dell'esponente psi 
mentre Botteghe Oscure ribadisce 
la richiesta di un esecutivo^ svolta 
con facce non compromesse con il passato 

Giovedì 
18 febbraio! 993 

Occhetto e Benvenuto divisi sul governo 
Ma dopo il gelo con Craxi ci sono anche punti di dialogo 
Il Pds e il Psi restano distanti sul governo, ma Oc
chetto e Benvenuto hanno registrato la volontà di un ; 
impegno comune sull'emergenza occupazione, sul ' 
tema della democrazia sindacale, sulla riforma elet- '• 
torale e le nuove regole di moralizzazione. I due lea- > 
der faccia a faccia per oltre un'ora ieri alle Botteghe ; 
Oscure. «Una stagione di rapporti costruttivi tra i due, 
partiti importante per il discorso dell'intera sinistra». 

ALMHTOLHSS 

tà dei sindacati». Un problema 
affrontato da iniziative legisla
tive tanto del Pds che del Psi. 
Sia Occhetto che poi Benvenu
to hanno fatto riferimento an- > 
che alle posizioni che su que- : 
sto argomento emergeranno ; 
da parte dei sindacati e dalla 
trattativa aperta tra Confedera- ' 
zioni e Confindustria. 

Il punto politicamente forse 
più nlevante del colloquio ha 
riguardato la comune volontà 

di promuovere, proprio sui 
. problemi del lavoro e dell'oc-
• cupazione, un confronto pro-
' grammatico da allargare a tut- , 

la la sinistra. Per Occhetto 6 ' 
' «un bene partire da qui» per 
:'. sviluppare e verificare I idea di : 

confederare le diverse forze, 
della sinistra «rivolgendoci a 
tutti», e guardando alla pro
spettiva di un prossimo con
fronto elettorale con nuove re
gole che potranno favorire le 

alternanze. 
i Per quanto riguarda il gover

no. Occhetto ha nfento di aver . 
fatto presente al nuovo segre
tario del Psi quali sono i «cnleri 
e le caratteristiche di un gover- '-. 
no di svolta che potrebbe ve
dere la partecipazione del 
Pds». Sono criteri e caratteristi
che ormai noti, un esecutivo 
che nasca da un «passo indie
tro» dei partiti, fondato quindi 
su personalità nuove, non 

i B ROMA. Non ha suscitato 
certo entusiasmi, a Botteghe .-••• 
Oscure, il modo in cui Giorgio 
Benvenuto è stato eletto segre- '••>" 
tario del Psi. Ma l'uscita di sce- •»•' 
na di Bettino Craxi ha consen- •;•' 
tito almeno la ripresa di nor- ' 
mali rapporti tra I due partiti «'• 
della sinistra. Anzi, i sorrisi e le : ' 
strette di mano che ieri pome- ,-: 
nggio si sono scambiati davan- ' 
ti alle telecamere Achille Oc- •" 
chetto e l'ex leader della Uil. ,; 
possono far sperare che il con- •' 
franto a sinistra non si limiti al- ; 
la formalità e alla cortesia. •' 
Benvenuto e il segretario del ''.. 
Pds hanno parlato aquattr'oc-: 

chi per più di- un'ora, nell'uffi- r 
ciò di Occhetto al secondo .' 
plano della sede della Quer-. : 
eia. Poi hanno incontrato i ; 
giornalisti^ accolti da una vera '.'.•_ 
e propria muraglia di fotografi .]• 
e cameramen che per alcuni '•: 
minuti li hanno esposti a una ; 
mitragliata di flash. . • . • 

1 due leader hanno verifica- ' 
to un largo terreno di incontro > 
- dai problemi dell'occupazlo- '.'•'• 
ne, a quelli della democrazia 
sindacale, alle riforme in cam- ' 

pò elettorale e istituzionale -
ma anche registrato una diver
sità di posizione, non di poco 
conto, sulla questione del go
verno. •••• ;• • •.•(".••' 

«Ho rinnovato al compagno 
Benvenuto gli auguri di buon 
lavoro per la sua nuova re- " 
sponsabilita», ha esordito Oc
chetto di fronte ai cronisti, di
cendo subito che nel contesto 
di uno «scambio molto ampio 
di opinioni», nell'incontro è . 
stato stabilito un forte impegno '• 
comune per il «problema più ' 
emergente: l'occupazione e l i * 
lavoro, l'esigenza di un rilan
cio della politica per lo svilup
po». Il leader del Pds ha ossero . 
vaio che la miscela tra quesito- •* 
ne morale e questione sociale > 
puà diventare «esplosiva»: da:', 
qui l'impegno prioritario che 
anche dalla sinistra deve veni- ' 
re. Un altro punto su cui i due ." 
segretari hanno registrato l'in
tesa riguarda l'esigenza di assi
curare un «iter rapido all'ap
provazione di una legge che 
affronti il problema della rap
presentanza e rappresentativi-^ 

compromesse col vecchio re
gime, su basi programmatiche 
formulale dai partiti, ma con 
un ruolo del tutto autonomo 
del presidente incaricato dal 
Capo dello Stato, libero di sce
gliere i suoi ministri e di pre
sentarsi poi in Parlamento per 
verificare una maggioranza. Il 
segretario del Pds ha parlato a 
questo proposito di un dialogo 
«franco e aperto» con Benve
nuto, ma non ha nascosto che 
si sono. «manifestate. anche 
delle diversità». . ' • 

Cosa confermata poco do
po dallo,stesso segretario so
cialista: «Sul governo restano 
ferme le ^nostre valutazioni su 
quanto ha fatto è sta facendo 
Amato è sulle sue potenzialità 
future. Ho sottolineato la ne
cessità non di un allargamen
to, ma di un impegno diretto 
nel governo anche del Pds e 
del Pri, per affrontare le tre 
emergenze dell'occupazione, 
della questione morale e istitu
zionale. Su questo resta un ap
proccio diverso». Ciò che risul
ta evidente dalle parole di Ben-

venuto, oltre ad un giudizio di
verso sull'operato e il ruolo di 
Amato, sembra essere anche 
una non coincidenza di vedute 

". da parte del Psi sulle caratteri-
; stichc e le modalità di forma-

*,• zione di un eventuale nuovo 
••'• esecutivo, a base parlamenta-
" re più ampia. Ma al di là di 
j questo pur non "irrilevante 
,;•,' aspetto, il neosegretario socia-
•••'. lista, ringraziando Occhetto 
, per gli auguri ricevuti, ha volu-

.',, to sottolineare come sia im-
; portante inaugurare «una sta-
• Rione di rapporti costruttivi tra 
A Psi e Pds, come elemento im-
.• portante di un discorso che ri-
; guarda l'intera sinistra». An-
- ch'egli poi ha insistito sulle 

.*.; convergenze positive registrate 
. ' sui temi dell'occupazione, sul-
"•• la democrazia sindacale • (i 
'•" * progetti di legge portano la tlr-
' ma del socialista Giugni e del 
' democratico di sinistra Ghez-
• • zi), ma anche sulla legge elet

torale e sulle regole per mora-
" lizzare la politica, a proposito 
; : di cui Benvenuto ha parlato di 

un possibile -itinerario comu
ne» e di «posizioni congiunte». ' 

A sinistra: 
l'incontro 
tra Occhetto 
e Benvenuto 
A destra: 
l'ex ministro 
della 
Giustizia 
Claudio 
Martelli 

Nel̂ Garofano si iiàceencle la battaglia Ira maggioranza e opposizione 

i.,y 1 ,"Jlil-J. ,i '; if(j-l '.-tti i 

I socialisti Cgil chiedono il congresso psi 
«Giudiziariamente so di essere innocente e di poter
lo dimostrare» dice l'ex ministro alla Giustizia, Clau
dio Martelli, che rompe il silenzio. Intanto, nel Psi si 
discute su assetti interni e scelte politiche giacché, ; 
per Manca, di «Rinnovamento», il governo Amato ha 
«esaurito la sua funzione». Un incontro tra opposito
ri e Benvenuto.1 socialisti della Cgil chiedono Ja con
vocazione «in tempi rapidi e certi» del congresso. 

UTTIZIAPAOLOZZI 

• i ROMA. Incarichi? Ma no 
Pnma degli organigrammi vie-
ne la politica, assicurano le vo
ci di dentro del Partito sociali- \, 
sta. Eppure la politica deve tre-
vare le gambe per camminare, > 
gli uomini e le donne che so- '•'-. 
sterranno il suo progetto. Cer
to, una minoranza del 42 %, v ; 
quale è stata quella uscita dal- f 
1 assemblea dell'Ergile, .non -
può restare senza rappresen- v 
tanza. •-.•••••• -,- .....v..:. '•:'•}[* 

E il silenzio seguito a quella -
assemblea non sembrava di 
buon auspicio. Ma quel silen- : .'• 
zio si è rotto. Le cose ricomin- -,; 
ciano a muoversi nei paraggi 
del Garofano. Ci sono i sociali
sti della Cgil decisi a chiedere 

•in tempi rapidi e certi e con , 
nuove regole» il congresso del, 
Partito: c'è l'ex ministro della 
Giustizia, Claudio Martelli che, 
per la prima volta dalle sue di- ; 
missioni, in una intervista al ; 
settimanale «Epoca», parla di 
quanti (da Marco Pannella a 
Adriano Soni, da Emma Boni
no a Vincenzo Scotti) l'hanno : 

invitato «a non sparire, a non . 
mollare». • . - -

Racconta Martelli dèlia sua 
vita da ex ministro e da ex so
cialista: «Ho trascorso con i .; 
miei figli la prima giornata do
po le dimissioni. Aver lasciato 
il ministero è stato un gesto 
che ha molto colpito sia Gia
como che il piccolo Adnano 

Ma entrambi mi hanno detto' ; 
: che avrebbero continuato a es-
sereorgogliosidelloropapa.il ' 

.giorno dopo, tornando da 
scuola, mi hanno portato un 
volantino né) quale i loro com- ;, 

<pagni mi esprimevano ta la lo- ,' 
rosolidarietà». • •; •;•:•-•.•• .'•," ; 

Accanto a questo squarcio , 
sul privato, Martelli spiega co- '. 
me, nonostante le dimissioni, , 
continui a sentirsi nel mirino di 
Cosa nostra. Si muove ancora ; 

con la scorta e si sposta con la .,. 
stessa attenzione del passato. •_ 
Per questo «sono grato allo Sta- '. 
to che non ha smesso di prov- ' 
vedere alla mia sicurezza». ••••.'. 

Nel distinguere tra: aspetti 
' giudiziari («so di essere inno- -
cente e di poterlo dimostrare») 
e politici («mi sento figlio di 
questo sistema e quindi, in un 
certo • modo corresponsabi- S 

; le») i si rimprovera per essersi, s 
a volte, contentato di ribellarsi ', 
«solo verbalmente» contro un ; 
sistema, degli atteggiamenti,.' 
un preciso modo di fare politi- • 

: ca. «Invece di salvarmi la co-,' 
scienza litigando, avrei dovuto :• 
imporre anche nei fatti il biso
gno che sentivo dentro di af
frontare la crisi del partito e as

sumermi la responsabilità per 
il futuro». ,: •'' 
- Ma se l'ex ministro prova a 

ripensare come sia potuto ac-
' cadere un tale stravolgimento 
delle regole, una confusione 
cosi enorme tra mezzi e fini, 
una corruzione tanto estesa, 
una arroganza di quella am-

: piezza da' convincere molti 
. esponenti' del móndo politico 
' della loro intoccabilità, ci sono 
problemi scottanti che agitano 
la vita di questo jtravaglialissi-, 

, mo Psi. Problemi che nguarda-
; no il rapporto; i pesi e contrap
pesi tra le sue componenti e, 

• sopratutto, l'atteggiamento da 
', tenere :, rispetto v.al governo ' 

Amato. ',-.-• - - -
' Questione del governo, dun
que, di un esecutivo o di una 
'diversa maggioranza che veda 

,': insieme Psi e Pds; nuova collo-
-' cazione del Psi in un processo 
' federativo; legge elettorale con 
revisione in senso maggiorita
rio, eccoli, i problemi stretta
mente intrecciati posti dalla 
minoranza di «Rinnovamento» 

Naturalmente,'trattandosi di 
' una parte cospicua del Psi, che 

1 ha ottenuto il 42 % dei consen- " 
si, questa parte chiede anche 
la garanzia di una adeguata 

rappresentanza. ' Ma '' intanto 
non è chiaro se il Psi andrà alla 
costruzione di un esecutivo o 
di una segreteria e poi, sottoli
neano gli esponenti di «Rinno
vamento», dipende dal neoe-
letto segretario fare, una propo
sta Quanto alla presidenza del 
Partito .socialista (sembra ap
partenere a un altro secolo l'i
potesi ventilata di una sparti
zione di poteri: io, Craxi, faccio 
il presidente e tu; Martelli, mi 
sei grato e te ne ricordi facen
do il segretario), la discussio
ne none neppure iniziata. .•:, 

Scelte - politiche, dunque,' 
però collegate ai futuri assetti 
del Partito. «Problemi urgenti 
che vanno decisi ad horas», è 
stata l'affermazione di Enrico 
Manca. 11 quale ha dato un pa
rere negativo al seminario ipo
tizzato da Benvenuto per stabi
lire i nuovi assètti del vertice 
del Garofano. «Il segretario de
ve assumersi la responsabilità 
di fare una proposta comples
siva, che tenga naturalmente 
conto della rappresentanza di 
ciascuna componente». • 

Ancóra. Nessuno vuole una 
crisi a freddo, ma bisogna dar 
vita a un esecutivo, ha aggiun

to l'esponente della minoran-
: za socialista, che veda i partiti 

«fare un passo indietro». Un 
esecutivo che possa contare su 
una maggioranza molto larga, 

. quasi istituzionale e che per
metta di dare avvio a un pro
cesso di riaggregazione della 
sinistra». ..-..; , . ; - ; . ' 

, . Riaggregazione della' sini
stra. Con o senza Martelli? «Ci 

' aspettiamo che"l'arrivederci di 
- Claudio - risponde Manca - di
venti il più concreto e il più ra
pido possibile. D'altronde, noi 

> consideriamo che il governo 
' Amato .abbia esaurito la sua 
: funzione. ; Martelli ci pare in 
' sintoniacon la linea da noi so

stenuta», 

Se questo e il ragionamento 
condotto dagli esponenti di 
«Rinnovamento», insiste sulla 

'• necessità di un processo più 
profondo, che contenga «tutti 

. gli clementi di novità necessari 
per costruire un nuovo gruppo 
dirigente fondato sulla rottura 
e sulla cesura della continuità 
tra il vecchio e il nuovo», il do
cumento dei socialisti della 
Cgil Ecco la necessità di con
vocare al più presto il congres-

'' so L'Assemblea nazionale, in
tatti, rappresenta «non una fine 
ma un inizio, peraltro ancora 
troppo pesantemente segnato 
da contraddizioni e condizio
nato dal peso di vecchie logi
che e vecchi comportamenti». :' 

La commissione Affari costituzionali del Senato al lavoro fino a notte 

Finanziamento pubblico dei partiti 
stretta nuova 

Il disegno di legge sul finanziamento dei partiti sulla 
dirittura d'arrivo alla commissione Affari costituzio
nali del Senato che ha lavoratori ieri fino a tarda 
notte: All'esame una tèrza stesura del testo messa a 
punto dal relatore, il socialista Covatta. Sono previ
ste le «Fondazioni», ma anche finanziamenti ai par
titi direttamente dai cittadini e pubblici per le cam
pagne elettorali. 

NIDO CAMBITI 

••ROMA. Attività frenetica 
della commissione Man costi
tuzionali del Senato. Pnma, 
per l'intéro pomeriggio, una 
lunghissima discussione sull'e-, 
lezione diretta del sindaco, 
con le prime avvisaglie dell'o
struzionismo di Rifondazione 
comunista edel Msi; poi, in se- ' 
rata,- là ripresa dell'esame del > 
disegno di-legge sul finanzia
mento del partiti, nel testo n-

messo a punto, per l'ennesima 
volta, dal relatore, il socialista 
Luigi Covatta Come si ricorda, 
il giorno prima, era stato ap
provato l'articolo che prevede 
l'istituzione delle «Fondazioni». 

;. Diversi altri articoli, se pur di
scussi anche ampiamente, 

•erano stati accantonati, non 
trovandosi ancora l'accordo 

, tra i gruppi parlamentari perla 
loro definitiva stesura. Sono 

. stati ripresi ieri. Uno, approva-
•: to da De, Psi e Pli, riguarda le 

attività e i bilanci delle fonda
zioni, il finanziamento è Tam-

•.; ministraziohe dei partiti e la 
verifica dei bilanci. Le fonda- : 

. zioni non potranno essere am
ministrate da membri del Par
lamento, del Parlamento euro
peo e da consiglieri regionali. 
Non potranno, inoltre, concor- ' 
rcre all'attività dei partiti e dei 
movimenti politici mediante 
trasferimenti finanziari. 

Si prevede, inoltre, che i par
liti possano essere finanziati 
attraverso i proventi del tesse
ramento e di altre forme di 

'. adesione secondo le modalità 
i dei rispettivi statuti; da contri-' 
1 bull pubblici per le spese per 
- le elezioni europee, nazionali > 
• e regionali: da altri ausili pub

blici previsti dalla legge; da 
contributi e prestazioni da par- < 

. te di persone fisiche. Sono vie-
; tate erogazioni da parte di per-

sone giuridiche.. Norma che ; 

vale anche per le società o im?,-
' prese che intendono elargire 
- contributi alle fondazioni. Del- : 

la regolarità del bilancio ri- :; 
^sponde il segretario ammini- -Ì 

strativo. La regolarità dei bilan-
• ci e della gestione amministra- ., 

tiva dei partiti è soggetta al ; 
: controllo dell'autorità di vigi-
• lanza. I senatori hanno prose- ;i-
guito nell'esame del testo sino p 

: a tarda notte, con l'intenzione '; 
di licenziarlo per l'aula. Hanno ' • 
anche affrontato uno dei punti :-: 

' centrali del provvedimento, f 
; quello riguardante il modo al- " 
: traverso il quale i cittadini pos

sono contribuire al sostenta- ' 
; mento dei partiti. Scomparse c 

dal nuovo testo Covatta tutte le ; 
• altre opzioni, compresa quella 

di finanziamento delle «fonda

zioni»-(che, a questo punto, 
restano un poco appese per ; 

'aria); sono-rimaste due-stradc 
- davanti ai senatori. La prima ri-
; prende praticamcnte:la propo-
. sta del Pds , quella cosidctla . 
«del quattro per mille», la pos- • 
sibilila cioè per i cittadini di 

. chiedere che una parte del get
tito Irpef, non superiore, ap
punto, al quattro per mille del
l'ammontare complessivo, sia 

.destinata allo sviluppo dell'at
tività dei partiti rappresentati in 
Parlamento. Contribuzione vo
lontaria e mirata. L'altra strada 
è la possibilità dei cittadini di 
concorrere, a titolo di liberali
tà, al finanziamento dei partiti 
mediante contributi non supe
riori al 2% del reddito, deduci
bili dall'imponibile. Al • mo- ' 
memo la questione' è ancora 
irrisolta. 

Venerdì alla Camera la legge 
per un nuovo governo alla Rai 
Longhi: «Nessun conforrnismo ! 
nel dirigere il telegiornale» 

I direttori dei Tg 
<<Nuovóx^ 
p d l e d i m i ^ ^ 
Venerdì la Camera discute la legge per dare un nuo
vo governo alla Rai: ieri la commissione cultura del- ' 
la Camera ha varato il testo, con un'ampia conver
genza politica. La commissione di vigilanza ha sen
tito Pedullà e i direttori dei tg, pronti a rassegnare le 
dimissioni al nuovo consiglio. E Longhi racconta co
me sarà il «suo» Tgl : «Seguirò la lezione di Einaudi e 
del cardinal Martini: nessun conformismo». , 

SILVIA GARAMBOIS 
•ffj ROMA. I direttori dei tele
giornali della Rai hanno le di
missioni in tasca. Albino Lon
ghi, Alberto La Volpe e Ales
sandro Curai lo hanno dichia
rato alla Commissione parla
mentare di vigilanza: sono 
pronti a rassegnarle al nuovo 
consiglio d'amministrazione. 
Quel consiglio, quel nuovo go
verno per la Rai, su cui ieri sera 
sono finalmente arrivati a un 
accordo di massima alta com
missione cultura della Camera: 
e venerdì la proposta di legge 
arriverà in aula. 
- Nell'aula di San Maculo, Al

bino Longhi, da pochi giorni 
direttore del TgJ dopo Te di
missioni di Bruno Vespa, ha 
raccontato il giornale che vuol 
fare: «Mi ha colpito molto - ha 
detto - l'ammonimento che 
viene da due cattedre' presti
giose e autorevoli (Luigi Ei
naudi, maestro di giornalismo, 
e più recentemente l'arcive-
scono di Milano, monsignor 
Martini): il nemico peggiore 
del giornalista è l'autocensura 
e il conformismo. Staremo in 
guardia». Cosi Longhi, che vo
leva espone il suo programma 
per primi ai suoi nuovi redatto
ri, venerdì prossimo, in attesa 
del voto di gradimento, ha an
ticipato invece, .ai; rappreseli-, 
tanti del Parlamento quali.sa
ranno tè sue linee guida,' 'da' 
«vecchio direttore», un«cavallo 
di ritorno - come si è definito -
rimesso in pista forse perché 
non erano maturate le condi
zioni per scelte di più lunga 
prospettiva» (Longhi è già sta
to direttore del Tgl dall'82 
all'87). •••..,;--•-•.,,.---•,•-•,• ..w-w-

- «11 Tgl - ha detto - deve sa
per essere uno strumento cre
dibile di raccordo tra i cittadini 
e le istituzioni, tra la gente e i 
valori che caratterizzano stori
camente la nostra società. 
L'articolo 1 della legge di rifor
ma della Rai è forse l'unico 
che ha mantenuto intatto la 
sua validità e attualità. Ci indi
ca i principi fondamentali che 
devono ispirare l'informazione 
del servizio pubblico: l'indi
pendenza, l'obiettività, l'aper
tura alle diverse tendenze poli
tiche, culturali e sociali presen
ti nel nostro Paese. Ciò vuol di
re che non possono essere ac
cettate ' signorie partitiche o 
editori di riferimento. Sono 
d'accordo con chi ha detto 
che l'unico editore di riferi
mento è il cittadino che paga il 
canone». Nessuna tentazione 
per «l'informazione spettaco
lo» («il connotalo più evidente 
dell'informazione commercia
le») , ma attenzione ai «valori 
positivi che questa società è 
capace di esprimere: il volon
tariato, l'ambientalismo, la re
ligiosità», «lo credo - ha soste
nuto Longhi - che una testata 
del servizio pubblico abbia so
prattutto il dovere di svolgere 

un'azione positiva e continua 
sui temi cruciali del nostro . 

: tempo. Recuperare, quindi, la " 
;' cultura del servizio pubblico 
;• come luogo dove più che al- ' 
;. trave i deboli e indifesi possa- • 
'*• no trovare tutela e rappresen- ;' 
Stazione».- •*;.,.->«-..., J,.l.',-;-
'}•' Alle audizioni di San Maculo ; 
; il presidente Walter Pedullà ha * 
'-' ricostruito la «storia» della lot- ' 
"-; tizzazione della tv pubblica: •; 
f-' dagli anni dell'informazione ' 
' «governativa»; alla riforma del : 
'.-, 75 , che oppose a una visione " 
' del mondo cattolico-liberale ' 
.'una laico-socialista; alla «tri-
: partizione» dell'87 per «stringe- ; 
' re intomo alla Rai il massimo •' 
di solidarietà politica e partiti
ca, per controbattere la Rnin-

r; vest Apparentemente - ha ' 
continuato Pedullà - il plurali- ; 

' smo si accentua e si perfezio- • 
Ji na: in realtà si sclerotizza e de- ' 
, ' genera». Curzi si è dichiarato 
. «offeso» dalla ricostruzione di 
;-; Pedullà: -Se dovevo essere di-
•i rettore di un giornale comuni-
i, sta lo avrei pubblicamente del- * 
S to - ha sostenuto il direttore ' 
~c dei Tg3 -: ma perché, allora, il \ 
\ Pei che nell'87 aveva il 34 per -
'•' cento dei voti, doveva accon- •' 
:> tentarsi di un tg con il 2 per ' 

cento dell'ascolto?». *.•;•,•*. .,• 
. ,In,contemporaneacon i la- , 
vóri della commissione di vigi- ' 
lariza.coritinuavano quelli del
la commissione scultura, che 
ha approvato in sede referente 
il testo di riforma della legge 
sulla nomina del consiglio 
d'amministrazione Rai (dopo ' 
essere ritornato per la seconda 
volta al comitato ristretto). Al 
voto non ha partecipato la Le
ga, contrario l'Msi e astenuta la 
Rete. Venerdì, come previsto, , 
discussione in aula. Ma l'altra 
sera, alla conferenza dei capi
gruppo, c'erano stati momenti 
di tensione: il governo aveva 
chiesto di rimandare la discus
sione di due settimane (è nota 
la posizione di Amato a propo-J 

sito di un commissario per la ' 
Rai, e uno slittamento nei tem
pi spianerebbe la strada a que
sta ipotesi, contrastata dalie 
forze politiche e dai lavoraton 
Rai).,. .- .-..„;, 

I passi avanti della legge per 
la Rai hanno avuto commenti 
positivi da più parti (la De ha 
parlato di «vasta convergenza ' 
al di là delta maggioranza di 
governo»); Betti Di Prisco, dei 
Pds, ha sottolineato come sia 
stato proprio il partito Demo
cratico della sinistra a propor
re per primo un disegno di leg
ge, per dare alla Rai un nuovo 
governo. E l'Usigrai - che ha 
fatto slittare a venerdì, in con
comitanza con la discussione 
in aula - l'assemblea di tutti ì 
giornalisti della tv pubblica, ri
corda che comunque la legge * 
non è al capolinea: anche il 
Senato deve riservarle una cor
sia preferenziale. :.:>-;..s„:„; . 

Un'immagine dei lavori parlamentari 

Nuovi ostacoli per le riforme 

Gaffi: «La legge elettorale?^ 
Si decida nella Bicarnerak»! 
Sindaci,̂  ostruzioràsrno di ̂ Rc 
tm ROMA. Nuove difficoltà 
nell'iter delle riforme elettorali.,. 
•L'avvio in commissione della , 
discussione sulla legge eletto- :._-
rate sarà molto difficile», ha • 
detto ieri il presidente della £ 
commissione affari costituzio- • 
nali di Montecitorio Adriano i. 
Gaffi. «Il problema - ha spie- :

; 
gato - e che la materia eletto- '• 
rale dovrà tornare alla Bicame-
rale una volta che sarà appro-1; 
vata la legge che le dà i poteri 
referenti. A questo punto pò- ;/ 
irebbe essere del tutto inutile ; 

che le commissioni affari costi- . 
nazionali di Montecitorio e di 
Palazzo Madama inizino la di- '. 
scussione». Se le tesi di Gaffi 'V 
sono esatte di riforma elettora- '•:• 
le si tornerà a parlare alla Bica- '• 
merale non prima della fine di ' 
marzo, periodo per il quale è 
prevista la definitiva approva- -
zione della legge sui poteri del

la Bicamerale stessa. 
• Sempre ieri il capogruppo di 
Rifondazione comunista, Lu
cio Libertini, in una conferen
za stampa ha annunciato che 
il suo gruppo farà al Senato 

: «un ostruzionismo non cieco , 
ma durissimo, ad oltranza», , 
contro la legge sull' elezione > 
diretta del sindaco, prevista in •':" 
aula dall'8 marzo. Libertini ha ' 
annuncialo la presentazione •; 
di «almeno mille emendamen- " 
ti». Già alla commissione Affari .! 
costituzionali sono stati pre- ™ 
sentati ^ 700 emendamenti. ?'• 
«Useremo tutti i mezzi - ha ag- •'.:• 
giunto Libertini - per contra- •'•• 
stare questo vero e proprio gol- : 

pe parlamentare. Questa é una j 
legge truffa e la sua approva- • 
zione è un atto incostituziona- ' 
le che ci costringerà a gesti eia- : 

http://sereorgogliosidelloropapa.il
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Il segretario democristiano ha chiuso le sue consultazioni 
«Si può solo aprire uria nuova fase di questa coalizione ». 
D presidente del Consiglio propone: adeguiamo l'esecutivo 
La Malfa informa Benvenuto e frena i suoi: noi non entriamo 

Nuovo governo, dietrofront della De 
Amato irritato con Martìnazzoli aveva minacciato dimissioni 
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Il capo del governo Giuliano Amato 

Un governo nuovo7 Macché. Oggi bisogna lavorare '. 
per «aprire una nuova fase di attività di questo go- ; 
verno». Martìnazzoli seppellisce cosi la «svolta» e, 
pungolato da Amato (che aveva persino ventilato le • 
dimissioni), nafferma l'appoggio de a palazzo Chi- ' 
gì. Uno stop a Martìnazzoli era venuto anche da Al
tissimo e Benvenuto. D'Alema: «Nessuno nella mag
gioranza ha lavorato per un nuovo governo». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• 1 ROMA. «Non mi sembra al 
momento che vi sia una dispo
nibilità che vada al di la di 
qualche intenzione. Più reali
sticamente, la questione rima- . 
ne quella di capire come si fa 
ad apnre una nuova fase di at
tività per questo governo» Mi
no Martìnazzoli conclude cosi 
il «giro di consultazioni» avvia
to negli ultimi giorni della scor
sa settimana, all'indomani del
la nunione segreta della cupo
la de alla Camilluccia, e desti
nato, nelle intenzioni, a gettare 

le basi di un «esecutivo più au
torevole» Ieri mattina, dopo 
aver incontrato Benvenuto e 
pnma di salire al Quirinale, il 
leader de ha dettato poche fra
si al settimanale del partito che 
suonano come la definita pie- : 
tra tombale su ogni Ipotesi a 
breve di nuovo governo. SI ri
comincia da Amato, dunque: ' 
ne prende atto' anche Trentln, ; 
annunciando che «la Cgil è 
contraria a chiedere la caduta : 
del governo se non ci sono 
prospettive diverse di governa-

: bilità». E lo conferma, polemi-
camente, D'Alema: «Nessun ••••' 
partito della maggioranza ha 
preso una posizione chiara, ri
conoscendo che l'asse Dc-Psi ;..'•. 
ha fatto fallimento. Si continua 
a ragionare -prosegue il capo; | 
gruppo del Pds - in termini 
inaccettabili, con manovre e : 
giochi. E noi non slamo dispo- • 
nibili a puntellare e allargare la • 
vecchia coalizione».. •",.;.* 

È dunque naufragata T«e-
splorazione» di Martìnazzoli. ? 
Troppi ostacoli ha incontrato IIi;. 
segretario de sulla sua strada: , 
persino Scalfaro non ha visto ' 
troppo bene l'iniziativa di piaz- :-
za del Gesù. E, con discrezio
ne, ha fatto capire che è bene .••' 
«non lasciare il certo per l'in-
certo». • . . . / . , - . . . .»•;'. 
' Ai sospetti e alla cautela del -
Pds e del Pri, Martìnazzoli ha : 
dovuto presto sommare l'aper- '.:' 
ta ostilità del Pli e del Psi di ' 
Benvenuto. Altissimo è andato " 
prima da Amato e poi, ieri, da 
Martìnazzoli per dire chiaro e ~ 

tondo che ogni «allargamento» 
vedrebbe il Pli all'opposizione. ' 
Minacela debole: ma valutata : 
con attenzione da quei pezzi '. 
di De che non intendono ri
nunciare, soprattutto in vista 

1 della nuova legge elettorale, 
ad un alleato piccolo ma affi-

: dabile. Più corposo il no di 
Benvenuto. Se a Occhetto e a 
La Malfa ha prospettato l'ipo-

' tesi di un loro «impegno diret- ' 
: to», al leader de il neosegreta
rio socialista ha ripetuto inve
ce, doviziosamente, il pensiero 
di Amato (e di Craxi). «11 go
verno sta facendo bene, e dob
biamo appoggiarlo con forza. 
Del resto-ha aggiunto Benve
nuto- il senso di responsabili- ; 
taci impone di evitare soluzio- '• 

. ni pasticciate e.improvvisate». 
: Diversa nel Psi la posizione 
: della minoranza. Giulio Di Do
nato ha detto ieri, senza mezzi 
termini, che Amato ha esaurito . 
la sua funzione che il Psi «deve 
porre la questione di un nuovo '• 
governo con l'impegno diretto 

diPriePds». •'; 
Alle orecchie sensibili di 

' Martìnazzoli è giunto però, in 
questi giorni, un altro e più 
corposo segnale d'allarme. 
Lanciato direttamente da pa
lazzo Chigi. Giuliano Amato, 
per il quale 11 «governo nuovo» 
segnerebbe là morte politica, 

< non ha infatti assistito impassi
bile ai movimenti degli ultimi 

. giorni. Al contrario, ha contrat
taccato. Prima tentando, se
condo un vecchio desiderio, di 
costruire un circolo virtuoso 
Quirinale-palazzo Chigi-Parla-

: mento che scavalchi le segre-
. tene dei partiti: l'improvvisato 
vertice di maggioranza di mar
tedì, con I capigruppo ma sen
za i segretari, aveva própno 
questo significato. Ma Amato è 

[andato oltre: ha cioè fatto ca
pire chiaramente - di esser 
pronto ad andarsene subito, se 
certi «giochi» fossero continua
ti. In serata all'assemblea dei 
deputati socialisti con Benve
nuto il presidente del Consiglio 

ha fatto sapere che sarebbe di
sposto a farsi da parte se si do-

; vesse accorgere di essere un 
K «impedimento» alla nascita di '. 
'.< un un governo più forte. Ma ; 

'' finché non ci sarà un'alternati-
... va questo governo deve restare : 

* e non può essere logorato da ; 
; un continuo dibattito sugli sce- ; 
. nari futuri. Amato ha inoltre '; 
,: prospettato . l'opportunità di . 
: dare al suo governo una strut-
: tura più adeguata al momento ! 
i ; che sta vivendo il Paese. ». 
•;- - La reazione di Martìnazzoli \ 
; alla minaccia del' presidente ; 

del Consiglio è indispettita, ma 
per molti versi obbligala lllea-
de* de ha dovuto infatti por fi

ne anzitempo alle proprie 
«consultazioni-, ma non ha ri
nunciato a punzecchiare Ama- : 
to: «Non ho bisogno di leggere 

; il pensiero di Amato sui gior- ' 
nali, perché con lui parlo quo-;! 

,. tidianamente. Né lui né io ab- •' 
, biamo dubbi - prosegue stizzi
to Martìnazzoli - sulla circo- ' 
stanza che un'esplorazione di ' 

.• questo tipo non può durare al-
; I infinito». • Insomma, - Amato ; 
: stia pure tranquillo. Ma è il pre- ; 
sidente del Consiglio, questa 
volta, a segnare un punto. 
Spalleggiato con ogni probabi- ' 
lita dal Quirinale che non 
sembra disposto ad avallare i-> 
gran voglia democnsbana di li-

Usellini succederà a Citaristi. Distanze ma dialogo col leader referendario 

Martìnazzoli prepara i taratila erezione 
Cattolici a Se^:|(Restafper^M 
Restano distanti le posizioni tra Segni e Martìnazzo
li, dopo il «cordialissimo» incontro dell'altra sera. Ma. 
il confronto resta aperto, propiziato anche da diver
si setton del mondo cattolico. 11 segretario de, intan-
to, ha deciso una drastica riduzione - da 48 a 15 -
dei nvembri'delfa nuova direzione. 'Riuniti gli espo-" 
nenjti del patto Sghigno: chiederannoché il referen
dum si-svolgala prima domenica dimaggio. ' , - w-

PAMOINWINKt 

• • ROMA. Saràndouada4Sa 
ISmembn la nuova direzione 
della Democrazia Cristiana, 
che Martìnazzoli sottopone al
l'approvazione del Consiglio > 
nazionale previsto per la fine 
della prossima settimana La 
scelta è maturata dopo II re
cente •caminetto» alla Camil
luccia tra 1 vertici In carica e I 
capi storici dello Scudocrocla-
to. Nell'incarico di amministra
tole del partilo, al posto di quel 
Severino Citaristi che ha colle
zionato un numero record di 
avvisi di garanzia per Tangen

topoli, non ci sarà più un par
lamentare, protetto dall'immu
nità. Martìnazzoli è orientato 
ad affidare questa pesante ere
dita a Mario Usellini, esporien-. 
te della sinistra de lombarda, 
non rieletto alla Camera' lo 
scorso S'aprile. Giova ricorda-', 
re che, appena eletto segreta
rio. Martìnazzoli era stato co
stretto dalle resistenze della; 
«nomenklatura» ; a rinviare I 
suol progetti di rinnovamento 
del massimo organo del parti
to È rimasta cosi in canea, in 

questi mesi, la vecchia direzio- •• 
ne, fatta segno in molti suoi • 
componenti a reiterati piovve- .'• 
dimenti dei giudici milanesi. 

L'iniziativa del leader demo-
.crMwOjSi^jnttecsiata, nelle™ 
ultime orai-'con^àwluppl del;/ 
confronto cbh^ Mario; Segni;;-
chSnèigiomì scorsi"!© aveva-tó 
sollecitato a costruire un nuo
vo partito sulle macerie della -
vecchia De. L'altra sera i due •" 
amici-nemici si sono incontrati 
al riparo di un'istituzione cui-
turale, l'Arci di Bieniamino An- ; 
dreatta, in piazza Sant'Andrea 
della Valle. Un colloquio cor-, : 
dlalbsimo, si assicura, nono- ; 
'stante le tensioni accumulatesi 
negli ultimi giorni. Ma interlo- ; 
cutorio nella sostanza, dal mo- '. 
mento che l'uno e l'altro sono . 
rimasti.: fermi sulle rispettive •' 
posizioni. Sono circolate voci ;' 
di una proposta rivolta a Segni,. 
per assumere un incarico di ri- ;• 
lievo nel prossimo governo'; 

addirittura quella presidenza 

del Consigliò cui il deputato ; 
sardo si era autocandidato al- ;• 
l'indomani del voto dèi 5 apri- -, 
le. Ma negli ambienti del lea-
der referendario si smentisce : 
questa circostanza: Tanto più, • 
si fa'• notaresche' jper̂ ohv resti* 
incaricali gwemo di Giuliano '.'< 
Amalo. •''•^À'&:vi$bt>£&;tf$ 

Non si in[erromp«(, in ogni 
caso, il filo del dialogo tra piaz
za del Gesù e Segni, nonostan
te 11 susseguirsi degli'strappi e 
delle polemiche. CI saranno * 
altri momenti di confronto, 
propiziati da molteplici inizia- • 
tive germinate nel sempre più : 
variegato scenario del mondo '• 
politico cattolico. Scendono in , 
campo gli esponenti di «Carta 
*93», da Leopoldo Elia alla se
gretaria de del Veneto Rosi •: 
Bindi, da Maria Eletta Martini 
agli ex presidenti dell'Azione 
cattolica Alberto Monticone e ; 
Raffaele Cananzi. Invitano il ;: 
leader dei referendum a rinno-
vare la sua adesione al partito, 
«un'adesione che naturalmen

te nulla vieta possa essere n-
• messa in discussione, se l'im

pegno riformatore che anche 
noi auspichiamo a tempi bre
vissimi non fosse capace di an
dare in profondità e di tradursi ' 
in gesti e azioni^,dell'effettivo, 
"ric6TOlnciamènto''»:'È'«ol!eci-" 
tan<^SegnÌ>e*tartinaa!oli a v a 
lutare insieme «le modalità di 

: un progetto costituente che, 
partendo dai principi e dai va
lori, riesca a disegnare un pro
filo programmatico nuovo, 

; soddisfacente e concreto».. 
Solleciti alla De ad appro- : 

fondire nel merito le questioni ; 
poste da Segni vengono da : 
parlamentari de aderenti al ' 

: patto referendario e da un ' 
gruppo di cattolici milanesi ca- ' 
pegglato da Franco Monaco. ' 
L'agenzia Sir, portavoce della ' 
Conferenza episcopale italia- -, 

' na, definisce invece di corto ": 
respiro la proposta di fondare \ 
un nuovo partito popolare, se ' 
non é accompagnata dalla di- ; 

berarsi di Amato. 
Con Amato ha parlato an

che Vizzini, che oggi incontre-
' rà sia Benvenuto, sia Occhetto. 

E la conclusione é la stessa: re- ' 
sta l'appoggio ai governo, il -
-confronto» e l'«iniziativa» col 

: Pds si spostano sul piano par- v 
"• lamentare. «L'iniziativa che in- ' 
tendiamo prendere - recita un ' 

; comunicato della segreteria ; 
del Psdi - non a caso intende ;• 
svilupparsi a livello parlamen- i 

; tare». Senza cioè coinvolgere '• 
l'esecutivo, la sua composizio- '. 
ne la sua maggioranza. .-. 

E il Pri? £ La Malfa, in serata, 
a chiudere il cerchio del gover
no che non ci sarà. Dopo aver 
incontrato Benvenuto, il segre- ' 
(ano repubblicano spiega di ; 
essere disponibile ad un «go- > 
verno più forte», ma subito ag- '. 
giunge: «Non mi pare che ci 
siano le condizioni, Amato e 
Martìnazzoli pensano ad al
tro» Propno sull'«indisponibili-
tà» de La Malfa farà leva, nei 
prossimi giorni, per nntuzzare 

Mino Martìnazzoli Mano Segni 

spombllità «al dialogo e al con
fronto ultenore per poter valo-
rizzare al meglio, verso la coe
sione e non verso la frammen-

' fazione, tutte le energie positi-
ve che pure lo stesso Mario Se- '•• 

. gni ha saputo aggregare ed 
esprimere». .•-••••;... , -., 
. Ieri intanto si sono ritrovati ; 
al Nazareno, in realtà poco nu- [ 

; meiosi, gli esponenti del patto ; 
; referendario. Si è convenuto ; 
sulla necessità che la consulta- ; 

' zione popolare si svolga al più 
presto. E si indica la pnma do

menica di maggio Tutti consa
pevoli che non c'è più tempo 
per varare una nforma eletto
rale prima della scadenza refe- . 
rendaria, i «patisti» individua- : 
no nalla celebrazione del refe
rendum l'occasione di nuova 
legittimazione del Parlamento 
messo a dura prova dagli strali, 
di Tangentopoli. Ma, si è osser-1 
vaio, è necessario che prima di ; 
quel voto sia approvata in via * 
definitiva la legge sull'elezione 
diretta del sindaco, opportu
namente migliorata rispetto al 
testo licenziato dalla Camera 

mmEmms£&; Bindi, segretaria della De del Veneto, all'attacco 
Con Bernini non parla da mesi, si fida di Martìnazzoli. «Segni deve restare, ha bisogno di noi» 

La guerra di Rosy: corrotti a casa 
Rosy Bindi, 42 anni, il volto nuovo della nuova De. 
La segretàna del partito veneto parla della sua lotta 
contro la corruzione del potere a cui ha sacrificato 
anche il suo privato. «È stata una scelta di vita». «Noi 
non possiamo permetterci di perdere Segni, ma lui 
non può permettersi di perdere i "popolari" che cre
dono ancora nella De». «Se si votasse oggi la gente 
capirebbe il nostro impegno di rinnovamento». 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA. Lei è «tata la pri
ma a «fidare apertamente I 
notabili de , Invitando gli In
quisiti ad astenersi dalla vl-
U di partito. Quali SODO sta
ti gif efTetti di questa sua 
azione? 
Perché paria di sfida? Come lei 
dice ho invitato quanti dellaDc 
veneta che hanno problemi 
con la giustizia a servire II par
tito astenendosi dal parteci
parvi, per altro in un momento 
nel quale prendeva avvio, con 
decisione, la fase del nnnova-
mento È vero però che non mi 
sono limitata ad una lettera di 
invito perché non ho inviato, 
alle slesse persone, la convo
cazione per partecipare agli 
organi regionali del quali face
vano parte Gli effetti7 Beh, al
cuni di loro si erano già auto-
sospesi al momento dell'arre
sto o dell'avviso di garanzia, 
comunque tutti hanno accolto 
il mio invito. Credo comunque 
che l'effetto più importante sia 
rappresentato dal consenso 
che la gente ha espresso 

Quali ostacoli ha dovuto 
fronteggiare? 

Riuscire a far capire il significa

to vero della decisione che 
non voleva essere e non è 
un'anticipazione del giudizio 
penale, che non è un modo 
per fare lotta politica alle per
sone o tra schieramenti. Ma 
che si tratta di un gesto politi' 
co, del primogesto politico ne-' 
cessano per poter affrontare 
l'opera ben piò profonda e ra
dicale del rinnovamento di tut
to il sistema. 

La sua battaglia contro 1 po
tenti cosa ha significato nel
la soavità? . , . , . • 

Lei la chiama battaglia contro i 
potenti, io la chiamerei lotta 
contro la corruzione del pote
re. Le confesso che prendere 
una decisione che comunque 
interessa le persone, la perso- • 
na, è doloroso, è scomodo. In 
questo tempo sono riuscita a 
mantenere una grande sereni
tà perché ho sempre pensato 
che quanto avevo fatto lo esi-
geva la responsabilità che altri 
mi avevano assegnato. - . 

Bernini cosa le ha detto? -
Con il senatore Bernini non 
parlo dal mese di ottobre, da 
quando avemmo una conver

sazione molto seria su questi 
problemi e durante la quale 
prendemmo reciprocamente 

- atto della diversità delle nostre 
Idee sul rapporto tra responsa
bilità politica e vicende giudi
ziarie. -, , - . . . , ..,..• 

Come ha reagito 11 grappo 
dirigente del partito veneto? 

In un primo momento c'è stata 
una certa incomprensione ma
nifestata anche in maniera vi
vace. Poi, come lei sa, il comi
tato regionale ha trasferito in 
un regolamento le mie propo
ste che sono diventate, cosi, le 
decisioni della De veneta. -

' : Non teme che un-effetto di 

. 're la perdita 
elettorale? ; .-.;•.•...';• 

•• Tutto il contrario. La battaglia 
' vera l'hanno incominciata gli 
elettori e gli iscritti della De I 
primi quando le hanno fatto 
mancare il consenso in misura 

, cosi significativa già dal 5 apn-
le, i militanti quando hanno 
iniziato una sorta di ribellione 
nei confronti di molti della 
classe dirigente. Mi. pare che 
oggi la gente è ancora disposta 

' a scommettere su di noi se dia
mo chiari segnali di trasparen
za.' '• . r : -•...•-...:;: • • >,.,;.. 
;:' Qttal è la caratteristica prln-

• dpale della De veneta ri-
•., spetto al resto del partito? 

Forse più che in altre parti del 
paese la De veneta ha una ba
se di militanti veri, ha formato 
tanti amministratori, ha riferi
menti e collegamenti con il 
movimento cattolico, con la 
cultura popolare. Insomma in 
Veneto la De è espressione 

reale della società. E poi, a me 
pare che la gente veneta crede 
ancora nella funzione della 
politica per la crescita e lo svi
luppo della società. E per que
sto motivo che la ribellione 
non è mancata e non ha tarda
to- ,';;•; ••••>,•:•>>•-. •-•'.•'.•.:'•-•.. 

Essere donna le è stato di 
ostacolo nella carriera poll-
tfc»? .-'.•.•.••...'••,.;•,".,-.- • 

Fino a questo'momento direi 
di no, anzi. Questo grazie alla' 
solidarietà delle donne e alla 
collaborazione anche di tanti 
uomini. .-; •. •- ,.v... -' •,••!•,-.......:_;•;• 

Come condHa la vita privata 
eoo quella pubblica?, • v 

Questa è una bella domanda 
alla quale sarei in grado di ri
spondere solo.se fossi ancora 
certa di avere una vita privata. 
Ho un grave difetto, quello di 
fare del mio lavoro o comun
que delle attività che mi deri
vano dalle responsabilità, an
che il mio hobby. Solo la fami
glia e gli amici riescono a man
tenere la loro autonomia e ad 
occupare, forse non molto del 
mio tempo, ma tanto dei miei 
pensieri e del mio affetto. : : , 

È sposata, ha Agli? - • , . - ' • . ; 
Non sono sposata e non ho fi
gli, è una scella di vita. . 

Parlando di /rinnovamento 
Martinazzoll non è stato più 
lento di lei? In fondo Citari
sti ha lasciato dopo 10 avvisi 
di garanzia. i<*.4 • 

Martìnazzoli ha. dato inizio ad 
un processo di rinnovamento 
all'interno del quale è stata 
possibile anche la via veneta al 
nnnovamento. Se non ci fosse 

stato l'azzeramento del tesse
ramento, il coinvolgimento de
gli estemi, la campagna di 

..adesione, a me sarebbe man-
. calo il terreno dove poggiare i , -
' piedi. D'altra parte dal Veneto 
; è venuto il segnale più chiaro -

intomo alla questione morale 
- perché qui la questione mora- ' 
< le era più profonda. Ora mi •. 

sembra che i' segnali vadano 
. moltiplicandosi. Non solo Cita- , 
>, listi si è dimesso, ma anche Po-, 
' micino, Prandini. Tabacci ha ' -

.'- detto che non aderirà. Sbar
della prende le distanze e il co
dice di comportamento è reso. 

.pubblico. Mancino chiede di 
' sospendere i corrotti..;:_ , , 
;.: È sufficiente questa cura di 
: moralizzazione per fare la . 

nuova De? Non è Importante -
• anche smettere i'occopazio-: 

• ne delle poltrone?.,. ; -, 
Ho già detto che questa cura è : 
il presupposto per interventi ' 

; ben più radicali, profondi e du
raturi. È la concezione stessa ' 

; della politica che dobbiamo ri
visitare, è la forma del partilo '. 

' che va ridisegnata, è il rappor- ' 
':. to con la società e le istituzioni ' 
• che deve essere ricostruito. Per 

questo proponiamo regole se-
. vere di incompatibilità, limite e 
. controllo rigoroso delle spese 
. elettorali, numero limitato dei • 

mandati. Ma anche lutto que-
. sto è insufficiente perché la 
. politica sarà nuova quando 

romperà questo lungo periodo 
di silenzio e dirà alla gente co
me si supera la recessione ' 
economica, come si riforma lo t 
Stato sociale, come si risolve il ' 
rapporto Nord-Sud. Ne abbia
mo tanta di strada da fare E in 

questa strada c'è anche la fine 
delle lottizzazioni, della sparti
zione partitocratica, ma con la ; 
fine della funzione di guida 
della politica anche nell'asse
gnazione delle responsabilità. ' 

I signori delle tessere non 
tenteranno colpi di mano? • 

Non mi facio illusioni, ma sarà ' 
bene che i signori delle tessere 
non pensino che tutto tornerà • 
come prima. Le nuove regole . 
elettorali bruceranno gli ultimi 
residui della partitocrazia. .'' 

Dopo i primi segnali di rot-
tura si cerca di ricucire il : 
rapporto Segnl-Marlinazzo- ? 
II. Ma Segni dì fatto non è già 
fuori dal partito? In fondo :: 
non ha firmato l'adesione e >: 

a Fiumicino ha sponsorizza- : 
to uria lista concorrente. • . 

lo spero ancora che possa 
aderire, per altro molti «Popò-1!. 
lan per la riforma» lo stanno fa- <: 

cendo. Quanto alle liste credo , 
che non a Fiumicino dobbia
mo pensare, anche perché ' 

non è slato un grande risultato 
l né per Segni, né per la nuova 
' De, ma alle future elezioni co

munali e provinciali. ... 
Scoppola dice: la De non 
può permettersi di perdere 

' Segni. Cosa temete? Che vi 
' .sottraggavotl? ,; .,-
. Scoppola ha ragione. II proble- ' 
; ma non è quantitativo. Segni è , 

riuscito a dar vita ad un movi- •, 
mento di pressione politica : 

;: mollo significativo, se prendes
se un'altra strada verrebbe a 
mancare alla De uno stimolo 

' importante al cambiamento. *: 
; Ma Segni può permettersi di "\ 
: perdere i tanti «Popolari per la '• 
; riforma» che scommettono an- "'• 
- cora sulla De, e la parte già rin-

novata della De? Lui ci ha prò- ; 
posto di trapiantare il cattolice- ; 

. simo democratico in un altro '; 
• terreno, io vorrei proporgli in f( 
• innestare nell'albero buono •"' 
della De. che si impegna a ta- ' 
gliare i rami vecchi, il buon ' 
germoglio che il suo movnmen-

l'ala «governativa» del suo par
tito, capeggiata dall'ex mini
stro Battaglia. Ai «ribelli» dell'E
dera, La Malfa spiegherà che 
«se la maggioranza vuol fare 
qualcosa di diverso, deve spie
garcelo. Ma mi pare che abbia- : 

i no scello un'altra strada». Cioè 
; la sopravvivenza di Amato. Fi- ' 

no alle elezioni amministrative 
: parziali di primavera: poi, si 
,;vedrà. :.-•• .-•-. • -, *-.<•• 
•; Ultimo protagonista Umberto 
" Bossi: nella serata è salito al 

Quirinale ed ha chiesto a Scal
faro di accelerare al massimo 
le riforme elettorali ed ha mes-

•• so sul tappeto due proposte: . 
- un governo dei tecnici o, se : 
> non fosse possibile, un gover

no istituzionale a tempo per fa- ; 

'."• re le riforme. .,?;. *.. •. ' ,«».. 
",•' Oggi da Scalfaro salgono i pre-
\ sidenti della Camere, Napolita-
"' no e Spadolini, per illustrare le 
' decisioni prese dal Parlamento 

per la discussione sulla que-
. stione morale e il varo di nuo

ve regole elettorali , 

Romiti: «Basta 
conquesti 
disfestìo» 
•Tal ROMA. In Italia «si sta ingenerando una sensazione del
lo sfascio; quasi che ce ne sia la voglia, quasi che lo sfascio : 

sia una liberazione, non si capisce da che cosa. É or? di • 
smetterla. Bisogna parlare anche della parte buona del Pae
se, dei milioni di italiani che lavorano e che crescono i figli». 

Lo ha detto oggi a Roma l'amministratore delegato della ' 
Fiat, Cesare-Romiti, a marginejjella conferenza stampa al... 
Cnr sul programma «Icaros» per lo sviluppo del cuore artifi- • 
ciale italiano. Alla conferenza stampa è intervenuto anche il '• 
ministro, per.l'Univereità e-Ricerca. Sandro Fontana.-chejof-
ferrnandosi sulla situazione politica ha affermato: «Oggi l'Ita
lia attraversa una fase di transizione: speriamo che la fransi-
zione non ci faccia perdere il benedella-democraziaedella > 
liberta. C'è il rischio - ha aggiunto - che in situazioni di crisi si ; 
taglino i nodi con la spada invece di scioglierli». ' - -

Fontana ha poi criticato un quotidiano che. ha detto, «og- ' 
gì ha dedicato undici pagine alla crisi del regime». Romiti si è , 

. detto d'accordo su questa valutazione del ministro aggiun- ,' 
gendo che la magistratura deve perseguire i fatti illeciti, ma \ 
c'è poi tutto il resto del paese che lavora e non deve essere 

' dimenticato. Fontana ha poi parlato della situazione del go- • 
verno e della maggioranza. Secondo il ministro un rafforza- : 

~ mento allargato della base di governo sarà possibile soltan-
• to quando le forze politiche che vi potrebbero partecipare. *-
, in particolare Pds e Pri, troveranno un accordo almeno par- ; 
ziale in materia di politica economica. II ministro ha sortoli- ; 
neato che in economia le posizioni dei due partiti d'opposi- , 
zion» sono assolutamente distanti* «il rigorismo dei repub- ' 
bliea.ni, in contrapposizione con la politica sociale del Pds» 

Rosy Bindi, segretaria 
della De del Veneto 

to rappresenta. 
Lei ha messo in guardia Se
gni dal non fare errori che , 
fanno comodo a chi non ' 
vuole rinnovarsi. A chi »l ri
feriva? 

Se Segni esce o se forza la ma
no in maniera eccessiva fa il 
gioco di quanti lavorano per 
frenare il rinnovamento. An- '". 
ch'io credo che non tutto ciO ;,', 
che la De oggi è, può e deve ; 
entrare nel suo domani, anzi. -•# 
: Parlando della nuova De si v 

aggiungono due cose: cam- > 
bure nome e andare aD'op- ' 
posizione. Cosa ne pensa?.. • .. 

Andare all'opposizione, fare . 
opposizione non può che e s - . 
sere salutare per ciascuna for
za politica e per l'intero siste

ma Non è per questo che ab
biamo voluto una nuova legge 
elettorale' Cambiare nome si 

. può purché questo non signifi- ' 
chi indebolire, ma rafforzare la 
nostra ispirazione cristiana e la 
sua capacità di aggregare in- • 
tomo ad un progetto politico 
anche chi si riconosce in im
postazioni culturali differenti. 

Se si andasse al voto oggi ' 
quali sono le sue previsioni ' 

-perlaDc? ;-:.;.i^.,..,-;'.s}..-

Voglio sperare che gli italiani, 
comprendano e condividano il 
nostro impegno di rinnova- -
mento e di ricostruzione. Mi la-

; sci essere un po' ottimista. .„?,••, 
Chi è stato il suo maestro po-

-.' l i t iCO?. ; : . . - . - . ">...,;;..'..-.- . .,-
lo devo mollo a Vittorio Bache
te! 

In edicola : « i _ _ | : _ ,_ . 
ogni lunedì I T H I rf M 
coni-Unità , L a , , a i M 

da Dante 
ini 

Lunedì 22 

l'Unità+libro 
lire 2.000 
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Emergenza 
occupazione 

>•'.. 7 
Preoccupata relazione del ministro 
degli Interni al Consigliò dei ministri 
«Grossi rischi di instabilità politica 

ftiiiTTir AMI i e sociale. E non solo al Sud» 
T~ / j 

Autonorni, naziskin, sindacatìni 
«duri» e criminalità organizzata 
nel mirino. 'Provvedimenti delgoverno 
già nelle prossime settimane? 

«La mafia può strumentalizzare crisi economica e disoccupazione» 

I! ministro degli 
Interni Nicola 
Mancino 
durante la 
conferenza .... 
stampa di ieri 

Scettici i sindacati 
«Nelle nostre piazze 
tutto sotto controllo» 
••ROMA. L'emergenza oc
cupazione un problema per 
l'ordine pubblico? 1 sindacali
sti sembrano piuttosto scettici 
nei confronti della relazione 
Mancino. «La - situazione -
commenta 11 numero due della 
Cisl Raffaele Morese - è sotto 
controllo, e le iniziative di lotta 
dei lavoratori non mi sembra 
che possano sfociare in que
stioni di ordine pubblico. Certo 
situazioni di esasperazione ce 
ne sono, ma se l'unita sindaca
le rimane solida saremo in gra
do di canalizzare bene la pro
testa». Morese, a proposito de
gli incidenti di Torino, osserva 
che «sarebbe stato opportuno 
che il ministro Mancino avesse 
fatto un po' di autocritica. SI 
dovrebbe dire alle., forze del
l'ordine di. non 'intervenire 
quando il sindacato è in grado 
di controllare la piazza». Dello 
stesso avviso Pietro Larizza, 
leader della UH: «Mancino for
se dispone di elementi che noi 
non abbiamo, per parlare di ri
schi per l'ordine pubblico. Che 
ci sia disagio sociale e rabbia è 
indiscutibile,'male lòtte dei la
voratori sono tutte controllabi
li». Larizza, poi se. la prende 
con «i gruppi di provocatori 
che sfmttaho'.'la ^disperazione 
della gente e cercano consen
so e aggregazioni, per fortuna 

senza successo». 
In casa Cgil, c'è chi come 

Ottaviano Del Turco sostiene 
' che comunque Mancino fa be

ne a mettere in guardia. Per il 
• numero due Cgil il mix tra de-
• legittimazione di politici, istitu-
' ziorti e imprenditori e le piazze 
' piene di senza lavoro «può di-

• ! ventare esplosiva, anche per-
> che c'è chi pensa di poterci ri-
• costruire identità, vocazioni e 

* avventurismi di ogni tipo». Tesi 
• del tutto opposta è quella del 
segretario confederale Fausto 

! Bertinotti. «L'analisi del mini-
', stiro - dice - dimostra che que-
X sta classe dirigente non sa -In-
- terpretare né il Paese né que-
:" sta drammatica crisi. C'è una 
; ' crisi sociale profondissima che 
'"\ ha portato fasce di lavoratori a 
;. forme di lotta estreme, ma non 
; estremistiche». Insomma, dice 
; Bertinotti, invece di cercare ti-
'' sèhl di terrorismo,' sotto accusa 
-- va messa la politica economi-
"••-. ca del governo». E per ildepu-
' tato Pds Antonio Bàssolino 
' (che chiede che Mancino rife-

,;'. riscà anche al.Parlamento), «è 
: singolare d ie il governò discu-
• ta del lavoro sotto II versante 

dell'ordine pubblico, mentre 
' non si è ancora tenuta unases-
;': sione^suTprbblemt'.di'politica 

industriale è, dell'cccupazkH 
ne». 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. * Gli-avvoltoi, se
condo Nicola Mancino, sono 
due: la mafia e i cosiddetti 
gruppi eversivi. La crisi econo
mica mette in ginocchio le 
aziende? Cosa Nostra ^pronta 
ad «aiutare» gli Imprenditori: 
Per assoggettarli. La crisi eco
nomica genera .manifestazio
ni, protestel sàStei',- blocchi' 
stradali? Gli autonomi, i nazis
kin, sono pronti a lanciarsi ne
gli umori e nei dolori dei disoc
cupati, degli sfrattati; Per farli 
esplodere. La crisi economica, 
insomma,. potrebbe rivelarsi 
fattore d'estrema 'instabilità 
politica e sociale. "•• 

Cosi il ministro dell'Interno 
ha parlato ten mattina a Palaz
zo Chigi Una relazione allar

mata, la sua Le cui fonti sono i 
rapporti degli apparati investi-

' gativive idati sull'occupazione 
' 'forniti dal ministero del Lavo-
• ro. • ' . ••• . , . . . . . • . ; . . . . . ; ; • - . - . ? . . : 

: La dateria è delicata, si pre-
: sta ad' equivoci giganteschi e 
.;.pericolosi. Il rischio più imme-
: dialo, forte, è che si riduca un 
•' ' grande dramma sociale a fred-
v. da questione di ordine pubbli-
: co. Che si veda in ogni protesta 
1 una scintilla di neo-terrorismo. 
- Che si criminalizzi «la piazza» 

e. con essa, parte dell'opposl-
'•; zioneparlamentare, ./•.;> 

Mancino questo equivoco 
• sembra accarezzarlo. Il suo in

tervento non è neutro, tecnico 
Ha risvolti e astuzie politiche. 
Ecco un esempio «Il rischio di 

infiltrazione degli autonomi in 
occasione di legittime manife
stazioni di protesta dei lavora-

. ton pone problemi che posso
no essere risolti... attraverso ra-

>. dicali prese di posizione di}. 
' qualche settore politico di ma- ' 
'. tricevelero-ideologica». .; ; 
<' • •- E ancora, sui disordini verifi
catisi avantieri a Torino: «Gli 

' autonomi tentano d'infiltrarsi 
: in ogni manifestazione. Ai sin- •: 
.: dacati e ad alcune forze politi- ; 
;. che questo non piace, ad altre : 

forze politiche, al di là delle 
" posizioni ufficiali, non dispia-
: ce». Allude, il ministro dell'In- • 

-': temo, a Rifondazione comuni- ' 
' sta, alla Lega? Ed è giusto, le-
• gittimo, fare allusioni del gene- ' 

re' 

Il ragionamento di Mancino 
parte da alcuni dati oggettivi, 

crudi La disoccupazione col
pisce, in questo momento, 
l'11,1% della forza lavoro So
no in istruttoria richieste di cas
sa integrazione relative a 714 
aziende e 807 stabilimenti. Per : 

; la prima volta, dall'88, si regi- ". 
stia una riduzione dell'occu
pazione. Vi sono 2 milioni e 
250mila disoccupati. Ad essi 
bisogna aggiungere gli extra-

; comunitari • clandestini, che 
oscillerebbero tra i 500mila e il : 

'. milione. La crisi non riguarda " 
solo il Sud e le fasce sociali più , 

- deboli; È nazionale e generale. : 
• Sui dati, l'elaborazione tee- -
nico-politica. 'Ecco, allora, 
comparire i due avvoltoi. Quel
lo ideologico- «Le organizza
zioni sindacali - spiega Manci
no - sono in pnma linea per 

gestire compostamente la pro
testa operaia», ma nelle fabbri
che e nelle piazze si affacciano 
smdacatim «dun». Dall'inizio di 

' gennaio: 35 blocchi stradali o 
; ferroviari nelle province di Na

poli. Bari, Salerno, Reggio Ca
labria e Livorno. C'è. inoltre, 
unVattività - sotterranea» . di 

• un'area eversiva che si «coagu
la intorno ai centri sociali auto-

. gestiti» ed alla «Autonomia or
ganizzata». Dalla sinistra alla 

; destra: dove avanza «un'area 
'. eversiva che ha contatti inter-
: nazionali». La «Falange arma-
:• ta», infine, «organizzazione di 
•:' disinformazione con colloca-
V zione incerta». Questi gruppi -

dice Mancino - potrebbero 
soffiare sul fuoco della collera 
popolare. Attentati, neo-terro

rismo7 Non è escluso » 
La mafia dell'ideologia non 

si cura La ignora. La mafia 
sventola mazzi di banconote 
davanti agli occhi di imprendi-
tori in crisi E qualcuno potreb-

. be cedere. Potrebbe decidere 
- d i salvare La propria azienda, 

riciclando i capitali di Cosa 
• Nostra. «È un rischio - avverte 
.", Mancino - che non riguarda 

solo il Sud. Vi sono aziende in 
crisi anche nel Nord. E le co-

: sche siciliane, campane e ca-
• labresi sono presenti in tutta 
>_ Italia». Porrebbero cedere an-
; che i disoccupati, e farsi -ma

novalanza- dei boss, in sede 
" criminale e in sede elettorale: 

«1 disoccupati potrebbero esse
re usati dalla criminalità orga
nizzala per contrastare alcuni 

politici, i politici più impegna-
.. ti.. La mafia, dunque, attacca , 
, su più fronti. E lo Stato? Manci-
• no si mostra disponibile ad in-

•" tensificare (ed ampliare) l'im-
'•'• piego di reparti dell'Esercito 
"" per «sorvegliare e presidiare il 
'•}' territorio. Ce lo chiedono ma-
f:,; gistrati. politici, prefetti». *'-..-
•', Dopo aver letto la relazione, 

il ministro dell'Interno ha prc-
•. cisato che «le tensioni sociali 
• non sono problemi di ordine ' 

:.'.• pubblico». Egli, dunque, si è li- '. 
... mitato a segnalare le emergen-
. ze. Alle soluzioni, deve pensa- [ 

> re il governo: «Una decisione 
':'. collegiale sull'insieme di que- • 
? '.sii problemi interverrà, proba

bilmente, in una delle prossi
me sedute del consiglio dei mi
nistri-

Onque manifestazioni, blocchi stradali, e Napoli è nel caos 
, DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAHIZA. 

• • NAPOU. Centinaia di auto 
ferme davanti al'casello dèlia 
tangenziale all'altezza dell'ae-
reoporto di Napoli Capodichi-
no. A bloccare il traffico sono 
gli operai dell'Alenia Che, do
po aver tentato di occupare 
per il secondo giorno consecu
tivo, la pista,delfaereoporto, 
sono andati siilraccordo auto
stradale. .Fatto incredibile, gli 
automobilisti,non.hanno pro
testato, àtjjajnolti. hanno, soli; 
dai^lb,^bn*),i.,m>n)(é»tantii 
Ognuno diJorc-hauaparente, 
un amico, una persona di fa-

: miglia che vive il dramma lavo-
y ro in questa citta. , 
; . L'Aleni» ieri ha tenuto ban-
, co nelle proteste, facendo par-
v tire na delegazione per Roma 
'. dove si svolgeva un incontro 
, fra sindacati ed Intcrsind sulla 

questione degli esuberi, e in-
; viando nel pomeriggio una de-
: . legazione al consiglio regiona-

i ,j Proprio dal consiglio regio-
' nale^amvaundatosconfortan-
I te, nMhllancio'sonócompresi 
1 3 600 miliardi di,residui passi

vi. Sono la dimostrazione del

l'incapacità della maggioranza 
che regge la regione a mettere 
in moto l'economia attraverso 

; la spesa. Quanti posti di lavoro 
si potevano creare con quei 
miliardi? C'è di più. Circa 140 

\ miliardi vengono spesi per pa-
' gare i docenti della formazio-
: ne professionale, stipendiati 

per non far nulla visto che non 
è stato varato alcun piano per 

' questo settore che potrebbe 
: essere vitale nel processo di 
' crisi inatto. • . . ,-„.-. , • <•> • 

L'altra sera accanto ai lavo-
- retori dell'Alenia si 6ono trovati 

i vescovi di Acerra e quello di 
Nola Fiaccolata per le strade 

di Pomigliano. messa davanti 
, ai cancelli dello stabilimento. 

v Ma non è stata solo l'Alenia a 
; protestare (oggi si svolgeran-

•£ no assemblee nei cinque stabi-
'. limenti per decidere le ulteriori 
,-, iniziative). I dipendenti della 
;..• Ltr, il «tram chiamato deside
ri; rio» che doveva entrare in fun-
' zione per I mondiali del 90 ed 

•• invece impantanato in un im-
•:- mobilismo che ha solo inghiot-
• tito miliardi. Gli operai hanno 
• bloccato la circolazione più o 

meno all'altezza dove si sono 
; bloccati i lavori. Chiedono anJ 

che loro di sapere cosa faran
no, come andrà avanti que

st'opera mai nata. 
Dalla parte opposta della 

- città altra protesta: questa volta ' 
sono i titolari dei cosidetti , 
scassi a bloccare la ciicolazio-
ne. Cassonetti dell'immondizia 

, incendiati, copertoni in fiam- ' 
; me dovevano simboleggiare la -
protesta dei titolari degli scassi ' 
contro lo spostamento delle • 

; officine di demolizione dalla ;' 
; zona che occupano attuai- '. 

mente ad un'altra. ^-... „,...'. 
. ta rabbia non riguarda sol-

; tanto pero il mondo del lavoro. 
La potestà investe anche i fa-
miLan dei detenuti di Poggior-
naie, che si sono visti ridurre i 

colloqui da quattro a due al 
mese. Bloccano la strada, in
cendiano anche loro cassonet
ti dell'immondizia, chiedono il 
ritiro del provvedimento. In vi
sita a Napoli c'è Amato, diret
tore degli istituti di prevenzio
ne e pena. C'è linea dura ri
spetto a queste richieste, qual
cuno ha ventilato, addirittura, 
che dietro ci sia la solita longa 
manus della camorra. Nel tar
do pomeriggio una delegazio
ne di donne è stata ricevuta in 
Prefettura. 1 blocchi, però, han
no paralizzato il traffico nella 
zona di Poggioreale, quella 
della casa circondariale, e di 

Secondigliano dove sorge il 
. nuovo penitenziario parteno

peo. - -..,-5;---
I punti di crisi, però non esi-

: ; stono solo a Napoli: in provin-
- eia di Caserta sono migliaia i 
' posti in pericolo, mentre ad Ai-

?' rola. in provincia di Bencven-
5 to, c'è un'aspra vertenza per 
*; IVAIfacavi», stabilimento che 
S dovrebbe - chiudere » perchè 

considerato improduttivo dalla ' 
J Pirelli. La chiusura di questo • 
•. stabilimento, come la nduzio-
?•': ne di personale all'ltaltel di " 
:.* S.Maria CapuaVetere,!signifi

cherebbe una grave perdita " 
per 1 economia di queste zone 

Annunciati'uh «Piano stratègico» e una nuovSléège^sidla formazione 

Cristofori, dtimaturrì ai sindacati 
FallitiG• ilfsùliiinit sull'occupazione 
• • ROMA I disoccupati au
mentano, e non si sa che fare? 
Semplice: si organizzi .un bel 
•Piano strategico» per il lavoro 
e un convegno con tanti ospiti 
intemazionali (possibilmente 
nel proprio collegio elettora
le) . E cosi, il ministro del Lavo
ro Nino Cristofori Ieri ha con
vocato i giornalisti per illustra
re i suoi programmi, e soprat
tutto per presentare il conve
gno che a fine marzo vedrà 
giungere a Ferrara tutti I mini
stri del Lavoro d'Europa perdi-
scutere di occupazione e for
mazione professionale. -

Cristofori arriva da Palazzo 
Chigi, dove il ministro Mancino 
dice che l'emergenza lavoro ri
schia di diventare emergenza 
ordine pubblico. Lui si mostra 
piuttosto perplesso: «il governo 
darà risposte di ordine sociale 
ed economico, non di ordine 
pubblico - dice - comunque 
la situazione è del tutto sotto 
controllo, e gli episodi di vio
lenza registrati in questi giorni 
sono sporadici». A .seguire, : 
l'annuncio di un grande «Plano 
strategico» per II lavoro; che 
verrà messo a punto la pressi-, 
ma settimana, e varato più in -
la dal Consiglio dei ministro. DI 
che si tratta? Niente di nuovo, è 
costretto a precisare 11 ministro -
di fronte alle domande. In real
tà, sotto questa denominazio
ne verranno riuniti tutti i prov
vedimenti grandi e piccoli con 
qualche attinenza.alla questio
ne del lavoro varati In questi > 
mesi dal governo. 

Nel pacchetto c'è di tutto: il 
decreto di capodanno che 
•flcssibllizza» il mercato del la
voro e vara il fondo per l'occu
pazione, i vari provvedimenti 
di proroga e di estensione di 
mobilità e cassa integrazione, 
oltre agli ormai famosissimi (e 
fantomatici) 50mila miliardi di 
opere pubbliche «immediata
mente cantierabili». In più, an
nuncia Cristofori, verrà dato un 
forte Impulso alla formazione 
e all'aggiornamento professio
nale. Oltre a portare le risorse 
per la formazione a 5mila mi-, 
liardi; verrà presentata alla fine 
di marzo una legge di riforma 
del sistema della formazione. 

ROBBtTOQIOVANNIHI 

1 PERSONE IN MOBILITA 
•ir. 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Lombardia 
Liguria 
Veneto 
Trentlno-Sudtlrolo 
Frlull-V.G. 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio -
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Calabria 
Puglia 
Basilicata . 
Sicilia 
Sardegna 
Italia 

In mobilità Avviamenti al lavoro 
• lampo 
plano 

425 94 
12.729 . 546 
9.728 1.579 
2.124 162 
7.978 1.444 

263 65 
2.324 230 
4.680 796 
7.310 1.092 •' 
6.103 " 818 
3.481 214 
8.763 226 
2.550 145 

379 28 
19.962 263 

900 20 
12.796 155 ' 
1.164 57 

-2.882 51 
106.541 7.985 

• tonnina 

27 
750 
775 
68 

321 
15 

171 
208 
303 
247 
225 • 

i 37 
102 

4 
26 
13 
62 
12 
-36 

3.482 
Fonte: Direzione Generale per l'Impiego 

. «Sono 800mila i giovani di età 
inferiore a 19 anni - ha osser
vato Cristofori - a entrare nel 
mercato del lavoro senza una 
preparazione specifica. Que
sto, mentre le attività produtti
ve e terziarie richiedono una 
sempre maggiore specializza
zione, attraversate come sono 
da trasformazioni profonde». -

Parole sante, ancorché un 
po' generiche. Se non che 
questa sarebbe,. l'ennesima 
proposta legislativa di rifórma 
di un settore considerato fon
damentale per una buona sa
lute del mercato del lavoro, ma 
da noi colpevolmente lasciato 
negletto e in caos organizzati
vo. In'Italia nel 1991 sono stati 

Emilia Romagna 
«Patto per Toecupazione» 
tra Regione e parti sociali 

• • BOLOGNA Un «patto per l'occupazione» è stato sottoscritto 
dalla Regione, dall'Ufficio regionale del lavoro e da tutte ^orga
nizzazioni imprenditoriali e sindacali dell'Emilia Romagna. Là 
Regione metterà a disposizione 15 miliardi per interventi di riqua
lificazione professionale rivolti sia al lavoratori in mobilità (quasi, 
6mila) che a quelli di aziende in crisi per «prevenire» la loro, 
espulsione dal lavoro. La richiesta degli interventi è subordinata 
ad accordi tra aziende e sindacato. Si tratta della prima operazio
ne del genere in Italia, e intende contrastare l'aumento della di
soccupazione in una area nella quale operano.prevalentemente, 
piccole e medie imprese. Imprenditori e sindacati contestano du
ramente le scelte governative che hanno tagliato, fuori l'Emilia'; 
Romagna e le minori imprese dai provvedimenti anticrisi e per 
l'occupazione assunti all'inizio dell'anno. 

stanziati circa 3.070 miliardi di 
lire per la formazione, ovvero 
tantissimi-soldi Tuttavia, i n-
sultati in termini di efficacia so
no penosi, se si fa il paragone 
con quanto avviene nel resto 
dei paesi della Cee. Intanto, 
perchè molto spesso la qualità 
del corsi proposti è tutt'altro 
che eccelsa, e comunque non 
certo adeguata alle esigenze 
del sistema produttivo, in se
condo luogo, come hanno di
mostrato' le numerose indagini 
attivate In questi mesi dalla 
magistratura, dietro la forma
zione professionale si annida
va un intreccio tangentizio e 
clientelare. Vedremo che rifor
ma proporrà il ministro Cristo-
fori. ,, 

Detto del convegno di Ferra
ra, organizzato dal Bit (Ufficio 
europeo del lavoro), il mini
stro ha poi ribadito che nel 
•Piano» intende tener conto 
delle cntiche espresse dai sin
dacati a misure come il salario 
d'ingresso.e il lavoro interna
le. Però, in un modo o in un al
tro, il mercato del lavoro andrà 
reso più «flessibile». •; - >• 

• Nel'pomeriggio era previsto 
: un nuovo incontro con Cgil-
' Cisl-Uil (oggi invece a Via Fla-
; via si presenteranno delega-
<, ziorii degli imprenditori). Con-
' franto fallimentare, tanto che 

al termine della riunione Cri
stofori ha lanciato una sorta di 

; a i^dacat l . Le tre 
derazióni "sono d'accor

do con l'ipotesi di accorpare 
tutti i provvedimenti sul lavoro 
in uri «maxidecreto», adesso al
l'esame di un Comitato ristret
to parlamentare. Ma insistono 
nel chiedere sostanziose mo
difiche - seppur con accenti, 
molto diversi - in tema di sala" 
rio d'ingresso, lavoro in affitto 
e chiamata nominativa in agn-
coltura. E chiedono invece di 
rafforzare i contratti di solida
rietà, sostenere la riduzione di 
orario e aumentare l'indennità 
di disoccupazione.'«I tempi -
ha replicato'Crlstofori - devo
no essere'rapidi, perché i di
soccupati non possono aspet
tare»!1 Insomma, o si trova un 
accòrdo, p,II,governo presen
terà comùnque" il decreto in 
Parlamento martedì 22 feb
braio. . •• 

4 6 Vabbe', rimbocchiamoci le maniche! J} 
-, ' \ 

%% La telefonata è arri-
, vota alle sei meno un quar
to e il problema non era fa
cile. Una fornitura straordi
naria di 12.500 Ticket sud
divisi in 28 centri di costo, '• 
tutti corredati da Uste di ri
scontro... Vabbe','rimboc
chiamoci le manichei Forse ' 
arriverò un po' in ritardo a • 

• >cena, però domani mattina '• 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket+m 

Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachesi. 

Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno parte 
del nostro "Servizio Clienti" e che significa competenza, professiona
lità, ma anche entusiasmo e flessibilità. 

Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia. 

Telefonateci! Scoprirete che, , , , - , 
anche per questo. Ticket Restaurant può : 
rappresentare la soluzione ideale per voi. 

nacc 

1678-34039, 

Ticket Restaurant. I l valere del servizio 
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Emergenza 
occupazione 

Lotta per il lavoro e impegno di moralità: questi i temi, 
al centro delle manifestezioni di ieri a Milano e negli , 
altri capoluoghi della regióne. Assenti le grandi folle ; 

f*ii.i5hr i^n i Prevale la paura della qrisi? forse è anche angoscia 

Lombardia in piazza per lo sviluppo 
20mila in corteo. E Grandi rilanda lo sdopero generale 
La Lombardia ha adento in misura massiccia allo 
sciopero generale, ma a Milano (20mila in piazza) 
non sono ricomparse le grandi folle come nei cortei 
indetti dai consigli unitari. Prevale la preoccupazio
ne per il lavoro. Quasi nessuna traccia di contesta
zioni, e niente violenze. Alfiere Grandi, Cgil: «La crisi 
segna il fallimento di questa classe dirigente e degli 
imprenditori». E rilancia lo sciòpero generale. -

QIOVANNILACCABO. . ' 

tm MILANO All'Elizabeth Ar-
den, dove intraprendenza e * 
fantasia hanno scandito per 
mesiuna lotta generosa (e vin- " 
cente) hanno Ideato quel,me- / 
gastnscione con la scritta «Ma- . 
ni pulite' che ten alla tivù l'Ita-
Ila na visto penzolare dalla sto- ; 
nca balconata dell'Arengario, ': 
e da 11 spaziare su piazza Duo-
mo, sul palco con lo slogan uf
ficiale dello sciopero: «Lavoro , 
ed equità fiscale» Ma anche i • 
lavoratori delle costruzioni che : 
patiscono gli effetti dell'inchie-
sia, si sono a loro modo Impa- ' 
droniti dello scenario con il lo- '; 
ro striscione inghiottito dal 
denti metallici di una pala V 
meccanica, alzata sul muso, 
del bulldozer che ha aperto il' •:, 
corteo, intercalato dalle rumo-
rose betoniere. Qua e là spun
tava la vena polemica ed Ironl- •{ 
ca della migliore tradizione :; 
operala, ostentata sulle ma-r 

gliette: «Invece delle- tangenti, ' 
han tagliato i posti di lavoro». '•.'•• 
Ma ieri attorno ai pur nomerosi ~ 
striscioni delie fabbriche; a co- ••' 
mlnclare dalle aziende in crisi, ' ; 
non c'erano le folle delle ulti- :; 
me manifestazioni, quelle in- ', 
dette dai consigli unitari. Ven- • 
limila, toma 'Donne"è uomini '•? 
dell'industria, di tutti isettorlie 

*> ì " il )UP * ronoia'ìnaq : 

assai meno visibili del solito, i 
lavoratori del pubblico impie
go. «Perchè e difficile che la 
gente si senta motivata se 
manca chiarezza.di obiettivi 
Ad esempio sulle politiche oc
cupazionali nella regione», è il 
parere di Laura Mentasti, se
gretaria regionale della funzio
ne pubblica Cgil. E come spie
ghi la partecipazione alquanto 
depressa dei lavoratori pubbli- " 
ci? «L'appello allo sciopero ha 
dimenticato che il pubblico 
impiego è senza contratto da 
due anni e mezzo». E; stampa
te sulle facce, le preoccupazio
ni della crisi. «Di gente che ha 
coscienza di vivere una fase 

; drammatica e che nel contem- * 
pò sa di non essere a) centro 
dell'attenzione», dice Carlo 
Ghezzi. Come un senso di an
goscia palpabile e fastidioso, 

. con cui fare i conti. Stavolta sul 
corso di Porta Venezia non so
no risuonati con il solito smal
to memmeno 1 grintosi slogans 
contro il governo Amato e la 

. sua manovra. Un tema non tra
scurato, certo, ma alquanto in 
sordina; come un latto sconta-

: lo, e rilanciato con energia so
lo al termine nei comizi ufficia
li;: de* delegati Oerltfcon, Alla 
Romeo e> bandisce poi dal' se-

, ift-> ,;,»tf.Mt'U'M,'i'>i:'.'- t;''i'/i 'li 

«Siamo stanchi 
di questa 
politica sporca» 

ELISABETTA AZZALI 

gretano confederale Alfiere 
Grandi Quasi nessuna traccia 
di contestazione, perchè la 
«grande rabbia» del 31 luglio 
sembra relegata al passato o 
forse, nella coscienza comune, 
delegata non alle confedera-
zioru, bensì alla iniziativa dei 
consigli unitari. : Qualche • fi
schio isolato, una sorta di ma
nifestazione «alternativa» alle
stita dai cobas, davanti al pal
co vuoto nella grande piazza 
sguarnita E soprattutto - dato 
positivo incontestabile - niente 
bulloni, nessuna violenza 
SmcntltM 'pirt-'atfendrbtlK&llar-
mi della vigilia, dopo'i fatti di 

Torino. Attorno ai colonnati, i 
lavoratori in uniforme del terzo . 
celere e del battaglione del-

:. l'Arma, ordinati e muti spetta
tori •• del comizio di Alfiere 

• Grandi: «Dobbiamo strappare 
una svolta sulle politiche occu
pazionali e di sviluppo», ha ; 

•• detto. «Per ora le risposte di > 
-. Amato sono drammaticamen- * 

te insufficienti sul piano dell'e-. 
mergenza, o inaccétàbili, co-, 

' me il lavoro interinale e il sala- '. 
! rio d'ingresso, mentre non si fa 
: nulla sulla ricerca; l'innovazio

ne del prodotto e della tecno
logia». Non è'veroche occupa-1 

zione e sviluppo «siano al ceri- ' 

tre della politica governativa e 
imprenditoriale. Questa situa
zione segna il fallimento della 
classe dirigente» del paese, e 
di una «lasse imprenditoriale 
che è anche quella di Tangen
topoli, responsabile non solo 
della crisi economica, ma an
che del degrado morale del 
paese». I compiti del sindaca
to: «Deve unificare questo mo
vimento di lotta che sta venèn-

\ do avanti nelle regioni». Ci sarà 
uno sciopero generale nazio
nale? L'opinione di Grandi è 
favorevole «Il sindacato deve 
porsi1 ir problema, non solo ri
spetto al governo, ma anche 

Manifestanti hi 
piazza Duomo 
duramelo 
sdopero di ieri 
a Milano. Nella 
foto in alto un 7 
momento del 
corteo che ha 
attraversatole 
vie del centro ~ 

agli imprenditori». • --.'! 
- Cortei, manifestazioni e co
mizi si sono svolti in tutte le 
maggiori città della Lombar
dia: Brescia, Varese, Bergamo; 
Lecco, Mantova, Como e Son-

: drio. In Valcamonica otto ore 
• invece di quattro (come gli 
• edili di tutta la regione) per 
• sottolineare la gravità della cri- -
; si ' (cinquemila al corteo, a 
; Dario). A Varese, dove il giudi-
' ce Agostino Abate sta facendo 
'.' pulizia, in duemila hanno 
: chiesto la svolta per frenare la 
crisi che miete posti di lavoro a 
migliala, e''£pazza via risorse 
professional!* industriali.' ' ' 

• • MILANO C'è qualcosa di 
nuovo nel grande corteo che. 
combinazione, cade proprio 
nel compleanno di Tangento
poli. Sono due betoniere e un 
camion rosso strombazzante a 
scandire il tempo della prote
sta. Alla guida, un giovane con 
un caschetto giallo in testa e 
una maglietta che urla: «Dove
vano dare un taglio alle tan
genti, invece stanno tagliando 
noi». Sono i lavoratori delle im
prese edili inquisite: Tomo, Lo
digiani, Cogefar, il Consorzio 
Passante Scari (formato dalle 
stesse). Aziende che, da anni, 
si spartiscono la grossa torta 
dei lavori pubblici milanesi: 
metropolitana, passante ferro
viario, ospedali. Piccolo Tea
tro, stadio di San Siro, persino 
la manutenzione delle fogne. E 
che oggi sono in crisi -

Non si erano mai visti prima 
in manifestazione. Alcuni sono 
impiegati e addirittura quadri, 
iscritti al sindacato in fretta e 
furia solo pochi mesi fa. Da 
quando Tangentopoli ha bru
scamente interrotto' la festa. 
Sono un po' frastornati, non 
sono avvezzi a parlare pubbli
camente dei «padroni», che li 
trattano un po' come figliocci 
in queste aziende, nonostante 
il grande gire d'affari, vige an

cora una sorta di gestione fa- ; 
miliare. Gli impiegati se ne . 
stanno disciplinati dietro i loro -
striscioni. Portano ì loro cartel-
li, suonano le trombette a gase 

' seguono disciplinati il flusso '.. 
• umano, tra tamburi di latta e ' 

'..' slogan che inneggiano a Mani ; 
-.Pulite. Una sorta di triste rituale -
•''.' che si ripete incvitabilemnte ' 

lungo tutto il corteo. 
.'.. Rabbia tra i colletti bianchi " 
' della Tomo, vetusta e blasona-
' ta impresa edile oggi quasi allo 
•; •' sbando: 86 richieste di mobili- .' 
. là pronte a partire su un orga- '•• 
:•" nico di 250. E una ventina di li- . 
• quidazioni nel cassetto anche ;,' 
• per altrettanti dirigenti. «Hanno .-
7-pagato fior di tangenti, que- ; 
' sfanno hanno speso 50 milio- ' 
' ni solo per i regali di Natale, e '.'• 
• si parla di 700 miliardi di debi- ' 
wti». - ; ; - «..-.r.r- , , . , ;.!.; 
> Colpa v"di •' Tangentopoli?; 
•:,-.• «Tangentopoli è un pretesto. £ • 
-; vero che c'è il blocco degE ap- . 
'. paltiedei finanziamenti, ma in * 
• Cina abbiamo commesse per , 
; 110 miliardi e in Marocco stia- ; 
' : mo costruendo, insieme alla •'; 
' Cogefar, una diga». Anche alla ;• 
- Lodigiani non si scherza. For- : 
« malmente non si parla di licen- ; 
.1 ziamenti. ma se in aprile non > 

arriveranno i soldi per conti- l 
nuare i lavon del passante fer
roviario, saranno guai. «Siamo 
la seconda impresa in Italia, 

con un fatturato di 750 miliardi 
- scuote il capo un impiegato 
anziano - ma i cantien sono 
fermi da mesi e i committenti 
pubblici non ci pagano, abbia
mo miliardi di crediti» Sgo
mento e un po' di incredulità 
«È il primo sciopero che faccia
mo - commenta un altro - i pn-
mo di un'azienda un po' pater
nalistica che vanta 90 anni di 
gloriosa attività e che finora ha 
evitato atteggiamenti dun Ma 
oggi si parla di ricorsi massicci 
altacassa». •"»";... a.. 

Se la mestizia e il sarcasmo 
aleggiano tra tanti volti rasati 
con cura, altri modi regnano 
tra gli operai, i minatori e gli " 
addetti specializzati che lavo-

; rano nei cantieri. Coi loro el
metti gialli e le tute, i più spen
colati e scalmanati sono quelli 
del Consorzio Passante Scarl -
(ancora Tomo e Cogefar) che 

'. arrivano sotto il palco in p'az-
- za del Duomo alla fine del co-
:; mizio. «Fateci parlare, dateci il 

microfono - grida quasi tre-
'•' mando Antonio Nobile - non è 

giusto rubare sugli operai» E 
' un altro: «Siamo stanchi di 
: questa politica sporca». Un uo

mo passa con un cartello al 
collo: «Sono un dializzato co-

• me faro a mantenere i miei fi
gli'» «E io, che prendo_un mi
lione e duecentomila "lire a! 
mese e che ne ho due'» 

In Sardegna in cinquemila in corteo a Portoscuso, miniere occupate 

La c i i M l i i anche l'Emilia 
A Reggio $nia vanno in piazza 

'^•lìrtrs-v---' 

Lo spettro della recessione e del declinò industriale 
è arrivato anche qui, nella Reggio Emilia del benes
sere diffuso e della qualità dei servizi. Ieri mattina la 
provincia si è fermata per lo sciopero di quattro ore. 
Ottomila persone nel corteo aperto dagli operai del
le Omi-Reggiane, della cooperativa Giglio e della 
Landini tratton. E in Sardegna cinquemila in corteo 
a Portoscuso e minatori nei pozzi. . 

PIKRLUIOIOHIOOINI 

••ROMA. Sembrava non do
vesse arrivare mai, da queste 
parti: eppure H vento della re
cessione soffiti gelido anche 
nella ricca Padania, nella Reg
go Emilia dell'eterno miracolo 
economico e dei servizi sociali 
migliori del mondo. Questa 
provincia è pur sempre al 
quinta posto nella classifica in
dustriale, con un'lmpresa'ogni 
34 abitanti e più addetti di Ba
silicata e Molise messe, insie
me. Però In pochi mesi il tasso 
di disoccupazione è raddop
piato, le microimprese tessili 
chiudono a ripetizione, sono ' 
ta pericolo alcuni baluardi del
l'industria locale- le Oml-Reg-
glane, oltre cinquecento di
pendenti di cui 130 in Cassa In
tegrazione, precipitata nell'a
bisso del dopo Eflmr l'Intero 
settore della ^meccanica agri-

' cola. Landini in testa; l'agroali-
mentare malato di anemia fi-

- nanziarla, con il dissesto della 
. cooperativa . Ciglio che pesa 
: quasi come una. vergogna cit

tadina. .'..: .•.', 
Improvvisamente 1 reggiani 

•"hanno scoperto che .tremila 
' posti di lavoro sono In perico

lo: quanto basta per Interrogar
si sul futuro del «modello Emi-

•'• lia» e per correre ai' ripartCosI 
'ieri mattina in Piazza Camillo 
PrampolinLsuH'onda dell'Inno 

' dei lavoratori suonato da una 
'•; banda.di paese, ottomila per

sone si sono ritrovate con Cgil,, 
' Cisl e UH a conclusione di uno 
:; sciopero provinciale di quattro 
-- ore «per l'occupazione e lo svi-
. luppo» che ha coinvolto con 
; elevate percentuali di paiteci-
' nazione .industria, artigianato, 
'• agricoltura, trasporti, commer

cio e servizi. In corteo anche 
molli studenti e pensionati. 

Se mai era stata «isola felU 
ce», oggi Reggio Emilia scopre 
di non esserlo più. «Quésta cri
si ha un'effetto shock per la cit
tà - commenta il sindaco Anto
nella Spaggiari - Per la prima 
volta dopo molti anni lo spet
tro della disoccupazione di
venta reale. Certo; possiamo 
mettere in campo ancora delle 
risorse; come enti locali per 
ora resistiamo allo smantella- ' 
mento dello Stato sociale, met
tendo al primo posto delle no
stre scelte i servizi'e la forma- ' 
zione. Pero bisogna smetterla 
di teorizzare che siccome sia
mo forti, dobbiamo sbrigarcela 
da soli». I sindacati .danno il 

. microfono ai delegati d'azien
da, I quali usano un linguaggio 
chiaro, conciso, senza troppi, 
giri di parole. Ivano Gualerzi, a ; 
nome dei 500 lavoratori Giglio, 
la cooperativa che forse sarà 
venduta a Calisto Tanzi. frusta ' 
una : Intera . classe, dirigen-
te.Tocca a Ruggeri Savio, delle 

, «Reggiane»; . «E' stato giusto 
sciogliere l'Efim ma non è giu
sto accumunare chi ha sperpe
rato e chi invece ha sempre 
fatto il suo dovere». Per le Reg
giane si prepara lo scorporo 
del settore ferroviario, da affi

dare a Breda, e per l'impianti-
stica (otumc tecnologie por
tuali) l'alternativa è secca- la 
vendita ai privati oppure la li
quidazione. Predieri vuole cosi 
ma I sindacati e la città non ci 
stanno. Questa fabbrica, culla 
di lotte memorabili e grembo 
di mille imprenditori venuti su 
dal niente, è una questione di 
orgoglio e di principlo.«Sono 
in discussione le nervature più 
profonde di questa regione -
conclude Giuseppe Casadio, 
segretario della Cgil emiliana -
Rischia di sparire la sua cultura 
del saper fare, dell'impegnarsi, 
del . saper. trovare soluzioni 
nuove». . "••'.",•-'•;;:''•'';.:-.: 

E intanto in Sardegna cin
quemila In corteo a Portoscu
so, le miniere di piombo, di 
zinco e di carbone di nuovo 
occupate, le centrali elettriche 
ferme, bloccate in porto le navi 

, merci. 11 Sulcis-lglesiente ien si 
è fermato per una nuova gior
nata di lotta contro i licenzia
menti e lo smantellamento 
dell'apparato produttivo. L'a
desione allo sciopero generale 
territoriale - indetto da Cgil. 
Cisl e Uil - e stata compatta- ol
tre ai circa 3500 .lavoratori del
l'industria (tra fabbriche e mi
niere) si sono astenuti dal la
voro anche i commercianti e i 
lavoratori del pubblico impie-

Un momento dello sciopera di ieri a Reggio Emilia 

go e della scuola 
Da ien tutte le pnncipali mi

niere della zona sono di nuovo 
occupate Nei cantieri metalli-
fen di Masua, Campo Pisano e 
Montepom, decine di lavorato-
n si sono asserragliati nelle gai-
lene, portandosi dietro l'esplo
sivo «Questa volta-hanno an
nunciato - non basteranno 

semplici promesse: chiediamo 
tempi e impegni certi per le 
nuove attività industriali an
nunciate». Nei pozzi di carbo
ne di Nuraxi Fìgus - già scena
no di una lunga e drammatica 
occupazione da parte dei lavo-
raton della Tomo -, questa 
volta sono scesi una trentina di 
minaton della Carbosulcis. 

Lavoro 
Pds: domani 
l'Assemblea 
nazionale 
• • ROMA. «D dintto al lavoro-
una risorsa per la ricostruzione 
democratica del Paese»: è que
sto il tema dell'Assemblea na
zionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pds che si terrà il 
19 e 20 febbraio a Bruzzano, 
poco fuori Milano. Il dibattito 
sarà aperto, domani alle 930 
all'Hotel Leonardo da Vinci, 
da Gavino Angius, della segre
teria del partito e responsabile 
dell'area lavoro, e si conclude
rà sabato alle 12,30 con l'inter
vento del segretario del Pds, 
Achille Occhetto. Insieme agli 
interventi di lavoratori e lavora
trici delle maggiori realtà pro
duttive del Paese, sono previsti 
quelli di D'Alema, Rekhlin, 
Mussi, Livia Turco, Fulvia Ban
doli, Fassino e, per il movi
mento sindacale, di Bruno 
Trentin, segretario generale 
della Cgil, Bertinotti, Grandi e 
Cofferati. Hanno assicurato la 
loro presenza anche esponenti 
del mondo imprenditoriale e 
associativo. La composizione 
dei • delegati • all'assemblea 
(700 eletti a livello nazionale 
su base provinciale) è espres
sione diretta, per il 75 per cen
to, dei luoghi di lavoro. 

Polemiche sul corteo del 27 
Mario Sai: «Scandalosa 
la ^Docciatura della Cgil» 
A Milano sindacati divisi 
• • MILANO Prosegue la po
lemica, tra le confederazioni e 
dentro la stessa CgiL sul signifi
cato della manifestazione in
detta per il 27 febbraio a Roma ;; 
dai consigli unitari. Ieri Bruno 
Trentin ha confermato che «la : 
Cgil in quanto organizzazione „ 
non. parteciperà perchè non . 
condivide le motivazioni ed il . 
metodo». Trentin inoltre, pur ' 
riconoscendo che «occorrono -
senz'altro regole nuove», ha . 
criticato il referendum «che di- • 
venterebbe . un'occasione .'•' 
ghiotta per chi vuole distrugge- -
re il sindacato». Rischio, que- --
st'ultimo, che gli stessi promo- ; 
tori temono, e che perciò sono ' 
in grado di sventare, ben con- "-' 
sci che l'obiettivo è la nuova ' 
legge sulla democrazia sinda- ;;

: 
cale. "-•• .—..•-•• .*••--. .w™..-">-.-\: 

Sulle conclusioni del diretti- -
vo Cgil, che l'altra sera aveva : 
bocciato un documento di «Es- • 
sere sindacato» a sostegno del ' 
27, Mario Sai, vicepresidente y 
del direttivo, considera «uno • 
scandalo che il direttivo non >; 
abbia voluto discutere la mani- ''• 
festazione del 27». Il testo di Es- • 
sere sindacato - prosegue Sai - . 
è stato «messo in, discussione a 
tardissima sera, presenti circa 
50 persone contro 1220 mem- ,-
bn ed inoltre tra la lettura del '-" 
documento ed il voto & trascor

sa una manciata di secondi 
Nessuno spazio alla discussio
ne». Nella contesa, con opinio
ni opposte. Fausto Bertinotti 
(«Le strutture di base di Cgil-
Cisl-Uil hanno colmato il vuoto 
di iniziativa delle confedera-

; zioni») e il leader Cisl Raffaele 
Morose che park, di «intrusione 
di forze politiche in terreni sin
dacali che, ove persistesse ol
tre il 27 febbraio, determine
rebbe una frattura insanabile 
che la Cisl non permettereb-

, be». Contrario all'iniziativa an
che Pietro Larizza che oggi su 
t'Avariti ribadisce le ragioni 
dellaUil. •:-• ••&;?,•;• -,-;., ->:.-...- • 

Infine una nuova polemica, 
stavolta da parte dei segretari 
Cisl e Uil di Milano, Carlo Stel-
luti e Amedeo Giuliani, contro . 
l'appoggio ai consigli fornito -
dal leader Cgil Carlo Ghezzi. ' 
Ghezzi: «Ne discuteremo con 
Cisl e Uil. Io sono per un sinda- ' 
cato unitario, forte, rinnovato, • 
con regole di democrazia certe • 
e soprattutto condiviso dai la
voratori e • dai ;• pensionati». 
Ghezzi non teme la discussio
ne, bensì «chi pensa che il sin
dacato non ha bisogno di cer
care un nuovo modo di essere. 
Non è questo certo il caso di 
Stelluti e Giuliani». - - . 

OGLac 

più morti che nati:-90mila nel'92 
Il settore più colpito è quello 
delle aziende commerciali 
La denuncia della Confesercenti 
«Negli ultimi tre mesi chiuse 
12mila imprese gestite da donne» 

MICHBLI URBANO ' 

• MILANO Novantamila Im
prese chiuse per sempre. E il 
necrologio della crisi. SI il '92 
ha segnato un record-anche 
per l'anagrafe delle aziende. 
Per la pnma volta ha chiuso in 
"nero" Ne sono morte più di 
quante ne siano nate. In per-

' Centuaie ne sono spante il 
2,4% (su un totale di 
3.679.820).; Aggredite •< senza ; 

- ' scampo dalla recessione. Op-
' pure vogliose di sfuggire alle 
' tasse; a quell'odiatissima mini

mum tax che agita i sogni di : 
negozianti e artigiani. Le cifre 

della moria le ha fomite 11 pre
sidente dell'Unioncamere, Da
nilo Longhi. «Un fenomeno del : 
tutto nuovo e preoccupante 
nella realtà italiana, che finora ' 
aveva registrato sempre una > 
crescita, nel -numero delle 
aziende, ridottasi peraltro ne
gli ultimi tempi allo 0,5%". , •-.;? 

Ma attenzione alle medie. . 
Già, perchè li calo è il risultato 
di due fenomeni contrastanti; • 
da una parte una notevole ; 
contrazione delle società indi- : 
viduali (-2,6%). dall'altra l'au- : 
mento di quelle di persone -

: ( + 3,8%) e .di - capitale '' 
( + 4,2%). Quanto alle altre; 
forme (coop,' consorzi, etc) 

• niente di nuovo. La fotografia ,• 
-generale fa emergere che a 

«frenare» la dinamica delle im

prese non è tanto un rallenta
mento delle iscrizioni alle Ca
mere di Commercio, quanto 
appunto le cancellazioni Te
nuto conto anche' di questo 
gennaio - le aziende che inten
devano cancellarsi dagli elen
chi con riferimento allo scorso 
anno avevano tempo per farlo 

, fino al 31 dello scorso mese - le 
' nuove iscrizioni'nel còrso del 

'92 sono state 307 mila contro 
le 400 mila che hannoiinvece 
chiuso. Una curiosità, della se
rie la paura del fisco fa-novan
ta: solo nel mese di gennaio, le 
cancellazioni dei: commer
cianti sono salite-,dal 42,1 al 

: 44,7%. Ma oltre alla temuta mi-
; nimum tax c'è anche '-una re-
' cessione-che si manifesta con 

un sensibile calo dei consumi • 

che toglie spazio alle aziende 
più deboli E di ien la denuncia 
Eleonora Pisicchio, del Comi
tato imprenditoria femminile 
aderente alla Confesercenti 
«Sono ben 12 mila le aziende r. 
gestite da donne, con funzione . 
di titolari, socie e amministra- '. 

• trici, sulle 50 mila aziende ;.•; 
; commerciali che, hanno chiù- [ 
, so i battenti negli ultimi tre me- % 
: Si». ' •••;, • . .;. , • , •-•"•-::~v- -s." 
, :•••' E naturalmente la crisi non è ;,, 
, eguale per tutto lo stivale. Il fe-
' nomeno morde più al Centro e ; • 
; al Nord che al Sud. Triveneto, f; 
Emilia Romagna, Marche, To- •• 

. scana, sono le regioni dove più ;* 
, forte è spirato il vento della cn-

si. In complesso le cancella
zioni sono state il 10,4% nel 

Nordovest, l'I 1% ne) Nord-est. 
il 9,1% al Centro, il 7.8% nel 
Sud e Isole. A fronte di un tasso "• 
nazionale negativo dello 0,1% ' 
le regioni del Sud, ad esclusio- , 
ne della Basilicata, anche nel 
'92 hanno registrato una ere- [•: 
scita; nel Centro-nord, invece, - • 
solo Lazio e Lombardia hanno :-' 
fatto registrare un aumento su- f 
periorc alla media. Se poi si fa ; 
riferimento alla forma giuridi- '-
ca, sul versante delle imprese. ': 
individuali tutte e otto le regio- '; 
ni de) Sud hanno-registrato un ' 
calo Inferiore a quello medio. .-'-: 
Quali sono I settori a maggior. ;• 
tassodi mortalità aziendale? Il " 
19,7% nel manifatturiero con- -
tre il 42,1 % del commercio. 

Commenta Longhi a spiega
zione del fenomeno- «Ha cau

se strutturali e congiunturali al
lo stesso tempo, anche se è dif
ficile vedere il peso delle une e 
delle altre. È in atto una forte 
ristrutturazione con il crollo 
delle micro-imprese che stan
no quindi perdendo la funzio
ne di ammortizzatore sociale. ' 
C'è anche il deterrente dell'ag- ' 
gravio del peso fiscale, che 
porta molte aziende a rientrare 
nel sommerso. Ce pure una : 
nuova tendenza alla concen- • 
trazione cosi com'è in corso 
una ripulitura dei registri con ' 
la conseguente eliminazione 
di molte scatole vuote. Ma a ' 
monte c'è la crisi in atto in Ita
lia e in Europa, che comprime ' 
gli spazi per le nuove imprese 
e scoraggia molte di quelle 
vecchie a continuare» 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo • 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze. 
Filosofiche -

L'iniziativa e 
in collaborazione 
eoe la RAI -. 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici ', 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

i - » 
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Per la Conferenza episcopale Monsignor Marchesi: 
i tribunali itaHanî^̂^̂^̂^̂^̂^ « un sacramento 
non possono ahr iuUa^ 
le nozze celebrate dal prete non devono intervenire» 

La Cei contro la Cassazione 
I vescovi: «D matrimonio non si tocca» 
Anche il direttore dell'ufficio giuridico della Cei, 
mons. Marchesi, contesta alla Cassazione il diritto di 
dichiarare nulli i matrimoni. E si continua a'sostene-
re che sia solo «cristiano» un matrimonio che è an
che civile. La «riserva» ai tribunali ecclesiastici non 
figura nell'art. 8 del nuovo Accordo il.cui art. 13 af
ferma che «le disposizioni del vecchio Concordato 
non riprodotte nel presente sono abrogate». 

ALCISTH SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO La 
disputa che si è aperta tra Stato 
e Chiesa, dopo che la Cassa
zione a sezione unite ha affer
mato la competenza del giudi
ce italiano a decidere in mate
ria di nullità matrimoniale, ha 
registrato ieri nuovi sviluppi. Il 
direttore dell'Ufficio nazionale 
per i problemi giuridici della 
Cei, mons. Mario Marchesi, ha 
dichiarato che «non è condivi

sibile» la tesi dei giudici della 
' Cassazione perche «un matn-
• monlo cristiano, costituito se-
>' condo le leggi canoniche, an-
• che se ad esso si sono aggiunte 
•' conseguenze civili, può essere 
r giudicato solo da chi conosce 
- > le norme canoniche, cioè solo 
"À dai giudici della Chiesa». -
'.•'•-:•••• Ancora una volta, al fine di 
.-. rivendicare il diritto esclusivo 

della magistratura ecclesiasti

ca a definire le cause di nullità 
matrimoniale, si tende a porre 
l'accento sul carattere «ristia
no» ossia sacramentale del 
matrimonio solo perché cele
brato in chiesa. E non si vuole 
considerare che c'è pure il mo
mento civile, nel quadro di 
un'unica cerimonia, in cui è 
fatto obbligo al sacerdote di 
leggere una serie di articoli del 
codice civile circa i diritti ed i 
doveri dei coniugi che sono 
sostanzialmente diversi da 
quelli del codice di diritto ca
nonico. Infatti, nel-primo, mo
mento della celebrazione, il . 

• sacerdote, come ministro, di 
.' Dio, si sofferma a sottolineare '• 
: che «le proprietà essenziali del ' 
, matrimonio sono l'unità e l'in- • 
-. dissolubilità, che nel matrimo-
: nio cristiano conseguono una 
, peculiare stabilità in ragione 
• del sacramento», secondo il : 

canone 1056 del codice di di- -
' ritto canonico Nel secondo 

momento, lo stesso sacerdote, 
in veste di ufficiale di stato civi
le delegato, legge gli articoli 
del codice civile relativi ai do
veri dei coniugi ed anche ai lo
ro diritti tra cui quelli delia co
munione o della separazione . 
dei beni come anche quelli 
che prevedono le modalità 
della separazione e del divor
zio nel caso che ne dovessero 
insorgere i motivi. È, perciò, 
sbagliato parlare solo di «ma
trimonio cristiano» come se gli--

'• sposi di fede cattolica non fos- • 
sero al tempo stesso cittadini £ 

; di uno Stato laico e pluralista. * t > 
È chiaro che una volta stabi- '; 

; Illa questa distinzione c'è da ',. 
' chiedersi se, nel caso uno dei " 
, due coniugi voglia chiedere, in • ; 
base a motivi previsti sia dal 5 

, codice di diritto canonico e dal 
codice civile, l'annullamento ' 
del matrimoniò,, possa rivol- ;-j 
gersi anche al tribunale ovile 

oltre che a quello ecclesiasti
co. Ebbene, con il vecchio 
Concordato del 1929 si era ob
bligati a rivolgersi solo ai tribu
nali ecclesiastici. Con il nuovo 
Accordo del 1984 tale «riserva» 
è venuta meno, come hanno 
rilevato e motivato i giudici 
della Cassazione, e di conse
guenza ci si può rivolgere an
che al tribunale civile, il quale, 
naturalmente, annulla gli effet
ti civili del matrimonio, ma 
non il sacramento che rimane -
di competenza della Chiesa. E 
che la vecchia «riserva di giuri- ; 
sdizione esclusiva dei tribunali ' 
ecclesiastici» sia caduta non è 
dimostrato sola dall'art. 8 del • 
nuovo Accordo che non ne fa• • 
menzione. Ma anche dall'art. 
13 dello stesso Accordo in cui ' 
si dice esplicitamente che «le 
disposizioni del Concordato ; 
del 1929 non riprodotte nel < 
presente Accordo sono abro- ' 
gate». Non c'è, quindi, dubbio 

che l'Accordo del 1984 consi
dera abrogate tutte le disposi- ' 
zìoni del vecchio Concordato • 
non espressamente riprodotte •'-
e tra queste figura anche la '<•' 
tanto dibattuta «riserva» ai tri-
bunaliecclesiastici. *-•,; .,••-.:-'•• 

', Mons. Marchesi ha, invece, ": 
ragione quando afferma che • 
per i coniugi cattolici il matri
monio è, prima di tutto, «un sa
cramento» nel senso dell'unità 
e dell'indissolubilità, ma sta a 
loro testimoniare liberamente 

questi valori al di là della possi
bilità offerta dalla legge che es
si possano, volendo, chiedere 
l'annullamento, la separazio
ne e il divorzio. D'altra parte, ; 
questo sacramento non è as- ; 
soluto neppure per la Chiesa 
che, ammettendo che un ma-
trimonio possa essere dichia-
rato nullo anche dal punto di 

.; vista canonico oltre che civile, . 
ne mette in discussione le pro-

, prietà essenziali .quali l'unità e 
l'indissolubilità. 

Un commerciante fallisce per onestà. Curatore il parente di un boss 

Fa arrestare politici che lo ricattano 
e finisce nelle mani dei 
La storia di un commerciante di Biancavilla, che 
ha fatto arrestare i politici che lo taglieggiavano. 
Dopo il fallimento della sua azienda, i suoi beni 
sono stati affidati dal curatore, con l'autorizzazio
ne del magistrato delegato iti fallimento, ad Alfio 
Ragusa, parente del boss mafioso Francesco - ^-.«oa «,. 
Mangion ethsc prestanome dersuperlatitante m^SnSmm^'SS^» 
toSantapaOla. s ' '•r>ubblica;r%liceUmoii:indagi-

, l»incredlDuej;l̂ uovi.ammini' 

preventivo per cercare di evita
re il fallimento e chiude il ne
gozio, scrivendo sulle saraci
nesche «Chiuso per mafia poli
tica». In breve la notizia della 
sua singolare protesta finisce 
sui giornali e fa scattare un'in-

WALTBR RIZZO 

• • CATANIA Un commer
ciante che denuncia un'estor
sione, facendo finire in galera i 
politici che avevano preso a ta
glieggiarlo è finito letteralmen
te sul lastrico, mentre i suoi be
ni sono stati affidati ad un per
sonaggio vicino all'enfòurqge 
del superlatitante Nltto Santa-
paola. Il tutto con tanto di tim
bri, bolli e atti giudiziari emessi 
dal Tribunale di, Catania. Il 
protagonista e Salvatore Cata
nia, un commerciante di 51 
anni di Biancavilla, un grosso 
comune nel cuore del cosid
detto «triangolo della morte» 
etnea I suoi guai cominciano 
con l'acquisto di quasi 24 ettari 
di terreno nei pressi del paese. 
Un buon affare tanto da con
vincere Catania a mettersi in 

che il terreno mantenesse alto 
il suo valore.- Catania e i suoi 
soci fanno orecchio da mer
cante Qualche tempo dopo si 

, venfica un fatto alquanto sin-
,; golare. Piazza Sgriccio, dove si 
, : affacciano i due negozi di mc-

• bili di proprietà della famiglia 
-'Catania, viene letteralmente 
'/trasformata in un vero e pro-
'•'. prio cantiere edile. «In comune 
• mi dicevano che si trattava di 
;'. lavori di ristrutturazione - rac-
; conta Catania - fatto sta che 
• sono andati avanti per quattro 
- anni, bloccando totalmente' 
-• l'attività dei miei negozi. Era 
. chiaro che volevano costrin- ; 
'- germi a cedere...». Salvatore 

Catania non ' si > dà per vinto. 
Prende in affitto altri locali e vi 
trasferisce gran parte della 

società con altri imprenditori ';' merce. Non ha neppure il tem-
con i quali fonda la società pò di stipulare il contratto di 
Sa.S.lm. Quei 24 èttari però ta
cevano gola a molti. I prima a ' 
farsi avanti sono alcuni politici 
del paese, chiedendo una tan
gente stratosferica per far si 

• assicurazione che l'intero lo
cale brucia come uno zolfa-

• nello; È il knock out definitivo. 
Ormai sul lastrico Salvatore 
Catania chiede un concordato 

strafori di Biancavilla, che nel 
frattempo avevano' sostituito?' 
gli autori della prima estorsio-» 
ne, avevano addirittura trovato , 
il modo di farsi pagare la tan
gente in natura. «Non vogliamo : 
soldi - avevano detto-a Cala- ' 

• nia e ai suoi soci -c i basta un 
po' del vostro terreno, cosi ci 

- guadagniamo su "anche noi...» 
La richiestaera di 40mila me
tri per inserire il terreno nelle 
aree utilizzabili del nuovo pia-
noregolatore. , . 
- L'inchiesta condotta da Feli

ce Lima fa finire dietro le'sbar-
: re I due amministratori e il loro 
• prestanome, ma non può im
pedire che Salvatore Catania 
venga dichiarato fallito. Il falli-

- mento-della ditta di Salvatore 
. Catania viene affidato come -, 
giudice delegato al magistrato 
Francesco D'Alessandro che 

v nomina un primo curatore fai-, 
limentare. L'avvocato Fabio Lo '• 

.Paro però, dopo qualche lem- • 
' pò, molla l'incarico rinuncian- ' 
do ai cinquanta milioni di par-, 
cella che avrebbe ricavato dal
la gestione del fallimento. «Mi 

disse che aveva ricevuto pres
sioni -.racconta il commer-

• dante -riguardo al mio falli-
i. mento e andava via anche per-
, che aveva vinto, un concorso». 

11,13 dicembre.del 1991 il Tri-
:: bunale nomina il nuovo cura

tore: l'avvocata Caterina Gras-
•*WiJ62S3 

falllmeniàre : 
•; mariUjff^l4L 

: dovevo consegnare il negozio 
che era^tato affittato.„». L'av
vocata (Srasso aveva infattl.fir-
mato il contratto d'affitto-con i 
titolari del Mobilificio d'Euro-

: pa. Un'azienda gestita da una 
'••" società jttetro lacuale vi è un 
> personaggio assai noto in città. 
, Si chiama Alfio Ragusa. Paren-, 

te del 'boss mafioso Ciuzzu 
Mangion, era amministratore 

. ' delegato delia-concessionaria 
':. Renault «Pam-Car», il cui reale 

Rroprietario era il boss-di Cosa 
ostra.'Benedetto Santapaola. 

' Un uomo di fiducia, dunque, 
V al quale don Nino affidava la 
, gestione del suo negozio di au-

: tomobill. Tutti gli averi di Sai-
' valore Catania' finiscono cosi 
.'.>'. da un giorno all'altro nelle ma-
• nidi Ragusa. La gestione di Ra
gusa dura però poco tempô  

V La Interrompe il 12 dicembre 
un blitz-delia squadra Mobile 

,". di Catania che arresta Alfio Ra-
, - gusà per aver taglieggiato, as-
'• sterne ad altri due personaggi, 
' > un commerciante, organizzan

do almeno cinque attentati per 
costringerlo a pagare la tan
gente al racket. 

Bellocco catturato nel suo rifugio dopo anni di latitanza 

Preso P«asso di bastoni» 
della cosca di Gioia Tauro 
È finita la lunga latitanza di Umberto Bellocco, «asso 
di bastoni» della 'ndrangheta di Gioia Tauro. Un 
blitz dei Reparti speciali e del Cacciatori dei carabi
nieri lo ha sorpreso e bloccato nel suo rifugio nel fit- '" 
to della vegetazione. Una carriera costellata di delit
ti. È stato fra i fondatori della Sacra corona unita in 
Puglia. Dalla latitanza dirigeva col telefonino le atti-,, 
vita criminose dèllaicoscàL^^ ; }*''3 •-:: !'V.'fi •••;'• '.i.S'. " 

: - •"•••"-•••'•'.'Z'-ti]:-' DAL NOSTRO INVIATO'" " : "Ì ^ ' •• •'• >'"'. 
• ALDO VARANO =^; 

• i REGGIO' CALABRIA. Sulla 
fronte s'è fatto tatuare un pic
colo asso di bastoni per far ca- -
pire a tutti che il numero uno -: 
della 'ndrangheta è proprio lui. 
Umberto Bellocco, 56 anni, da » 
cinque latitante, è stato cattu- :. 
rato con un'operazione con- • 
giunta di Ros e Cacciatori, il 
corpo speciale dell'Arma che . 
agisce come gli 007 dei film . 
d'azione. Quattro minuti ed 
era tutto finito. Se ne fosse, per- '", 
duto qualcuno in più, Bellocco '-
sarebbe ancora libero tra i bo- % 
seni dell'Aspromonte e delle ; 
Serre ed I grandi uliveti della 
Piana di Gioia Tauro. . / 

Da 11 il padrino dirigeva gli 
affari della cosca via telefono 
cellulare. Ne aveva; due, per.' 
non avere mai problemi di bat- ,; 
teria. Per gli spostamenti dal ri- ' 
fugio incastonato al centro'di 
una vegetazione fittissima da ' 
cui partono decine di piste in : 
terra battuta, aveva a disposi
zione una fuoristrada, una Su-

zuky Vitara fatta rubare da uno 
dei suoi «soldati».1; 

."- Il covò del latitante è stato 
scoperto con nuovissime (e 

: segrete) tecniche fotografiche. 
; Quando s'è deciso di interveni
re, i Cacciatori sisono calati da 
un elicottero che li ha traspor
tati a colpo sicuro senza dare 
al capocosca ed al «soldato» 
della 'ndrangheta che gli face
va da guardaspalla, il tempo di 
reagireodileguarsi. ... ^ -s 
. Umberto Bellocco era uno 

; dei superlatitai)ti finiti l'anno 
' scorso " nello specialissimo 
elenco dei 40 boss a cui non 
dare tregua, accanto a Riina, 
Provenzano, Rosetta Cutolo. 
Domenico Libri. Ha fama di 

• essere un capo spietato e de-
; terminato. È stato anche accu
sato di essere coinvolto nel 
massacro di una intera fami-

: glia - marito, moglie e figliolet
to - una esecuzione mafiosa 
feroce che pare sia stata ordi
nare per punire I tre La mo

glie, parente di Bellocco. tradi-
• va il marito. La cosca aveva or- ,-'.-

'.,i dinato a quest'ultimo di metter 
•i fine allo scandalo ammazzar»- * 
'do la moglie, per togliere dal-

l'imbarazzo delle chiacchiere ;• 
j? l'intera «famiglia». Non aven- ; 
;•' dolo fatto l'uomo sarebbe sta- -" 
I to.corisideraio incapace-di di- . 
' fendere' il' Proprio' «onore»: da 
' qui la decìsone di' un massa-. 

croesemplare. ,. 
L'affiorare di scaglie di pri-

. mitivismo non deve però trarre ' 
in inganno. La cosca dei Bel- • 
locco è considerata una orga- '' 

•'•; nizzazione moderna ed effi- , 
- dente che utilizza pratiche an- . 
• tiche per rafforzare i vincoli di '-

sudditanza dei propri affiliati. : 
;';Umberto Bellocco è conside- ;': 
.' rato uno stratega nell'organiz- •' 
:C zazione. Fu lui, assieme al ca- >" 
'' monista Raffaele Cutolo, a 
' presiedere l'assemblea di fon- ' 
.' dazione della Sacra corona > 

unita. Don Umberto dal 1977 ' 
in avanti è stato ripetutamente -

: .1 processato ed assolto varie • 
.volte. Nell'83 fu arrestato a •;. 

; Lecce per il sequestro di un "', 
% proprietario • di Taranto. ' Di ••;. 
" nuovo in galera insieme a 120 ~ 
, presunti mafiosi. accusati di . 
.una ventina di omicidi, tornò 

-- libero per scadenza dei termi- ;j 
;. ni. Da allora era, sparito ma i "•• 

segni del suo dominio e delle : 
• sue mosse sono stati ritrovati • 
' negli episodi più importanti 
della piana di Gioia Tauro -

?i«S10R^ : ; : A San Marino, nonostante il rigido codice penale,- una coppia di detenuti nella stessa cella 

Amore in cella nel paese più «forcaiolo» d'Europa 
Si può fare l'amore in cella, fra «conviventi», nel car
cere che fu convento cappuccino. I pranzi arrivano 
dal vicino ristorante. Succede sul monte Titano, nel-
l'«antica terra di libertà». «È successo il giorno di San 
Valentino, è stato un caso», spiega il capo della gen
darmeria. Per chi voglia fare l'esperienza, nessuna 
difficolta. Basta essere trovati con uno spinello, o es
sere accusati di adulterio. In banca, invece... 

DAL NOSTRO INVIATO 
J B N N I R M U j n T I 

• • SAN MARINO. «Dalla sua 
cella lui vedeva solo il ma
re » L'ergastolano ' cantato 
da Lucio Dalla ha dovuto pas
sare a miglior vita, prima di in-
controre la sua «Mari». Rober- -
to Marra, anni 32, ha potuto 
invece coabitare con la sua •: 
«convivente» Paola Gabrielli. 
43 anni, nella''sua cella nel -
carcere di'San Marino. Sono 
entrambi detenuti (questioni 
di droga) da una ventina di : 
giorni. «Se a casa dormono as- . 
sterne - spiega tranquillo il co
lonnello Marcello Biagioli, uf
ficiale dei carabinieri passato 
a dirigere la gendarmeria del 
Titano - perchè non'possono • 
stare assieme in carcere?». Il ,• 
comandante racconta com'è • 
andata. «In tutto, nel carcere ' 
dei Cappuccini, abbiamo cin
que celle, con due o tre letti 

ognuna. L'altro giorno le cel
le, caso strano, erano tutte 
piene, ed allora abbiamo 
messo la donna con il suo uo- ' 
mo. SI, era il giorno di San Va- -

'; tentino, ma è stato un caso. : 
'Adesso tutto è come prima: i 
. detenuti si incontrano in coni- > 
• dolo, tanto le porte sono aper- ' 
, te. Poi ognuno ha la sua cei- ' 
* la». •:, ' . . . I , : : . : ' . / -^ ' ÌV •.--•••-•;. ' -;-. 

': • Non servono permessi spe- • 
ciali. per dare un'occhiata al ; 

, carcere di San Marino. Basta 
andare davanti al Grand Ho- • 

: tei, guardare in basso. Ecco il > 
: cortile grigio, con il cesto per : 

giocare a pallacanestro. 1 de- '. 
-tenuti che non vogliono farsi • 
: vedere stanno addossati al l 
~ muro. Gli. altri - passeggiano •' 
tranquilli, come ospiti di una ' 
pensione. È mezzogiorno, fra 
poco arriverà il cameriere del 

La rocca di San Marino 

ristorante «II ritrovo dei lavora
tori» con il pranzo. «Oggi ab
biamo portato maccheroni, 
arrosto, verdura, frutta, acqua 
e vino. Il menù cambia ogni 
giorno, anzi ogni pasto. Nes
suno si è mai lamentato». «Ab
biamo fatto una convenzione 
- spiega il comandante della 
gendarmeria -.e cosi rispar
miamo sul personale. Di ad
detti ce n'è uno solo, un civile. 
Se ci sono problemi, chiama 
unanostrapattuglia». J -

Un fatto è sicuro: i detenuti, 
in questa che.si presenta co
me «l'antica tèrra di libertà», 
hanno fatto un bel passo in 
avanti. Quelli che hanno qual
che anno sulle spalle ricorda
no infatti il vecchio carcere, 
nella Rocca, chiuso agli inizi 
degli anni 70 (e «andare in 
Rocca» significa ancora oggi 
finire in galera). Dopo l'ulti- ' 
ma guerra l'antico bastione fu 
aperto ai turisti, ed i detenuti - ' 
dietro le inferriate, nel braccio 
loro riservato - gridavano per 
avere qualche soldo o qual
che sigaretta. Sembrava di es-

. sere allo zoo. «Allora c'era il 
custode Sammarini - ricorda 
il professor Cristoforo Buscari-
ni, direttore dell'archivio di 
Slato - un ex carabiniere. Fa
ceva tutto lui, anche il cuoco. 

Non c'erano servizi, non c'era " 
:': riscaldamento, e se non si fa- ' 
• ceva ginnastica si moriva dal • 
' freddo». ' - • - •.••,.'.'-' 
v: Ma anche le celle dei «Cap- ' ' 

• puccini» non piacciono a tutti, i 
Nel 1988 è scappato un gros- }. 

•' so spacciatore ravennate, Za- '•' 
• vatti. Nel 1984 era fuggito De ':' 
. Angelis, ed era l'unico dete- ' 
:, nuto. «Cento percento di èva- i 
;* sione, un record», ricorda il " 

colonnello Biagioli. «Ma noi . 
• teniamo qui - spiega - solo >:. 
'•' chi commette reati gravi. Il V" 
' Marra e la Gabrielli, di cui si ' 
'•• parla, avevano 53 grammi di . 

eroina, e sono rimasti dentro. -
' Di solito, dopo l'arresto per f, 

piccole cose, facciamo paga- ;• 
i; re una cauzione ed obblighia- r' 
; mo l'interessato a non entrare % 
• mai più nella nostra Repubbli- ? 
/ ca» . -•.':'-•:•».: •'.'..'• ^••- •- . />. ?; 
t. Non è difficile, per chi è na- 'ì 
. to qui o per chi passa da San ' 
Marino, provare l'esperienza -* 

•; del carcere dei Cappuccini. Il ;' 
>: codice penale (è del 1974, e .i 

supera il primo codice del \ 
1865) prevede il carcere per 

; l'uso di qualsiasi droga, e non | 
: esiste il concetto di «modica :, 
. quantità». Basta un grammo di ;. 
. hashish, uno spinello, per tro- ^ 
vare guai seri. Il codice puni- '; 
scepoi (art 154) l'aborto vo-

, lontano, e la pena è inferiore 
se l'interruzione della gravi--
danza avviene per «motivi d'o- ,;• 
nore». L'articolo 225 punisce „ 
l'adulterio (a querela dell'of
feso) e ci sono sanzioni per •. 
chi bestemmia. ; j • ,-. 
•• La Repubblica difende la " 

propria onorabilità. L'articolo J 
333. che riguarda «le attività ;, 
dei sammarinesi all'estero • 
contro il buon nome della Re- : 

: pubblica», punisce chi propa- '•] 
ga «notizie false tali da dan-
neggiare l'economia». I giudi-
ci sono nominati dal Consi- :: 

glio, il Parlamento sammari
nese. Fra i contestatori c'è chi '•'; 
sostiene che quella del Titano ' 
sia la legislazione più «for- ; 

caiola» d'Europa. In compen- '; 
so, piena liberta è concessa ai 
flussi di denaro. A San Marino ' 
(23.000 abitanti) e ci sono j: 

quattro banche, con almeno °* 
25 sportelli. Sono ammesse le V 
«società anonime», abolite in 

.Italia, v..".•?.••'--'* • •••• vT'-'.'-i - -'' 
Il vescovo di Montefeltro, '; 

, alla fine del '700, scriveva ai v 
Capitani reggenti per segnala
re coloro che «non si erano 
comunicati a Pasqua» Allora 
c'erano anche la pena di mor
te e la tortura Come sarebbe 
stato giudicato un carcere con 
celle «promiscue»7 i 

« *«WJlWI*< • # ~-/l*». * » - lUM •WAfMi»»^.»^^ 

L'Aita velocità 
e i Verdi 
secondo ¥ 
l'aw. Necci 

• • Cara Unità, 
intervengo come respon

sabile dei Verdi in Commis
sione trasporti della Came
ra, in merito all'articolo 
pubblicato sull'Unità, a fir
ma di Raul Wiltenberg: «I 
colossi europei in agguato 
sui binari dell'Alta Velocità» 
L'avvocato Necci, ammini
stratore delegato delle Fs 
Spa, sembra insinuare che i 
.Verdi, attraverso la richiesta 
dell'applicazione della nor
mativa Cee, in vigore dal 1° 
gennaio '93, in materia di 
appalti (su tutte le tratte e 
non solo sulla Milano-Tori
no) si preparino a infligge
re un colpo feroce all'eco
nomia già cosi depressa del 
Paese. 1) Direttiva comu-

: nltaria. In nome del tratta
to di Maastricht, dell'ap
puntamento con l'Europa, 
ai cittadini di questo Paese 
sono stati chiesti sacrifici 
enormi dal punto di vista fi
scale, assistenziale, sinda
cale e soprattutto occupa
zionale. Sacrifici : in parte 
inevitabili, visto il dissesto 
della cosa pubblica lascia
toci in eredità dalla classe 
politica che ha gestito il go
verno - negli • ultimi • anni: 
quella dei Bernini, Prandini 
e Cirino Pomicino. Sacrifici 
invocati come taumaturgici 
dalla totalità della stampa 
fiancheggiatrice '•' dell'im
prenditoria nazionale, do
veroso, per quella stampa, 
che pagassero i cittadini il 
conto. È forse colpa dei 
Verdi se le imprese italiane 
non hanno requisiti minimi 
neppure Iper, scendere in, 
campo' nella competizione 
europea? O è colpa della 
connivenza fra quella im
prenditoria e una parte del-

: la classe politica: conniven
za che ha sempre garantito 
flussi di spesa pubblica cer
ta a vantaggio di profitti pri
vati, in cambio di tangenti e 
sinergie elettorali, per ope
re pubbliche inutili e di
struttrici del territorio (Mon
diali di calete, Colombiadi, 
speculazioni • immobiliari 
nei centri storici, ecc.)? So
no sigle senza significato 
quelle che ; avrebbero in 
concessione diretta i can
tieri dell'Alta velocità - elu
dendo le norme Cee - Co-
gefar, Lodigiani, Ligresti, Mi
nerà, ecc.? 2 ) Occupazio
ne. È sorprendente che gli 
sponsor del progetto Alta 
velocità, cosi com'è conce
pito (assolutamente elusi
vo rispetto alle questioni 

: fondamentali del trasporto 
merci e del potenziamento 
dell'intero sistema ferrovia
rio) , si scoprano una deli
cata sensibilità sociale e 
cerchino i di : imputare ai 
Verdi le responsabilità in 
termini di caduta occupa
zionale. Chissà dove dorme 
quella sensibilità quando 
Necci dichiara con olimpi-

, co distacco la necessità di 
tagliare 3000 km di linea 
(su un totale di 16.000) e 

• altri 60.000 ferrovieri? Binari 
; e posti di lavoro che potreb
bero essere salvati se quelle 

: linee non fossero delibera
tamente lasciate morire per 
la vergognosa qualità del 
servìzio prestato in termini 
di orari e di strutture. 3 ) 
Scelte di merito. 1 Verdi 
vogliono il quadruplica-
mento delle linee oggetto 
del contenzioso, non vo
gliono però che esso si rea
lizzi secondo un program
ma che insegue una fascia 
di domanda privilegiata e 

' ristretta per il solo settore 
viaggiatori, in concorrenza 
con l'aereo, a svantaggio 

' del resto della rete e con al-
. fidamento diretto dei lavori. 
' Ci occupiamo di merci, traf-
, fico urbano, pendolarismo, 
soprattutto di alternativa al
la strada, e inoltre di traspa
renza negli appalti, di mo
ralizzazione imprenditoria
le e politica, di sviluppo del 
mercato del lavoro in siner
gia con le esigenze generali 
del sistema-paese. Dopo 
Tangentopoli è integrali
smo ambientalista questo, 
dwocato Necci' / 

On. Maurizio Pleroni 

A proposito 
della legge 
quadro •-> v 
sulle case da gioco 

ara Cara Unità, 
a proposito della legge-

quadro sulle case da gio-
' co, il testo unificato del-
•- l'on. Andrea * Marcucci 
.; (Pli) non è stato mai di-
-, scusso, né tantomeno ap-
,, provato in sede di comita- ; 
. to ristretto della decima \ 
• Commissione attività prò- ; 
'; duttive della Camera dei 

deputati incaricato di redi
gere un testo di Icgge-qua-

:•> dro per le case da gioco. Il 
,.' relatore Marcucci ha esibi-
-, to un testo che rappresen-
. v ta un assemblaggio lacu-
. nosissimo e discutibilissi-
•ì mo delle proposte di legge 
j~ avanzate dai diversi gruppi : 
, parlamentari. Si latta, 
-quindi, della personalissi-; 

'.', ma opinione dell'on. Mar- • 
' cucci, senza alcun signifi- : 
; calo, che si è prestata ad 
•; indurre equivoci ed a pro-
l. durre disinformazione. Il 
,j fatto appare davvero grave 
f; e ho chiesto ieri le dimis-
% sioni del relatore. L'equi-
: " voco che è stato generato 
":. provocherà indubbi ritardi 
K. nella discussione dei testo, 

per il quale è necessario '• 
'•'ancora un lungo appro
di fondimento, nell'ambito di 

- • una materia che si rivela • 
?.. particolarmente comples- ' 
?.' sa. Il Pds respinge opera-
•v zioni frettolose e gestite in 
•• maniera propagandistica e 
-' con leggerezza da parte 
ì dell'on.Marcucci. '•;;•:. 
•;.'.-, On. Ennio Gnu»! (Pds) 
i ' ;,'. vicepresidente della decima 
;.:•'.-- Commissione della Camera 
•;; e membro del comitato 
'''' ".,:-•>,- ristretto 
, . , , . . , : per la/edazione della 
'; • ' ' legge-quadrosullecase 

-, V,',-' •••,-• -.:.." dagioco 

Da nove mesi 
/senza stipendio 

in Molise 
360 operatori F.P. 

: ara Cara Unità, ^ 
'"'•• in un clima contrasse- : 
'.;- gnato da malessere e mal
ti contento, in una nazione 
-:: che sta andando a rotoli, 
'• assistiamo -••• quotidiana-
- mente alla chiusura di fab-
• briche e licenziamenti for
li zati del personale. La Tv 
' entra con le sue immagini 
'•:• nelle case della gente, mo-
." strando le umane vicende ' 
h di chi rimane all'improwi- ; 
i so senza quel lavoro sanci- ' 
, to a chiare lettere dalla Co
stituzione italiana. Dal mi- ' 

, natore al manager, tutti ' 
;• hanno manifestato pubbli-
;. camente. proprio attraver-
'-. so la Tv, la drammaticità 
'. della loro situazione. Il Mo-
"lise, una piccola regione 
ì: ancora considerata l'oasi 
' felice della penisola Italia, 

£ sta vivendo da nove mesi 
: una difficile situazione che 
:.- vede coinvolti. ben 360 
: operatori della Formazio-
j ne professionale e relative • 
,. famiglie. Infatti, da nove ' 
», mesi, gli - operatori della-
•<] Formazione sono senza 
/stipendio e tutto ciò viene 
; : tenuto segreto al resto del- : 
.' l'Italia che lavora. 360 la-
'„: voratori che esasperati, bi-
, strattati, umiliati aspettano 
•>• che venga approvato • il 

- piano annuale di Forma-
[! zione relativo ancora ai-
"' l'anno 1992, perché le litie 
,\. le combutte inteme alla De \ 
* sono sfociate in crisi e ba-
.'\; garre varie e che per una 
,. seria incapacità di gestire e 
-, programmare da parte dei : 

", politici locali, vedono an- • 
5.1. dare in fumo circa 36 mi
liardi dei fondi regionali 
'-destinati alla Formazione 
-' professionale. Vorremmo 
'.'.. vivamente che la Rai si in-
'̂ teressasse di noi lavoratori , 

2. della F.P. Molisana che an-
"; cora facciamo * parte di ; 
E un'Italia che lavora e che : 
>•' vive gli errori e paga lo ; 
'.' scotto di una politica re- ; 

gionalc clientelare. . .:..„,-, 
Seguono le firme -

di 32 operatori 
della F.P. del Molise 
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Subissato da critiche il governo corre ai ripari 
I fogli nei quali dichiarare il reddito 
per ottenere medicine e prestazioni sanitarie 
a metà prezzo si ritirano anche fuori dalle Usi 

Resta fissata la data del 28 febbraio. 
ma ci si potrà «autocertìfìcare» anche dopo • 
Presentati i referendum àhti-riforma&sanitaria ^ 
Aderiscono Psdi e Pri. Pds contro De Lorenzo 

Sanità, autocertificazione 
I ITKXIUH si consegnano arK^ 
Àiirriri»rtifir>n7Ìf\no v M n m s i n A . oli** « - ^ C * A *t s>j-imnn«b ""««tTSflBIBHEtttHfcl^L'* ̂ « Ì i ^ > $ ? s 3 S t JMHluu.1. .j^d%S3S9H9(EEi(Efl(EflBHKfl(Eflf&!9(HEiEH(ll n~.*i*A « . . . i . ,» .» . ,*—«-•„ J « I " » « . £ < _ _ . . i ~ - . ~ A « ~ . Autocertificazione ovunque: alle poste, al comune, 
dai vigili urbani. È, l'ultima trovata del governo per 
evitare una replica delle interminabili code per i 
bollini. Dal 1° marzo scatta il superticket, ma chi 
vuole potrà autocertificarsi anche dopo. Presentati i 
referendum per abrogare la riforma: hanno aderito 
anche Psdi e Pri. 11 Codacons denuncia De Lorenzo 
per i decessi degli anziani in coda alle Usi. 

MONICA MCCt-SARQBNTIril 

commiss ione affan sociali del-
;,. la Camera, c h e non ci sarà al-
' cuna proroga/Dal primo mar-
' zo , quindi, la sanità andrà a tre 

"-velocità: una per gli esenti, una 
r; peri non benestanti e una per i 

benestanti. Chiaramente chi 
' non avesse urgente bisogno di 
medicine potrà presentare il 

• modulo deU'autocertificazlone 
. senza alcun limite di tempo. 
. L'autocertificazione, c h e con-

'•:. sente di ottenere -medicine e 
', prestazioni sanitarie a metà 
' prezzo, riguarda dodici milioni 

' di famiglie per un totale di cir-
• ca trenta milioni di persone 
'" (redditodal30 ai 50 milioni). 
- - Il caos della sanità ha com-
6s pattato il Parlamento. Ora an

che alcuni partiti di magglo-
v. ranza bocciano con forza i ' 
.provvedimenti di riforma del 

, ••- servizio sanitario nazionale. -
..•Cosi non si risolve nulla» ha 

7: commentato Lucia :-.. Pronza ' 
,. Crepax, deputata democrlstia-. 
'•. na, uscendo dalla commissio

ne affari sociali della Camera. ' 
•• «11 problema è sostanziale. 1 
• • bollini e l'autocertificazione , 
'•'•• rendono di una complicazione ' 
.^indicibile l'accesso alla sanità -

••ROMA. Subissato dalle cri
tiche, il governo corre ai ripari 
sulla sanità. Per evitare una re-

Elica del disastro avvenuto con 
i consegna dei bollini, un de

creto Interministeriale permet
terà ai cittadini di consegnare 
il modulo per l'autocertifica
zione anche a uffici postali 
(dalle 16 alle 18). uffici comu
nali, vigili urbani e farmacie 
(solo dal primo marzo). E una 
corsa contro il tempo. Quanto 
ci vorrà perché le poste e i co
muni si attrezzino a ricevere I 
moduli? Le pratiche per l'auto
certificazione dovrebbero con
cludersi entro il 28 febbraio, 
una domenica. Per mettersi in 
regola rimane, dunque, una 
settimana. Sul bollini il mini
stro Costa assicura: «La distri
buzione è pressocché ultima
ta». E De Lorenzo ricorda che i 
cittadini possono ottenere una 
seconda Branche di tagliandi in 
casodinecessità, v ,.-..,,; ... 

Autoceruficazlone:. nessuna 
proroga. Il Pds. e i sindacati 
confederali avevano chiesto 
uno slittamento a giugno. Ma, 
ieri,' il ministro Costa e il mini
stro De Lorenzo hanno ribadi
to, davanti aduna attonita 

In ina davanti agli sportelli di una Usi 

'.lotmun Ki^irifw, ( in f i 

d a parte dei cittadini. E a que
sto si aggiunge la riforma sani
taria». Una riforma che. ai de
mocristiani non è mai piaciuta. 
«Bisogna modificare il decreto 
delegato - h a aggiunto Crepax : 
- Lo spazio istituzionale c'è. Il 
vero problema è questo gover- '•* 

> no . Bisogna fare un altro go- • 
verno. Il Parlamento d e v e ' 

' prendere l'inziativa e mettere 
in piedi un nuovo governo». • 

• < Intanto si allarga il fronte del 
comitato promotore del refe- •. 
rendum abrogativo. Il Psdi , ' 

-hlk'HHl'Ilbrt O.dOu't -jU/il OlOO 

partito di maggioranza e 1 re
pubblicani hanno firmato la 
proposta di abrogazione totale 
della riforma DeLorenzo. Con 
grande riprovazione del mini
stro della Sanità: «C'è un acca- ' 
nimento nei miei confronti». E 
del settimanale liberale l'Opi-
nione. «Ormai non dobbiamo 
stupirci più di nulla, n e m m e n o 
di vedere il Pri schierato-con 
Pds e Rifondazione»,,. 

, Ieri, nel còrso di un'affollata. 
conferenza stampa, I referen
dari hanno spiegato i motivi 

dell'iniziativa. «Occorre fornire 
al paese - ha detto il capo-

. gruppo al Senato del Pri, Libe-
: ro Gualtieri - una speranza di 
' fuoriuscita dal c a o s attuale, di 

un ritomo ad un sistema di 
- protezione'sociale serio. Que-
- sto- lo si ottiene solo togliendo 
, di mezzo il decreto De Loren-
- z o nella sua interezza e nella 
'•: sua pericolosità. Tocca al Par-
, lamento riscrivere il prowedi-
. mento». E. Giampaolo Fagan-
na, responsabile sanità del 
Psdi, ha spiegato perché il suo 

Diversità"»-

partito, pur facendo parte del 
governo, h a deciso di appog
giare il referendum abrogativo: 
«Il Psdi oggi è ancora nel gover
no, ma credo vi sia un limite al
la tollerabilità e su questo 
provvedimento, c h e di fatto 
cancella la prevenzione nel 
nostro paese, noi non ci stia
mo». E un ultimatum ad Ama
to? «In un momento c o m e que
sto - spiega Faganna - aprire 
una crisi di, governo farebbe 
pensare... Però il Psdi sostiene 
il referendum c h e chiede l'a
brogazione». ;:.. •,.^--.;. 

Alla conferenza stampa era
n o rappresentati tutti i partiti, 
le organizzazioni sindacali e le 
associazioni promotrici dell'i
niziativa. Si tratta di: Pds, Rifon
dazione Comunista, Verdi, Re
te, Psdi, Pri, alcuni sindacati 
medici (Sumai, Fimp, Cimo. 
Fimmg e Cumi) e alcuni movi
menti in difesa dei diritti dei 
cittadini. I quesiti sono due. Il 
primo chiede l'abrogazione to
tale della riforma. Il s econdo la 

; cancellazione di alcune partì 
del decreto delegato: l'azien-

' dalizzazione delle Usi e degli 
ospedali, le mutue, l'assistenza 

.'indiretta, la possibilità delle re
gioni di approvare nuove tasse 

. per i cittadini, la mancata par
tecipazione del lo Stato a co-

" prire i disavanzi-finanziàri del-
>. le Regioni in materia sanitaria. 
•«Questo decreto è una vera 
'•' Controriforma. - ha detto Fa-
•; b io Mussi/del Pds - Alla fine la 
: spesa complessiva sarà mag-
; giore e minori saranno le pre-
' stazioni: Ma non va dimentica

to c h e non è solo De Lorenzo 
ad aver approvato questa c o n -

, troriforma. Lo stesso Amato lo 
•'•'• ha definito un decreto di mo- •> 

demizzazione». La raccolta •'', 
: ; delle firme comincerà a metà 

• marzo. ••. ->.-i • ..:.-. • .- - .-:•: 
Scontro fra i medici e De Lo-", 

•- renzo. Atto secondo. Laconfe-
•'- derazione dei medici ospeda-
* lieri (Cimo) diffida, in un te le - . 
p' gramma, il ministro della Sani-

tà «ad usare criteri diversi dalla 
• ; maggiore rappresentatività per < 
••• la scelta delle organizzazioni : 

•» sindacali c o n cui confrontarsi. 
' Non p u ò infatti rappresentare , 
'; motivo di discriminazione per '; 
;> una sigla il fatto c h e alcuni ;. 
- suoi esponenti abbiano sotto- ';, 
' scritto una proposta di referen-}, 

..•'• dum». L'altro ieri, infatti, il mi- ; 
?V nistro aveva reso noto c h e ; 
v avrebbe convocato, per oggi, '•' 
>. soltanto quei sindacati dei me- ' 
"dic i c h e non avevano sotto- • 
:. scritto i referendum. La Cgil- ' 
;. Cisl-Uil medici critica la deci- • 
' s ione del ministro e minaccia 
. d i non andare all'incontro. »>.-•: ' 
'-•;- Dopo le critiche, il r icorso ' 
. 'a l la magistratura. Ieri il Coda- • 
,-; c o n s ha presentato una de-
,\ nuncia alla procura della Re-
... pubblica di Roma e d al consi-
;.'. glio dei Ministri nei confronti • 
•';: del ministro della Sanità e dei -
;<: responsabili delle Regioni inte-
•', ressate ai decessi avvenuti a • 
'-'. causa delle file per il ritiro dei -
., bollini. Intanto la UH pensiona- • 
:. ti ch iede l'intervento di Amato ' 
'•;', per limitare i disagi c h e hanno 
.•'colpito i cittadini Interviene ' 
-;; nella polemica anche L'Osser- ' 
-'•' More Romano:-Alle soglie del. 
'•i'> 2000. l'Italia è ancora il paese ; 

delle file per ottenere do che 
, spetta di diritto'. ,n , 

Il WKfiE3tó<2tó Fiat e ministero del 
Fhrmato uh accordo ̂ r nuovi investimenti nellalrìcerca della bioingegneria in;ltalia|y 

Un cuore artificiale permanente, che possa sostitui
re «per sempre» quello naturale, entro il Duemila. È 
l'ambizioso obiettivo del progetto Icaros, nato dalla 
collaborazione tra il Consiglio riazionale delle ricér
che e la Fiat La ricerca bioingegneristica italiana fa 
passi da gigante, ma sono necessari ulteriori investi
menti, per raggiungere obiettivi importanti sia nel 
campo sanitario che in quello industriale. 

•USA MANACORDA 

• I ROMA. Si chiama Icaros, 
ovvero «Iniziativa cuore artifi
ciale: ricerca, organizzazione, 
sviluppo», e d ha al suo attivo ' 
a lmeno tre importanti risultati, ' 
un'prototipo di cuore artificiale '< 
temporaneo,' utilizzabile' cioè';; 
In pazienti in attesa di trapian
to, per i quali non è disponibile 'i 
un donatore; un nuovo tipo di ', 
valvole cardiache artificiali già , 
applicate a più di centomila , 
pazienti di cinquanta diversi •-
paesi; dei pace maters c h e re- ; 
golano automaticamente la 
frequenza cardiaca in funzio
ne della richiesta di oss igeno 
d a parte dell'organismo» 

Ma l'obiettivo più importan-
' te, un cuore artificiale perma-
' nenie, deve ancora essere-rag

giunto. Per questo i parteci-
: ponti al progetto Icaros, ( C o n 
siglio nazionale delle ricerche, 
Hat e ministero dell'Università 
e della Ricerca scientifica e 
tecnologica) , si sono ripro
messi di continuare su questa 
strada. Hanno firmato ieri mat
tina un accordo di massima 
c h e li impegna ad investire al-

'- tre energie, competenze e so 
prattutto denaro in un progetto 

' c h e potrebbe rappresentare 
una vera e propria rivoluzione 

nel settore della bioingegneria. 
Icaros, c o m e ricorda il suo 

- coordinatore Luigi Donato, è 
' nato nel 1986 dalla convenzio- • 

n e tra il Cnr e la Rat, c o n lo ;; 
,; s c o p o di sviluppare tecnologie ,j 
:'•' terapeutiche e diagnostiche in '; 

cardiologia e cardiochirurgia. ,.'; 
L'Italia, in questo campo, ha ' ; 
già raggiunto risultati di tutto ri- ' 
spetto, ottenemdo l'apprezza-,,' 
mento della comunità scienti- ; j 
fica intemazionale. Da qui la -
decisione di puntare ancora"' 
più in alto, ma per ottenere an-
cora risultati concreti, aggiun- ,' 
gè Di Donato, «'è bisogno di ,: 

'/ una solida base industriale e d i | 
;-mercato», -.-̂ fT.'. .-•»::• •••-:/••• I ••*••••*, 
'•'. ... Ecco allora che gli obiettivi -
"sanitari si accompagnano a ; 
, quelli industriali infatti «la Fiat •' 

^partecipai al progetto per ra- : 
: gioni di- strategia industriale- ,' 
; ..sottolinea l'amministratore ; 
- delegato della casa torinese. ; 
i. «Sette anni fa - continua Romi- £ 
- ti - quando abbiamo stipulato . 
.* la convenzione Icaros, preve- •'; 
' devamo c h e Io sviluppo delle 

tecnologie mediche ne) settore 

delle malattie cardiovascolari 
: avrebbe potuto aprire interes
santi opportunità per l'Indu
stria italiana e per il nostro 
gruppo». La' conferma è nelle 
cifre degli investimenti: Icaros 
ha ricevuto 105 miliardi dal mi
nistero déirUniversità, mentre 

' la Fiat ha investito ih ricerca e 
sviluppo 280 miliardi a cui si 
aggiungono altri 70 della Sorin 
. (una società .di ricerca del 
gruppoSnia-Bpd. ; ; « 

: • Che si tratti di un settore in 
pieno sviluppo non c'è dub
bio, nel 1992 sono stati più di 
21 mila gli interventi di cardio
chirurgia in Italia, quasi il dop
pio rispetto a sette anni fa -

; una media di 400 interventi per 
ogni milione di abitanti.. «La 
capacità di intervento deve al-
• linearsi ) alla domanda» dice 
Donato e si augura c h e il pro-

; getto prosegua c o n la stessa 
formula: lavoro di gruppo e in
tegrazione delle diverse com
petenze. Se ciascuno farà la 
sua parte, il cuore-artificiale 
permanente potrebbe essere 
pronto nel Duemila. 

Approvata 
la legge 
sul trapianto 
di cornea- Il prototipo del nuovo cuore artificiale 

• f i ROMA. La commissione Sanità del Senato 
ha approvato ieri, in sede deliberante (senza, 
c ioè, il passaggio in aula) u n disegno di legge 
che , unificando in un unico testo varie proposte 
di iniziativa parlamentare, prevede una nuova 
disciplina per il trapianto di cornea. «Dopò anni 
di attesa - hanno detto Glauco Torlontano e 
Monica Bertoni nell'annunciare il voto favoree-
vole del Pds - era assotuatmente necessario 
porre fine al calvario di migliaia di cittadini con
dannati alla cecità dall'assenza di una legge in 
grado di avere a disposizione una maggiore di
sponibilità di cornee per gli innesti e , nel con
tempo, di eliminare il pericolo di un loro possi
bile traffico illegale». , . > . : , > ; - . ' — •• 

Il disegno di legge, c h e passa ora all'esame 
della Camera,, consente l'espianto delle cornee 
nei soggetti deceduti purché ci sia l'assenso del 

. coniuge non legalmente separato o, in assenza, 
<.; dei figli non inferiori ai 18 anni o , in assenza an-
; ' che>di questi, dei genitori, salvo c h e il soggetto 
., non abbia espressamente dichiarato per iscrit-
!j lo, in vita, la sua contrarietà. L'espianto è gratui-
<;, to e può essere effettuato esclusivamente c o n 
; l'accertamento della morte biologica. Può effet-
.- tuarsi d a parte di personale medico in ambiente 
- ospedaliero o a domicilio del defunto nel rispet-
'• to della salma e delle norme di asepsi.il funzio-
' namento e l'organizzazione dei centri di raccol-

.':' ta delle cornee s o n o affidati alle regioni o an-
> che, ove possibile, alle UsL L'innesto corneale è 
'•• considerato un normale intervento chirurgico 
• sul segmento antenore del bulbo oculare e non 
;' è disciplinato da deposizioni speciali; soggiace 
" solo alle disposizioni in vigore sugli interventi 

t,: chirurgici. : . , i ONC 

Scontro in tv 
traBonaccorti 
e Marina . 
RipadiMeana 

Marina Ripa di Meana è stata allontanata bruscamente 
dagli studi televisivi di Canale 5 mentre partecipava al 
varietà «Giù la testa» condotto da Enrica Bonaccorti. L'e
pisodio si era verificato per una risposta data durante il 
programma alla domanda della Bonaccorti che le chie- ; 
deva di ricordare un episodio di carnevale rimastole .: 
particolarmente impresso. Marina Ripa di Meana aveva : 
raccontato «con assoluta' naturalezza» che ricordava ; 
una maschera vista ad un carnevale veneziano nei pri- < 
mi anni ottanta, che aveva le sembianze di un membro ' 
sessuale maschile e lo aveva chiamato con la parola 
esatta: «cazzo». Con rispetto scrivendo. Ed aggiungen
do: «... con le gambe». «Scandalizzarsi di una maschera 
di carnevale e della sua crudezza - dice la Ripa di Mca- . 
na - è un vero record di tartufismo quando questa paro-. 
la è usata regolarmente e non solo in televisione e so
prattutto quando in Italia ci sono ben altre ragioni di 
scandalo e di indignazione» <• < 

AlTSStanO Per oltre un ora un ccnti-
Un DOliziOttO ndl° P°llzlotti h a n n o Pro-
• CMAÌ «•AlTaXhi • t e s t a t o i e n Pomengg'o da-
ISUOICOIlegni • vamiallasezione«Narcoti-
PrOteStanO •••-.'• ci» della Questura contro 

.-...>..... .,..:.-•.-".. • l'arresto di un loro collega, 
_ „ _ ^ _ - _ _ ^ _ _ _ _ . accusato di associazione ; 

mafiosa finalizzata al traf
fico di droga. Per gli stessi reati sono finiti in galera altie ; 
dodici persone, tutte appartenenti al clan camorrista ) 
dei Cozzolino di Ercolano, tra cui un avvocato. Cesare i 
Bruno, ex consigliere comunale del Msi-dn. La reazione : 
dei poliziotti ha assunto a tratti toni di accesi, con urla e ; 
invettive contro il provvedimento emesso dal gip Fausto ' 
Izzo, su richiesta del pm Giuseppe Narducci. L'agente -
finito in manette avrebbe avuto contatti con elementi ' 
della malavita di Ercolano perché impegnato in indagi- ' 
ni autorizzate dal suo dirigente. Il suo nome sarebbe : 
saltato fuori in alcune intercettazioni telefoniche ese-
guite dai carabinieri sul clan Cozzolino. ;,* .-..-!> »•, .;,:,-..•• 

Corte d'appello-. 
di Palermo ' 
Giardina 
nuovo presidente 

Il plenum del Consiglio su
periore della magistratura 
ha designato alla presi
denza della Corte d' ap
pello di Palermo Pasquale ' 
Giardina, attualmente prò- : 

mmmmmmm—m^m—m^—mm— curatore generale della re- • 
pubblica presso la Corte; 

, d'appello di Caitanissetta. Giardina è stato scelto dal- • 
l'organo di autogoverno dei giudici con 14 voti favore- j 

. voli, otto contrari e sei astensioni ed 6 stato preferito al 
candidato di minoranza Antonino Palmeti, presidente ', 

, del tribunale di Palermo. La presidenza della Corte 
d'appello di Palermo era vacante dall'agosto del 1991 e ( 
sulla nomina del dirigente si era innescata già un anno ' 
fa la polemica tra il Csm e l'ex ministro di Grazia e Giù- , 
stizia Claudio Martelli -sulle reciproche competenze in ' 
materia di assegnazione di incarichi direttivi. 11 Guarda
sigilli infatti aveva ripetutamente negato il suo «concer- S 
to» sul nome di Giardina già indicato a suo tempo dalla : 
commissione per gli incarichi direttivi quale prescelto 
per l'ufficio. La polemica, partita proprio dal caso Giar- ' 
dina, èra finita anche alt',esame della. Cotte Costituzio 
naie che con una sentenza dell'estate scorsa si era limi- . 
tata a richiedere sia al Csm sia al ministro di operare in 
«leale collaborazione» 

Scuoia 
Sit-in 
deiCobas 
al ministero 

I cobas della scuola e l'ala 
scissionista del movimen
to, l'Unicobas, scendono 
in campo per protestare 
«contro la manovra eco
nomica del governo» leni 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ — _ ; Comitati di base «storici» si 
. sono dati appuntamento 

davanti al ministero della Pubblica istruzione dove han
no organizzato un sit-in per protesta contro la ministro 
Jervolino. Oggi sarà la volta dell'Unicobas che ha indet
to una serie di agitazione del personale docente e non < 
docente che culmineranno con una manifestazione,: 
sempre davanti alla Minerva. La giornata di lotta «e stata ; 
organizzata in risposta alla manovra Amato», e. specifi
camente, contro la privatizzazione del rapporto di lavo- • 
ro, la «precarizzazione» del personale già di ruolo, la -

; mobilità d'ufficio e l 'abol iz ione degl i incarichi annuali . •• 

Camorra 
Sgominati 
due clan 
nel Napoletano 

Sette persone affiliate al 
clan camorristico di Simo
ne Cozzolino e cinque ap- ;. 
pai-tenenti a quello di Rat- ': 
facle Ascione sono state 
arrestate , dai - carabinieri 
del gruppo «Napoli 2», al : 
termine di un anno di in- : 

dagini. I due gruppi si contendevano il controllo sul traf-, 
• fico di stupefacenti e sulle attività estorsive, ad Ercolano • 
;e in vari centri della zona vesuviana. Tra gli arrestati, • 
; Raffaele Ascione, 39 anni, ritenuto il capo deU'omoni-
' mo gruppo, e l'avvocato Cesare Bruno, 48 anni, che, se- " 
condo gli ìnvestigaton, era il «consulente», per vicende 
legali, degli Ascione 

GIUSEPPE VITTORI 

Le associazioni «A Sinistra» raccolgono le firme nelle scuole 

Per lo «Statuto dei diritti» 
studenti sabato in corteo a Roma 
•fpROMA. Si comincia da 
Rama, cori'un corteo che, sa-. 
baio mattina,1 attraverserà il 
centro: le associazioni stu- '. 
dentesche di «A Sinistra» di-. 
cono no alle «chiacchiere del 
ministro Rosa Russo Jérvoli- '; 
no» e chiedono «una scuola ' 
che affermi i diritti degli stu- ' 
denti». 

ten, nel corso di una con- :' 
ferenza stampa che si eterni
tà a Roma, sono stati Illustrati 
i punti della «piattaforma». Si ' 
nvendica il diritto a una «rap-1; 
presentanza reale degli inte- ',. 
ressi studenteschi»; si chiede , 
l'abolizione degli esami di ri- ; 
parazione e l'introduzione div 

corsi estivi di sostegno; viene ' 
invocato l'ingresso dell'edu- *' 
cazione sessuale nella scuo- ' 
la . •:.•„'-•j.,..-r .,..-,./, 

La manifestazione si ac-
compagna ad una serie di 

iniziative, che si,stanno già 
svolgendo da alcuni giorni. Si 
raccolgono, cioè, le firme, 
perché sia riconosciuto lo 
•statuto dei diritti degli stu- . 
denti», che prevede, tra l'al
tro, la possibilità di promuo
vere referendum sulle que
stioni scolastiche; «prerogati- ' 
ve uguali1 a quelle delle altre , 
compononenti elette» negli •; 
istituti; il diritto all'informa- ' 
zionesessuale...•</• -•••--•;• - •>•• " 
-•• Neil statuto, si parla anche ' 
di «doveri» e di «sanzioni di
sciplinari», ma il voto di con
dotta viene abolito. 
- E un capitolo a parte è de-
dicato anche al.«diritto di 
sciopero». Vi si legge: «Gli stu-
denti possono intervenire sui ' 
problemi della scuola anche 
organizzando per scioperi,1 

per' manifestare- le proprie 
posizioni in merito a contro-
versie prettamente scolasti

che o ad altre questioni di in-
- teresse generale per difende

re i propri diritti». ...-...' 
, Il capitolo legato alle ma-
• nifestazioni e ai referendum 

ha a n c h e una postilla: «In c a -
; so di sciopero non è richiesta 
; : la giustificazione dell'assen-
v za». - v".,̂ '" 
V Per «ufficializzare» lo Statu

to, attraverso assemblee e in-
'• contri si raccolgono le firme 

(l'obiettivo è di arrivare a 
'200mila adesioni), che poi 
' saranno portate in Parlamcn-

^to. •-••-. . .- • -•..;-.-
C'è anche un'altra iniziati

va, si chiama «Compagni di 
. scuola»: ai docenti è stata in-

: viata una «lettera aperta», per 
''invitarli a firmare il docu-
'•!'• mento che chiede l'abolizio-
• ne degli esami di sostegno e 

l'introduzione di corsi estivi 
Gli • insegnanti, sottoscn-

vendo il testo, fra l'altro, si 

impegnano a non nmandare 
a settembre gli studenti e a 
lavorare perché in estate si 
svolganole lezioni di recupe
ro. Nel testo, infine, si legge: 
«Vogliamo . dimostrare in 
questo modo la possibilità di 
abolire e sostituire gli esami 
di riparazione, una pratica 
ingiusta che oltre a pretende
re , l'apprendimento in tre 
mesi di una materia che non 
appresa nel corso dell'intero 
anno lascia lo studente e la 
studentessa in balla del mer
cato nero delle lezioni priva
te». ..•..-....••.•'- -.-, :::} ••' 

E su questo1 tema, poi, nel
le scuole si terrà una sorta di 
sondaggio: alle classi viene 
chiesto quanti studenti, alla 
fine del primo quadrimestre, 
hanno avuto sufficienze e in
sufficienze; quanti prendono 
lezioni private, a quale prez
zo... < OCA. 

Le grottesche riorme sono contenute in due articoli del regolamento d'attuazione 

Il rosso? Dà Éastidio al codice stradale 
Fuorilegge le insegne, vietati i manifesti 
I burocrati vedono rosso. Ma non vogliono che lo 
vedanogli altri: una norma del regolamento attuati
l o del nuovo codice stradale vieta quasi del tutto l'u
so del colore rosso su cartèlli pubblicitari, insegne e 
striscioni. E un'altra norma vièta di fatto ovunque, 
dal prossimo anno, l'affissione di manifèsti. Con il ri
schio che, con la scusa di garantire la sicurezza stra
dale, si finisca per limitare la libertà d'espressione. 

PIETRO STIUMBA-BADIALa 

• • ROMA. Più c h e un codice, 
sembra un «Grande Fratello» 
oiwelliano. ; Frugando nelle 
pieghe del regolamento attua-
tivo del nuovo codice stradale 
è saltata fuori un'altra «perla» 
che , a differenza delle sviste, 
irritanti o semplicemente ridi
co le , venule precedentemente1 

alla luce; assume aspetti grot
teschi e In qualche misura in
quietanti. Attenti a regolare fin 

nei minimi dettagli c iò c h e i 
. nostn occhi sono autorizzati a 

vedere quando s iamo in stra-
',':: da, legislaton e burocrati h a n - . 

n o partonto una norma c h e 
•' definire bizzarra è'ancora po-
- co: cartelli e «altri, mezzi pub

blicitari» (vale a.'dire, c o m e 
v specificato p o c h e righe prima-

• ' còri pignola pedanteria, «inse-
• gne, mezzi pubblicitan recla-
• mistici, impiantici pubblicità o 

propaganda, striscioni, locan
dine e stendardi») non potran
n o più essere di colore rosso s e 
non in piccola parte (non più 
di un quinto della superficie 
complessiva) e solo all'interno 
di «marchi depositati». Una 
norma «incredibile - d i c e il re
sponsabile informazione del 
Pds, Vincenzo'Vita - c h e ci 
provocherà sicuramente dei 
problemi in termini di comuni- • 
cabilità e di identificazione del 
messaggio. Una norma ap
prossimativa c h e • penalizza 
contemporaneamente una tin
ta ricca di valenze culturali e 
storiche»., • - •••. ••• 

Non è chiaro - e nessuno fi
nora si è preso la briga di chia
rirlo in m o d o convincente - il 
motivo di questo burocratico 
ostracismo cromatico: timore ' 
che il rosso faccia infuriare i •• 
conducenti? Paura c h e qualcu
no possa confondere un car
tellone pubblicitario o un'inse

gna c o n un segnale stradale? O ' 
un'inconscia quanto ridicola ' 
avversione per il colore c h e da . 

- oltre un secolo contraddistin- -
, gue le organizruioni dei l avo- r 

, ratori? Sia c o m e sia, il diktat 
. del regolamento - c h e entrerà „ 

in vigore a partire dal 1° gen- ' 
naio del prossimo anno - ri
sparmia praticamente solo i 

. manifesti. Che sono però desti-
. nati a cadere sotto una man-
- naia ben più pesante: rossi o 
; gialli, verdi o blu o in bianco e e. 
' nero, dal prossimo anno sa- ' 
' ranno tutti di fatto fuorilegge. A " 

decretarlo sono due righe del '.' 
famigerato regolamento: «Lun- -: 
go o in prossimità delle strade, 
fuori e dentro i centri abitati -
recita in pessimo italiano ma 

- c o n grande chiarezza il primo • 
c o m m a dell'articolo 51 -, è . 

'vietata l'affissione di manife- . 
; Sti». •••- --. —.- .-.- -i. 

E, a scanso di equivoci, al . 
ministero dei Lavori pubblici si 

conferma c h e la locuzione «in 
prossimità delle strade» signifi
c a proprio «anche sui muri del
le case», o sulle staccionate dei 
cantieri o , comunque, in qual-

. siasi luogo visibile dalla strada. 
Che c iò possa aiutare la sicu
rezza . delta circolazione è 

';,: quanto meno opinabile. Men-
ì tre se è «bizzarra la norma suU 
. l'uso del colore rosso - sottoli-

',- nea Vita -, sarebbe incredibile . 
{, s e non venisse rivisto il divieto i 

per i manifesti, c h e confligge -
' c o n il diritto alla libera manife- ' 

stazione del pensiero». Certo è » 
difficile anche solo immagina
re una città senza una locandi
na cinematografica, senza un ' 
manifesto, o con l'insegna di 
una sezione del Pds, di Rifon
dazione o persino del Psi e del 
Psdi private del rosso c h e fa d a 
sfondo al «marchio registrato». -
Tempo e m o d o per rimediare • 
ci sono. Purché c iò c h e resta 
del governo si sbrighi, i •„ - . ,_ 
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Il presidente tra tagli e nuove imposte 
muoverà risorse per 500 rniHarcÉ̂  1 
Chiamati a contribuire tutti gli americani 
con reddito oltre i 45 milioni di lire 

L'obiettivo è di dimezzare il deficit 
e investire per creare nuova occupazione 
In arrivo tasse su numerósi consumi 
per finanziare la riforma della sanità 

«Vi chiedo solo 10 dollari al mese» 
Clinton rassicura la classe media, la manovra peserà sui ricchi 
Nell'annunciare una manovra da 500 miliardi di 
dollari, quasi due volte l'intero bilancio del Pentago
no, Clinton chiede di contribuire a tutti gli americani 
con reddito superiore ai 30.000 dollari (45 milioni 
di lire) l'anno. Decine di altre tasse occorreranno 
per riformare il sistema sanitario. Ma ci tiene a far 
sapere che il sacrificio per la «classe media» non su
pererà a conti fatti i 10 dollari (15.000 lire) al mese. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

,. . , - . . S I M M U N O a i N Z B U t Q 

• • NEW YORK. Pagheranno 
tutti, ma il sacrificio che chiedo 
alla stragrande maggioranza di 
voi è più che ragionevole, non 
più di 10 dollari al mese, poco 
più di un biglietto per il cine-
ma. per tutti coloro che hanno • 
un reddito Inferiore ai 75.000 
doUari (110 milioni di lire) v, 
l'anno Ancor prima di annun-
ciare len notte alle Camere in 
seduta congiunta, e diretta-
mente agli americani su tutte 
le reti tv, la mega-manovra da 
500 miliardi di dollari per rad-
drizzare l'economia. Clinton 
aveva voluto rassicurare la ' 
«lasse media» che le chiede di -
fare la sua parte ma non di dls- : 
sanguarsi. 1 sondaggi di opi
nione nei giorni precedenti 
avevano rivelato che la atra-
grande maggioranza ». degli : 

americani era ben disposta a 
pagare un centinaio di dollari : 
in più all'anno di tasse per il ri- ' 
sanamento. • - •• -< •:• ... 

•Penso che quando vedrete > 
il piano nella sua interezza, -• 
non lo giudicherete solo una 
punizione. Penso che, quando ' 
faranno i conti delcosto e dei. 
benefici, la maggior parte degli -
americani della',"classe'Ime-' 
dia" 'A ur|trc*r?rtnò" niottof,!' 
molto,megllodlprima-.^lmioc: 

coltosi del mondo degli affan 

con cui ho parlato ntengono 
che i loro affari andranno mol
to meglio, con bassi tassi di in
teresse a lungo termine, e la 

.' possibilità di investire e cresce-
' re», aveva anticipato lo stesso 
Cltaton. • -0 % .'•:••:.,••••• :-v:-- ™ 

L'accento e su grossi sacrifi
ci ai ricchissimi (aliquota dal 
31 al 36% per chi guadagna at-

- tomo ai 185.000 dollari Panno, 
al 40% per i redditi da 250.000 
dollari in su, 70% del nuovi in-

. traiti fiscali addossati al 4% del
la popolazione che ha un red
dito superiore ai 100.000 dolla
ri), piccoli, accettabili sacrifici 
per tutti gli altri. Per tutto il gior
no ieri il presidente aveva chie
sto ai suoi più stretti collabora
tori di martellare su questo 
punto. «C'è Un gran parlare di 
quanto dovrà pagare la classe 
media, in realtà dovranno pa
gare quasi nulla», aveva dichia-

:[ rato il sottosegretario al Tesoro 
Roger' Altman, calcolando ap
punto a non più di 10 dollari al 

: mese il contributo che al più 
.toccherà' dare attraverso le 
nuove, tasse sulla: benzina. «È 

: vero. cisonò,77, miliardi di tagli 
: nei programmi di assistenza, 
! ma,1 aspettate a dare fuoco alle 
; r^verCguaTtJaTe'primanntero 

pacchetto, iperché penso che 
s|ft non;solo,(;9mprensivo ma 
equo<aveva1anucipator per la 
parte di sua competenza, il mi-

, nistro al Bilancio Panetta. Il se-
': gretario al Tesoro Bentsen da-
:'•; va per scontato che «le nostre 
• linee telefoniche saranno in

gorgate (dalle proteste), sue-
•; cede cosi di questi tempi, ma 
'?., non è poi cosi male, penso che 
; riusciremo a batterei gruppi di 

interesse particolare». Mentre il 
ministro del Lavoro. Reich, n-

- conosceva • che "• «diverranno 
tutti un po' nervosi», ma si di
ceva convinto che l'opinione -
pubblica-appoggerà il pac
chetto «appena tutti abbiano -

. capito < che ciascuno dovrà 
contribuire». • 

• 500 miliardi di dollari di tas-
•';; se e tagli alla spesa in quattro 
', anni, con l'obiettivo di dimez- ~' 
v zare il deficit - accompagnati u 

da 31 miliardi di investimenti 
' immediati per stimolare l'eco

nomia e creare mezzo milione 
di posti di lavoro - non sono 

': noccioline. È quasi il doppio , 
." dell'astronomico bilancio an

nuale del Pentagono.. Dieci 
, dollari al mese non appaiono 
•:' un prezzo troppo elevato da 

pagare per cominciare ad af- , 
Ì frontare un debito da 4.000 mi- e 
, liardi di dollari, 15.000 dollari '' 

••• di ipoteca a testa sul futuro di -, 
r̂i tutti gli americani, vecchie in- ,;• 
f: fanti compresi. Comunque è . 
' una rivoluzione paragonabile V 

a quella che aveva lanciato 
Reagan 12 anni prima, in dire-

'•" zione esattamente opposta, ri
ducendo le tasse, soprattutto '; 
per i ricchi, e affidando la ere-

.;•: scita al boom delle spese mili-
,r-, tari. • . . (;! 
':• • Medicina più amara di quel-

la che avrebbe voluto, ha os-
', servalo Clinton, perché pro

prio la politica precedente ha \ 
' creatoqueldcficit mostruoso/e -
i Bush'avevabaratoprevedendo ' 

UAidefKtt di,30S'rniliard|.per il 
' prossimo esercizio finanziano. 

mentre ora viene fuori che sa-

**è» -

TRSS» 

ranno almeno 346. 
Passata questa pnma stan

gata nsanatricc, ne dovranno 
però seguire altre. Si parla già 
di 2 dozzine almeno di nuove 
tasse (su alcolici, tabacco, pò-

t lizze d'assicurazione, armi) 
• per finanziare la riforma sani
taria, coprire i 37 milioni di 

'. americani che non hanno at-
'-: tualmente • alcuna assistenza 
' medica. La consorte presiden-
; ziale Hillary Rodham Clinton, 
. che si è assunta la responsabi

lità di questo nodo esplosivo, 
:[ dice che il piano non c'è anco-
i ra, ma avverte che «e ora che 
, questo Paese affronti la realtà, 
; e non sarà facile». Una mano 
:' inattesa è stata tesa dall'ex 

presidente, repubblicano. Ni-
xon: «Se lei riesce a trovare una 

, soluzione per,rassistenza,sani-
tariaallora,.io dico, siamo JutU 
ce*, le^pcrchè certamente, ne 
abbiamo bisogno. L'assistenza 
sanitaria e uno scandalo». 

Il leader della Rete a New York si candida come nuovo interlocutore 

«La mafia nei traffici atomici» 
Orlando stuzzica la stampa Usa 

USA: deficit e debito pubblico 

Valor» dei deficit in percentuale sul PNL 
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In alto ' 
Bill Clinton •"• 
e Usuo vice -
Al Gore 
incontrano : ; 
membri del ;; 
congresso alla, 
Casa Bianca 

Pechino libera 
Wang Dan, leader 
diTianAnMen 
Wang Dan, uno dei leader della protesta studente
sca di piazza Tian An Men è tornato in libertà con 
sei mesi di anticipo. Le autorità cinesi hanno rico
nosciuto la sua «buona condotta» nel carcere dove 
l'avevano relagato dopo una condanna a quattro " 
anni. In libertà anche un alto capo degli studenti. 
Guo Haifeng. Restante però in carcere operai e in
tellettuali arrestati nell'89. ^. - . .. 

fM PECHINO. Wang Dan, uno 
dei principali leader delle di
mostrazioni studentesche a 
Pechino nel 1989. è stato rila
sciato ieri sei mesi prima dello 
scadere della pena. Secondo 
l'agenzia «Nuova Cina» è stato 
rimesso in liberta anche Guo 
Haifeng. un'altra figura di pun- * 
ta della primavera di Pechino. •• 
A Wang Dan, 23 anni, e a Guo ; 
Haifeng, 27 anni, è stata con- : 
cessa la libertà provvisoria per . 
buona condotta. I due giovani 
erano stati condannati a quat
tro anni di prigione e a un an
no di sospensione dei diritti ci- ; 
vili nel gennaio 1991 per «prò- '; 
paganda e istigazione alla -
controrivoluzione». •••::,. ->- ™r,' 

Le fonti ufficiali cinesi affer
mano che con questa decisio- : 
ne tutti gli studenti arrestati do
po i fatti di Tian An Men sono '* 
stati rimessi in libertà, r.» 

Il regime cinese ha cosi di- -
mostrato una certa clemenza ••• 
nei confronti degli studenti ; 
protagonisti delle proteste nel- ' -
la piazza Tian An Men, libe- • 
randoli tutti con qualche mese 
di anticipo. È chiaro che tutto 
ciò rivela la volontà dei diri
genti cinesi di recuperare ere- * 
dibilità e consensi sul piano in- ' 
ternazionale. JW-.I-!,. "."•., . . ,: 
• Ma con queste decisioni : 
non si e chiusa la triste pagine ; 
della repressione seguita alla '. 
proteste dell'89. Restano anco
ra in carcere, intellettuali ed ': 
operai verso i quali gli stessi 
giudici non avevano usato 
uguale benevolenza infliggen- : 
do loro severe pene. ;••«* — ' 

Clemenza simile a quella -
accordata agli studenti il go-
verno cinese sta riservando an- : 
che agli esponenti della chiesa 
cattolica arrestati Sempre ieri. ' 
intatti, un tribunale di Shan
ghai ha deciso di cancellare il 
resto della pena inflitta a suo 
tempo al sacerdote Zhu Hong-
sheng, 71 anni, condannato a 
quindici anni e che dal 1988 si 
trovava in libertà su cauzione 
per consentirgli di sottoporsi a 
trattamento medico Zhu 
Hongsheng si aggiunge ad albi 
vescovi e sacerdoti scarcerati 
negli ultimi mesi 

Wang Dan era stato arresta
to il pnmo luglio del 1989 
Iscritto alla facoltà di stona del

la prestigiosa università di Pe-
' chino, era stato il promotore 
'.' del movimento studentesco e 
• dello sciopero della fame che 
'. continuo, con la partecipazio

ne di migliaia di studenti, per -. 
. oltre due settimane, e spinse -
• milioni di cinesi a scendere in 
' piazza in appoggio dei giova-
• ni. Piccolo e magro, grandi oc

chiali da vista, sdentato. Wang > 
Dan era diventato il simbolo -
della rivolta degli studenti ci-

i nesi. • • . . . ^ . I . ,-.-• . . 
r : • Comparso davanti ai giudici 
, nel gennaio del 1991 insiemi» 

ad altri sette imputati aveva su
bito una condanna relativa- -
mente mite, dato che per le ac
cuse a lui rivolte rischiava dai 
cinque anni di reclusione alla 
pena di morte. Nell'occasione 
i giudici sottolinearono che lo " 
studente aveva beneficiato di " 
una certa clemenza perchè «si . 

, è pentito, ha confessato ed ha 
' denunciato gli altri». Più volte 

era poi circolata la voce di una 
'.; sua scaxerazione anticipata. • 
, ma i parenti aveva smenUo, ^ 
:,; negando anche che il giovane 
, avesse collaborato con le au- ' 

•: torita. Guo Haifeng. l'altro gio
vane dissidente rilasciato len, "* 
era stato segretario generale ' 
della federazione degli studen- " 
ti autonomi. Era stato arrestato " 
davanti „ a . Zhongnanhai. il 
quartiere dove risiedono i pnn-
cipali esponenti del' regime, il ' 

' 4 giugno del 1989 dalle truppe 
incaricate di far rispettare la 
legge marziale «mentre ten'ava 

,' di dare fuoco ad un carro ar
mato». . . . . . . . 

Considerato fra i pionien 
della contestazione era suc
cessivamente diventalo una fi-

, gura di secondo piano nel mo- ' 
' vimento degli studenti cinesi. ; 
'- Era stato processato nella stes

sa udienza di Wang Dan. 
Nel novembre dello scorso 

anno la autorità cinesi libera
rono il filosofo Bao Zunxin. • 
esponente -dell'Accademia 
delle scienze, intellettuale tra i 
più noti tra quelli che si scine- * 
rarono dalla parte degli stu- ' 

^ denti nel 1989. Bao Zunxin 
avrebbe dovuto restare in car-

- cere fino al giugno del 1994, 
ma la pena gli venne ridotta 
perchè, a detta delle autorità, 
avrebbe ammesso di essersi 
sbagliato 

Leoluca Orlando, in America, ottiene titoli a tutta 
prima pagina denunciando la Nuova Mafia che dal 
contrabbando delle sigarette passa al contrabban-
do dell'uranio per l'atomica in cambiò di eroina. Sa- :, 
rà ascoltato anche dal capo della Dea. «Smettete di >; 
far affidamento su Andreotti e Craxi, non fidatevi del •; 
falso nuòvo, là vera novità siamo noi della Rete», il 
messaggio alla nuova amministrazione Clinton. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

• NEW YORK. «La nuova ma
fia comincia a trafficare In ura
nio», spara In apertura di prima : 
il,più venduto dei giornali 
americani,- Uso Today. Kipren- >. 
de la Cnn.< Aveva' anticipalo il, 
giorno prima il WallSttcetJour', 
nal. Parola di Leoluca Orlan
do, 46 anni, ex-sindaco di Pa- . 
termo, uno che della mafia se 
ne intende, ritenuto in testa al- ; 
la lista dei condannati a morte : 
dalla criminalità organizzata, ' 
capo carismatico della Rete. -; 
La nuova mafia sta acquistan

do, in cambio di eroina, uranio 
arricchito per l'atomica nell'ex 

'Urss e nell'Europa dell'Est, per 
.rivenderlo a gente come Sad

dam Hussein, denuncia Orlan
do. «Come" nel 1957 avevano " 

, abbandonato il contrabbando 
delle sigarette per passare a 
quello' della droga, ora dalle 
droghe passano al traffico di 
armi», spiega all'intervistatore. 

: •£ vero, sono a conoscenza 
: di un certo numero di casi in 

cui materiale nucleare veniva 
contrabbandato dalle ex re

pubbliche sovietiche nel tenta-
Uvo di venderlo sul mercato. 
Ce l'avevano corrien che cer
cavano di farla passare come-
si fa con la cocaina», conferma 
al giornale il responsabile del
la Iota alla cirminalità organiz
zata dell'Fbi, Jim Moody. «La 
mafia sta svolgendo nell'Euro-. 
pa dell'Est lo stesso molo che i 
cartelli di Medcllin e Cali svol- ' 
gono per contrabbandare la 
cocaina negli Usa», rincara Ja
mes Sutton, esperto di mafia 
dell'Università dell'llllnols, «At
tenti, quell'uranio non era dei 
tipo usato per le bombe, la ro
ba più delicata' 6 protetta me- : 
elio», avverte pero Léonard 
Spector, autore dì un libro sul- ' 
le «Ambizioni nucleari» illeggit-
t ime. . • ' •i:-^:-".'•',•:«•'•.• •'•v... •». 

Prendono comunque la de
nuncia sul serio, preoccupa 
anche l'analisi secondo cui a 
Cosa nostra si. starebbe sosti
tuendo un nuovo gruppo glo
bale, la Stella, con una nuova 
emigrazione di criminali ma

fiosi negli Usa paragonabile a 
quella del secondo dopoguer
ra. Tra gli incontri di Leoluca 

.Orlando negli Usa c'è in prò- • 
gramma anche quello col ca- , 
pò dell'antidroga, la Dea,. , 

. Bronner, su richiesta, precisa- • 

. no gli assistenti di Orlando, di ". 
quest'ultimo. •-••• 

;;•. Era da parecchio che un uo- :^ 
• mo politico italiano non susci-' . 
: lava tanta curiosità sulla Siam- ' 
' pa Usa. Il prestigio e la credibi- ; '. 
: lità avevano toccato il punto ; 
. più basso, dopo un costante 

declino, la scorsa estate, in 
, coincidenza coll'infuriare d i . : 

. Tangentopoliegli.assassiniidi ,,' 
Falcone e Borsellino. L'impo-. ': 
verimento dovuto alla svaluta-. , 

J zione della lira aveva poi ag-' ? 
giunto un totale disinteresse al ' 

, nostro Paese: •••:. • - -U 
Orlando dice chiaro e tondo • 

' di essere venuto in America a ' 
' spiegare ai suoi intelocutori (il </ 
, sindaco Dinkins e il vicesegre- . 
: tario dell'Orni^ a New York, il -
' Dipartimento di Stato, la Dea, . 

un paio di istituzioni spacializ-

zatc in politica estera a Wa
shington, ma soprattutto la 
stampa) che è ora di farla fini
ta col puntare sulla «vecchia 
nomenclatura» nella politica-
italiana. «Bisogna che vi ren
diate conto che sono finiti i 
tempi di Andreotti e Craxi; non 
vi conviene che siano loro a 
potersi fregiare del titolo di 
amei degli americani». - ,.;. -

«Prima di partire - aggiunge 
il leader della Rete - abbiamo 
implorato Scalfaro perché 
sciolga il Parlamento. Gli ab
biamo detto che prolungare la 
crisi sarebbe catastrofico. Il 
vecchio regime è condannato. 
Un «falso nuovo» (intendo 
Martelli, precisa) non può bar 
stare. Ci vuole una- novità ve
ra», ci aveva detto nel corso di 
un colloquio a cena martedì. 
Va da sé che l'ex democristia
no siciliano considera movi
menti come la Rete e sé stesso 
come le punte del «nuovo». Di
ce di essere l'alternativa pro
gressista alle Leghe di Bossi Si 

candida alla presidenza del 
Consiglio, aggiungendo, non è 
chiaro quanto scherzosamen-

• te che il «falso nuovo» minimo 
• minimo gli.offrirebbe la presi- ," 
.'dènza della Repubblica. Se è 
• riuscito magistralmente ad arti-
i. rare l'attenzione con ledenun-
•; ce dei pericoli della nuova ma- > 
: fia, ci tiene a sottolineare che i . 

suoi interlocutori americani . 
•' sono interessali altrettanto, se , • 
; non di più alla crisi politica ita- : ' 
.. liana. Lo ascoltano con atten- ^ 
<: zione, qui e in Europa, non so- :'-
; lo perché colpiti dalla sua per- ìy. 
>.. sonalità. brillante ma anche -, ' 
','. perché'.'à differenza dei politici ' 
>;' tradizionali; sì esprime pefret- « 
v. tamente in inglese e in tede- :i, 
• •! sco. Anche se il Wall Street ;. 
;: /oumo/'gli dà del «populista» e ,',' 
•;• un italianista ascoltato a Wa- tv' 
•\ shington come Joe La Palom- ••; 
Jbara dell'Università di Yale, lo '' 
;'': dcfinìsce'«discusso»: «Per alcu- ' ' 
'!• ni è un cavaliere senza mac- " 
','-.' chia, per altri un demagogo; 
- p e n s o che la verità stia nel 

mezzo». - - OSi Ci ~ 

Monumento alla «vittoria dell'Occidente sul comunismo» campeggia al quartier generale di Washington 

La Ga ricostruisce il Muro di Berlino 
Il Muro di Berlino è risorto ma oggi campeggia sul 
viale d'accesso del quartier-generale della Cia, a . 
Washingtpn.,;Tre,enormi blocchi messi, 11:a simbo- ; 
leggiare jla lotta dell'Occidente contro il comuni- : 
smo», gli impiegati non potranno evitare di passarci • 
davanti. Con buona pace di chi pensava che ad ab- " 
battere il miiro fu la sollevazione popolare, la Cia;» 
non ha dubbi: «Abbiamo vinto noi la guerra fredda». •'• 

Wm Ricordale le giornate 
convulse che precedettero il 
crollo del Muro, le manifesta
zioni a Lipsia, Berlino, ovun
que nella Rdt, il fiume di tede
schi che si riversò nelle amba
sciate di Bonn a Budapest e 
Praga, che attraversava il confi
ne ungherese nelle traballanti 
Trabant, in quella incredibile 
estate del 1989? E poi il signor 
Guenter Schabowski, membro 

dell'ufficio politico del Partito 
comunista della Germania 
Orientale, annunciò in una 
fredda e soleggiata mattina di 
novembre che le autorità ave
vano deciso di aprire il Muro. 
Fu esplosione di gioia popola
re, allora, si stapparono botti
glie di spumante su quelle pie
tre simbolo della guerra fred
da, e una grande massa uma
na, commossa, si precipitò II I tedeschi portano via pezzi del Muro di Berlino come souvenir 

con picconi e mezzi di fortuna. 
Dagli angoli più estremi d'Eu
ropa ci fu chi saltò in macchi
na e intraprese un lungo viag
gio per assistere a quel mo
mento storico, uno dei pochi 
in cui è la gente comune a ot
tenere una grande vittoria. 

Ebbene, non era vero nulla, 
era tutta un'illusione. Perché 
dietro quegli eventi si nascon
deva un grande Moloch. A ri
velarlo, a simboleggiarlo, più 
che a dirlo è la Cia che ha rico
struito tre enormi blocchi del 
Muro di Berlino nel centro del 
viale che porta al Quartier ge
nerale dell'Intelligence, in un 
sobborgo di Washington già 
nello Stato di Virginia. Sono 
pezzi originali trasportati li a 
perenne memona della -lotta 
dell'Occidente contro il comu
nismo». Il luogo è stato scelto 
in modo da obbligare tutti gli 
impiegati della Cia a passare di 

fronte a quella barriera proprio 
come -i berlinesi che per 28 
anni, dal 1961, se lo sono visto 

', davanti».. Sul lato occidentale . . 
; del muro sono, i graffiti dipinti 
. dagli abitanti di Berlino Ovest, __ 
"• sul lato orientale la parete è in- * 
- vece glacialmente bianca. 
'•[•:• - Forse nelle intenzioni voleva 
" esserci, in questo monumento, 
.. un qualche idealistico inse

gnamento, ma la collocazione • 
',, in quel territorio, manda un ?•; 
• messaggio •• inequivocabile: =:'. 

•Abbiamo vinto noi» non «voi», 
poven tedeschi orientali che 

- pensavate di avere il destino fi
nalmente nelle vostre mani. E, 
per paradossale che possa 
sembrare, non devono essere 
in pochi oggi, nella ex Rdt, a . 
pensare che le cose stiano ef
fettivamente cosi. Fuggivano a 
piedi da una società orwcllia-
na per scopnre che Orwell ha 
pervaso il mondo OJB 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

Consorzio per Paquedotto delie Langhe 
ed Alpi Cuneesi - CUNEO 

Ai sensi dell'art 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
Bilancio preventivo 1993 e al Conto consuntivo 1991. 

1) Le notizia relative alle entrate ed alte «pese sono le seguenti: ' 

.'•••-:-".••'•-:•'•-•-•••-''-'--•*•'•'• E N I H A T E (in milioni di lire) ' • •" 

Denominazione 
Previsione di 
competenza 

da Bilancio 
anno 1993 

Accertamenti 
da corto 

consuntivo 
anno 1991 

- Contributi e Irasfbrfmenti 
(di cui da consorziati L 

. (di cui darlo Stato L. 
, (di cui dalle Regioni L 
- Altre entrate correnti 
. Totale entrate di parte corrente 
- Alienazione di beni e trasferimenti 
' (di cui da consorziati L. —) 

(di cui dallo Stalo 
* * (di cui dalle Regioni 
—Assunzione prestiti 

Totale entrate conto capitale 
- Partile di giro 
- Disvanzo 
TOTALE GENERALE 

3 
tanto 

irosiorìment 

t 3 

2 702 
2.702 

1.671 
437 

3 6 2 5 

2.036 
2J3X 

10596 
196 

S P E S E (in milioni di lire) 

Denominazione 
Previsione di 
competenza . 

da Bilancio : 
anno 1993 

Impegni 
da conio 

consuntivo 
anno 1991 

-Correnti 
- Rimborso quote capitale per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 
- Spese di Investimenti 

Totale spese In conto capitale 
- Rimborso prestiti diversi da quota capitali por mutui 
- Partite di giro 
-Avanzo 

TOTALE GENERALE 

4300 
68 

4.388 
3630 
3.630 

437 

1.470 
57 

1.527 
10.380 
10.380 ' 

196 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitate, desunta dal 
consuntivo, secondo l'analisi economica è la seguente: (in milioni di lire) 

-Personale 
- Acquisto beni e servizi 
-Interessi passivi 
- Investimenti effettuati direttamente da«"Amministrazione 
- investimenti indiretti 

TOTALE -

459 
265 , 

. 72 
380 

1.176 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntiva è la seguente: (in milioni di lire) -• 
-Avanio/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1991 . 5.175 . 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura osi conio consuntivo dettanno 1991 - 27 -
- Avanzo al 31 dicembre 1991 -.;,,4.14fl 
-Ammontare dei debiti fuon bilancio comunque esistenti e nsultanti dalla elencazione allegata al -
conto consuntivo deiranno 1991 . ' — 

4) La principali entrate e spese per abitante sono le seguenti: < 
ENTRATE CORRENTI L 13 856 SPESE CORRENTI , l_ 10.001 
di cui di cui: „.... 
- contributi e traslerimenti L — -personale - l_ 3.124 
-altre entrate correnti L 13.8b6 -acquisto beni e servizi L. 1.B03 

- altre spese correnti • L. • 5.074 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
-.,-> (prof. RobertoBOFFA) .-..,;. 
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L'ambasciatore musulmano a New York Finché le tre parti in conflitto non daranno 
rivela episòdi di nècrofagia nella repubblica garanzie ai convogli delle Nazioni Unite 

^ c sconvolta dalla guerra e daUafamei saranno bloccate le spedizioni di viveri e aiuti 
Pesanti bombardamenti colpiscono Sarajevo La Cee ribadisce: no all'intervento militare 

«Nella Bosnia i cadaveri sono cibo» 
Drammatica denuncia, mentre TOnu sospende gli aiuti umanitari 
Tagliati fuori dagli aiuti umanitari, angosciati dalle 
bombe, affamati: uomini e donne della Bosnia 
onentale sono ridotti a mangiare i cadaveri. Lo affer-
ma (^ambasciatore bosniaco all'Onu. L'Alto com- j 
missariato per i rifugiati sospende tutte le azioni 
umanitarie. Sarajevo pesantemente bombardata, 
allarme generale a Zara. La Cee ribadisce: no all'in
tervento armato. 

MAURO MONTALI 

• • > Una cosa altrettanto 
drammatica non si sentiva dal 
febbraio 1987 quando le mili
zie sciite assediavano il campo 
palestinese di Bouri el Bara-
nleh dove la gente era costret
ta a mangiare topi e cani che -
s'aggiravano, spauriti anche : 
loro, perla banlieu sud di Bei
rut Ma stavolta la guerra civile 
che si combatte nelle città e tra 
le valli della ex Jugoslavia -
scandisce un tempo di orrori 
che' va oltre qualunque libro 
nero scritto dall'uomo. E la no- • 
tizia la trascriviamo cosr come : 
la leggiamo in un dispaccio , 
dell'Associated,Press: Imusul-
mani della Bosnia orientale, 
tagliati fuori dagli aiuti umani- :: 
tan e ridotti ormai alla dispera
zione, si sono abbandonati per ' 
sopravvivere ad atti di necrofa-
già ' ' ', .'"''':•' ':.„,-•;<;.••.v'.:.. ! .v . \ : 

Chi lo dice? Uambasciatore . 
bosniaco alle Nazioni Unite -
Muhamed Sacirbey. Una fonte 
attendibile? Nonpòtrebbc il di- •'• 
plomatico «esagerare» voltila- ; 
mente proprio per richiamare • 
l'attenzione del mondo sulla '• 
tragedia che vive la, sua terra? , 
SI, certo. Ma perchè inventarsi , 
un fatto tanto clamoroso e ag- ; 
ghiaccianie2.nHQiricevutQuna . 
chiamata i daiamxomandanto 
militareidUEtBla^HearriihàKleti • 
tocche la gente* affamata' di ;-
questa parte della 'Bosnia ' 
orientale " è ormai •• ridotta '. a e 
mangiare la carne dei' morti. 
per'soprawtvere», ha dichiara- ; 
to ieri-sera, alle agenzie di 
stampa. Il 'rappresentante di • 
Sarajevo al. palazzo di vetro.'Ed ?; 
ha aggiunto: «Credo che l'In-: 

tendone dei serbi sia ora quel-
la di affamare la popolazione 
rimasta, che non erano riusciti 
a spazzar via con l'artiglieria e i 
fucili». •••.-: .-.:. .. - . . ' " • -

E verità o verosimiglianza? 
Al momento non.lo si può.ap:, 
puraie. .Ma quel che quel sap- . 

piamo di certo è che anche Ie-
n. sopratutto ten, è stata una 

. giornata drammaticissima per 
l'ex repubblica del maresciallo 

. Tito ed in particolare, come 
• sempre del resto, per la Bo-
' soia. Dove sono state sospese 
' tutte le operazioni umanitarie. 
; Stanco., infatti, d'essere preso 
. sistematicamenre in giro dalle 
' parti in conflitto anche l'Alto 
•" commissariato delle Nazioni 
'.' Unite peri rifugiati (Unhcr) ha 
• gettato la spugna: «Ho dato or

dine di cessare immediata
mente tutte le nostre attività in 

'. Bosnia-Erzegovina» ha annun
ciato,, irata, a Ginevra' l'Alto 

• commissario, la signora Sada-
ko Ogata. Due le gocce che 

• hanno fatto traboccare il vaso: 
' l'allucinante vicenda dei con

vogli umanitari bloccati dal 
, serbi sulla strada delle località 

delia .Bosnia orientale come 
; Goradze e Cerska dove la gen

te sta letteralmente morendo 
di fame' e lo «sciopero degli 
aiuti» deciso in segno di prole-

; sta dalle autorità musulmane 
di Sarajevo. La signora Ogata, 

. comunque, ha messo tutti sul-
. lo stesso piano: «Per mesi e no-
: riostante i pericoli, la nostra or-
'. ganizzaz)ohellhai'rjortato' scc-> 
... corsoaioltre tre milioni di-pro-
. fugrri, ma l^parU'hanno strù-
: mentallzzato l'umanitario a fi-
• hi politici:! serbi rifiutano di far 

„ passarci convogli nell'est della 
' Bosnia, i croati impediscono la 
:' distribuzione degli aiuti in altre 
' regioni e il governo bosniaco 
: ha deciso di boicottare l'soc-
>' corsi intemazionali rifiutando 
. d i distribuirli alla popolazio-
IVne».'"-'--"'-'•'•'-.' •'••'• '' "''• ' -•"• "• 

E a Sarajevo che succede? 
' Tutto secondo, copione:, si 
. combatte, si spara sulla gente 

inerme e si muore.I serbi avan
zano martellando le deboli li
nee musulmane nella parte 
occidentale della capitale bo

sniaca. L'obietivo è Stup, un 
quartiere perferico della città, . 
di importanza cruciale nel gè- , 
ncrale assetto difensivo. L'è- • 

\ mittente serba ne ha annun- ; 

: ciato la caduta ma :i coman- -
danti musulmani e l'agenzia 
ufficiale del governo Bh press ; 
hanno smentito pur ammet
tendo un'avanzata nemica nel ' 
vicino suburbio di Azici. Stupè ' 
l'ultima linea difensiva del go-^ 
vernativi e la sua caduta espor- . 
rebbe le zone centrali della cit- i 
tà al micidiale fuoco ravvicina- '<• 
to dell'artiglieria e della fante-
na serba con conseguenze, se 
possibile, ancor più tragiche 

per la martorìatissìma città e 
peri suol disperati abitanti 

E mentre si scopriva una fos-
sa comune, con 24 cadaveri ; 
serbi, a Kamenica, nella Bo
snia orientale e a Zararlsuona-
va l'allarme generale in seguito 
agli scontri delle forze croate e 
indipendentisti serbi che si 
susseguono nei dintorni, della; 
città, la Comunità europea, per 
bocca'del ministro degli Esteri ì 
danese Niels Herveg Petersen, 
presidente di turno del Consi
glio Cee, ribadiva che non è di- : 
sposta a ricorrere alla forza per 
imporre la pace. Che, pero, 
appare sempre più lontana 

IL CASO 

È polemica sul reporter col fucile 
«La stampa deve essere testimone» 

Giornalista turco 
«A Sarajevo 
uccisi un serbo» 

Una bomba ha colpito l'ospedale traumatologico di Sarajevo 

vandosl nei pressi di Sarajevo , Sancak paghi con l'immediata 
in compagnia dei miliziani bo- • radiazione dall'albo il suo pec-
sniaci e di fronte alle linee del- ; cato. il presidente di una asso- > 

• le forze serbe, si è fatto presta- dazione della stampa ha di
re un fucile daam combattente chiafatt*chev«ii;giomalista'nòn' 

•DOARDOQARDUMI 

• 1 Dove finisce il giornalista codificate, nproporre una vita-
e comincia l'uomo? La penna ' Ustica confusione dove deve 
e il fucile sono armi davvero in- . • prevalere un' ben scandito or-
compatibili tra loro? Vecchie dine Istituzionale? Il quesito è 
domande alte quali uKnsmpqq" ttift'altro che-astrattc^c proba-
eraforsepiuJacilerisrjcmderefcrirMIrnenii'noivIbsaràStìaliAri-•"'«.'dopoiaverailuiigòiatadialo; i è unsoWato^moltoragiorieJ 
Quando*guerre ejconfflW^.rf%itf«cétó ;dttrohteéiinìfatto ; le^c^se/deinemfcifhaspara-. -;.volmériteìVtìa^làmèhtató1 cnè' 
cavano le corde più Intime e . ^accaduto alle porteydi casa. to. sull'«assassmo».finito nel- '^d'c&fnrrtitiilib^'iiivlàti'dior-

Non proprio nel cuore dell'<x> ; ' ' ^ j l ' 0 * ' s " ° m . l n n o S3"" 
•• " cak dice di averlo visto cadere 

e comunque «Allah permetten
do» afferma di sperare sincera-

^ ! n t e
a ^ ™ ™ rìS'vaZZ * niente che il.suo'colpo abbia • ; cerante dramma che I Europa raggiunto i;objettivo. ™ 

Letta la sorprendente con
fessione, molti giornalisti tur-

sensibili degli individui e non -
prendere decisamente partito 
era in pratica sinonimo di di
serzione, le distinzioni di ruolo 
apparivano labili. Contava la 
battaglia e 1 suoi esiti. Libro o , 
moschetto • potevano ugual
mente volta a volta risultare la 
scelta migliore. Scrivere o spa
rare solo una questione di op
portunità. Ma oggi le cose stan
no ancora cosi? Nell'universo 
senza ideologie e superspecia-
lizzato nel quale viviamo è am
missibile valicare 1 limiti di fun
zioni sempre più ngidamente 

cidente. ma alla sua immedia
ta periferia. E che, in ogni ca
so, ha a che fare con il più la- ; 

sta vivendo in questi mesi. 
Ha fatto scandalo in Turchia 

un articoletto apparso ieri su' 
un quotidiano definito ultra 
nazionalista. Yusuf Sancak, un 
giornalista inviato in Jugosla- ' 
via sul frónte serbo-mussulma- ' 
no, confessa apertamente di 
aver ceduto alla tentazione di 
trasgredire il suo ruolo. Tro-

i 

chi hanno gridato allo scanda
lo. A Istanbul è stata lanciata 
una petizione per protestare, 
contro il .quotidiano e il suo 
corrispondente di guerra È 
stato investito l'organo di con
trollo dell'attività professionale 
e qualcuno ha chiesto che 

:; gani di informazione 'turchi 
' nella Bosnia Erzegovina costi
tuiranno un bersagliò per i ser-. 

; b ì . ..»-••• : " ' " - .•:.•' :••••"•.••'">•.•: 

. Sancak, " è indiscutibile, ha 
• stracciato molte regole. Quelle 
, del codice della sua professio
ne, innanzitutto. Una conven
zione intemazionale.regola lo 
status dell'inviato di Sguernì .e 

' gli fa naturalmente divieto, in 
considerazione della protezio
ne di cui gode, di essere arma
to e di por mano ad un'arma. 
Ma il suo gesto ha anche l'a

spro sapore, soprattutto per i 
civili palati occidentali, della 
violazione'di un moderno ta
bù: la testimonianza della veri
tà dei fatti nons ipuò piùcon-
ciliarecon un impegno diretto 
a volerlllmodiflcare. Il giomali-

. sta turco è colpevole d'empie
tà, vuol fare girare ali'indietro 
l'orologio della storia. G ripor
ta ai tempi oscuri delle lotte 
senza quartiere; che annullano 
e anzi condannano ogni prete
sa di distinzione. Tempi di san
gue e di gloria. Quelli che han
no visto su ogni fronte uomini 

' con la macchina da scrivere in 
una mano e il mitra nell'altra. 
. Non si può fare a meno di 

chiedersi: è Sanack che è un 
fanatico criminale oppure « 
l'orologio che ha davvero co
minciato a battere le vecchie 
ore? 

Rischioso per Mosca 
flirtare con Belgrado 
• 1 Dopo aver raggiunto a 
fatica un accordo, dmKilmerf-! 
te più solido dei precedenti,'; 
col presidente del Parlamento 
Khasbulatov. Eltsin, colpito, 
forse, come vuole il copione 
del teatro del Cremlino, da 
una misteriosa malattia, si è 
dunque recato da qualche 
parte per riflettere. Clinton 
che ha preso l'iniziativa di 
coinvolgere la Russia nel ten
tativo di trovare una soluzione 
negoziata alla crisi, e alla 
guerra, che sconvolge l'ex Ju
goslavia, ha cercato-come si 
sa - di dargli una mano. È pe
rò evidente che il presidente 
russo, pressato dagli avversari 
dell'opposizione non solo a 
sostenere i «fratelli serbi» ma a 
rovesciare la tendenza, a far 
proprie le, posizioni america
ne, non può accettare di par
lare con Belgrado come lunga 
mano degli Stati Uniti. D'altro 
canto non può neppure, in un 
punto e in un momento cosi 
delicati, schierarsi decisa
mente con la Serbia e spin
gerla a respingere il piano 
americano. Se cosi 'facesse 
darebbe un colpo grave a 
quell'ancoraggio all'Occiden
te che rappresenta un punto 
fermo della sua politica. D'al
tronde a spingere la Russia di 
Eltsin verso un allentamento 
delle relazioni con gli Usa e 
con l'Occidente, o almeno 
verso una politica estera di
versamente bilanciata fra Oc
cidente e Oriente, non è sol
tanto la pressione dell'oppo
sizione. E anche la realtà geo
politica nella quale la nuova 
Russia non'può non muover
si. E, ancora, 6 il fatto che gli 
aiuti economici dell'Occiden
te rimangono in gran parte 
parole mentre i contratti per 
le forniture di anni alla Cina, 
all'India, alla Corea (e certo 
anche alla Serbia) sono una 
realtà. (E sono anche la via 
attraverso cui le grandi azien
de del complesso militare-in
dustriale stanno in piedi da 
una parte dando lavoro a cen
tinaia di migliaia di operai e' 
dell'altra bloccando di fatto 
ogni politica di seria riforma). 

Per uscire dalla stretta Eltsin 
ha dunque bisogno che il pre
sidente americano.gli offra un 
reale spazio di manovra1 nelle' 
trattative con la Serbia,'e che. 
alla fine, la Serbia accetti di 
trattare respingendo gli appel
li alla guerra che vengono an
che dagli sciovinisti russi. Ma 
esistono le condizioni perché 
a questo si possa'.giungere? 
Molto dipenderà certamente 
da quel che può avvenire a 
Belgrado e - ancora - dalla 
«capacità di dissuasione» con 
cui gli Stati Uniti, dopo l'esau
rirsi delle iniziative europee, si 
presenteranno sul campo. 
Molto dipenderà anche, però, 
dalla capacità di tenuta di Elt
sin, capacità che sembra stia
no rapidamente declinando 

. A provarlo c'è l'incertezza di 
'Oggu-La- scelta non è facile. 
' Che cosa fare.: affrontare il re-

., ferendum di aprile, sulla base 
" del precario accordo raggiun
gi1 to con Khasbulatov, sperando 
• di imporre cosi agli avversari 
•; ls repubblica presidenziale, 
t. oppure sospendere il referen-
* dum e conquistare un anno di 
; * tregua da utilizzare per porta-
,. ; re la riforma economica a! di 
,-. là delle secche e indire poi. in 
:. una situazione, forse, più fa-,5 vorevole,. le elezioni jparla-
». mentali e presidenziali? Il ti-
; - more di Eltsin nasce dal fatto 
' che contro di iuì potrebbe 

l> prendere piede, qualora fallis-
>' se del tutto il vago accordo di 
,,; compromesso raggiunto a 
'- gennaio coi centristi, il blocco 
. delle opposizioni La riabilita

zione del Pronte della salvez-
•, za nazionale e prima ancora 
S del Pcus (che Eltsin con de-
. creti fatti decadere dalla Corte 
:• costituzionale aveva dichiara
la to illegali) e soprattutto l'in-
• dubbia ripresa dei comunisti 
~. in corso nel Paese, offrono in-
•: 'atti al centro ima occasione 
• nuova e forse irripetibile. Cer-

r ;. to la possibilità che i comuni-
; sti. raccolti in un'unica forma-
:• zione politica, diventino una 

forza importante, sono tutte 
• da dimostrare. Colpisce però 
.. il fatto, per non parlare dei n-
•' sultatì delle elezioni in Utua-
• nia, che persino Roy Medve-
•, dev, che aveva dato vita ad un 
.. partito di tipo socialdemocra-
;. beo, abbia scelto di far con

fluire le sue forze, unendosi 
.. persino coi golpisti, nel nuovo 
: costituendo partito comunista 
'.-• unificato. • -•»-• - .-- -

Quel che Eltsin e con lu. 
.: molti democratici temono e 
; che di fronte alla frantumazio-
• : ne delle forze politiche e all'è-
,' vidente frattura che supera 
: oggi le istituzioni del paese. 
: ' gueredi del Pcus, basandosi 
.: da una parte sull'attiva prc-
> senza nelle loro fila di espo-
, nenti della vecchia burocrazia 
' decisi a non cedere e dall'al
tra sui diffuso malcontento 
popolare di fronte all'aggra-

. ' vaisi della situazione econo-
. mica e degli squilibri fra le 

; classi sociali,,ottengano una 
':'< massa di consensi tale da 
. mettere in,cnsi.,lefJ>asi stesse 
; ' del potere democratico. L'in-, 
' terrogativoèserio'creale. In 

' ogni ca.«o'per ùscire.'dal turi-' 
' nel non sembra esserci altra 

.. strada che quella che porta a 
", contrapporre al blocco delle 
. opposizioni quello delle forze 
. riformatrici ' e democratiche 
.. (costringendo anche uomini 
V e forze come quelle che se-
: guono Rov Medvedev a scelte 
-coerenti) e avviando al più 
:'. presto, come ha proposto an-
" che Gorbactov, le elezioni co-
'•' si da dare alla Russia un presi-
.. dente, un Parlamento e quin-
; , d i un governo, .che siano 

espressione della nuova real
tà statale . , . 

Israele mponde all'offensiva degli integralisti bombardando la fascia di sicurezza: 10 morti, 50 feriti 
Arafat e Mubarak cercano un compromesso sui deportati da presentare agli Usa. Ardua missione di Cristopher 

Battaglia di mortai, divampa il Ubano 
LA SCHEDA 

Negoziati in panne 
dopo sedici mesi 
• 1 II lungo, e tortuoso cammino, del processo di pace in Me
dio Oriente era'iniziato a Madrid, nell'autunno del 1991. Da al
lora 6 stato un continuo alternarsi di speranza e pessimismo, di 
minacce dì abbondono e di aperure programmatiche. Il tutto 
sostanziatosi in sette sessioni di colloqui bilaterali arabo-israe-. 
Mani. Nel mezzo, il «terremoto elettorale» che lo scorso giugno 
determinò II passaggio delle consegne governative in Israele 
dal «falco» Shamlr al «pragmatico» Rabln. Di accordi nemmeno 
l'ombra, e tuttavia sarebbe sbagliato parlare di un fallimento 
dei'negoziati. Perchè per la prima volta, dopo quarantanni-di 
odio e di violenza, arabi e Israeliani hanno iniziato a parlare di 
compromesso territoriale», di reciproca sicurezza, di autogo
verno dei territori occupati. «Alla base del negoziato devono es- : 
sere le risoluzioni 242 e. 338approvate dal Consiglio di Sicurez
za dell'Onu», sostengono arabi e palestinesi; quale risoluzioni 
fondate sul principio della «pace in cambio dei territori». Ipotesi 
nei fatti respinta dal passato governo israeliano di centro-de- ; 
stra; assunta invece come «una delle basi della trattativa» dal- : 
l'attuale governo laburista. Ma compromesso territoriale», per 
la Siria, significa restituzione da parte Israeliana delle alture del 
Colan; «pace» perii Libano, vuol dire ritiro dell'esercito di Davi-1 
de dal sud del paese. E, soprattutto, pace in Medio Oriente vuol ' 
dire diritto all'autodeterminazione dei palestinesi. La risposta 
sin qui offerta dal nuovo governo israeliano è stata «interlocuto-
na»: sia per quanto riguarda la possibilità di restituire a Dama
sco «parte» del Colan che nel proporre ai palestinesi dei territori 
occupati un piano di «autonomia transitoria» per Gaza e Ci-
sgiordània. «Sappiamo che per giungere ad una pace "sicura" 
con gli arabi dovremo accettare del compromessi territoriali», 
ha ribadito recentemente il primo ministro israeliano, ma que
sto, ha aggiunto, «potrà avvenire solo gradualmente, garanten
do la sicurezza d'Israele». Il punto è: quanto «gradualmente»? 
Una domanda a Cui Yitzhak Rabin deveancora una risposta. 

UU.D.G. 

Ventiquattr'ore di fuoco nella fascia di sicurezza: al
l'offensiva scatenata dagli «hezbollah», Israele ha ri- ' 
sposto bombardando villaggi sciiti nel Libano inerì- • 
dionale. Dieci i morti e oltre 50 i feriti. Un giovane 
palestinese ucciso dai soldati israeliani in Cisgiorda-
nia. Arafat al Cairo per concordare con Mubarak 
una proposta sui 415 deportati da avanzare al segre-. 
tariodi Stato Usa da oggi in Medio Oriente. --

UMBCRTO DMUOVANNAMMU 

• • Gli hezbollah lo avevano 
promesso: commemoreremo 
il primo anniversario dell'as
sassinio del nostro leader Ab-
bas Mussawi facendo pagare 
agli israeliani il loro crimine». E 
per tutta la giornata di ieri i 
«guerriglieri di Dio» hanno cer
cato di tener fede alla toro pro
messa, scatenando nel Libano 
meridionale la più violenta of
fensiva contro lo Stato ebraico 
degli ultimi quattro mesi. La fa
scia di sicurezza creata da 
Israele nel,sud del-Ubano è 
stata teatro nelle ultime'venti
quattr'ore di violenti scambi di 
colpi di artiglieria, mortaio e 
lanci di razzi. Le formazioni li
banesi filoiraniane - sostenute 
in questa occasione dalle mili
zie di «Amai», il gruppo sciita-
musulmano legato alla Siria -
avevano cercato, la scorsa not
te, di lanciare propri comman
dos in territorio israeliano. ••-.. 

• Immediata è scattata1 la rap
presaglia dell'esercito di Davi
de e della milizia alleata del-
l'Eia, l'esercito del sud Libano. 
Stando a quanto riferito dai ca
po di stato maggiore israeliano 
Ehud Barak I guerriglieri liba
nesi avrebbero perso 7 uomini, 
non riuscendo a neutralizzare 
postazioni dell'Els. «Ma la ten
sione rimane molto alta - ha 
ammesso il generale Barak - e 

nuovi attacchi potrebbero n-
petersi nelle prossime ore». Per 

: il governo di Beirut, invece, i 
; morti sarebbero almeno dieci 
' e oltre cinquanta i feriti. . . . 
' < Mentre israeliani ed hezbol- ; 

lah si fronteggiavano a colpi di 
. ' razzi e di mortai, a pochi chilo- ' 
: . metri di distanza i 396 attivisti 
S; di Hamas ancora confinati nel-
..' la terra di nessuno, davano vita • 
% ad un corteo per ribadire il ri-
: fiuto a qualsiasi compromes

so. Fonti libanesi hanno riferito 
%. che per bloccare la manifesta

zione soldati israeliani e mili-
. : zianl dell'Els hanno sparato di

verse raffiche di mitra, alnter-
: valli di cinque minuti, circa tre-
', cento metri dai deportati, «dis

suadendo» cosi 1 palestinesi a 
:': proseguire la loro marcia. 

Si spara in Medio Oriente, e 
non è certo un «benvenuto» 

• per il segretario di Stato ameri-
. cano Warren Christopher, atte-
' so stasera al Cairo, prima tap-
• pa della sua difficile missione 
.diplomatica in Medio Oriente. 
:. Per fortuna, però, al linguaggio 
: ' delle armi si è sovrapposto, in 

questa tormentata vigilia, della 
• missione Usa, U linguaggio del-
' la diplomazia. «Parlato» soprat

tutto nella capitale egiziana, 
dove ieri si è recato il leader 
dell'Olp Yasser Arafat per un 

«summit straordinario» con il 
presidente ' Hosni Mubarak. 
Oggetto dell'incontrc, la defi
nizione di una proposta comu
ne sui 415 palestinesi espulsi 
da Israele. Nessuna dichiara-

- zione ufficiale al termine del
l'incontro, ma stando alle indi
screzioni trapelate Mubarak e 
Arafat avrebbero definito un'i
potesi di compromesso che il 
presidente egiziano dovrebbe 
presentare ufficialmente al se
gretario Usa nell'incontro pre
visto per domani. -•» •••••.•::•- -•:>•' 

•Nonostante tutto confidia
mo in Christopher e nella vo-, 
lontà americana di non far 

' naufragare il negoziato di pa
ce». A parlare è Bassam Abu 
Sharif, l'autorevole consigliere 
politico di Arafat. «Resto con
vinto che ad aprile, dopo il Ra-
madam, i colloqui bilaterali ri-

" prenderanno, con la presenza 
della delegazione palestinese», 
dichiara aTl'i/ni'tó Abu-Sharif. E 
la questione dei deportati, alla 
cui soluzione l'Olp ha yincola-

- to la ripresa delle trattative? Nel 
rispondere, ; il consigliere di 
Arafat svela il contenuto del 
piano messo a punto al Cairo: 

. «Ciò che chiediamo al segreta
rio di Stato americano è di pre
mere su Israele affinchè venga 
definito con precisione un ca
lendario- per II- ritomo degli 
espulsi. Su queste basi è possi
bile riallacciare i fili del dialo
go. Non credo che il presiden
te Clinton ritenga improponibi
le questo compromesso». Ma a 

: parlare per i palestinesi è so
prattutto la frenetica iniziativa 
diplomatica sviluppata in que
ste ore da Arafat Ieri al Cairo 

; oggi ad Amman: il leader del-
• l'Olp, sottolineano fonti egizia

ne vicinerai presidente Muba
rak, e beri consapevole del fat
to che gli altri paesi arabi sono 

orientati a tornare comunque 
- al tavolo dei negoziati, anche a 
' «crisi dei 415» ancora aperta. 
; Da qui la sua ricerca di solida-
: • rietà e, soprattutto, lo sforzo di 
•: trovare una soluzione alla crisi 
.' degli espulsi accettabile da tut-
' te Te parti in causa. Gli ultimi 
; segnali provenienti dalla Casa 
: Bianca indicano una disponi-
' bilità americana a farsi carico 

nei confronti di Gerusalemme 
• '~, delle «ragioiievoli richieste» 
• avanzate dai leader arabi mo-
..'. derati, come il presidente egi-
: ziano Mubarak e re Hussein di 
? Giordania. -..- -~• •'•• ; • ;•,— - • 
i ; , -Disco rosso, invece, alla ri-
'.' presa di un dialogo diretto tra 
S'gli Stati Uniti e l'Olp. «L'amrni-
•>'• nistrazione americana - ha ri-
;'' velato ieri ad Amman un espo-
i ncntedeirOlp-^attraversòTas-
;" sistente del segretario di Stato 
:"' per il, Medio Oriente Edward 

: Djerejan, ha fatto presente alla 
"signora Ashrawi (portavoce 
.; della delegazione palestinese 
:. ai colloqui di Washington, 
l, ndr.) di non avere all'esame 

; una ripresa del dialogo con 
i% l'Olp». Ma per i palestinesi non 
;:i è certo questo, oggi, il proble-
; ma principale. LaToro speran-
* za - «l'ultima speranza per ri-' 
••' lanciare il processo di pace»; 
7< sottolinea Nabil Shaath, consi-
i ' gliere diplomatico di Arafat-S 
"': che il segretario di Stato ameri-
>": cano strappi a Israele quel «ca-
' lendario dei rimpatrio», che. 
' permetta aYasser Arafat di da-' 
;• ' re via libera alla partecipazio-
'. ne dei delegati palestinesi al 
;' prossimo round del negoziati. 
i . Senza dover essere {accusato 
• ' per questo di «tradimento» dai 

'gruppi palestinesi "radicali, e 
- dai loro «sponsor»'arabi.' War-
-. ren Chrisopher sembra consa-
- pevole di questo. E Yitzhak Ra-
' bin? 

Famiglia abbandona un villaggio bombardato dagli israetont 

LA SCHEDA 

Camp David 

tm Gli accordi di Camp Da
vid, conclusi nel 1978 tra i pre- '• 
sidenti americano Carter ed 
egiziano Sadat e il primo mini
stro israeliano Beghin, segna
no nel bene come nel male 
una pietra miliare nella stona T « u n successivo uiicnore nego-
diplomatica del conflitto ara- 1^3 n a C 6 3 . f J U É ziato avrebbe poi defuutoilfu-
bo-israeliano. Conseguenza J - i v * •p'***^' «* •»*»»»'«' turo status dei temtonoccupa-
<iiretta dello storico'viaggio di ^ U / ^ Aiinco u. Una seconda parte prevede-
Sadat a Gerusalemme (19 no- L l l v U l V l o C va invece 1 pnncipi e le tappe 
vembre 1977), quegli accordi «. «j . per la realizzazione di un trat-
avevano. l'ambizione di aprire o l i 3 T 3 D 1 tato di pace israelo-egiziano. 

in negoziato di pace . Or* «•*****-'* 

di autonomia amministrativa 
da definire con trattative fra 
Egitto e Israele cai avrebbe po
tuto partecipare una delega
zione giordana che compren
desse «elementi palestinesi»; 
un successivo ultenore nego-

la via a un negoziato di pace 
globale; si risolsero'invece nel
la pace' separata -fra Egitto e 
Israele (26 marzo 1979) e in una drammatica 
frattura fra gli arabi. A premere per l'intesa di : 
Camp-David fu soprattutto l'amministrazione 
americana. Dopo mesi di contatti e colloqui a 
.vari livelli, Sadat e Beghin furono invitati da Car
ter a Camp David, la residenza di campagna del 
presidente Usa; qui i tre statisti rimasero «in 

Soltanto la seconda parte fu 
portata a compimento, con la 
firma sei mesi dopo del trattato 

di pace Ma il «quadro globale» rimase lettera -
morta: il negoziato israeto-egiziano per Paulo 
nomia palestinese, rifiutato per primi dai diretti '' 
interessati, si arenò nel corso del 1979 per non 
essere mai più ripreso: l'Egitto fu sospeso dalla . 
Lega araba, dove sarebbe rientrato solo nove '. 
anni dopo; e da allora per gli arabi, e per i pale- ' 

- . ; :, , , , - ,, , o i u i i u v v v i t . u o t u i v i a i / t i KU u iuwt t <v |-»̂ -» * *n*n~-

£tt2Z£2Z2S?ZZ%£££ .VE ?! =^esi in particolare. Camp David e stato «non,. trattativa serrata ed anche aspra che sfociò il 18 
settembre-1978 nella firma dell'intesa nota da 
allora appuntocome «accordi di Camp David». • 

L'intesa si divideva in due parti. La prima sta
biliva un «quadro per la pace in Medio Oriente», 
con espresso nferimento alle risoluzioni 242 e 
338 dell'Orni; in particolare, per la Cisgiordania 
e Gaza si prevedeva un periodo di cinque anni 

jno di tradimento o capitolazione. Eppure la 
; trattativa avviata a Madrid si svolge oggi su basi 
• non molto diverse da quelle indicate allora: ma 
• intanto - soprattutto con l'Intifada - sono cam- . 

biati gli attori ed e profondamente mutato il / 
contesto globale. , ,.. 

• . ' ' " , , , , - CCL 
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Circa 150 tra preti e laici 
in «sessione alternativa» 
Cresce il rischio di rottura 
sul via libera alle donne prete 

>el Mondo 
Senza la garanzia di poter 
usare le vecchie regole 
vicina un'«opzione romana» 
benedetta dal primate cattolico 

"' J a1 

Controsinodo dei ribelli 
Anglicani verso lo scisma 
• dissidenti della Chiesa anglicana si sono riuniti nel-
l'annunciato «controsinodo». Sono circa 150. Davanti 
ai tradizionalisti, dopo la «rivoluzione» dì novembre 
che ha dato via libera all'ordinazione delle donne pre
te, la scelta di rimanere nella Chiesa anglicana, in 
strutture parallele, o l'«opzione romana». Il primate 
cattolico Hume pronto a benedire 11 rientro delle peco
relle smarrite nella Santa Romana Chiesa. 

•*• LONDRA. Il controsinodo 
annunciato c'è stato. I ribelli 
della Chiesa anglicana hanno 
abbandonato la sala del sino
do e si sono riuniti in una ses
sione alternativa. Incuranti del 
fatto che qualsiasi riunione a 
margine del sinodo è vietata 
dalle norme. Del resto lo sci
sma, l'opzione romana» del • 
tradizionalisti, è sempre più vi
aria. I membri dissidenti, che 
non hanno mandato giù la «ri
voluzione» di novembre, quel

la che ha dato via libera al sa
cerdozio delle donne, sono 
circa 150 , cui si sono unite 
truppe laiche, una ventina le 
donne. Fra gli aspiranti scissio
nisti, alla Westminister Central 
Hall, lacattedrale metodista di 
Londra a pochi passi dall'Ab
bazia di Westminister, c'è an
che un vescovo, monsignor 
Robert Llewellin, che rientra 
nella diocesi deiia massima 
autorità anglicana, l'arcivesco
vo di Canterbury. Il vescovo di 

Dover ha tenuto a precisare di 
essere presente solo a titolo 
personale e di non rappresen
tare certo l'arcivescovo George 
Carey. 

I dissidenti si sono allanta-
natl alla spicciolata Verso le 
11 dalla Cfturch House, dove si 
svolge il'sinodo «ufficiale» Si 
sono ntrovati tutti nella sala 
conferenza della Central Hall 
per una consultazione sinoda
le, una diplomatica definizio
ne che vuole apparire meno 
compromettente di «sinodo al
ternativo'. Anima della sessio
ne dei contestatori è padre 
John Broadhurst, presidente 
dell'associazione «Forward in 
faith», (Avana nella fede), di 
Ispirazione anglo-cattolica. 

È la prima volta dall'epoca 
della riforma, ha ricordato 
Broadhurst nel discorso intro
duttivo, che «la chiesa d'Inghil-

: terra ha imboccato una strada 
• che effettivamente mette fuon 

legge i suoi oppositon» . Con 
l'approvazione dell'ordinazio
ne delle donne, la Chiesa d'In
ghilterra ha effettivamente ne
gato «un posto a tavola* ad an
glo-cattolici ed evangelici, cir
ca il 35 per cento della comu
nione anglicana «Il problema-
spiega Broadhurst - non è l'or
dinazione delle donne di per 
se» ma il fatto che tale decisio
ne «e settana e una conse- ' 
guenza diretta della nostra se
parazione dalle radici sia con < 
le chiese storiche sia con le " 
scritture». L'insicurezza attuale 
del clero angle-cattolico, che 
sente sempre più in pericolo il 
propno futuro e la propria vo
cazione, fa si che esso cerchi 
non un rifugio temporaneo ma 
una tutela legale della propria 
fede «che non vuole e non in
tende cambiare». 

Il gruppo Forward in Faith 
ha cosi proposto di creare in 
ogni diocesi strutture in grado 
di funzionare parallelamente e 

•non in concorrenza» con 
quelle della Chiesa d'Inghilter
ra. «Un terzo degli anglicani -
ha detto Broadhurst - condivi
de le nostre preoccupazioni 
Un terzo è contrano e un altro 
terzo appare confuso» È ne-
ecssano dare alla gente la fa
coltà di associarsi liberamente 
ai vescovi che sono contrari al
l'ordinazione delle donne, con 
la possibile creazione di «ve
scovi volanti», non legati cioè 
ad alcuna speciale diocesi ma 
in grado di spostarsi dove sia 
richiesto il loro intervento pa
storale. «Ciò. che importa - ha 
detto Broadhurst - è che la 
chiesa d'Inghilterra ci metta a 
disposizione strutture adegua
te. In tal caso collaboreremo fi
no a quando la nostra coscien
za ce lo permetterà». 

L'alternativa è l'«opzione ro
mana». E il primate cattolico, 
cardinale Basii Hume ha in 
pratica dato la sua benedizio-

mi t 

Religiose della Chiesa anglicana 

ne al ritomo delle pecorelle 
smarrite nell'ambito di Santa ' 
Romana Chiesa/Naturalmente 
la decisione, eventualmente, ; 
spetterà al papa ma Hume ha : 
tranquillizzato gli anglicani sci-,'. 
binatici affermando che Gio- ' 
vanni Paolo II «sarebbe sensi- ;' 
bile alle necessità pastorali, 
quanto mai reali, di coloro che 
desiderano accettare l'autorità 
del Sanlo Padre-. -
• Come questo rientro sareb

be possibile non e chiaro, c'è 

chi parla di «prelatura perso
nale», sul modello della poten
te Opus Dei, oppure di una 
<hiesa uniate» che consenti
rebbe di far convivere liturgie 
cattoliche e anglicane, cosi co-
• me è avvenuto per la -chiesa 
uniate» dell'Ucraina, cattolica 
di rito ortodosso. E nel quadro 
di questo rientro «soft» fra le 
braccia della Chiesa di Roma, 
temporaneamente potrebbero 
essere ammessi anche i preti 
anglicani sposati „ 

Gran Bretagna 

Bimbo ucciso 
Un ragazzo 
sotto torchio 
• i LONDRA. La polizia sta an
cora interrogando un ragazzet
to di 12 anni a Bootle, nei pres
si di Liverpool in Gran Breta
gna, dove venerdì il piccolo Ja
mes Bulger, due anni, è stato 
trovato morto 48 ore dopo es
sere stato «rapito» da due ado
lescenti in un centro commer
ciale della città. Gli agenti non 
sembrano ritenere che il fermo 
del ragazzino - avvenuto, insie
me a quello di altri due adole
scenti poi rilasciati, alla pre
senza di una folla assetata di 
vendetta : possa essere la solu
zione definitiva del caso. Ma è 
emersa ieri un'importante te
stimonianza che potrebbe get
tare nuova luce sull'episodio. 
Una dònna che si trovava ve
nerdì nello stesso centro com
merciale in cui è avvenuto il ra
pimento, ha raccontato che al
cuni ragazzi avevano già cer
cato di portar via altri bambini 
prima di incontrare il piccolo 
James allontanatosi dal nego
zio in cui era con la madre. La 
testimone ha detto di essersi 
accorta in tempo che alcuni 
ragazzi stavano cercando di 
portarle via i figlioletti Quindi 
il rapimento di James potreb
be non essere un fatto isoiato, 
ma potrebbe rientrare, in un si
stematico «giocci criminale. La 
criminalità minorile è aumen
tata in Gran Bretagna del 54 % 
tra i!1980e.11990 -

Giovedì 
18 febbraio 1993 

Detroit 

Sette bimbi; 
asfissiati 
in casa 
M DETROIT. Sette bambini 
lasciati sol: in casa dai genitori, 
fuori probabilmente per lavo- • 
ro, a Detroit, sono morti ieri in 
un incendio che si 5 sviluppato 
nell'appartamento dove i pic
coli erano insieme. • .*,._-•." 
• V •; ultimo ; episodio : alla 
«mamma, ho perso l'aereo», (• 
finito in tragedia per i bimbi, 
tutti sotto i nove anni, figli di ne 
coppie diverse, e chiusi in casa 
con le porte sprangate e ie fi
nestre sbarrate. Una «precau
zione» presa forse dai geniton 
per evitare che i piccoli potes
sero uscire da soli, o combina- ; 
re un guaio, o aprire la porta a 
qualche sconosciuto malinten
zionato, o anche cadere dalle 
finestre. Ma ai bimbi è andata 
peggio: sono rimasti intrappo
lati senza poter'neanchc tenta
re di mettersi in salvo. 1 soccor
ritori, che sono entrati in casa 
dopo aver domato le fiamme, 
li hanno trovati semi-carbonî -
zati. :.. . ' '- .;•..,.- ' . . -0 - ! 'v , * 

• Secondo la polizia, i bambi
ni sono morti asfissiati. «Sem
bra che appartenessero a tre 
diverse famiglie» , ha detto il 
capo dei vigili da fuoco Harold 
Watkins. «Non c'erano adulti in 
casa - ha aggiunto - quando 1' 
incendio è scoppiato». Vigili e 
periti sono ancora all'opera 
per stabilire con esattezza le 
cause che hanno scatenato 
l'incendio 
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«La criminalità alleata della mafia occidentale» 
D procuratore generale di Mosca rilancia le accuse. I narcorubli inondano l'economia 

«La droga russa conquista i mercati» 
«Abbiamo le prove: noti boss italiani, tedeschi e 
svizzeri hanno creato società miste con criminali 
russi». Lo denuncia il procuratore generale Stepan-
kov, mentre in tutta la Federazione scatta l'allarme. 
Ecco il doK/ersulnarcotrafflc.o es^Uajrapinadi ma-i 
terierprime che?l^uromafiarga^u«»&cQn,la crirojna-, 
ilitàlocale.ifìreoteranno di cfarRpraxsiiiQezz^Russia»,] 
dichiaraunespertodelministerodellaSicurezza. -

' DAL NOSTRO INVIATO 
VIMCftHXOVASILE 

• f i MOSCA. Nella hall dell'ho
tel SlaYianskalla, davanti ad un 
nugolo di giornalisti, Il procu
ratore generale Valentin Ste-
pankov scandisce:"«La nostra 
Procura dispone delle prove 
dei legami tra la criminalità oc- ' 
cidentale e la mafia russa. Noti 
personaggi del mondo crimi
nale delntalla, della Germania 
e della Svizzera creano InRus- < 
sia società miste. 1 loro soci 
russi non sono soltanto l nostri 
burocrati corrotti, ma pericolo
si grupplcrimlnali locali». -

Cosi ieri per la prima volta le 
autorità di Mosca hanno con
fermato pubblicamente le In
formazioni; già lo possesso del 
Servizi italiani, sul patto che è , 
alato sigiato ira la mafia Inter- -
nazionale ed>nuovi gruppi lo-, 
cali proiettati nello scenario in
ternazionale dal .boom -crimi
nale della [Russia di Eltsin. 
QuotidlanamenteJ giornali de
dicano grandi titoli aliai «ma
fia». È appena, terminata la «tre 
fljomb panrussa indetta.' al 
Cremlino sul temi del grande , 
crimine. Entro la meta, dell'an
no viene annunciato un pro
getto organico di misure. Si 
corre ai ripari anche con ac
cordi intemazionali: Il capo 

dello spionaggio, Bvgenli Pn-
makov, uno del pochi goroa-
cioviani rimasti in sella, ha ap
pena stipulalo a Bonn un patto 
di mutuo soccorso con gli 007 
tedeschi. Lo stesso ha fatto Elt
sin recandosi qualche tempo 
fa a Nuova Delhi. 11 ml.iistro 
della sicurezza Victor Bararmi-
cov ha puntato II dito su Indi
stinte «agenzie spionistiche oc
cidentali» che avrebbero ar
ruolato con fini destabilizzanti 
nelle loro file I boss russi E 

^qualche giorno dopo ha rilen
to a porte chiuse alla Commis
sione difesa esicurezza del So
viet supremo che i Servizbrussi 
valutano un-pompaggio verso 
l'estero di 17 miliardldi dollari 
operalo da «strutture commer
ciali» che agiscono in collega
mento, con sconosciuti refe
renti estera , 

Con le privatizzazioni e ve
nuto il tempo dei grandi «sal-

-dl». Una pacchia per l'euroma-' 
fia. Fonti del «servizi» occiden
tali fanno .datare l'inizio di 
questa nuova fase del ciclo 
dèlia criminalità, intemaziona
le a meta del 1991: in una riu
nione svoltasi all'«Hotel Savoy» 
di Zurigo, mafiosi italo-ameri
cani, russi e sud-africani avreb-

CHE TEMPO FA 

«Disarmo illegale» 

• i MOS0lA.J^j3oil>«jcioÌJg^ri«inÌruàctono nrnhnzirUttatf, 
devono ancora cominciare, ̂ procuratore generale della Russia, 
Valentin Stepankov. ha fatto sapere-che per l'ex presidente del-
l'Urss è in agguato un'inchiesta dell'ex Kgb ma anche della stessa 
magistratura e che riguarda nientemeno che una decisione sul 
disarmo. In particolare a Oorbaciov verrebbe contestato - ma il 
procuratore non h&speclf icato - d'aver smantellato una classe di 
missili e che ciò avrebbe finito con il danneggiare gli interessi na
zionali. Quando tutto questo sia awenutcrnon è dato sapere ne 
in-quale forma penale potrebbe essere definita una decisione di 
natura politico-militare presa, è da presumere, In linea con la 
strategia della fine della «guerra fredda». Paradossalmente, gli 
odierni accusaton dt Corbaciov, espressione del gruppo dirigen
te radical-nformatore, avanzano le stesse, argomentazioni dei 
gruppi nazionalisti e patriottici tanto avversati da Eltsin, che de
nunciano la spaccatura dell'Urss e il disastro conseguente. 

Per Gorbaclov, non è neppure da escludere, sempre a parere 
del procuratore generale II quale espnme giudizi in anticipo sulla 
base di una cunosa prassi, potrebbe svolgersi'un> processo suc
cessivamente ai risultali delia causa nei confronti dei dodici im
putanti per il golpe del 1991. Ma anche in questo caso il procura
tore non ha chianto cosa intendesse sostenere. Sull'ex presiden
te e su una cerchia di suol più vicini collaboratori» penderebbe. 
Inoltre, l'accusa di violazione del diritti umani per aver consentito 
il controllo, da-parte dei funzlonan del Kgb, di vane persone e di 
averne fatto ascoltare le conversazioni telefoniche. In questo ca
so. Corbaciov avrebbe agito in concorso con il presidente del 
Kgb, Vladimir Kriuchkov, diventato suo acerrimo nemico dopo il 
gólpe. 

bero stipulato la prima intesa. 
In una recente missione all'Est 
presso sette delle repubbliche 
della Comunità degli Stati indi
pendenti -(Csi) i funzionari 
dell'Unfdac, l'ente delle Nazio
ni unite che si occupa della lot
ta contro il traffico di droga, 
hanno scoperto, del resto, che 
erano assolutamente vere le 

segnalazioni ,che indicavano 
quest'area, finora ritenuta di 
semplice transito, trasformata 
In un nuovo «paradiso» di pro
duzione di stupefacenti, centi
naia di migliaia di ettan colti
vati con papaven da oppio e 
cannabis. 

Ieri mattina -sulla Uteratur-
naija gazela l'esperto america

no Rence Lee nvelava. «Nella 
sola Russia più di un milione di 
ettan è coltivato a cannabis In 
alcune regioni e stati centrali 
già appaiono specialisti turchi, 
pakistani ed afgani che fanno 
da consulenti per I vostri busin- ' 
'/lesDJeriVpnftcipianU/Coluvare 
11 papaverOi'e>vantaggibsb"200 
volte più del cotone». Lo ne-
cheggia Alexander Serghieil, 
capo del dipartimento del nar
cotraffico del ministero dell'In
terno. «Secondo i nostri calcoli 
il fatturato di narcorubli que
st'anno sarà di 60 miliardi. Ab
biamo scoperto spedizioni di 
droga dalla Csi nei paesi scan
dinavi, in Grecia, in Giappone, 
in Germania, in Cina. La nostra 
droga per ora si sta imponen
do perchè, pur essendo meno 
pregiala, costa molto meno». 

Spiega il capo del diparti
mento per la lotta alla corru
zione ed al contrabbando del 
ministero della sicurezza, Alia
toli) Gngnenko «Da quando le 
nostre frontiere sono diventate 
di carta velina il traffico di dro
ga ha fatto registrare un boom-
fino allora nel nostro paese si 
poteva entrare con un carico 
di droga tutt'al più in alcuni 
tratti montuosi del Tagikistan. 
Ora tutti i valichi sono aperti. Il 
processo di privatizzazione at
urerà prevedibilmente i narco-
miliardi, con i quali si tenterà 
di acquistare interi settori del
l'industria o singole regioni 
della Russia». « 

Il via vai che preoccupa di 
più le autontà russe è quello 
delle matene prime strategi
che, metalli non ferrosi e pre
giati, fonti energetiche. Lo 
spiega il capo-ufficio della lot
ta contro le violazioni dogana

li, Alexander Nebbikov: 
«Nell'89 avevamo bloccato 2,7 
tonnellate di metalli che stava
no, prendendo il volo oltre 
frontiera, nel '92 abbiamo im
pedito l'esportazione di 5 mi-

"lionidrtonriellàte». Ese si pen
sa che l'efficacia dei doganieri 
russi viene, valutata attorno .al 
dieci percento si avrà un'idea 
del fiume'di metallo che scorre 
via dalle vene dell'apparato 
economico della Federazione, 
grazie all'opera di certi «busin-
nesmen» sveltì di mano. Tra i 
meccanismi ne! quali si trova 
lo zampino di sospette «toint 
venture» transnazlonali Nebbi
kov cita certe società miste con 

,. l'Italia e'con la Germania che 
esportano tonnellate di mate
rie prime facendole figurare 
come destinate: a tornare in 
Russia come prodotto finito. 

Autotreni scortati da vetture 
- fomite di radio per evitare ipo-
- sti di blocco, moduli stampati 

e timbri di organizzazioni civili 
, o istituzioni abolite con il crol

lo dell'impero sovietico, strati 
di legname che ricoprono i ca
ncri) preziosi, materie prime 
fatte passare per prodotti finiti: -
ci sono mille espedienti. Ma il 
più tipico è registrare sui docu
menti di accompagnamento 

' un destinatario'fasullo. Centi
naia di di convogli figurano, ad 

- esempio, diretti a Kalinigrad, 
l'enclave separata dal resto del 
territorio, russo, da Lituania, 
Bielorussia e Polonia. Peccato 
che vadano a finire altrove. Ne! 
continente ~ dell'eurocrimine, 
secondo i governanti russi, che 
tra mille ansie -come i viaggia
tori dell'antichità - navigano a 
vista non possedendone anco
ra le carte. 

(3 continua) 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gli strumenti che servono a 
misurare i valori della temperatura e dell'umidi
tà sono racchiusi nella capannina meteorologica 
della quale.tutte le stazioni di osservazioni sono 
dotate Lo scopo della capannina meteorologica 
è quello di preservare gli strumenti che racchiu
de dall'Influenza del raggi solari e dall'Irraggia
mento del suolo Per tale motivo le pareti della 
capannina sono del tipo a persiana In modo da 
permettere all'interno la circolazione dell'aria 
estema e sono ubicate su terreno erboso ad 
un'altezza di un metro e mezzo dal suolo. L'a
pertura della capannina è rivolta verso nord in 
modo che i raggi solari non penetrino all'interno 
nemmeno durante l'apertura necessaria per la 
lettura degli strumenti. Continua a far freddo, 
specie lungo la fascia orientale della penisola e i < 
valori della temperatura sono inferiori a quelli 
normali del periodo stagionale che stiamo attra
versando. L anticiclone atlantico continua ad at
testarsi verso l'Europa nord occidentale; nei • 
prossimi giorni si dislocherà In posizione tale da 
presentare il suo fianco orientale secondo una li
nea che va dalle regioni artiche al Mediterraneo 
centrale. Secondo questa linea affluirà quindi 
aria molto fredda con conseguente ulteriore di
minuzione della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali ad
densamenti nuvolosi e precipitazioni a carattere 
residuo Lungo la fascia adriatica nuvolosità va
riabile Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno. Durante II pomeriggio tendenza ad 
aumento] della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi 
orientali e successivamente dalle Tre Venezie e 
le regioni dell'alto Adriatico. 
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Mausoleo di Lenin 
senza ronda di notte 
«Costa troppo» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SBMI 

• • MOSCA. Il corpo di Lenin 
verrà sollevato con estrema cu
ra dal suo piedistallo da quat
tro uomini in camice bianco. 
Verrà portato nella sala opera
toria dello speciale' laboratorio 
nei sotterranei del mausoleo e 
sarà l'ultima volta. Comincerà 
cosi l'ultimo giorno di perma
nenza del capo bolscevico nel 
monumento che lo ha custodi
to per tutti questi decenni. E 
una data che s'avvicina, quella 
della rimozione. Porse prossi
ma. E, tolto Lenin, sparirà an
che la guardia d'onore che ha 
sempre assicurato la vigilanza 
al mausoleo e ripetuto, ogni 
ora, senza mai deviare dal ri
tuale, il cambio davanti alla 
porta sulla Piazza Rossa perla 
delizia dei turisti e. una volta. 

delle file infinite di visitatori. 
L'avvertimento si può cogliere 

' • nell'articolo che viene pubbli
cato stamane dall'autorevole 

- Iztxstìjache ha sentito aria di 
/. novità dentro il Cremlino e tra i 
v. responsabili della custodia e 
'del mantenimento, nelle più 
. perfette condizioni dell'imbal-
-. samazione. di Vladimir tlich. È 
' : successo, infatti, che gli impec-
J cabili soldati della I-ma com-
;; pagnia del Reggimento del 
' Cremlino hanno già allentato il 

'. ritmo della guardia. Dalle tre 
alle cinque della notte il drap-

' pello dei tre soldati che mar-
' ciano solenni e quasi al rallen-

';? tatore non c'è più. Non escono 
• dalla porta della torre Spaska-
*r ja i giovani alti e belli per per

correre i 210 passi sino al mau-

II mausoleo di Lenin 
sulla Piazza Rossa 

soleo dove, allo scoccare del
l'ora avviene il cambio con la 
guardia smontante in poche 
frazioni di secondo. Su ordine 
del comandante del Cremlino 
il generale Mikhail Barsukov, 
vengono saltati tre turni. 1 sol
dati non escono dalla torre ma 
danno il cambio ai loro com
militoni uscendo proprio dalla 
porta del mausoleo, che rima
ne sempre socchiusa. • •-.• -

A prima vista, la novità può 
_ considerarsi TnsigniTicanie.' Ma 
'rizvestija, ria scrinò cTKfesw 
ha «autorizzato supposizioni 
sull'intenzione delle autorità di 
abolire il rito della guardia per 
risolvere, successivamente, la 
questione del soggiorno del -
defunto». Secondo il giornale, 
non ci sono ancora «decisioni 
concrete»-ma uno sviluppo de- ' 
gli avvenimenti in quella dire
zione «non si può affatto esclu
dere». La fine degli onori a Le
nin verrebbe motivata da prò- " 
blemi di finanze. La gestione 
del mausoleo comporta delle 
spese non indifferenti che van-. 
no dal funzionamento del la
boratorio all'acquisto delle so
stanze speciali per il manteni
mento del corpo, dai salari per 

•il personale di servizio e del 
; picchetto. Lungo il sotterraneo 

- qualcosa come 200 metri - ci 
:';. sono uffici, stanze per i sorve-

glianti e le apparecchiature 
;-.' speciali. C'è, anche, una con-
;.: sollc con monitor e senson 
. elettronici che governa la sala 

;> funebre e verifica costante-
- mente che tutto funzioni al 
* meglio, . a cominciare dalla 
. :. speciale temperatura dell'am

biente. Il generale Barsukov 
: non ha confermato le notizie 
• sul trasloco definitivo di Lenin 
.;• e ia conseguente sepoltura (a 
:-,Pietroburgo): «Prima o poi -
; : ha ammesso - il problema va 
H affrontato e va presa una deci

sione politica concreta» 
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La moneta tedesca ha guadagnato ieri 
altri dieci punti, arrivando a quota 950 
«Abbassate i tassi» dice Ciampi ai banchieri 
Risposta negativa: mancano le condizioni 

Barucci e Revigjio alla Camera: ripresa 
più lenta del previsto. FU +0% nel 1993 
Aumenta il bucò nei conti dellô  Stato 
Arriva una manovra dà 15mila miliardi 

Marco lanciato verso le mille lire 
E il governo: crescita zero per l'economia, stangata più vicina 
Nuovo record del marco, ormai lanciato verso le 
mille lire. Ciampi non cambia idea sui tassi e invita 
ancora le banche a ridurre il costo del denaro. La ri
sposta però è stata negativa: «Possibili solo modesti 
ribassi». Ma intanto Barucci e Reviglio lanciano l'al
larme economia: l'uscita dalla recessione sarà lun
ga, nel '93 la crescita sarà zero. Deficit dello Stato in 
aumento, stangata più vicina. 

RICCARDO LIQUORI 

•"• ROMA. >La tendenza ge
nerale al rialzo da parte del 
marco non solo si è esaunta, 
ma ha anche ceduto il posto 
ad un leggero indebolimento» 
Parola di Bundesbank, ma i 
fatti sembrano dimostrare il 
contrario 11 marco continua 
ad Imperversare su tutte le al
tre monete, a cominciare dal 
dollaro ancora sotto shock gra
zie air«e(fetto Clinton»: le mi
sure antidelicit annunciate dal 
presidente Usa - si ritiene -
produrranno un calo dei tassi 
americani a lungo termine, e 
questo Indebolisce il dollaro 

Nessun segnale di indeboli

mento invece per il marco. I 
tassi non scendono, e la mo
neta tedesca sembra avvantag
giarsi delle nuove tensioni nel
lo Sme. che sono tornate ad in
vestire il franco francese A un 
mese dalle elezioni a Pangi si 
ntoma a ragionare sulla possi
bilità di una svalutazione del 
franco o di una sua fluttuazio
ne nello Sme, anche se pro
prio ieri il candidato conserva
tore (e probabile prossimo 
premier) Edouard Balladur ha 
annunciato che il nuovo gover
no francese «farà qualsiasi co
sa per mantenere la parila 
franco-marco» 

• Discorso a parte per la lira 
Le incognite sul futuro del go-

; verno Amato continuano ad 
. amplificare le debolezze della 

nostra moneta. Ieri per il se-
• condo giorno di fila ha subito 
; un record negativo nei con

fronti' del marco, «fissato» di 
poco sotto le 950 lire (949,41 
per la precisione, dieci punti 
più di'martedì) dopo avere 
toccato in ' mattinata anche ' 
quòta 954. La lira ha inoltre 
perso terreno nei confronti di 
tutte le altre monéte europee-
l'Ecu ha fatto un balzo in avan
ti di quindici punti - faticando 
persino a mantenere le posi
zioni nei confronti del dollaro. 

Di fronte a questa caduta 
verticale le autorità monetane 
non sembrano però intenzio
nate a cambiare posizione. I 
tassi a breve scadenza conti
nuano a scendere, come ha di
mostrato l'asta «pronti contro 
termine» da 5mila miliardi ef
fettuata ieri. E il governatore 
Ciampi è tornato ieri alla can
ea nei confronti dei banchien 
per convincerli a ndurre il co

sto dei prestiti praticati alla 
clientela. L'obiettivo e quello 
di una nduzione dei tassi del
l'ordine del 2%. Ma dagli istituti 
di credito è arrivata ancora 
una volta una risposta negati
va: sono possibili solo ribassi ' 
molto contenuti, compresi tra 
un quarto e mezzo punto, ha : 
dichiarato un po' a nome di 
tutti il provveditore dèi Monte ' 
dei Paschi Carlo Zini.. • -- • • \ > 

Zini ha anche smentito che i ' 
banchieri abbiano avanzato a 
Ciampi una controproposta, 
ossia quella di aiutare le azien
de in crisi attraverso dei «presti- j 
ti partecipativi» Le banche Ira-

Nuovo rialzo in Borsa del titolo. Le Olivetti +5,13% 

«Stranieri comprate Fiat 
tóirriiébQle la aiuta» 

sformerebbero cioè i debiti 
vantati nei confronti delle im-

, prese in quote azionane delle 
stesse. •?- ...:•-• ••-.• ,..-•. •,.;; 

Positiva invece, almeno a i; 
parole, la risposta ad un'altra i 
richiesta di Ciampi, che vor- ' 

. rebbe un ruolo più attivo delle ', 
banche sul mercato dei cambi: 
le aziende di credito dovreb
bero insomma fare da contro-

: spinta rispetto ai movimenti 
speculativi di queste settima

n e . - • -•"•;':.">.. -\ ••-.y*'----'»-' 
: Spazio per una discesa del 

costo del denaro esiste invece 
per il ministro del tesoro Ba
rucci intervenuto ieri alla 
commissione bilancio della 
Camera II governo perù - ha 
subito puntualizzato il ministro 
- non può costringere le ban
che a ridurre i tassi, ma solo 
«creare le condizioni» per il lo
ro calo 

Barucci non è inoltre sem
brato molto ottimista sull evo
luzione della cnsi italiana la 
recessione non finirà tanto 
presto, e «la npresa non sarà 
ne a brevissima scadenza né 

conoscerà quei salti impietosi 
che hanno carattenzzato la ri
presa dal dopoguerra ad oggi». 
«L'Europa - ha aggiunto il mi
nistro - è entrata in una fase di 
stagnazione con un tasso di di
soccupazione molto elevato e 
uno di utilizzazione degli im
pianti: questo fa supporre che 

'. siamo di fronte ad un tipo di 
V' malattia sconosciuta ^ nelle 
U analisi degli economisti». "'Ì 

Altrettanto pessimista, e più 
: circostanziato, il ministro del 

; bilancio Franco Reviglio. Nel 
, corso della stessa audizione 
: alla Camera, ha annunciato 

che il governo ha rivisto al ri
basso le sue stime l'economia 
nel 1993 crescerà dello 0.5%, 
«ed è anche una visione ottimi
stica», ha aggiunto Reviglio La 
stima reale e infatti quella di 
una crescita zero Disastrosi gli 
effetti peri conti dello Stato al
meno 15mild miliardi di au
mento del deficit pubblico, tra 
minon entrate fiscali e maggio
ri spese per fronteggiare la crisi 
occupazionale. Quest'anno in
fatti rimarrano senza lavoro tra 
le 80 e le 150mila persone 

Debito pubblico 
In arrivo^ "; 
46rnila miliardi 
di Bot S 

M ROMA. Il ministero del 
tesoro ha disposto un'emis
sione di 46mila miliardi di 
Bot per il 26 febbraio, mentre 
vengono a scadenza Bot per 
44 117 miliardi, tutti nelle 
mani degli operaton econo
mici, dei Bot offerti 14 500 
miliardi sono trimestrali, du
rata 94 giorni e scadenza il 
31 maggio, 15750 miliardi 
sono semestrali, con durata 
185 giorni scadenza il 30 
agosto '93, - mentre altri 
15 750 miliardi sono annuali, 
durata 367 giorni e con sca
denza il 28 febbraio '94 

Gianni Agnelli 

Non si arresta la corsa all'acquisto in Borsa dei titoli 
Fiat Ieri le azioni ordinarie hanno cominciato la 
giornata in flessione, per poi schizzare verso l'alto di 
un altro 5,17%. nel pomeriggio a Londra un altro 
rialzo, fino a 5.400 lire. Si intrecciano le ipotesi, 
mentre decollano anche leOlivetti e le Cir.,Uno stu
dio raccomanda agli stranieri di comprare a Milano, 
soprattutto dopo la svalutazione. 

DARIO VBNBOONI 

• I MILANO. Dopo una mezza 
mattinata in sordina, il titolo 
Fiat ha fatto ancora una volta 
suonare la canea in piazza de
gli Affari. Rispetto al prezzo uf
ficiale, fissato nei pnmi minuti 
della seduta, il balzo delle Fiat 
ordinarie supera il 6 percento. 
L'ultimo prezzo fissato in Bor
sa è di 5.205 lire, il oltre il 2 per 
cento in più dei-prezzo di mar
tedì, nuovo massimo dell'an
no '•• '•..'-'":•- ' •'•>••- .j-i-v.:.--... 

Parallelamente, « anche le 
Olivetti - erano • protagoniste, di 
uno spettacolare - recupero, 
tornando dopo mesi al di so
pra della soglia delle duemila 
lire (2.030, per la precisione), 
con un balzo del 5,13 percen
to. Al traino delle Olivetti, an
che le Cir hanno messo a se

gno un rialzo inusuale, + 5,39 
percento. 

Nel parterre sono tornate a 
diffondersi voci insistenti di un 
imminente aumento di capita
le o di intese già raggiunte tra 
gli Agnelli e importanti. part-

v ners esteri. Nonostante le 
" smentite ufficiali, i più gettona-
' ti sono sempre quelli/della 
/: Toyota. ,;•'•.' X,''-::-\:--'\ ••-••• 
' Ad aumentare la curiosità 
< degli operatori è inoltre lacon-
... statazione che la.gran "parte 

degli ordini arrivano dall'este
ro. Scatta, in questi casi" un 

'.-.meccanismo piuttosto ••.eie-
.. meniate tra gli addetti ai lavori. 
• Cosa sanno a Londra che io 

ancora non so7 Non mi staran
no per caso soffiando qualche 

buon affare7 È anche cosi che 
importanti ordini di acquisto fi-

. mscono per avere un effetto di 
trascinamento, e per fare della 
Borsa un amplificatore delle 
spinte più diverse. ; 

,:• Le motivazioni del nalzo 
questa volta erano solide, se è 
vero che nel pomeriggio per 
comprare una Fiat ordinana 
sul circuito telematico londi
nese Seaq International ci vo
levano 5.400 lire, e che le Oli
vetti erano trattate a 2.140. 

Che cosa succede dunque 
1 ai due grappi industriali fin qui 

più cnticati « discussi? A cosa 
si deve questo improvviso in
namoramento? Su quali basi 

• poggia il rialzo, che ha-portato 
* la Fiat a guadagnare ih; un mc-
;
: secircail25percentp? :'. . 
• ' Una spiegazione.' forse la 
:plù ragionevole tra le tante, 

l'ha fornita la diffusione di uno 
l studio della Credit Suisse First 
;.. Boston sul'titolo Fiat. L'analisi, 
:• firmata da Dagmar Bottonbru-
> eh, è rivolta a una clientela in-
- temazionale. Ad essa lo studio 
• raccomanda di tornare a com

prare il titolo Rat portando so
prattutto, a'sostegno del pro
prio ottimismo, l'argomento 
della svalutazione della lira nei 

confronti delle altre monete 
forti 

La questione, dice in sostan
za la First Boston, ha due 
aspetti. Da una parte c'è da 
considerare che per un acqui
rente in marchi o infranchì un 
titolo italiano costa quasi 11 
30% in meno di 6 mesi fa. Dal
l'altra bisogna prevedere che 
la svalutazione della lira forni
rà un importante incentivo alle 
esportazioni italiane. Lo studio 
ntiene che a parità di costi per 
l'acquirente estero le vetture 
Fiat esportate tiel '92 darebbe
ro alla casa torinese dopo la 
svalutazione un margine di cir
ca 1.200 miliardi di fatturato 
aggiuntivo, e'eirca 600 miliardi 

• in più sull'utile lordo. •:•;.•;•••:.•••••-
Insomma, a questi prezzi il 

titolo è da comprare, a patto di 
poterlo fare in una valuta forte. 
Lo stesso • ragionamento, a 
grandi linee, si può fare per la 
Olivetti (che tra l'altro esporta 
una quota maggiore-del pro
prio fatturato) e per'altri im
portanti gruppi manifatturieri. 
Di qui l'orientamento generale 
degli acquisti, tornati a con-, 
centrarsi sui titoliindustriali e a 
penalizzare bancari e assicu
rativi •' 

Via Nazionale accerterà chi viola le leggi antitrust 

Al vaglio di Bankitalia 
gli accordi: intérJtecari 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA La Banca d Italia 
punta la lente di ingrandimen
to sugli accordi interbancan 
L'istituto di via Nazionale vuol 
vederci chiaro nelle intese sot
toscritte dalle aziende di credi
to e verificare se dietro ad alcu
ne di esse non si nascondano 
violazioni delle , regole della 
concorrenza, attraverso accor
di di cartello, o concentrazioni-
bancarie. <M*';.;;..-Mt- -'«A* ;; 
' L'iniziativa e partita il 23 di
cembre scorso, quando il re
sponsabile della vigilanza di 
Bankitalia, Vincenzo Desario, 
ha inviato all'Abi, l'associazio
ne dei banchieri, una lettera in 
cui chiedeva di prendere in vi
sione tutti gli accordi e le con
venzioni firmate tra banche. 
Per ora si tratta solo di un'inda
gine conoscitiva, una ricogni
zione volta a stabilire se queste ' 
convenzioni violino l'art 2 del
la legge antitrust, che vieta «in
tese rcstrittorie della libertà di 
concorrenza». In base a questa 
prima indagine Bankitalia de
ciderà se ci sono gli estremi 
per andare avanti ed awierc 
un'istruttona formale 

L'Abi, per ora, si limita a 
confermare 1 avvio dell'indagi
ne sta preparando tutta la do-

' cumcntaziohe che sarà inviata 
, all'organo di vigilanza quanto 

v prima. E la prima volta che 
'' Bankitalia si 'avvale *del potere 
' di controllo iul sistema crediti-
,' zio, conferitole dalla legge an-

<. titrust. In particolare via Nazio
nale vuole far, luce sui contratti 

: tipo, predisposti dall'Abi, dei 
, : quali si sta occupando anche 
.:• la Corte di giustizia della Cee. 

Tulio nasce da un'Iniziativa 
.de l Tribunale di Alessandria, 

chiamato a decidere'per un 
'•'}• contrasto che oppone la Cassa 
' di Risparmio di Alessandria e 
* una sua cliente, ches i ritiene 
; danneggiata dell'applicazione 
' di un contratto tipo sulle fide-
i jussioni. Il Tribunale ha rimes-
. so la questione alla Corte di 

"giustizia di Lussemburgo, la 
; quale, a sua volta, ha chiesto 
•y un parere all'ufficio giuridico 
v della commissione Cee. Que-
; st'ultimo ha condannato icon-

::' tratti tipo Abi definendoli «con-
. tari all'articolo 85 del'trattato 

di Roma» e in grado di costitui
re «abuso di posizione domi

nante». E a marzo la causa do
vrà essere discussa dalla Corte 
di giustizia. 

Nel frattempo è arrivata an
che l'offensiva di Bankitalia sul 

'•fronte antitrust che riguarda 
• sia i contratti tipo che regolano 

"'.' i rapporti tra banche e cliente-
', ', la, sia quelli in materia di sieté-
~ ma dei pagamenti. Va anche 

- • detto che il direttore generale 
; ;, dell'Abi, Giuseppe Zadra è già 
: stato a Bruxelles a spiegare la 
,j. questione alla commissione. 

J; Le linea difensiva dell'Abi è 
",'• nota: «L'ufficio giuridico della 
;• commissione Cee ha confuso i 

• ' contratti tipo e il vecchio modo 
di determinare i tassi di inte-

-;;1» resse. Non è più vero che l'Abi 
'propone contratti vincolanti, 
/", da almeno20anni», v; -• •;?>..;. • : 

;,>' Tutta la faccenda comun-
.§ que potrebbe concludersi con 
. un compromesso. In pratica, 
•;'< se venisse accertata la non in-
; ' cidenza sulla concorrenza, op-
: • pure il vantaggio per la cliente-
;•"' la, la Cee procederebbe alla 
' notifica della contrarietà dei 
£ contratti tipo al trattato di KO-
';'•'; ma, con una deroga. E la Ban-

' ca d'Italia si muoverebbe di 
conseguenza. 

Minimum tax: nuovi 
ricorsi di artigiani 
e commercianti 
tm ROMA. Eccesso di potere 
per carenza dei presupposto e 
manifesta illogicità; violazione 
ed errata applicazione di nor
me di legge: eccesso di potére 
perdifetto di motivazione; ille
gittimità costituzionale In riferi
mento agli articoli 3, 23. 53 e 
76 della carta costituzionale. 
Queste in sintesi le motivazioni 
del ricorso al Tar del Lazio, 
Campania, Toscana ed Emilia 
Romagna presentato dalla 
Confesercenti, in sintonia con 
altre organizzazioni, contro la 
minimum tax. •; , , , . . • : .•••'.. 

Dopo le oltre quindicimila 
domande di esonero e di mar
ginalità relativa alla minimum 
tax - dice Marco Venturi, segre
tario generale della Confeser
centi • presentate dalle nostre 
organizzazioni agli uffici delle 
imposte, il ricorso di incostitu
zionalità ha lo scopo esplicito 
di ottenere la sospensione del

l'efficacia e l'annullamento del 
V decreto "istitutivo della cosid

detta minimum tax. Anche" la 
: - Confartlgianato ha presentato 

al Tar del Lazio una serie di ri
corsi anti minimum tax. 

i" • «Il superamento' della mini-
'•••' mum tax - ha detto il presiden-
''; te, Ivano Spalanzani - si rende 
J: necessario per abolire un'im-
,.'posta ingiusta che tratta allo 
' s t e s s o modo situazioni molto 

diverse e in maniera diversa si-
: ' tuazioni uguali. È il caso delle 
' imprese individuali e delle so-

;' cietà a responsabilità limitata 
: • che, svolgendo attività produt-
••;'• live analoghe, ricevono un trat-
; lamento differenziato sotto l'a-
t spetto fiscale, in quanto solo la 
:> prima non può andare In per-
•'•• dita perchè soggetta alla mini-
'!'" mum tax. Le statistiche confer-
"' mano' poi che le società di ca

pitale approfittano maggior
mente di questa possibilità». " 

Il eda decide lo scorporo delle funzioni pubbliche. La parola passa ora al Tesoro 
Pallesi rivela i segreti di Inabanca: chiesi a Leone di dimettersi a ottobre ma lui non volle 

Ecco la nuova Ina, divisa in due 
Passo in avanti verso la privatizzazione dell'Ina. Il 
eda ha deciso ieri lo scorporo delle funzioni pubbli
che dell'istituto. Le cessioni legali rimarrano nella 
spa. Ora l'ultima parola spetta al Tesoro. Per la quo- : 
fazione' in borsa bisognerà aspettare ottobre-no-•; 
vembre. Una grossa fetta dele azioni andranno agli 
assicurati. Pallesi rivela i retroscena del braccio di 
ferro con Mauro Leone. - r 

• i ROMA Saranno scorpora
te le funzioni pubbliche dell'I-
na. E quanto ha deciso oggi il ;. 
consiglio ' d'amministrazione • 
dell'Istituto che, come ha riferi- .'..'• 
to il presidente Lorenzo Palle- . 
si, ha individuato Ire possibilità 
per la realizzazione deHo scor- ;i 
poro. 11 eda ha inoltre stabilito t 
che le cessioni legali rimarran- •• 
no nella Ina spa che andrà sul :. 
mercato. «Abbiamo inviato la 
delibera del eda - ha detto Pai- -
lesi alla commissione industna 

del Sonato - al ministro del Te
soro, che 6 il nostro azionista e 
a cui spetta ora la decisione fi- • 
naie». Il consiglio, ha spiegato 

1 il presidente dell'Ina, «ha deci
so di spostare le funzioni pub
bliche, e che queste verranno • 
mosse senza le cessioni legali». • 
Sul «come» verranno scorpora
te, il consiglio ha definito tre ' 
possibilità: «0 la scissione in 
una nuova società, o la scissio
ne in una società già costituita, 
o - infine - il confenmento». 

Pallesi ha anche auspicato 
una decisione del Tesoro sul
l'assetto dell'Ina «entro i pros
simi 15 giorni», ciò per prepa
rare l'Ina alla quotazione in 
borsa «entro ottobre-novem
bre». Questa tabella di marcia; 
sarebbe rispettata solo nel ca
so in cui allo scorporo delle 
funzioni pubbliche non venis
se legato anche quello delle 
cessioni legali che, ha ribadito 
il presidente dell'Ina, «allughc-
rebbero enormente i tempi». 
Nel corso dell'audizione, Palle-

< si ha anche delineato quella 
che potrebbe essere la strate
gia per la quotazione dell'isti' 

'• luto, sostenendo «la necessità 
di partire con il collocamento 
delle azioni presso gli assicura-

, ti». Tale collocamento potreb-
. be avvenire attraverso la rete 
delle agenzie generali, i con 
una prima tranche pari al 10%, 
seguito da una seconda Iran-

che per il 30% del capitale. Il 
collocamento presso gli assi-

;• curati potrebbe avvenire attra
verso un aumento del premio 

- sottoscritto dai'clienti.' Questa 
; \istrategla, ha'specificatij; Pallesi 
;;.dovrebbe'però'portare",ad un 
(cambiamento, degli 'obiettivi 
V del governo, con la rinuncia ai 
« 7.000 miliardi previsti nel 1993. 
•Illustrando la sua proposta, 
•;• Pallesi ha detto-che «l'Ina vale 
;,:Oggi circa 16.000 miliardi. In 
;.borsa può' essere offerta per 
.; 12.000, ma non. c'è nessuno, 
•; né in Italia ne,credo nel mon-
,'.' do. che possa avere uria dlspo-
' nibilita di queste dimensioni 
"••'.da spendere in un paese del 
.quale la quota del mercato as

sicurativo vita ò piccolissima». 
•/'• Secondo il presidente dell'l-
' na, l'orientamento del governo 

'. ' e quello «di andare alla c'essio-
. ne di oltre il 51% della compa

gnia. Occorrerà allora creare -

Lorenzo Necci' 

Le Fs insistono: 
«SotoM?94 
il nuovo a>ritratto » 
1167mila ferrovieri dovranno aspettare il '94 per rin
novare il contratto scaduto nel dicembre scorso. 
Uno slittamento «inevitabile» per l'esponente delle 
Fs Cesare Vaciago, al quale la Flit Cgil ha risposto 
«picche» affermando di voler procedere al rinnovo 
già quest'anno. Intanto la Fs-Spa annaspa. Tangen
topoli ha bloccato l'Alta velocità. Tempi duri per la 
Bnc e la Cit che chiede 70 miliardi alle Fs. 

RAULWrrTENBERG 

M ROMA. Slitta al '94 il rinno
vo del contratto dei ferrovieri, 
scaduto nel dicembre scorso. 
Ne è convinto Cesare Vaciago, 
responsabile Fs del trasporto 
locale messo dall'amministra
tore Necci a capo della «task 
force» per la riorganizzazione 
interna dell'ente dopo la tra
sformazione in Spa: oggi il pro
getto di riassetto delle divisioni 
e gli organigrammi saranno 
presentati da Necci ai sindaca
to Vaciago pensa che per il 
'93 si dovrà ricorrere.a,uj ac
cordo-ponte, ritenendo «inevi
tabile»' il rinvio delwntrattòvfV 
ro e pròprio-visto'che* sinda
cati non hanno ancora presen
tato la piattaforma rivendicati
va, che per questo dovrebbe 
essere definita una «piattafer-
ma». •-• •- -•.-" .- - • 

Di tutt'altro avviso è invece 
la federazione dei ' trasporti 
della Cgil. che ieri ha invitato 
l'esponente delle Fs a parlare 
in un convegno dei quadri del
le ferrovie. Il segretario genera
le della Hit Cgil Luciano Man
cini ha respinto l'ipotesi del 
rinvio, spiegando il ritardo nel
la presentazione della piatto-
forma con i tempi del passag
gio delle Fs dall'Ente alla so
cietà per azioni. «La Flit Cgil 
vuole rinnovare il contratto 
quest'anno», ha aggiunto un 
altro segretario,-Dino Testa, 
annunciando che si sta prepa
rando una mega-assemblea 
dei ferrovieri appunto per im
postare le linee della piattafor
ma rivendicativa. Dello stesso 
parere e apparso il segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Cofferati, pur avvisando che le 
condizioni economiche in cui 
si rinnovò il contratto prece
dente oggi non sono più le 
stesse. Insomma, soldi ne ver
ranno pochi, e quei pòchi di
stribuiti guardando con molta 
attenzione al valore del lavoro 
prestato. Un chiaro messaggio 
alla platea dei quadn - vittime 

di un antico egualitansmo 
'•:. (duro a morire, dice Cofferati) 
;; - per i quali non si esclude la 
\ costituzione di un sindacalo 
•i' «ad hoc» collegato alle conte-
•' derazioni. Sul . modello del 
<!; Siulp, suggerisce Aleramo Ce-
o1 va - sempre della Flit - rilercn-
• dosi al sindacato unitario della 

JV Polizia «organizzato autono- ' 
;-: inamente pur gravitando inlor-
iJ no alle centrali confederali», i 
.' •- Sui problemi delle Fs, Vacia-
.' go ha lamentato una paralisi 
' delle iniziative, provocata da 
' Tangentòpbll:"«Nón abbiamo 
•! più controparti, ilsisiema'lòb-
• bistico ucciso da Tangentopoli 
'• non è stato sostituito, c'è un " 
•; vuoto programmatico e istitu-
••'. zionale nel quale alfossano gli -
; investimenti». > Ecco - dunque 
- ' che per l'Alta Velocita (oggi 

sulla questione si pronuncia la 
•'. Camera) non c'è ancora un 
y cantiere aperto. Ecco che il 
•••• progetto per Roma non fa un 
"• passo avanti... •-••>...-• 
''• . Intanto Mancini non rispar-
: miava frecciate al gruppo dm-
;;• gente delle Fs, colpevole a suo 
' avviso di un «ripiegamento» su 
., vecchie logiche specialmente 

;• per le due consociate, la Cit e • 
l< la banca Bnc. Si sta vendendo 
ì; la Cit Viaggi a Valtour e Club -

Mediterranée (si parla di 50 
'; miliardi per il pacchetto di 
-,- maggioranza), «noi vogliamo 
J sapere come e su quali strate-
; gie», óice Mancini che preten-
; de l'accertamento delle re-
• sponsabilità per la passata e 
• disastrata gestione della Cit, di 

s. cui è tuttora presidente Carlo 
<;'• Mole. E la settimana prossima 
» la Cit chiederà all'azionista Fs 
'» 70 miliardi per proseguire il 
' pianodisviluppocheècostato 
. nel '92 un buco di 40 miliardi ; 

)'• nella gestione. Per la Bnc non ; 

•* c'è accordo sulla sua valuta-
"!' zione iti vista dell'incorpora-
•f zione nel Creditwest toccherà 
•* al presidente Cappugi scioglie-
. re il nodo con Necci. 

sostiene - un nocciolo duro per 
.. il controllo della società. Palle-

: si è anche dell'idea che venga 
' vendutaagli inquilini unaquo-

• ta pallai 20-30% del patrimo-
:; nio. Attualmente il patrimonio 
' immobiliare dell'istituto vale 
' circa 8.000 miliardi Iscritto a 
: ; bilancio per 3.900 miliardi 
.:•-.- • Inoltre il vertice di Inabanca, 

controllata dell'Ina, cambierà 
S entro il mese di marzo. Il presi-
•'". dente Pallesi, chiese le dimis

sioni • dell'attuale ;: presidente 
-; ; della banca, Mauro Leone, già 
• nello scorso ottobre, ma Leone 
?; non l'accettò. Leone, dice Pal-
' •;; lesi, mi rispose che non aveva 
.,. ricevuto nessun avviso di ga-
' ' ranzia, e dimettersi sarebbe 
' , stato come ammettere la pro-
; '. pria colpevolezza. Io però ne 
/;• facevo un fatto aziendale E 
'.'" per tutta risposta lui lasciò il 

mio studio e da allora non ci 
' siamo più parlati. 

ffiE 1 
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PRESTITO OBBUGAZIOMARIO 
IR11901-2001 A TASSO VARIABILE 

Il emlttsione di nominali l_ 1.000 miliardi 

"•. - (COO.27881) ..;.'.,. 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISTI 
La terza semestralità di interessi relativa al perio
do 16 settembre 1992/15 marzo 1993 - fissata 
nella misura del 7,10% - verrà messa in paga
mento dal 16 marzo 1993 in ragione di 
L. 355.000 al lordo della ritenuta di leggo, per 
ogni titolo da nominali L_ 5.000.000 contro pre
sentazione del a cedola n. 3. - i •'-; 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedo
la n. 4, relativa al semestre 16 marzo /15 settem
bre 1993 ed esigibile dai 16 settembre 1993. è 
risultato determinato, a norma dell'art. 4 del rego
lamento del prestito, nella misura del 7% lordo. -

Casse incaricate: ' " 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIA
NO, BANCA DI ROMA e MONTETTTOLI S.p-A., 
per i titoli dalla stessa amministrati. 
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Convertito ieri in legge 
(in extremis) il decreto 
sullo scioglimento dell'ente 
A favore governo e Pri 

Dipendenti in cassintegrazione 
o in mobilità. Al pagamento -
di tutti i debiti prowederà 
la Cassa depositi e prestiti 

9000 miliardi per l'Efim 
Via libera del Senato al piano di liquidazione 
All'ultimo minuto (scadeva a mezzanotte) il Senato 
ha ieri convertito definitivamente in legge il decreto 
pullo scioglimento dell'Efim, già votato alla Camera. 
9000 miliardi per la liquidazione. Dipendenti in cas
sa integrazione o in mobilità. A favore i partiti di go-
yeno e il Pri; contrari tutti gli altri. Un odg che impe
gna il governo a verificare le responsabilità degli 
amministratori per il dissesto. 

NIDO CANOTTI 

• • ROMA. Sul (ilo di lana -
acadeva a mezzanotte - il Se
nato ha ieri definitivamente 
convertito in legge il decreto, 
già votato alla Camera, che 
sopprime l'Elim. Tutti' gli 
emendamenti sono stati boc
ciati. Il decreto era diventato 
una telenovela Infinita: questa 
Ultima era la sua quarta reite
razione. Tutte le altre volte era. 
scaduto prima di essere varato 
entro il 60° giorno previsto dal
la Costituzione. Anche questa 
definitiva stesura aveva subito 
alla Camera numerose modifi
che, confermate a Palazzo Ma
dama Hanno votato a favore 
lutti i partiti di governo più il Pri 
(Luigi Granelli ha votato a fa
vore solo per disciplina di par
tito) .contro le opposizioni. " 

il provvedimento; destina 
9000 miliardi al commissario 
Alberto Prodieri per procedere 
alla definizione'della liquida-
i tone del chlaccherato Ente. 
Al pagamento dei debiti prov
vede la Cassa Depositi e presti
li, con l'emissione di obbliga
zioni, alle condizioni, di sca
denza e di tasso-d'interesse 
stabiliti dal ministero del Teso
ro li decreto dispone la sop-
Èresslone dell'Ente mediante 

> stìiognhSèntó aer SUbi organi 
«at t i rar te le procedme-per*la 

L, S Jl'j$tll.'\ * UI liJ IjJ i ^ / l , 

liquidazione. Prevede, inoltre, 
che il commissario possa pro
grammare operazioni di ces
sione e conferimento di beni, 

• di rami di aziende e di parteci
pazioni tra le società apparte-

.: nenti al gruppo e tra queste e 
, • terzi, aumenti di capitale, ven

dita e acquisto di azioni. 
• Molti i problemi che riguar-
-. dano I dipendenti. Vediamo 
••;" come li affronta la legge. Per 
, tutti i dipendenti si applica la 
.'., cassa integrazione e la mobili-
, tà. A questo scopo vengono 
•_. conferiti al liquidatore 30 mi-

'-;• liardi. Con. una modifica ap-
:' portata alla Camera, i lavorato-
> ri potranno beneficiare della 
-K agevolazioni previste dalla leg-
; gè del luglio 1991 sulla cassa 
., integrazione: potranno, cioè, 
:. beneficiare di sei mesi in più 
' • del trattamento di cig. Inoltre, 
''.' ai dirigente dell'Ente manufat-

. turiero che dovessero essere 
:: assorbiti da società controllate 
:, o da altre società di enti pub-
", blici, non saranno concesse le 
f provvidenze speciali per la li-
' : quldazlone. Nel caso poi di di-
•'•'• smissione di attività produttive 
•' facenti capo all'Efim, I dlpen-

1 denti delle società interessate 
' potranno'richiedere al com

missario d i sottoscrivere emis

sioni privilegiate delle società 
o di aziende di nuova costitu-

; ' zione, riservate agli stessi lavo- ••• 
'•: ratorio alle loro associazioni. 

Per quanto riguarda la con-
' traversa questione delle azien-." 
• de termali, si stabilisce che tut- '.' 

te quelle facenti capo all'Eagat 
e attualmente in gestione all'E
fim, passino tra le competenze 
del ministero • dell'Industria. 
Per le situazoni creditorie nei 
conlronti dell'Efim e delle so
cietà del gruppo, il decreto ab
bandona il criterio della distin
zione e quindi dei trattamento 

- differenziato trai creditori ban
cari e non. Lo Stato interverrà 
esclusivamente per •• l'esposi-

v zione dell'Efim e delle società 
0 dall'ente integralmente posse-
' dute (direttamente o indiretta-

: mente) a condizione che le 
; società medesime siano poste 
: in liquidazione. I debiti dell'en-
• te soppresso verranno intera-
. mente pagati: mille miliardi 

;. (erano 500 nel decreto ongi-
,' ' nario) sono destinati alla liqui-
1 dazione di questi crediti, matu

rati da aziende fornitrici del-
•r l'ente con meno di 100 dipen-
- denti. •. -.'.;•-.•. 
' ' L'esame del decreto è stato 
• l'occasione per un dibattito 
: molto ampio, durato due gior-
;; ni, sulle responsabilità del «di

sastro». L'assemblea ha appro-
; vato un o d g . che impegna il 

•Sgoverno a verificare le even
t u a l i responsabilità degli am-
V: ministratoli, nella convinzione 
'- .che la gestione economica-
.". mente e socialmente disastro-
: ' sa dell'ente non sia riconduci-
' ' bile solo a problemi di. merca-
' to, ma anche a responsabilità 

dei geston e del controllori. A 
questo proposito, nell'annun-
'cfàreTrvofo contrario del Pds," 
Ugo Sposetti ha ricordato che ' 

la vicenda dell'Efim risulta 
contrassegnata da una cattiva 
gestione manageriale e da gra
vissimi errori nelle - strategie 
aziendali, da cospicui finan
ziamenti concessi in modo di
sinvolto da vari istituto di credi
to pubblico e da un'evidente 
inefficacia dei sistemi di con
trollo. Se il governo darà segui

to all'o.d g. approvato dovrà 
•promuovere tempestivamente 
le necessarie azioni giudiziarie 
verso gli amministratori, i diret
tori generali e i dingenti re
sponsabili del dissesto dcl'en-
te e verso quei membn dei col
legi sindacali che non hanno 
esercitato la necessaria vigi
lanza» 

Acciaio in crisi 
E la Cee taglia 
50mila posti 
• • BRUXELLES Cinquantamila posti di 
lavoro in meno per la siderurgia europea 
nei prossimi tre anni. E almeno 10.000 sa
ranno lavoratori, italiani. Queste pessime -
notizie arrivano da Bruxelles dove ieri la :, 
Commissione Cee ha approvato un piano -
di ristrutturazione e ridimensionamento v 
dell'industria dell'acciaio in Europa. Se- -
condo il rapporto approvato attualmente .»-' 
esiste una sovrapproduzione dell'ordine ;\. 
di 30 milioni di tonnellate per l'acciaio , 
grezzo e di 20 milioni per i laminati, men- -
tre sul mercato! prezzi, dall'89 sono dimi- ; 
nuiti in media del 205 e per alcuni prodotti ; 
del 30%. All'origine della crisi vi è soprat- ,":• 
tutto l'arretratezza tecnologica degli euro- ••' 
pei, quindi • un diminuito consumo di ?; 
aciaio in Europa e unà'contemporanea '.'•' 
maggiore esportazione da parte di Svezia, s 
Austria e ultimamente dei paesi dell'est '•' 
che sono competitivi grazie al basso costo 
del lavoro. La botta finale poi è arrivata a 

gennaio quando gli Usa hanno pratica-
mente chiuso il loro mercato alle esporta-
ziomCee. •'•:••••:••• ^••.-.•.••••-... •.• 

In questa situazione, e considerate an- ' 
che le pessimistiche previsioni sulla ripre
sa economica dei prossimi anni l'unica ' 
soluzione è ridimensionare la produzio- • 
ne, chiudere alcuni impianti e là dove è " 
possibile riconvertire. «Tutte le aziende si- : 
derurigiche sono in rosso - ha dichiarato -, 
il commissario Van Miert durante una •: 
conferenza stampa - , per cui non c'è via ' 
di scampo. Ma il nostro piano mira a sai- ' 
vaguardare un settore siderurgico forte e ' 
competitivo, per cui non permetteremo'; 
(come avvenne nei primi anni ottanta) ' 
una corsa agli aiuti di stato solo per salva- -
re imprese decotte. Ma gli incentivi pub
blici dovranno essere proporzionati al- • 
l'impegno per ristrutturare, riconvertire e 
rendere più competitiva la produzione 

Dobbiamo raddrizzare la situazione in 
modo tale da consentire alle imprese di 
autofinanziarsi. Ed escludiamo anche la 
posibilità di creare particolari cartelli per 
l'acciaio europeo». < • -• >. ' •?-.• •• 

» Per quanto riguarda i costi sociali la 
, Commissione pensa di investire peri pros-
. simi tre anni almeno 2000 miliardi di lire a 
cui vanno aggiunti gli interventi nazionali 
che secondo Bruxelles dovrebbero anche 

'. considerare la possibilità di speciali «cas
se» costuite dalle singole imprese. Questi 
soldi dovranno essere utilizzati per i pre-

, pensionamenti, i corsi di riqualificazione 
' dei lavoratori, onde facilitare chiusure di 
. impianti e sinergie. A differenza della pre-
: cedente crisi, questa volta non sarà Bru
xelles a decidere dove e chi deve chiudere 
ma questa responsbilità spetterà alle sin
gole organizzazioni pubbliche e impren-
ditonah nazionali. ,- ' 

asr 

Il «caso» Rhòne Potitene 

Utili in crescita: +9% 
Quando chimica e pubblico 
stanno bene a braccetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

•*• PARICI. • Fatturato 22mila ' 
miliardi di lire (in calo del 2,5% '•'. 
soprattutto pe r . ragioni., di '• 
scambio), ma margine opera- ? 
tivo che sale a 1830 miliardi ; 
( + 8.1%) e utile netto che '; 
passa a 594 miliardi ( + S%): 
la recessione non si fa certo '• 
sentire nei conti di Rhòne Pou- : 
lene, il gruppo chimico-tarma- '•• 
ceutico francese. La società e j 
saldamente nelle mani dello • 
Slato, ma i risultati sono ben 1' 
lontani dai distrasti di Eni- . 
chem. A dimostrazione che ; 
non sotto tutte le latitudini prò- * 
prietà pubblica è sinonimo di • 
cattiva gestione. Partita un po' \ 
in sordina qualche anno fa do- :•' 
pò la ristrutturazione della chi-
mica e del settore petrolifero '; 
francese, Rhòne Poulenc si è -
ben presto affermato a livello ;• 
mondiale come uno dei mag- " 
gioii leader nei 5 settori in cui • 
ha concentrato la priopria atti-1 
vita: intermediari organici e '. 
minerari, specialità, fibre e pò- ': 
limeri, salute, agro. Un portafo
glio- differenziato che punta J 
sulle produzioni a valore ag-
giunlo piuttosto che sulla chi- ' 
mica di base più direttamente '; 
legata al petrolio. E anche que- : 
sto fa la differenza con l'Italia. 
Soprattutto in una situazione ' 
di crisi dove a risentirne mag- ": 
gioimcntc sono i prezzi delle 
materia plastiche. — *• • 

«Il 1992 è stato un anno mol
to difficile, ma i problemi non . 
ci saranno certo nel '93», av- ' 
verte comunque ; Jean-René 
Fourtou, il presidente-ammini- •• 
stratore delegato nominato a 
suo tempo dal governo Chirac, ; 
confermato durante l'era so- -
cialista e destinate a rimanere 
anche dopo il prevedibile ter- > 
remoto elettorale del prossimo 
marzo. •'-•"-• -• •* - :.'• 

L'articolazione delle produ- ', 
zioni Rhòne Poulenc (50* in '• 
Francia, il resto in giro per il • 
mondo dall'Europa, agli Usa, : ' 
al Brasile) ha consentito di far 
fronte con successo al vento 
della recessione le difficoltà 
del settore agricolo, ad escm- ' 
pio, sono state più che com
pensate dagh introiti della far
maceutica (3?,Y> del fatturato) 

Una gestione di tesoreria at
tenta, una politica di cessioni 
di attività non strategiche, ri
strutturazioni organizzative in
terne hanno quasi portato in 
equilibrio • l'autofinanziamen
to: «Dubito che molti paesi eu- : 
ropei possano vantare questo ' 
risultalo», commenta Fourtóu. ., 

L'indebitamento resta eleva-
, to (sui 9mila miliardi di lire) 
ma si conferma l'obiettivo di 
far calare entro il'94 il rappor
to debiti/mezzi propri dall'at
tuale 0,8% allo 0,5%. Questo * 
sforzo, comunque, non dimi
nuisce l'impegno per la ricer
ca, elemento decisivo per l'ai- • 
tività chimica: gli investimenti '•. 
in questo settore sono salili al 
7,3% del fatturato. Ciò consen- '" 

. le al gruppo francese di. ini- '-
mettere ogni anno sul mercato ' 
una quantità rilevante di nuovi 
prodotti. In Italia Enichem e : 

: Montedison abbandonano ad 
un rapido degrado un istituto 
come il Donegani; Rhòne Pou- : 
lene, al contrario, si prende un ". 

. premio Nobel quale responsa- ' 
bile dei suoi centri di ricerca. • 

Risanato e rilanciato • sui -
i mercati mondiali, il gruppo • 
chimico francese e pronto per * 
la Borsa. Il governo ha appena : 
immesso sul mercato 6,5 mi
lioni di azioni ordinarie: ci so
no state richieste 4 volte supe- " 
riori. Attualmente Io Stato con- ; 
traila direttamente il 43% dei 
capitale ed il 62% con le parte
cipazioni dei Credit Lyonniise • 
di Agf. Ci sarà una privatizza
zione totale? «Dipenderà dalle i 

' decisioni del nuovo governo — 
: risponde Fourtou - nei pro
gramma Rpr-Udf si parla di 

' nuove privatizzazioni. Siamo ' 
' tra i candidati. Noi siamo pron- ' 
• ti. Il mercato ha mostrato iute- ' 
1 resse». •••• • -• -: ••• ,-'• • " "/. 

In Italia Rhòne Poulenc oc
cupa circa 1.400 dipendenti 
con 1.200 miliardi di fatturato. 
Arrivata appena 5 anni fa, è sa
lita dal 70"al 9" posto nellachi- : 

mica italiana. Di recente ha fif-
' malo uno Joint-Venture Sriia: 
«Siamo interessati ad allargare 
la nostra presenza e non esclu
do altre iniziairve». dice Fabio ' 
Enrico C-untclli, delegato .gene
rale dei gruppo;n Italia, ',J,^I{\ 

II. . , , HI -Il - I - '• 

Itigli ricontano 

BENIGNO DEP1ANO 
nel 2* anniversario della scomparsa. 

Roma. t8lebbraio-1993 

Pietro Polena e Giovanna Pugliese 

gincolpano al dolore di Saverlo, 
usy e della mamma, signora Car

melo, per la scomparsa di 

AGOSTINO UMMTO 

Roma. I8lcbbrak> 1993 

Nel 3* annivenano della scomparsa 
del compagno . 

ntAiKomv«Nizzi 
lo moglie e il figlio lo ricordano con 
grande alletto e in sua memoria sot
toscrivono per/'t/n/M 

Genova, ISfebbraio 1993 

Lalla Tnipia e Lucio Abate profon
damente commossi per la sua 
•comparsa, ricordano con alleno 11 
caro compagno 

GtOVANMMANFÈ 

esempio di Intelllgenui coereraa e 
di rara umanità. 

Vicenza, 18 febbraio 1993 

I compagni della sezione Diego 
Alletta sono vicini ad Alessandro 
Cavalli per la perdila della carissima 
sorella 

VITTORIA 

Milano, 18 lebbra k> 1993 

I compagni dell'unità di base «Primo 

Levi» ricordano con alletto la com

pagna •...'....•:••'.! ;->:.'•."'.•.-.:•.>•••.•.•••••.•' 

MARIUCCIA DELL'OCA 
esprimonco al familiari le più vtve 
condoglianze e sottoscrivonb' per 
/Uh/M. : - : , . . . . • r •,...-.•;,.•;.•,,.•;•.-. 

Milano. 18 febbraio 1993 '-:; 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
di . . . . ; . ' . : , . ; . , : / ' . : , , : ' - . . ; . 

DAIUAMAMTOVANI ^ 
la ricordano II fratello Egeo e I nipoti 
lUtil ,. , - , . . ; . :•..•.-....-...•;,.•..• • . . ;• 

Monza, 18 febbraio 1993 '"' 

È morto Icn all'ospedale civile il 
compagno 

ANTONIO STEUIN 
73 anni, una delle ligure più cono
sciute dell'antllascismo padovano. 
Il compagno Stellin. pensionalo 
Enel, era Ti 'niello del compagno 
Cigetto. I funerali si svolgeranno ve
nerdì 19 febbraio alle ore 10.30 in 
forma civile di fronte alla sede del- ' 
l'Anpi In via Loredon. I compagni 
della Federazione del Pds di Padova 
si associano al dolore del laminari e 
porgono senlitecondogliaiue. 
Padova, 18 febbraio 1993 „, 

CU amici Alberto, Ellrido, Guerrino, , 
Nedo, Paola, Enzo, Marino, Verclllo, 
Pippo, partecipano al dolore dell'a
mico e compagno Aldo Maccagnan 
per la scomparsa della , 

MAMMA • 
e sottoscrivono per lUnità. 
Torino, 18 febbraio 1993 ' 

I) direttivo e I compagni della IX se
zione A. Banco espnmono sentite 
condoglianze al compagno Aldo 
Maccagnan e alla famiglia per la 
scomparsa della 

MAMMA 
e sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 18 febbraio 1993 

Il Cdl e I lavoratori lutti Fiat Avto 
DTG partecipano al grave lutto del 
compagno Aldo Maccagnan per la 
perdita della cara 

e sottoscrivono pwl'Unilù. 
Torino, 18 febbraio 1993 

I compagni di lavoro del reparto 122 
Fiat Avto Dtg sono vicini al compa
gno Aldo Maccagnan ed esprimono 
senllte condoglianze ut familiari tin
ti, per la perdita dell'amala 

e sottoscrivono per l'Untiti. 
Torino, 18 febbraio 1993 

Il Comitato federale, la Commissio
ne federale di garanzia e I compagni 
tutti della Federazione del Pds di VI-

; cenza esprimono il loro profondo 
. cordoglio e la loro solidarietà olla 

moglie Lidia, ai tigli Anna e Piero, al 

Penero, olla nuora al nipotini per 
Immatura e dolorosa scomparsa 

.del compagno 

GIOVANNI MANFE 
' iscritto dal 1945 al Pei e poi al Pds. 

Insegnante, cittadino e dirigente po
litico esemplare, ho profuso tutte le 
sue energie con lnteligenza e co-

' stanza per una società democratica 
più libera e più giusta. 
Vicenza, 18 febbraio 1993 : 

a AVVI» ECONOMICI L^io: Casa/Vendita In 
località turistiche 

Unico al mondo dominanti Montecarlo 
Country Club il Beach, il mare. Costrutto
re propone stupendi appartamenti. Par
chi, piscine, larghissime terrazze. 

- Tel. 0033/93304040 

Direzione del Partilo Democratico della Sinistra 
Sezione Politiche Culturali 

D trasformismo 
e la lezione di Guido Dorso 

cinquantanni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni 

Programma dei lavori 

Venerdì 19 - Ore 9.30 
Introduzione di Giuseppe 
Gavioll. Blocchi di potere, 
classe politica e consen
so. Salvatore Lupo. 
Classe dirigente e classe 
di governo nel Mezzogior
no, Isaia Sales. 
Trasformismo e clienteli
smo. Voto di scambio e 
criminalità organizzata, 
Gerardo Chiaromonta. 
Interventi 

Venerdì 19-Ore 16 
Trasformismo tra passato 
e presente, Nicola Tranfa-
glia. 
Guido Dorso e l'occasio
ne storica, Giovanni Dé)x 
Luna. 
Sfaro e Mezzogiorno, 
Giovanni Russo. 
Interventi 

Sabato 20-Ore 9.30 
La categoria di trasformi
smo, Carmine Donzelli 
// ruolo della spesa pub
blica nel Mezzogiorno, 
Raimondo Catanzaro. 
Interventi 

Sabato 20 - Ore 12 
Tavola rotonda conclusi
va: Francesco Barbagal-
lo, Antonio Bassolino, 
Giuseppe Galasso, Gior
gio Ruffolo. ' 

Intervengono: 
il Presidente della Camera 

on. Giorgio Napolitano 
il Presidente del centro 

«'Guido Dorso» 
sen. Antonio Meccanico 

Partecipano: 
Ada Becchi, 

Piero Bevilacqua 
Salvatore Cafiero 
Franco Cazzola 
Gaetano Cingati 

Gianni Corbi 
Lea D'Antone 

Francesco De Martino 
Giuseppe De Rita ., 

Elisa Dorso 
Paul Ginsborg 
Biagio Grasso 

Alberto Jacoviello 
Enrico Pugliese 
Giuseppe Vacca ;vr • 

m // o v i l ì ÌÌ e ci 

Mercato senza lavoro 

Salute a pezzi 

Operai tra Pds e 
Rifòndazione 

V IN EMCOU IL NUMCIO DI FEBMUUO 

J O * Finalmente con la. Clio posso avere ciò che -voglio. I^a 

qualità, autentica del suo carattere, la qualità dei suoi equi-

jpag-g-iamenti^di serie, la qualità della sua sicurezza. C—dfJEO» 
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Caso Rushdie 
Appello Unesco 
in favore 
dello scrittore 

• • l'AKIGI l'cdcnco Mdyor 
direttore dell'Uncsco ha lan
ciato un appello prò Rushdie, 
la cui condanna •rappresenta 
una minaccia intollerabile» an
che perché -pronunciata in 
nome di una religione fondata 
sulla fraternità e la compren
sione-

"t 

Processo d'appello per i poliziotti che hanno selvaggiamente 
picchiato Rodney King. L'assoluzione fece esplodere Los Angeles 
Che cosa succederà ora? Dal filmato sul pestaggio alla rivolta: v 
così un «episodio banale» ha pesato sull'opinione pubblica Usa 

Neri, bugie e videotape 

»•-

Rodtmy 
•far-

«*M* 

r,*ir jì*V,.#'-
- WWW-, 

ORSOORYLUCENTE 
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• H ANNARBOR. Uno degli effetti più rilevanti e 
soprattutto più sconcertanti della raffinatezza 
che oramai va caratterizzando sempre di più la 
prestazione televisiva qui negli Stati Uniti è 
l'aura di totalità cheawolge la presentazione 
dei telegiornali nazionali. La sicurezza assolu
ta con cui il telegiornale viene quotidianamen
te presentato - in particolare modo quello se
rale sulle tre reti principali, la Abc, la Nbc, e la 
Cbs, ma anche 11 telegiornale su Cnn e C-Span 
- tende a minimizzare le incertezze e / o i dubbi 
e a creare l'impressione che le lacune a livello 
informativo o interpretativo, se addirittura esi
stono, non solo non sono né cruciali né rile
vami ma anzi rafforzano ulteriormente la verità 
centralizzata e la convinzione della presenza 
totalizzante (vale a dire, la ligura visiva e la vo
c e ) della produzione nel suo insieme, una 
produzione al cui centro si colloca il condutto
re ma che si estende ben al di là formando cosi 
lina vasta rete di giornalisti, corrispondenti, e, a 
volte, nei «news shows» del mattino, persino la 
pubblicità. 

^er dirla in parole più semplici, l'affermazio
ne totalizzante con cui il più venerato degli 
•anchormen» americani, Walter Cronkite, fini
va li telegiornale serale su Cbs («And that's the 
way ihs» «E cos) stanno le cose») non costitui
sce più. un'aggiunta conclusiva indispensabile 
proprio perche l'atteggiamento che sta alla ba
se di tale affermazione è oramai diventato par
te Integrale dei telegiornali principali dal! ini
zio Uno alla fine. Non esiste difatti uno spazio 
aUMntemo del quale li pubblico potrebbe solle
vare dei dubbi o delle domande serie, perché, 
alla fine dei conti i fa'ti cosi come il telegiorna
le-li presenta, e stanno cosi, si dovrebbe ag
giungere, non solo qui negli Stati Uniti ma do
vunque; o meglio ancora, cosi come stanno i 
fatti ---gli StatJ'Unitl è anche cosi come stanno I 
latti dovunque dal momento che la prospettiva 
americana è l'unica, prospettiva che., esista, 
ciotte l'unica'prospettiva che in effetti conti'in 
questi telegiornali.-"" ' ' '" . ' ' • ' • ' " -

Questo fenomeno offre una versione post
moderna piuttosto Interessante del cerchio er
meneutico perché quello che deve essere ca
pito riguarda, in ultima analisi, non tanto i vari 
modi attraverso I quali si accede alla compren
sione oppure la gerarchizzazione di tale com
prensione quanto invece la placida accoglien
za della totalità apparentemente non gerarchi-. 
ca dell'autorità della, presentazione, un'autori
tà il cui scopo è di informare ma più che altro 
di vendere, in altre parole, lo sfondo storico., 
contingente, e dunque interpretativo della pre
sentazione resta intenzionalmente nascosto a 
tavore della totalizzante mancanza di profon
dità della •oggettività» e della immediatezza 
della presentazione in un. modo che risulta 
commercialmente proficuo appunto perché 
incontestato, e addirittura, o almeno cosi sem-

•h'più vècchio e famoso 
degli "anchorman''chiudeva 
irte con una frase storica: 

Cosi stanno le cose" 
Ma questo è ancora vero?» 

bra, incontestabile. - L'appello commercial
mente competitivo ad una verità assoluta e del 
tutto aggiornata che viene fatto ad un livello' 
contenutistico viene poi riaffermato tramite la 
voce, ovverosia «la voce del maestro», in questo 
caso quella dell'*anchor» (Il quale, è importan-
jte notare, abbina una voce e un formato note-
<K>Imente diversi da quelli dei telegiornali locali 
persino nei mercati televisivi più raffinati delle 
grandi Città). •..••-,,•:'" ..-.••:.:•;,••,—.••• 

S e analizziamo tutto questo da un punto di 
vista culturale, uno degli aspetti più affascinan
ti della presentazione totalizzante che spesso 
costituisce II timbro inconfondibile dei tele
giornali nazionali negli Stati Uniti è II modo in 
cui tali totalità assumono regolarmente una 
forma narrativa, visto che la notizia o la «news 
story» viene presentata e narrata appunto come 
una storia. Benché la semplicità dell'organiz
zazione narrativa In qualche modo tenda a 
rendere tali storie meno stimolanti dal punto di 
vista critico, ciò non riduce affatto l'efficenza 
della stessa-presentazione narrativa. Anzi, a 
giudicare dai telegiornali serali sulle tre reti 
principali, il'successo del motto in cui una sto
ria viene costruita e poi presentata è tanto im
portante almeno quanto lo stesso contenuto 
defla storia in sé e per sé. Di conseguenza, è 
l'attenzione al successo commerciale che pre
domina sia nel contenuto sia nella forma narra
tiva^! tutti i telegiornali principali.,-; -:. ;. :,• 

L'Interesse verso la narratività totalizzante si 
è manifestato in maniera piuttosto ovvia nelle 
storie più scottanti di questi ultimi mesi, dalla 
guerra nel.Golfo (durante la quale tutte le 
grandi lezioni apprese dalla presentazione te
levisiva della-guerra di Vietnam sembravano 
essere del tutto dimenticate), al fiasco Claren-
ce Thomas-Anita Hill. 11 duro confronto tra il 
candidato repubblicano alla corte suprema e 
la sua ex-assistente che lo accusava di mole
stie sessuali è stato combattuto soprattutto a 
colpi di regia televisiva, con una estrema atten
zione alle inquadrature, e al contrasto di colo-, 
re fra bianco e nero, soprattutto fra il nero giu
dice Thomas e la sua moglie bianca messa 
dietro di lui, un contrasto di colore accentuato 
proprio al momento giusto durante l'accusa 
politicamente efficace di «un linciaggio ad alta 
tecnologia» dal trucco spettrale della signora 
Thomas e dal suo vestito a quadretti bianchi e 
neri E non è andata diversamente con gli alle-
•stjmenti televisivi delle due convenzioni nazio
nali (noiose ma non per questo inefficaci) sia 
democratico sia repubblicano che l'estate 
scorsa hanno preceduto il voto presidenziale, 

Una città sull'orlo del vulcano. Da qualche giorno a Los 
Angeles è tornata Tana di attesa e di tensione che aveva 
segnato la metropoli l'estate scorsa. Tornano sul banco 

degli imputati 1 quattro poliziotti che hanno pestato 
selvaggiamente il nero Rodney King. In primo grado sono 

stati assolti e la sentenza è stata l'esca della più dura " 
rivolta razziale di questi anni. Cosà dirà ora lajCorte - . 

d'appello? E l'America di Clinton quando riuscirà a dare 
risposte nuove alla comunità nera? Una prova insidiosa, 

che si sta impantanandocene procedure legali. 
Pubblichiamo una intervista di Alessandra Venezia a 
Stacey C. Koon, l'ufficiale che guidava la pattuglia dei 

manganellatoli: frasi di orgogliosa difesa, di 
giustificazione, persino di risentimento e di nuovo odio 
per i «cittadini con la pelle di un altro colore». Gregory 

Lucente, docente ci italianistica nell'università di 
Annarbor, affronta invece la questione dei rapporti tra 

media e realtà americana, specie in rapporto con 
il caso-King e con la rivolta di Los Angeles ,-

£mm&mtsmm 
STACEY C. KOON 

Sergente del distretto di polizia di Los Angeles 

«Picchiavamo, facevamo il nostro lavoro» 
Eni LOS ANGELES II sergente tri due passeggen. entrambi di 
Stacey C. Koon era l'ufficiale in r colore, Bryant Alien e Freddie 
carica la notte del 3 marzo . Helms, ubbidiscono agli ordi-
,1991 quando Rodney King, in _ ni. Rodney King esce finalmen-
scgultoadun pericoloso inse-., te "dall'auto. "Ha un atteggia-' 
guimento in macchina, fu fer- ; mento strano: sembra in tran-
malo dalla polizia di Los Ange- è-" ce. Conosco questo tipo di rea

zione: dopo anni di lavoro nel
le strade di Los Angeles è facile 

ALESSANDRA VENEZIA 

(etto del Ftp [un allucinogeno, 
ndr], si trasforma in una sorta 

{diHulk. 

les, picchiato a sangue e arre 
stato. Il filmato di un involonta
rio testimone, George Holliday 

82 secondi in cui si vedono i 

ulk. Allora è'rilrcTiri azione 
col secondo programma: uso 
il Taser due volte. Vedo le con
vulsioni sulla sua faccia, ma lui 
non cade a terra. Ho laconfer-

capire chi è sotto l'effetto di s; ma che è sotto l'effetto del Pcp. 
droghe. Ad un certo punto si ? Continuo a usare il Taser fino a 

quattro - poliziotti -bastonare C piega sulle ginocchia, a gatto- '•-•; quando Rodney King stramaz-
violentemente King steso al 
suolo - ha fatto 11 giro degli Sta
ti Uniti e del mondo intero, 
scatenando reazioni di coster
nata indignazione. E in un se
condo tempo, dopo che la giu
ria (tutta bianca) della Simi 
Valley votò per la non colpevo
lezza degli imputati (tutti bian
chi), si scatenarono i famosi 
tumulti di' East Los Angeles 
(una zona prevalentemente ; 
nera, ispanica e coreana) che ' 
causarono 50 morti e 800 mi- ", 
llonididanni. • • , • . . . , ' 

Stacey Koon, indignato dal- •':, 
la reazione della stampa e dal- •• 
la tiepida solidarità- dei leader -. 
politici e del-corpo di polizia, 
ha raccontato In un libro la sua 
versione della storia. In Presu
nteti Cuilty (Presunto colpevo
le) denuncia il tradimento del
la sua associazione e le colpe 
dell'establishment. «Potice offi- , 
ce» a Los Angeles dal 1976, . 
master In giustizia criminale al-
la California State University di ; 
Los Angeles,. e un secondo ,' 
master in amministrazióne • 
pubblica alla Use, Koon é un ' 
quarantaduenne corpulento. ' 
dallo sguardo dritto e inquisì- -
torio., „-.';XM- • •'-• \ i ^ ? « t ì ; 

Vuole sintetizzare per 11 let- ' 
" : tore ttaUaiio la versione del 
v; fatti inerenti al caso Rodney 
' U n a presentata In Preso-' 

redGullty? /^r;'-&;.' ,- A 
Iniziò come un comune caso . 
di inseguimento: l'auto stava ; 
procedendo a 11S miglia all'o
ra (11 limite di velocità è 60). ' 
Uscita dalla freeway, continua 
a percorrere lestrade della di- ; 

' tà a velocità sostenutissima.: 
Passa coi semafori rossi e non ; 
rispetta nessuna regola strada-
le. Finalmente il guidatore vie
ne bloccato dal Lapd, il Los ' 
Angeles Police Department. Si 
rifiuta di uscire dall'auto. Gli al- : 

hi. Devo prendere una decisio- J za al suolo. A questo punto en-
? ne immediata. Ordino ai'quat- " 
: Irò poliziotti presenti di immo-
j;bilizzare il sospetto in posiziòj--•• 

con la sua videocamera. 
• Cosa saccede allora? :','.''.'", 
Rodney King si alza e si butta 
sull'agente Powell. Powell è 
sorpreso dall'azione, reagisce 
col bastone di metallo e lo col
pisce all'osso del collo. Rod
ney King cade a faccia in giù, 

ne prona; sul pavimento. Se 
non funziona userò il Taser, 

'• uno strumento elettronico che , 
,*; dà una scarica di 50.000 vo!t> \ 
!;; (una forza , sufficiente a far , 
;•; crollare un bisonte). Cerco di 
; . comunicare con lui che sem-) ; senza neanche cercare di pro-
;* ' bra non vedermi. Inizia un dia-^. leggersi. Noi siamo convinti 
:,, logo assurdo. Mi parla in uff \ c he le ferite alla faccia siano 
' linguaggio ii- incompresibile: ,;. state causate da questa caduta 
'•'••. non è inglese, francese ospa- .;•' e non dal bastone. Si rialza e ri-
";. gnolo, è una lingua totalmente..;, cade sulle ginocchia, colpito 
"';. inventata. Ripete all'infinito lf'.-un'altra volta. A questo punto 
: stesse parole. Improwisamen-, ,'il filmato è confuso, poi, chia
t t e si riprende e si libera furiosa- .-.ramente, si vede l'agente col 

mente'dei quattro agenti So bastone pronto a colpire Sta 
per esperienza che è sotto I ef- decidendo cosa fare Riceve 

' ordini diversi. Ci sono 14 ordini 
^Jn_82_sccpndj._Nqn vogjiojjer-
. méttere a questo sospettò cri

minale di attaccare un altro 
agente. Lo colpiscono alle ^ r 
gambe, alle braccia, al torso. - Los-Angetesr-E-troppo-facile 

puntare il .dito contro di noi, 
ora. ' / ; . . , / . . . ',"•.''. .'•:•'. '!,.:. v - • 

Prcsumed GulUy:"'perché 
"'•:• quel titolo?, • •-. ,--.;••.:'; • 
Perche i.media hanno diffuso 
una-serie di false insinuazioni. 
Prima ancora di essere proces-
satLln Simi Valley, siamo stati 
processati dalla stampa che ha 
dichiarato al mondo intero che 
eravamo colpevoli. I media 
non sono andati a Simi Valley 

Lui non sente niente,, il suo l; 
corpo è anestetizzato. È l'effet- •"', 
to del Pcp. È terrificante, testi-
moni della procura distrettuale v 

. . ^ - , , , „ . racconteranno poi che King è : 
tra in azione George Holliday ,; c o m e u n m o s t r o i n u l l , n r n d e ! . 

zarc nonostante tu gli stia spa- , 
. rando.l poliziotti non sono Ro~. 

bocop. Possono avera paura 
.' anche loro e fanno solo ciò 
: che gli viene insegnalo. <•:,, , ,>,̂  

> Lei era l'ufficiale In coman- .v 
, " doisiassumelaresponsabl- • 

UtàdeU'Interaazlone? ,,-,'._ 

);' Mi assumo la completa re- '; 
' sponsabilita: il mio ruolo è di 
, assicurare che le regole e le , 
'•'• procedure del Los Angeles Po-, ' 

lice Department vengano se-
'' guite, e lo sono state. Non staJ 

.-' Dilisco io le regole: questo è 
' compito dei burocrati, dei po

litici e dei command staff, pro

colpevoli, tirando in balio i di
ritti del primo emendamento 
della Costituzione. Tutti sono 
responsabili, secondo loro: il 
capo della polizia Gates, Il sin-

"i, daco Bradley. Tutti tranne loro, 
'', che.sono in realtà 1 veri colpe

voli- . ...... ..,.,.1;V,-"-„...•_;... :,,., 
Negli ultimi tempi c'è chi ha 
accasato il dipartimento di 

Rodney King e (sotto) 1 suoi picchiatori in un disegno eseguito in tribunale. Da sinistra: Bnsano, Wind, Koon e 
Powell. In basso, il pestaggio di King nel famoso videotape 

nero hollywoodiano, dallo studio della Nbc a 
Burbank in California. Alan-Williams era uno 
dei «buoni samaritani» che erano stati giusta-
mente lodati per il loro coraggio durante gli av-
venimenti tumultuosi delle giornate Decedenti. 
Sollecitato da Gumbel, anche se ben poca sol- ; 
lecitazione era necessaria, Alan-Williams rac
contò la sua storia. - •--

Proprio a! culmine della sommossa, Alan-
Williams si era trovato in mezzo a questa sce
na un asiatico veniva trascinato dalla sua mac
china e picchiato da un gruppo di teppisti in 
un incrocio nella area Sud-Central di Los An- ; 
gcles. 1 poliziotti che stavano vedendo il pc- : 
staggio dalla loro macchina di pattuglia all'ini- ' : 
zio rifiutarono di aiutarli e poi addirittura se ne 
andarono. Buttandosi nella mischia, Alan-Wil-
liams riuscì a raggiungere l'uomo e a portarlo 
all'angolo della strada, ma appena raggiunse
ro il marciapiede, la vittima svenne. Qualche 

secondo dopo riprese cono-
- scenza, al che Alan-Williams ' 

gli chiese: «Puoi camminare7-
•v La risposta - fu immediata-

«No». Era a quel punto che 
Alan-Williams pronunciò una 
frase che risulta piuttosto sin
golare, almeno per tutti quelli 
che vivono o hsuno vissuto 
negli Stati Uniti, e che guarda
no certi programmi impastati 
di «glamour» quali «LA Law, 
Avvocati a Los Angeles», «Be- -
verly Hills 90210», e (da <*• 
gnalare soprattutto per il suo ' 
successo strepitoso in Italia), 
«Beautiful». - La < risposta di 
Alan-Williams. una risposta 
ch«- sembra retrospettivamen- '. 
te del tutto fondata, era tanto 

semplice e precisa quanto inevitabile e ag
ghiacciante: «O cammini, o muori». . 

È importante capire a fendo le ironie crudeli 
e gii orrori di questa.situa»ae.e di quésta fra
se. La tragedia della rivòlta di Los Angele;,, a 
partire dal prologo, dallo svolgimento degli av-

.venimenti. fino all'epilogo tuttora in corso, e di 
grande portata da-praticamente qualsiasi posi
zione o prospettiva sociale immaginabile in 
quanto racchiude un nucleo di avvenimenti '• 
che segnerà un periodo, se non un'epoca, per 
ancora molti decenni. Ma in un certo senso, . 
l'orrore di questa tragedia viene veramente "" 
messa a fuoco dal commento apparentemente 
insignificante e quasi quasi andato inosservato < 
di un giovane nero che cercava di salvare una 
vittima asiatica da un piccolo - e forse appun
to per questo ancora più intenso - olocausto. 
Sentire alla televisione nazionale queste parole 
di Alan-Williams - il quale le aveva pronuncia- "• 
te poco prima in una strada a soli pochi metri 
di distanza dalla periferia di Hollywood laddo-

polizia di Los Angeles di 
aver contribuito alla dUfu-

^Slone ..della violenza . nei 
/quartieri abitati da.gruppi 
etnlcfdlver»L.. 

pno quelli che si rifiutano di : 
assumersi la responsabilità 
dell'accaduto. iSex:'<é stato uso,., 
di forza brutale e disumana, è ,. 
cóIpalòro.'ltadneyKihgnonè v 
l'unico esempio. Questo è il & HO vissuto a Los Angeles tutta 

. modo in cui lajjolizia opera a •• ; ia m j a vita: 42 anrìu Ero qui 
- quando scoppiarono le rivolte 
-.;nel 1965; il più grande shock 

della mia intera carriera. Ho 
{.{assistito a omicidi, ho visto 
'.••.. bambini e teenagers morire, 
,' ogni forma di violenza. Ma non 
•':; posso dimenticare lo shock di 

-, quando nel marzo del 1986 fui 
',.'- assegnato alla 77 Street Sta
li tion, che fa parte dell'area in 
' c u i scoppiarono i primi tumul-
\ ti. Tutto è'stato bruciato, de-
,',. molito, distrutto. Dopo 25 anni 

non hanno riparato nulla. Non 
rxsr'riportarel fatti, sono andati ->; h a n n o m o s s o u n d i t 0 ^ ^ ^ 
per dimostrare che eravamo .,; l o sorpreso dal fatto che le ri-

,"; volte non siano esplose prima. 
'• Nulla è cambiato dopo i fatti 
-, del '65, nulla cambiera dopo 
i, quelli del *92. È un problema di 

abitazioni, di assistenza sanita-
. ria, di educazione, di posti di 
• lavoro. Cose che hanno poco 
, a che fare con Rodney King e 
con il corpo di polizia di Los 
Angeles. .•.;.1..5-,• -\.-fcv/-?-"S" 

Esiste un modo per rendere 
U dipartimento di polizia di 
Los Angeles più efficiente e 
più integrato nella realtà 
delbclttS? ; : . y 

Los Angeles ha bisogno di au
mentare il numero dei poliziot
ti, ma la città non vuole paga
re, i cittadini non vogliono pa
gare. Q sono 8.000 poliziotti a 
Los Angeles, a New : York 
30000. Non vedo soluzioni 
possibili. -i',> ,' vi'v". .'V-'"' 

La soatmizlone del capo del
la polizia Gates con un nuo
vo direttore di colore, Wll-

" Itami, allenterà le tensioni 
tra la comunità bianca e 
quellanen? ;.-..;.-• ...:-.;...,r;, 

Willy Williams è un pupazzo 
manovrato dalle forze politi
che e non durerà più di due 
anni. È qui per fare un lavoro 
sporco che nessun all'interno 
del dipartimento vuole fare. Lo 
usano per questo periodo di 
transizione, poi, al momento 
opportuno, lo elimineranno e 
qualcun altro prenderà il suo 
posto. 

«Cammina o muori: con questa 
espressione hollywoodiana ' 

la realtà dalle strade r 
: del ghetto è entrata ' 

nelle case degli americani' 

• e infine • alla presentazione, 
'campanilistica delle Olimpìa

di ad Atlanta, in Georgia. 
Ma uno dei campi interpre-

• tathi più fruttuosi per quanto,;... 
• riguarda le totalità televisive - / 
-, e i e lacerazioni sorprendenti che a volte squar-
- ciano il tessuto di tali totalità introducendo co-
' si momenti di una contingente realtà materiale 
;. in un mondo ideale apparentemente unitario e . _ 
. senza cuciture - è venuto fuori nei servizi sulle non hanno bisogno di-essere commentate ul-
-rivolte disastrose esplose alla fine di aprile di e. leriormente in questa sede. < • • - ;-••-* 
> quest'anno nell'area South-Central di Los An- •.'••• Nellostesso'modo, persino losfondoe iper-
- geles. • ••••''.• •; 1 - a v.'sonaggl della situazione che costituiscono in 

Le storie che poi sono nate dalla' presenta- : : un certo senso il preludio della rivolta non han-
zione degli avvenimenti a Los Angeles - storie w no bisogno di ulteriori chiarificazioni: 11 capo 

ripilanti della sorte che è toccata a Reginald 
Denney, il camionista bianco trovatosi per sua 

- sfortuna all'incrocio sbagliato nel momento 
più sbagliato possibile 

basate su lotte di classe, su rivalità fra gruppi 
etnici (bianchi, neri, coreani, e cosi via), e su 
alcuni spettacoli raccapriccianti avvenuti nelle 
prime ore della sommossa (fra cui i dettagli or-

neofascista della polizia, Daryl Gates, i poli
ziotti che hanno picchiato Rodney King,' (un 

' pestaggio il cui famoso videotape è'stato visto 
decine e decine di volte in tutto il mondo), la 

misena, la disperazione, e l'odio che permea
no la società di Los Angeles corrosa dalla po-

, , verta urbana, dalla droga, e dalle bande giova-
sono cosi note che '.*. nili incredibilmente violente, e infine, il proble

ma spinosissimo di cosa si può fare con le di
sastrate «inner cities» americane, un problema 
che si è trovato al centro di un dibattito, se non 
addirittura di una disputa piuttosto acre, fra i 
due partiti politici almeno sin dai tempi di Lyn-
don Johnson e delle sue proposte della «Great 

nes» urbane (un interesse, co
munque, subito contenuto e 
successivamente, prima sotto 
lo stesso Reagan e poi sotto 
George Bush, quasi quasi del 
tutto abbandonato). 

Comunque, si sono aperte molte crepe piut
tosto cospicue nella totalizzante intelaiatura 
televisiva durante la sommossa di Los Angeles. 
Una di queste crepe, forse non la più impres
sionante ma senz'altro di grande rilievo per le 
sue ironie tragiche, si è aperta durante il «To
day Show» il «news show» del mattino che va in 
onda sulla Nbc da oltre quarantanni e che og
gi viene condotto da Bryant Gumbel, il giornali
sta nero che indubbiamente è da annoverare 

ve l'industria cinematografica da anni si è oc
cupata di film sulla seconda guerra mondiale, 
su Vietnam, e più recentemente sugli extra ter
restri invasori del nostro pianeta, e in cui tali 
parole non sono non solo del tutto comprensi
bili ma persino prevedibili - ha bruscamente 
richiamato alla nostra mente la fragilità e l'in
certezza della democrazia americana propno 
nella materialità della vita di ogni giorno. «17 
. Stranamente. «O cammini, o muori» non è 
una battuta tolta da un film o da un romanzo, è 
invece una frase che faceva parte di un'espe
rienza realmente accaduta in una grande città 
americana, una città corrosa da tensioni raz
ziali ed etniche, e da contraddizioni e pregiudi
zi, i quali hanno raggiunto il punto di ebollito- ^ 
ne grazie ad una profonda recessione econo- " 
mica che solo di recente è stata «ufficialmente» 
riconosciuta come tale dal presidente in can
ea. Il fatto che queste parole erano state pro
nunciate a Los Angeles, la fonte di sensaziona
li presentazioni totalizzanti che poi vengono 
diffuse in tutto il mondo, sottolinea sempre di 
più la cnidelta di tali ironie. L'effetto ango- ' 
sciame che queste scene hanno lasciato sulla 
coscienza nazionale in quest'ultimi mesi sem
bra non aver minimamente intaccato il discor
so dell'attore hollywoodiano che ha inaugura
to quest'era: ma queste scene hanno forse la
sciato un segno sul suo immediato successore 
(l'appena uscito di scena George Bush), alme-

1 no per quanto riguarda la sua retorica. Mentre 
Reagan era, come al solito, tutto baldanzoso 
durante il suo discorso al congresso nazionale 
del Partito repubblicano tenuto a Houston a lu-

- glio, Bush era notevolmente più aggressivo e 
:: notevolmente meno «amichevole» di quello 

che era stato a New Orleans nel 1988. • •,,.,..-
È difficile metter d'accordo ad ogni costo • 

", dettagli spaventosi della rivolta di LA. con il te-
; legiomale serale e la sua presentazione delle 
; generalità totalizzanti attraverso le quali viene 

discussa la realtà economica, sociale, e politi
ca americana. Ed è forse ancora più difficile 

' che tali dettagli vengano affrontati da politici 
: generalizzanti e offuscanti di sfile postmoder-
!' no. e posthollywoodiano. Ora c'è Clinton e la 

ripresa del processo ai poliziotti che hanno sei-
Society», proposte fatte qùasl'simultaneamente '. : fra i conduttori più ingegnosi di questo paese. ; vaggiamente picchiato Rodney King, con tutti 1 
alla rivolta di Watts nella metà degli anni Ses- :" La mattina del 1° maggio, quando le sommos- pericoli che si porta dietro, è un banco di pro
santa e poi nesumate durante l'apparente inte- se erano quasi giunte a termine, Gumbel inter- va. Il cambiamento dovrà diventare visibile an
i-esse di Ronald Reagan per le «enterprise zo-" vistò via satellite Greg Alan-Williams, un attore . che a Los Angeles E ai telegiornali 
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Grafie alla Luna 
è comparsa 
la vita 
sulla Terra 

Stabilizzando l'inclinazione dell'asse terrestre sul suo valore 
attuale, la Luna ha giocato un ruolo cruciale nel mantenere 
costante il clima e l'alternarsi delle stagioni, e quindi nel per
mettere la comparsa della vita sulla Terra. È la conclusione 
cui hanno portato i calcoli di Laskar e Robutel dell'Ufficio 
delle longitudini di Parigi e che sarà pubbliaita domani sulla 
rivista •Nature». Senza la Luna, sostengono Laskar e Robutel, 
l'asse terrestre avrebbe potuto oscillare^ periodicamente In 
modo caotico, fino a raggiungere un'inciinazionB-di&5 gradi 
rispetto agli attuali 23. Per i due ricercatori un'equilibrio ana
logo a quello determinato dalla Luna sulla Terra potrebbe 
essere'una spia non solo per individuare pianeti con clima 
simile a quello della Terra, ma addirittura di forme di vita ex
traterrestri. SI dovrebbe cioè andare in cerca dì pianeti dalle 
dimensioni analoghe a quelle della Terra e attorno al quali 
orbitano satelliti simili alla' Luna. Nel sistema solare, ad 
esempio, ì pianeti intemi (tranne la Terra) oscillano perio
dicamente intomo al loro asse, mentre l pianeti interni 
(tranne la Terra) oscillano periodicamente intorno al loro 
asse, mentre 1 pianeti estemi (Giove, Saturno, Urano e Net-' 
tuno) sono molto più stabili. v ';,.;:, • '••';.'>:.•<.••• 

" Scienza&Tecnólogia Giovedì 
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Fusione fredda:-
l'Italia aljprimo. 
posto in Europa 
per la ricerca 

L'Italia è il, paese europeo 
che insegue con maggiore 
tenacia la fusione fredda, 
con una disponibilità di 600 
milioni perii '92 e 12 esperi
menti nati per iniziativa .di 

• * • >" ••'•-••: '•''-• quattro enti di ricerca (Infn, 
^ , " " * ™ " Cnr, Enea e Istituto superiore, ' 
di sanità ) , nove università e una sola industria, il Cise 
(Enel). Soltanto la Spagna, dove sono iniziativi recente
mente i primi esperimenti sulla fusione fredda, segue l'Italia. ; 
Nel mondo il primo posto spetta al Giappone, sia per nume
ro di esperimenti che per entità dei finanziamenti governati
vi, compresi tra due e cinque milioni di dollari l'anno. A que
sti si aggiunge un contributo cospicuo (non precisato) delle 
industrie. Anche se non hanno programmi governativi sulla. 
fusione fredda, gli Stati Uniti sono comunque secondi nel 
mondo grazie ai quattro miliardi di dollari stanziati ogni an
no dall'Epri, l'istituto di ricerca sull'energia elettrica e finan
ziati interamente dalla Sri, la maggiore-impresa americana 
per la produzione di energia elettrica. Programmi più mode
sti sono poi condotti da università, laboratori nazionali e pri
vati. Gli altri paesi che hanno diritto a un posto nella «strana 
geografia della fusione fredda» sono, nell'ordine, India, Rus
sia e Cina. Qui 1 contributi principali sono statali e, sotto que
sto puntò di vista, occupano il secondo; terzo e quarto posto 
nel mondo dopo il Giappone. , 

Alcune 
erbe cinesi 
per dimagrire 
sono tossiche 

La contaminazione di erbe 
cinesi utilizzate In cure di-
magranti sarebbe responsa
bile di rrumerosfeasi di tossi
cità a reni, fegato e cuore,, a 
volte con conseguenze an- -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che mortali. Si tratta in parti-
^ ^ ^ ^ ™ " T ^ T " " ™ * colare della «Stephania te-
trandra» e della «Magnolia offlcinalis» , utilizzate in Belgio 
per cure dimagranti. Analisi chimiche realizzate su capsule 
e polvere di-queste erbe hanno evidenziato possibili altera-
zloni nella preparazione dei prodotti e sostituzioni delle èr- '! 
be benefiche con altre tossiche; in particolare nel caso della 
Stephania. Questi sono [risultati di uno studio pubblicato da 
ricercatori.deli'Era&me Hopital cUiBruxelles sulla rivista ingTéf 
se;«Lancet».Glistudiosi hanno scoperto casi di flbrosl'renale, 
interstiziale, malattia' che può, provocare in breve tempo 
danni irreversibili ai. reni, proprio in donne che seguivano 
una cura dimagrante a base di erbe clnesi^ta, ricerca ha 
avuto inizio con due'donne che nel primi mesljde£l.992 ave
vano avuto gravi disturbi renali. Le cause dèlia malattia era
no inspiegablll, sia per la giovane età delle pazienti sia per la 
velocita, pochi mesi, con la quale i reni erano stati messi 
fuori uso. Unico elemento in comune era che ambedue le 
donne erano in cura dimagrante presso una clinica specia*-
lizzata. Un'indagine condotta sui centri di dialisi di Bruxelles 
ha poi melato subitòJ'eslstenza di altn 7 casi analoghi e in 
seguito di altn 24. 

MAMOPsTTRONCINI 

Un bambino di due anni a Liverpool ucciso da una coppia 
ANNA OLIVERIO FERRARIS di adolescenti: perché? Ma anche molti adulti che assistono 

alla scena e non intervengono: perché? Ci stupiamo 
per autodifesa. E forse ci defiliamo per ignavia 

Docente di Psicologia dell'età evolutiva 

i crudeli 
A Liverpool due dodicenni hanno rapito e ucciso un 
bambino di due anni davanti a molti testimoni. Che 
cosa è successo nella mente dei protagonisti di que
sta storia atroce? Anna Oliverio Ferraris, docente di 
psicologia dell'età evolutiva all'Università di Roma e 
autrice di Crescere, Cortina editore, ricostruisce il 
profilo del «fanciullo crudele» che diventa torturato
re per non essere più vittima. - ' 

ANNAMARIA QUADAQNI 

, . La prima difesa di nn adulto 
- - di fronte al delitto di due do-
• .dkennl che tanno fuori a 

mattonate nn bambino è 
" l'Incredulità. Come mai? 
Perchè nessuno di noi vuole 

. pensare che tanta efferatezza, 
• venga da' un ragazzino. È una 
" forma di autodifesa, un po' co-

1 me quella dei tedeschi che 
•••• non volevano credere ai campi ; 

' di sterminio. Abbiamo bisogno 
di conservare un'immagine 

- mitica e un po' romantica del- ; 
: l'adolescente, dimenticando i ; 
, lati oscuri, le cattiverie, la ricer-

ca di capri espiatori che pure ' 
appartengono a quell'età. In 

•più, nel caso di Liverpool, c'è il 
problema della difficoltà del
l'adulto d̂  intervenire di fronte 
alla violenza latta a un bambi
no. •• >.;-,: ;r,•/;.',••' iV.-;-./,!.» • '. i 

, / - Che cosa scatU'nell'fldiilto 
' •'.- che assiste? ...,,». -,'•;•.. 

: Certamente può esserci la' pi-
.' grizia mentale di gente indille-/ 
. rente e frettolosa, che non vuo

le confrontarsi con l'espresslo-
... ne di tantacattrveria.'Ma in gè-
','; nerale direi che c'è comunque v 

resistenza a Intervenire, a Im- ' 
; mischiarsi davanzo una scena 

- dì violenza che coinvolge un 
'bambino e,i'suoi familian. In 

'',^uestÒ'caso,J'urià signora; che -
: pure si era preoccupata di in
-formarsi di c lòchestava sue- -

cedendo, ha pensato che il 
bambino feritesi fosse fatto 
male c a d e n d o c e n e gli albi 
due lo stessero aiutando La si- "• 
tuazione pud 'anche essere 
malinterpretata, come gioco O~L 
simulazione Se un fatto del 
genere accade davanti a molti 

_ testimoni può anche capitare 
•' quello che Dariey e Latanè 
L hanno descritto in un loro stu

dio sul caso di Kitty Genovese. 
Kitty fu pugnalata dal suo ag
gressore davanti a molte per
sone che videro tutto da una fi
nestra senza intervenire In 
quella situazione, propno il 

numero dei testimoni produs-
' s e una sorta di dispersione di 
• responsabilità, per cui ciascu-
v no si aspettava che qualcun al

tro prendesse l'iniziativa. .• 
,;,. Questo slgnlflca che anche 
..' nella titolazione più comu-

• ne, cioè quella di nn bambi
no preso a schiaffi per stra
da o del Aglio dei vidnl che 

' p i a n g e troppo, è sempre be- . 
si: •' uè «impicciarsi»?, ., 
.'. lo credo che quando si tratta di . ' 
:< un bambino sia sempre me-
• glio lasciarsi coinvolgere, ave- : 
; re un po' più di coraggio e ma- . 
, gari chiedere scusa' se si tratta 

di un falso allarme. Ma capisco 
quanto sia dif fiale. Una volta è 
capitato anche a me di interve
nire su un padre che picchiava 
una bambinetta un minuto 
dopo, tutte!) gruppo-làrhiliare 
era contro di me.che non mi -
facevo'i fatti miei, 

Nei delitti dei ragazzini col-' 
, ' pisce l'efferatezza. Ed è nota 

la crudeltà del soMati-baml-
nl: I khmer rossi erano ra
gazzini di dodkl-quattordlcl 
anni... f 

I bambini possono avere occa
sionalmente manifestazioni di 
vera crudeltà, soprattutto tra i 
nove e tredici anni, mentre vi
vono grandi cambiamenti che 
II portanora sperimentare l'in-
siairezza^'sè. , Crudeltà che 

, >coa<ila 
curiosltà'per cui il'bambino 
aprirebbe la pancia del gatto 
per vedere come è fatto Non è 
cosi In quei giochi c'è soprat
tutto il piacere de) veder soffri
re Un bambino maltrattato, 
per esempio, può accumulare 
dentro di sé frustrazione e rab
bia eoe profctttr-su-qualcuno 
più debole di lui (un'altre-, 
bambino, un animale; per de
siderio di identificarsi col pro
pno aggressore I bambini so
no sempre ottimisti e vogliono 
stare dalla parte di chi vince, n- -
ballando la situazione a loro 
favore Quelli che sono stati 

Fiori e orsacchiotti di petouchfrsul luogo«love è stato ucciso il bambinodidue anni a Liverpool 

. .u';*. - f"5* M* 

usati m guerra, in genere, ave
vano assistito a violenze terri
bili, visto uccidere i loro geni-
ton nelle loro violenze succes
sive hanno cercato di uscire 
dalla condizione di vittime 

Ma nella violenza esercitata 
su nn bambino più piccolo 
nonc'èonaparticolarha? , 

In quell'età del cambiamento, 
in cui non si sa più bene che 
cosa si è, si possono vivere nti 
di passaggio in forma forte
mente patologica e cioè desi
derare di esprimere il propno 
disprezzo per il sé bambino, 

tentando di annientarne l'im
magine. La violenza esercitata 
sul più piccolo può essere la 
rappresentazione concreta di 
questa' realtà intra-psichica. 
Ma per fortuna generalmente 
non si arriva al delitto Simili 
estremi comportano il concor
so di molti fattori ( 

Quali? , i. 

Uno studio fatto nel Missoun 
da Ferdinando Tapia su 18 ra
gazzi - tutti maschi tra i sette i 

• quindici anni - che avevano 
commesso crudeltà su ammali 
o su altri bambini- documenta 

cause legate alle caratteristi
che individuali di ciascuno, e 
cause connesse invece all'am
biente e alle esperienze dei 
piccoli carnefici Tapia ha de
scritto ragazzi molto impulsivi, 
iperreatuvi, poco nflessivi e 
portati ad agire i propn impul
si, alcuni presentavano anche 
lievi danni neurologici riportati 
al momento della nascita Ma 
tutto questo non spiega mente 
se non si aggiunge che si tratta
va di ragazzini cresciuti in fa
miglie violente, spesso senza 
la figura patema o con un pa

dre aggressivo che li incorag
giava a comportamenti da su-
per-dun per dimostrarsi uomi
ni Per giunta, molti erano an
che cresciuti in quartieri dove 
1 unica legge è quella del più 
forte ed erano anche consu
matori di video e fumetti hor
ror , . 

Questo è nn tasto molto deli
cato: che peso ha il consumo 
41 immagini dj violenza nel-
l l n d a m comportamenti 
ddgenere7 

Non si può che ricondurre tut
to a situazioni individuali e 

Scandaloso Galileo, non sei mai stato perdonato 
Lunedì scorso a Firenze si è tenuta per iniziativa 
dell'Istituto e Museo di Storia della Scienza la pri
ma serie delle Letture Galileiane. Eugenio Garin, 
commentando la frase tratta dal Dialogo sopra i 
due massimi sistemi, ha tenuto la prima delle due 
letture previste. Di seguito pubblichiamo ampi 
stralci della sua lettura; -. intitolata: «Galileo: gli 
scandali della nuova filosofia». 

•UaUHOQARIN 

•n i Il testo scelto come tema 
di questa lettura è un fram
mento che si conserva auto
grafo «nelle carte premesse al
l'esemplare del Dialogo che è 
posseduto dalla biblioteca del 
Seminario di Padova» (cod. 
352), e che proprio per queste 
note di Galileo è ben cono
sciuto dagli studiosi e dagli 
editori dell'opera galileiana. 

[..;] La scelta è caduta su 
queste note proprio per 11 ca
rattere quasi epigrafico, e per 
l'energia risentita che le carat
terizza: per quegli «scandali 
gravissimi» suscitati da coloro 
che gridano allo scandalo per 
le verità rigorose proclamate 
da «Intelletti creati liberi» da 
Dio, ma combattuti da «perso
ne " ignorantissime • d'ogni 
scienza o arte» che si arrogano 
•l'autorità» di farli schiavi co
stringendoli addirittura a nega
re «i propri sensi» e a «posporli 
all'arbitrio di altri». \ 

Non sono, è ovvio, battute 
peregrine in Galileo, anche se 
quelle note rapide come nei 
superlativi assoluti cosi irosi 
(scandali gravissimi, persone 
ignorantissime), sembra esplo
dere una. rivolta a stento e trop
po a lungo contenuta. [...) 

La scelta di questo luogo e, 
quindi, di altri che la sua di
scussione chiama in causa, di 
proposito si collega all'esigen
za di un esame pacato di quel
lo che consapevolmente Gali
leo intese fare: del suo pro-

;. gromma di ricerca e dell'ambi
to in cui ritenne che a uno 

• scienziato fosse lecito pronun-
• darsi Uberamente in base alle 

. ', regole razionali untversalmen- ' 
te valide nei campi da lui 

:. esplorati: astronomia, Tisica, fi
losofia. Ai problemi dei confini . 

; delle discipline, infatti,, Galileo 
v fu sempre molto sensibile, re- < 

clamando per sé, oltre la de
nominazione di matematico, 

V quella di filosofo, come risulta : 
:" dalla ben nota lettera a Belisa- , 
" rio Vinta da Padova, del 7 mag- : 

gio 1610: «Quanto al titolo [..] 
:- del mio servizio, io desidererei 
' ' oltre al nome di Matematico. 
,."' [..] quello di'Filosofo, profes-
. sandolodi avere.studiato più : 

'>. annlm filosofia! che mesi In ; 
r' Matematica pura».j L'uscita di ; 
.' Galileo non va sottovalutata. 
• Se era vero,'come si legge in < 

. ; un documento ufficiale del 26 • 
>, settembre 1592, che «le Mate- • 
' matiche» erano'considerate in .-

Padova «lettura [..] di molta: 
.importanza per servire alle 
.' scienze principali», e se si po-
: leva dire senza troppa esage- ' 
; razione che Galileo era «il pnn-. 

. cipal di questa, professione», è 

. tuttavia degno di nota che do-
\ pò l'esperienza padovana, os - , 
'";•; sia dopo «i diciotto migliori an-
.' ni» della sua-vita, reclamasse 
; con forza, accanto a quello di . 
'. matematico, il titolo ufficiale d i . 

. «filosofo»: un titolo, si badi, che 
: come l'esperienza gli insegna-
" va, eia abbastanza rischioso. 

[...\ In realtà, e Galileo que

gli materia d'introdur novità. Echi 
dubita che la nuova introduzzione, 
del voler che gl'intelletti creati liberi 
da Dio si facciano schiavi dell'altrui 
volontà, non sia per partorire scandoli 
gravissimi? E che il volere che altri 
neghi i proprii sensi è gli posponga 
all'arbitrio di altri. E che l'ammettere 
che persone ignorantissime d'una 
scienza o arte abbiano ad esser 
giudici sopra gl'intelligenti, e per ~ 
l'autorità concedutagli sian 
potenti a volgergli a modo loro». 
(GalUeo Galilei 

'. dal Dialogo soprai due massimi sistemi del mondo). 
Galileo Galilei davanti al tribunale dell'lnquisiziorre in una stampa deU'800 

, sto Taveva'mteso presto e bej; 
ne, il copernicanesimo, si era 
inserito come momento deci-;, 
sivodel rinnovamento cultura- ".{' 
le del Wnas^rfmento.'e sVcolio'; ;' 
cava nel moto di revisione cne/-
aveva investito, sul piano filo
sofico e scientifico, le sistema
zioni aristoteliche della Scola- , 

: stica, mentre fiorivano la ripre
sa platonica è ncoplatonica, il • 
neopitagorismo e Democrito, , 
Epicuro e la scepsi, una radi- ' 
cale trasformazione dell'aristo
telismo, e,Tra lllosofia e mate- • 
malica, lo studio di Archimede •• 
non a caso ribattezzato piato- i 
nico. Certo Galileo non fu pia- r 
tonico, ma neppure aristoteli- i 
co, anzi nemico costante di un , 
certo peripatetlsmo di scuola. ., 
Fu' tipico erede del mondo del • 

' Rinascimento, anche se si col- '. 
[ locò fuori da certi suoi conflitti,: 

oltre certe sue tensioni, lonta- " 
no da chi, come Bruno, cerca
va di sfruttare Cusano da un la

to e Copernico dall'altro ai fini 
di una originale concezione 

; dèi móndo, unolnsieme e infi- ' 
nitó, al di là della matematica, 
versoi rapimenti della mistica. . 

V?rfe!Galileo>esta fedele alla 
'^matematica: a^una scienza, 
cioè, che con metodi rigorosa
mente razionali ci apre la via 
alla cònceztone^del cosmo e ; 

'all'analisi deiresperienza, la
sciando da parte metafisica e 

; teologia. Galileo resta fedele a 
quanto scrive nella notissima -
pagina del Saggiatore., filosofa-

;. re non è «appoggiarsi all'opi-
: nioni di qualche celebre auto- ^ 
re, si che la mente - nostra 
quando non si maritasse col • 
discorso d'un altro, nedovesse : 
in tutto rimanere sterile e infe
conda»; la filosofia non è «un li-

'. bro e una fantasia d'un uomo, ; 
come l'Iliade e l'Orlando. Fu-

: rioso, libri né quali la meno im-
portante cosa è che quello che 
vi è scritto sia vero. [..] La filo-

: sofia è scritta in questo gran-. 
dissimo libro che continua- : 
mente cista, aperto innanzi e 
gli occhi (io dico l'universo), ,'̂  
ma non si può intendere se pri-,'. 
ma non s'impara a intender la ' 
lingua; e conoscere i caratteri, '•• ; 
né quali è scritto. Egli è scritto 
in lingua matematica, e i carat- ' 
Ieri sono triangoli, cerchi, ed ,, 
altre figure geometriche, senza • 
i quali.mezzi è impossibile a >v: 

' intenderne umanamente paro- £ 
la; senza questi è un aggirarsi : 
vanamente per un oscuro la- ;•;•*' 
berinto». Sono parole famose •'• 
in cui forse non è fuori luogo -
cogliere ancora l'eco lontana " 
dello sdegno per le ingiurie : 
contro i matematici lanciate "" 
dal pulpito di Santa Maria No- • 
velia. La durezza dì Galileo, la ;' 
sua intransigenza, lo stesso ' 
sdegno, sono l'altra faccia di -
un programma di rigore razio
nale coerente, di fedeltà a un 

sapere farlo di esperienza e ra
gione, che gli rende pressoché . 
incomprensibile la pretesa di 
interferire con quelli che gli 
appaiono i punti indiscutibili 
di forza.dell'esperienza urna- : 
na: la matematica e le sensate 
esperienze. ^ .... -..:. .„•• J 
: Per tutto questo, e non solo '•» 
per motivi di prudenza e di or- -. 
goglio, dei filosofi, e della filo-
sofia, in genere preferisce la- ? 
cere: come pure della teologia •;' 
e dei teologi, mentre è pieno di : 

comprensione per l'esperien- ' 
za religiosa autentica. La reto- '. 
rica, certo, non ama, anche se ̂ ' 
salva i poeti. Pensando a certe ~; 
pagine di Copernico, e al Sole , 
lampada dell'universo, osscr- : 
va: «Di grazia, non intrecciamo ' 
questi .fiorétti refiorici con la "„ 
saldezza delle dimostrazioni, e '" 
lasciamoli a gli oratori o più to-
sto a 1 poeti». Non è tenero 
neppure con la logica, aristote
lica e no. «Mille Aristoteli reste

rebbero a piede», «il dimostra
re» si apprende «dalla lettura 
dei libn pieni di dimostrazioni, 
che sono i matematici soli, e 
non i logici». Come dirà nei Di
scorsi e dimostrazioni matema
tiche intorno • a due nuove 
scienze. <on gran ragione Pla
tone voleva i suoi scolan pnma 
ben fondati nelle matemati
che», perché gli sembrava che 
«la logica insegni a conoscere 
se i discorsi e le dimostrazioni 
già fatte e trovate procedano 
concludentemente», ma non 
che «ella insegni a trovare i di
scorsi e le dimostrazioni con
cludenti». In un passo ben noto 
del Dialogo aveva scritto che 
delle . «scienze - matematiche 
pure, cioè la geometria e l'ant-
metica,... l'intelletto divino ne 
sa bene infinite proposizioni 
[..] di più, perché le sa tutte, 

~ ma di quelle poche intese dal
l'intelletto umano [..] la cogni
zione agguaglia la divina nella 

certezza obicttiva, perché am-
va a comprenderne la necessi
tà, sopra la quale non par che 
possa esser sicurezza maggio
re» 

Sono, tutte queste, proposi
zioni di grande rilievo teorico, 
ma che Galileo né articola si
stematicamente, né svolge, co
me evita, in sede astronomica, 
di affrontare i possibili sviluppi 
delle sue scoperte. Con molta 
penetrazione, già nel 19S7, Lo
dovico Geymonat, di fronte al
le fondamentali questioni filo
sofiche del Saggiatore, sottoli
neava che Galileo non le aveva 
né articolate né svolte sul pia
no della filosofia. L'osservazio
ne può estendersi a tutta l'ope
ra sua. Mentre egli ebbe fortis
simo il senso della crisi delle 
posizioni filosofiche tradizio
nali, e rifiutò sempre con una 
forza tinta di disprezzo il vec
chio peripatetismo di scuola, 
mentre fu consapevole che la 
sua scienza apriva una via 

-nuova al sapere, volle anche ri
manere rigorosamente nei li
miti delle «matematiche» senza 
tentare le vie filosofiche che 
pure gli si aprivano dinanzi, 
quasi si rendesse conto oscu
ramente della grande originali
tà ma anche delle straordina
rie difficoltà della strada da lui 

-aperta. ..... -.••**.•»-. .•™«.t 

Solo, forse, il convergere dei 
conservatori aristotelici con i 
teologi cattolici, lo indussero a 
affrontare esplicitamente que-

' suoni che chiamavano in cau
sa posizioni teoriche generali. 
Sono le notissime lettere a Be
nedetto Castelli, a Piero Dini, 

* alla Granduchessa Madre Cri
stina di Lorena, lettere che cer
to non è il caso di riprendere 
qui in tutta la complessità della 
loro problematica, con la forte 
sottolineatura della autonomia 
del campo della scienza dagli 
insegnamenti morali e dalle 
questioni religiose della Scrit
tura, campi totalmente diversi 
fra cui i conflitti sono impossi-

arnbientali. Lo stesso fumetto 
horror non produce il medesi
mo effetto su un bambino di
sturbato, vissuto in un ambien-
te carico di violenza, e su uno : 
che invece questo bagaglio 
non ce l'ha. Davanti agli squar
tamenti descritti itfquel genere , 
di fumetti un adulto ride, ma ci ' 
sono ragazzini capaci di pren- '. 
dcrii alla lettera. '- , ' -„.-; -,.-. • 

Immagino ci sia una diffe-. 
renza tra l'esperienza della 
violenza vissuta direttamen- ; 
te o in modo indiretto (per 
esempio usisteodo aUag-

!' gradone di qualcun altro) 
. e «radia che si assorbe da 

film e fumetti. • ; •'.,>;,.'. :•. ,.* ..' 
Intanto va detto che assistere ' 
ad atti di violenza, per un barn- ; 
bino, a volte può essere più 
grave che subirla direttamente. 
Un bambino può considerarsi • 
debole e come tale maltratta-
bilc Ma può non sopportare ' 
che il padre picchi il fratello 
maggiore in cui si identifica, 
perchè questo spezza la sua 
autostima. O può non tollerare 
il maltrattamento di una ma
dre cui è molto legato Quanto, 
alla violenza in tv o dei fumetti, 
il problema è se sancisce o no 
una realtà vissuta il grado di 
idcntilicazionc coi protagoni
sti Lo stesso fumetto però, 
può avere un altro significalo 
se viene decodi'.cato insieme 
a ur> aoulto, spiegalo e sdram
matizzato 

Un ragazzino che oedde è in 
grado di fare l'esperienza 
del dare la morte? 

Alcuni ragazzini della morie 
hanno un idea parziale, e tan
to più sono immatun tanto più 
tendono a pensare che non i u 
definitiva che si possa tornare 
indietro Spesso c'è una disso
ciacene tra 1 aspetto cognitivo 
e quello emotivo Si fa, anche 
per provaracos'è Ricordo una 
ragazzina che aveva tentato il 
suicidio, quando s, risvegliò 
disse volevo suicidarmi, non 
monre 

Che (are peraintar!i7 
Bisognerebbe cercare di ridur
re i modelli di violenza nel loro 
ambienti di vita, aiutarli ad 
esprimere aggressività e rabbia 
in un altro modo facendo a 
pugni con il punching ball, di
pingendo ' mostri che hanno 
dentro, praticando imprese av
venturose adatte all'età. Maga
ri insegnando loro la crudeltà 
non è il solo modo per provare 
piacere * / 

bili sempre che la ricerca 
scientifica sia ngorosa e i insc- • 
gnamento morale e religioso 

. non travalichi i suoi scopi e 
confini, e soprattutto - non 

' scambi libertà lessicali, formu-
••' lazioni metaforiche e artifizi ro-
- torici delle Scritture con pro-

•ji posizioni teoriche rigorose. 
[...] Ora invece vorrei ricor- • 

•_ dare ancora la già citata con-
- danna della retorica inutile, 
• fatta sulla fine della seconda 
- : giornata del Dialogo, e propno 
?.- a proposito di Copernico che; 
•" «ammira la disposizione delle' 
:<;. parti dell'universo per avere Id-
. dio costituita la gran lampada, 

'- che doveva rendere il sommo 
, splendore a tutto il suo tempio, 

. nel centro di esso, e non da 
• una banda». Esclama Galileo 
' «Ma, di grazia, non intreccia-
i,.'; mo questi fioretti retorici con la 
.•' '. saldezza delle dimostrazioni, e 
:': ' lasciamoli agli oratori o più to-
' sto ai poeti». A distanza di tanti 
;>•• anni, sembra uri ricordo a un 
••• rifiuto di quelle parti della sua 
'•; lettera al Dini che tonta atten-
!•• zione hanno a volte attirato. 
fi In realtà, e proprio questo fu 
•. ilgrandescandalo.dopolacn-
• si rinascimentale che aveva in-
- vestito tutto il mondo della cul-
- tura, Galileo si dette a costrui-
;; re, entro i confini delle mate- ' 
,': matiche e delle sensate espe-
•'' rienze, la nuova scienza, nel li-
- bero uso della sola ragione: . 
' una nuova scienza da integrar-
' si in una nuova filosofia, diver-

'". sa, anche nel metodo, da quel-
V le dei Telesio. dei Bruno e dei • 
' " Campanella, non a caso da 
•y Galileo sistematicamente igno-
';: rati. Era un sapere protonda-
T; mente - quasi dolorosamente 
. - consapevole dei confini del-
• la condizione umana, ma sal-
;. damente fondato sull'uso di 
*l una libera ragione, che nel suo 
: campo non riconosceva al di 

' fuori di sé autorità e controlli di 
!' sorta. E proprio questo fu lo 
' scandalo che non gli è stjto 

mai perdonato. 
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Caìindri riceve 
un'onorificenza 
dal presidente 
della Repubblica 

• • Ernesto Calindn ha festeggiato ieri sera al 
Quirino di Roma i suoi 65 anni ai leatro offren
do un bnndisi al pubblico e informando di a/cr 
ricevuto 1 onorificenza di Grande ufficiale al me- < 
nto della Repubblica Durante l'intervallo del -
«Pensaci Giacomino» di Pirandello, 1 attore ha ; 
fatto leggere il telegramma di Scalfaro e un se
condo telegramma di augun del presidente del 
Senato Spadolini 

Mitterrand 
dà la «Legion 
d'onore» 
allaLollo 

(SS 

Rese note ieri le candidature 
agli Oscar. Nelle categorie 
principali trionfa il regista 
e attore americano, che deve 
vedersela con lvory e Jordan 
Non passa il film di Amelio 
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• • -Gina Lollobngida ha ricevuto ieri -la legion 
d onore» Il riconoscimento le e stato consegna 
to dal presidente 'rancese in persona Francois 
Mitterrand, nel corso di una prestigiosa cerimo
nia. Per 1 occasione I attnee ha ncordato di es
sere stata nominata anche «avaliere della re- • 
pubblica» dai! ex presidente italiano Francesco ' 
Cossiga madiaverncevuto 11 tolo per posta 

A «HIV « i l 

Eastwood pi 
tm II West del 1880. l'Inghil
terra del primo Novecento e 
l'Irlanda dei giorni nostn Ov-. 
vero di spietati di Clint East
wood, Casa Howard di James 
Ivory e La moglie del soldato di 
Neil Jordan Le nomination 
agli Oscar hanno rispettato, so
stanzialmente, le previsioni 
della vigilia, intonandosi, co
m'è consuetudine, al verdetto 
dei Globi d'oro Due i grandi 
assenu Makolm X di Spike 
Lee e Charlot (coprodotto dal
la Rcs) di Richard Attenborou-
gh. presi in considerazione, 
nelle persone del vibrante 
Denzel Washington e"del fu-,-"1 

nambolSco Robert Downey Stt 
solo alla voce «Miglior attore 
protagonista». E una delusione 
per l'Italia, che ha visto esclu
dere dalla cinquina del film 
stranieri, piuttosto toma a dire 
il vero, il lodatissimo // ladro di 
bambini di Gianni Amelio. Ma 
il cineasta calabrese non è for-
tunatocon gli Oscar U suo Por
te aperte fu candidato l'anno 
dopo Nuovo cinema Paradiso 
di Tomatore„e la circostanza ; 
sfavorevole rischiava di ripeter
si ad un anno dalla vittoria di 
Safvalorescon Mediterraneo, 

Anche se Casa Howard, con -
le sue nove candidature, batte 
Gli spietati, a quota sette, è 
Clini Eastwood il vincitore mo
rale di questo antipasto di ' 
Oscar cineasta lungamente 
snobbato dall'Accademia del
le Arti e delle Scienze, il divo 
solitario riceve cosi a sessanta
due anni il risarcimento men
talo. Che cosa c'è di più amen-
cario di un western, a due anni 
da quel Balla coi lupi che ave
va nportato alla nbalta un ge
nere dato per estinto? Ma Gli . 
spieiati non è solo un lllm per
sonale e atipico, che rinverdi
sce la grande tradizione holly
woodiana senza timore di con
traddirla; può essere letto an
che come una metafora allar
mata sulla diffusione della vio
lenza, e forse non è un caso 
che nella figura del sadico sce
riffo interpretato da Gene 
Hackman molti abbiano visto 
un riferimento ai poliziotti che 

pestarono Rodney King 
È molto americana anche la 

doppia candidatura di Al Paci
no nelle categorie «Miglior at
tore protagonista» con Scent or 
a woman e «Miglior attore non 
protagonista» con Americani 
Nominato in passato sei volte, 
e sempre nmasto a bocca 
asciutta, l'ex Serpico dovrebbe 
finalmente rifarsi della diffi
denza dei giurati; mentre sul 
versante femminile emerge a 
sorpresa, nel contesto anglofo
no, la francese Cathenne De-
neuvedi/ndbcina - . 

Com è tradizione nella mes
sa a punto delle nomination, 
non sempre la cinquina dei 
migliori film coincide con la 
cinquina dei migliori registi Lo 
sfalsamento, minimo, riguarda 
quest'anno Codice d'onore la 
giuna lo inserisce nella pnma 
categona ma nega poi a Rob 
Reiner, sostituito dal Robert 
Altman dei Protagonisti, l'In
gresso nella seconda Coinci
de invece, la doppia afferma
zione dell'americano ali bntish 
James lvory e dell'irlandese 
Neil Jordan Caso Howard, dal 
romanzo di Forster, è il classi
co film europeo capace di 
mettere d'accordo tutti per la 
nobiltà delle ascendenze lette
rarie e l'eleganza della messa 
inscena La moglie del soldato, 
appena uscito anche in Italia. 
è «il film caso» dell'anno, alme
no negli Usa, dove, anche gra
zie al piccolo mistero legato al 
sesso di uno degli interpreti (e 
inlatti Jave Davidson è candi
dato nella categoria «Miglior 
attore non protagonista»), ha 
potuto trasformarsi in un feno
meno alla moda A dimostra-

, zione della vitalità dei cinema 
: nazionali quando provo a fare 
l'americano, con U remake 
hollywoodiano di Non siamo 
angeli, Jordan fece un buco 
nell'acqua, oggi con il suo film 
più originale e irlandese po
trebbe salire sul palco planeta
rio del Pavùiion per ricevere 
l'ambita statuetta Appunta
mento al 29 marzo, a pilotare 
la serata sarà nuovamente Billy 
Crystal UMtAn 

Gassman felice: 
«Al Pacino è 
un ottimo erede» 

ROBERTA C H I T I 

• I ROMA. «SI mi fa piacere E 
poi Al Pacino è uno dei miei 
attori preferiti» Sorride a tele
fono Vittorio Gassman Le 
agenzie hanno appena «battu
to» la notizia sulle nomination 
piovute sul Profumo di donna 
di Martin Brest e il Mattatore 
già lo sa O almeno se lo aspet
tava Ed è pronto a commenta
re il quasi tnonfo di Al Pacino, 
suo «successore» nell'Interpre
tazione del remake «Vedrò il 
film il 22 Mamihannoraccon- ' 
tato che è sensibilmente diver
so dal nostro che ha un'impo
stazione più, diciamo cosi, , 
realistico-patologtca, ma tutti 
erano concordi su una cosa 
che, se Al Pacino è bravissimo, 
il film nel suo complesso è in
vece meno riuscito del nostro» f 

Una cosa è certa dopo l'e
sclusione del Ladro di bambini 
dalla cinquina, Scenl ol a wo
man Profumo di donna, rilacì- ' 

mento del film dì Dino Risi con 
uno stupendo Gassman nei 
panni del fiero militare diven
tato cieco, è davvero l'unico 
«pezzo» d Italia nmasto in gara 
nella corsa per l'Oscar» Anche 
se indirettamente,' anche se 
con tutte le distinzioni del ca
so Datato 1974, con una sce
neggiatura firmata dallo stesso 
Rjsìinsieme a Ruggero Macca-
ri e ispirata al romanzo di Gio
vanni Arpino // buio e il miele, 
il film aveva avuto a suo tempo 
una doppia nomination, per la 
miglior sceneggiatura "è per il 
miglior film straniero E dun
que oggi le muftì-candidature 
per il nfacimento di 'Martin 
Brest suonano un po' come un 
risarcimento per quell'occa
sione mancata. Nonostante Di
no Risi dica compiaciuto «si
gnifica che la "radice" era buo
na e che l'albero dà ancora ì 
suoi frutti» Vittono Gassman 

Qui accanto 
A! Pacino 
In «Profumo 
di donna» 
In alto, 
Eastwood 
sul set degli 
«Spietati» 
e una scena 
di «Casa 
Howard» 

commenta che «certo, a quei 
tempi i produttori decisero per 
un lancio tutto europeo del 
film, ma forse potevano muo
versi meglio» E ricorda come 
«sia Profumo di donna che // 
sorpasso partirono in sordina 
ed ebbero poi un successo 
strepitoso, ma solo grazie alle 
loro forze» 

Vittorio Gassman non ha 
ancora visto il remake dì Brest, 
«ma so comunque che molte 
cose sono state eliminate non 
c'è più la stona d'amore con la 
donna, interpretata da Agosti
na Belli, e non c'è il tentativo di 
suicidio, anche se pare che lo 
sceneggiatore americano Bo 
Goldman abbia forse recupe
rato li-finale amaro ideato da 
Arpino» E Al Pacino' «È un at
tore che ammiro molto Anche 
se - ricorda Gassman - crede
vo che il film sarete stato inter
pretato da Jack Nicholson co
me sembrava Negli Stati Uniti 
vidi il film insieme a lui Ni
cholson impazzi, era entusia
sta, voleva comprare i dintu. E 
anch'io forse avrei giudicato 

- Nicholson più vicino al perso
naggio del protagonista, un ti
po a suo modo divertente e un 
po' matto Ma Pacino sicura
mente sarà bravissimo» Ultima 
cosa sulla brossure che ac
compagna il film americano 
non si fa parola dell'«ongina-
le» «E che importa? Tanto lo 
sanno tutti!» 

E da domani nelle sale il favorito: quasi una rilettura antieroica della mitologia western 
< 

«Gli spietati» faticano a morire 
MICHELE ANSBLMI 

• * «È una cosa arossa ucci
dere un uomo -Gli levi tutto 
quello che ha e che sperava di 
avere» Il senso morale degli 
Spietati (da domani nelle sale 
italiane) sta tutto in questa fra
se, e la un certo effetto sentirla 
pronunciare propno da Clint 
Eastwood, il pistolero senza 
nome dei western dì Leone il 
furente ispettore Callaghandei 
polizieschi di Siege! insomma, 
il divo hollywoodiano che, più 
di altri, risulta difficile immagi
nare senza una Colt 45 o una 
44 Magnum al fianco. 

Ma forse è sbagliato sor
prendersi Questo sessanta-
duenne atletico appassionato 
di )azz, cui l'età ha regalato 
una faccia che sembra scolpita 
nel cuoio, è un regista con il 
gusto del rischio, un artista so
litario che. ogni volta che ha 
voluto, ha spiazzato ì suoi fans, 
conquistandosi una solida re
putazione d'autore (Honky-

tonkMan, Bird) anche tra ì ne
mici della pnma ora Chiaro 
che Gli spietati, accolto in pa
tria come «l'ultimo di tutti i we
stern» e già mitizzato in Fran
cia dai Cahiers du anima, è 
destinato a nnverdire anche da 
noi la fama di Eastwood, e ma
gari anche il suo declinante 
successo commerciale 

Già nell'85, l'attore-regista 
californiano aveva provato a ri
fondare 11 genere western, con
siderato defunto, con lo sfortu
nato // cavaliere pallido titolo , 
che naturalmente alludeva alla 
Morte Sette anni dopo il colpo 
va a segno con un film dolente, 
iperrealistico, malinconico, 
che perfino un critico di solito ' 

% poco tenero con Eastwood co
me Tullio Kexich ha definito 

, «la parola definitiva sul mito 
della Frontiera» 

Chi sono «gli spietati» del ti
tolo italiano (in originale il 

film si chiama più ambigua
mente Unforguxn che vuol di
re anche «i non perdonati»)7 

Certamente non sembra tale, 
all'inizio, l'ex aunfighter Wil
liam Munny, ridottosi ad alle
vare maiali nella pratena del 
Kansas a due passi dalla tom
ba dell'amatissima e pia mo- *' 
glie Pistolero pentito, luomo 
ha appeso al chiodo il cinturo
ne e scacciato ì demoni del 
whisky, ma la fattona cade a 
pezzi e non ha di che nutrire i 
due figli L unica risorsa a di
sposizione è il suo nome, an
cora leggendano nelle contee 
del West ma l'aspirante killer 
Schofield Kid che lo ingaggia 
per far fuori due cowboy del 
Wyoming che hanno sfregiato 
orribilmente una puttana da 
saloon (e sui quali pende una 
taglia) si ritrova di fronte un 
vecchio uomo arrugginito Per 
centrare un barattolo a cinque 
metn Munny deve ricorrere al
la doppietta e la scena ironi
co-crepuscolare si intona alla 

chiave «revisionista» sce'ta da 
Eastwood altro che cappelli e 
monete centrate al volo nel 
vecchio West la mira era scar
sa e si sparava preferibilmente 
alle spalle 

È molto suggestivo il tono da 
rmcrostona girata a 70 mm 
che Gli spietati sfodera nei suoi 
131 minuti di proiezione, quasi 
a far risaltare il contrasto tra la 
maestosità del paesaggi e la 
sostanza minimalista, per 
niente eroica, della vicenda 
Che s affolla via via di perso
naggi, in un'impaginazione 
estrosa che conferma e smen
tisce insieme la «classicità» dei 
tipi C'è 1 ex compagno d>rmi 
di Munny, il nero Ned Logan, 
aneti egli reclutato per spedire 
sottoterra i due cowboy; c'è lo 
scenffo-padronc di Big Whis-
key. il brutale Little Bill Dag-
gett, pronto a commettere le 
peggion nefandezze pur di 
mantenere l'ordine in paese 
c'è il cacciatore di taglie Engli-
sh Bob, un inglese azzimato 

Ecco le nominations per le pnncipali categone degli Oscar 
annunciate ieri dal presidente dell'Academy of Aris and 
Sciences Robert Rehme e dall'attrice Mercedes Ruehl. 

Miglior film: Gli spietati. Casa Howard, La moglie dei solda
to. Codice d'onore. Scent afa Woman - Profumo di donna. 

Miglior regista. Robert Altman per I protagonisti Clint East
wood per Gli spietati, James lvory per Cosa Howard, Neil 
Jordan per La moglie del soldato, Martin Brest per Scent of 
a Woman-Profumodi donna. . ^ 

Miglior attore. Clint Eastwood per Gli spieiati. Al Pacino per 
Saent ofa Woman - Profumo di donna, Stephen Rea per 
La moglie del soldato, Denzel Washington per Maloolm X, 
Robert Downey jr per Charlot. 

Miglior attrice. Emma Thompson per Casa Howard, Susan 
Sarandon per Atto d amore-Lorenzo'sOiI, Michelle Pfeif-
fer per Love Field, Mary McDonnel pexPassion Fisti, Cathe
nne Deneuve per Indocina. 

Miglior attore non protagonista. Al Pacino per Americani, 
Jaye Davidson per La moglie del soldato. Gene Hackman 
per Gli spietati, Jack Nicholson per Codice d'onore, David 
Paymer per Mr Saturday Night 

Miglior attrice non protagonista. Marisa Tomesi per My 
Cousm Winny, Judy Davis per Manti e mogli, Joan Plown-
ght per Enchanted Aprii, Vanessa Redgrave per Caso Ho
ward Miranda Richardson per II danno 

Migliore sceneggiatura originale. Neil Jordan per La mo
glie del soldato, Woody Alien per Manti e mogli. Geoorge 
Miller e Nick Ennght per Atto d'amore - lorenzo's Oli, 
John Sayles per Pession Fìsh, David Webb Peoptes per Gli 
spietati <• •-

Mlgliore sceneggiatura non originale. Peter Barnes per 
Enchanted Aprii, Ruth Prawer Jhabvala per Casa Howard, 
Michael Tolkin per Iprotagonisti, Richard Fnedenberg per 
A Riverruns through it, Bo Goldman petSaentofa Woman 
-Profumo di donna. , 

Miglior film straniero. Urga di Nikita Michalkov. (Russia), 
Daens di Sbin Coninx (Belgio), Indocina di Regis War-
gnier (Francia), Un lugaren el mundo di Adolfo-Arìstarain 
(Uruguay),Sc/HonftdiHelmutDietl (Germania), e 

Migliore colonna sonora. Aladin di Alan Menken, Basic 
Isttnct di Jerry Goldsmith, Charlot di John Barry, Casa Ho
ward di Richard Robbins,/4 Rtuer runs through it di Mark 
Isham 

Miglior montaggio. Basic Istinct, Casa Howard, La moglie 
del soldato. Codice d'onore. Scento ofa Woman-Profumo 
di donna 

Miglior fotografia. Hoffa, Thelouer, A Riuerthrough il. Casa 
Howard, Gli spieiati 

Migliore canzone originale. Beautiful Maria ofmy Soul in 
77ie Mambo Kings, Friend Uke Me e Whole New World in 
Ataddm, IHaveNothinge Run toyou in Guardia dei corpo 

Migliori scenografie. Draaila diBramStoker, Charlot. Casa 
Howard, Gli spietati, Toys. 

Migliori costumi Draaila di Bram Stoker, Enchanted Apnl, 
Casa Howard; MalcolmX, Toys. , 

E Spike l'escluso 
contrattacca: 
«Penso ad altro» 

••BERLINO Spike Lee alla vi
gilia (risposta a un buontem
pone che lo aveva accusato di 
essersi venduto a Hollywood) 
«lo venduto' Aspettate di vede
re le candidature agli Oscar» 
Spike Lee il giorno dopo (cioè, 
ien pomeriggio) «Se credessi 
agli Oscar non farei il cinema 
che faccio II mio unico com
mento è forza Denzel, spero 
che ce la faccia e veda cosi n-
compensata la < sua bravura 
d'attore» 

Niente da fare tra Spike Lee 
e i premi non c'è feeling, e se 
altre volte è stata questione di 
gusto o di disgusto (la manca
ta Palma d'oro di Cannes a Fa' 
la cosa giusta nmane uno 

scandalo) stavolta il sospetto 
di una vendetta trasversale è 
forte Malcolm X non sarà un 
capolavoro cristallino e perfet
to {Gli spietati di Eastwood è 
più bello) ma è un film di 
grande forza e di grande im
patto, che inizia con la bandie
ra Usa in fiamme e la voce di 
Malcolm/Denzel Washington 
che accusa l'uomo bianco di 
essere «il più grande assassino 
e stupratore sulla terra» Parole 
dure E la vendetta è anche nei 
risvolti produttivi Spike - dal 
punto di vista delle majors -

- e l'ha fatta grossa, ha finito il film 
grazie alle donazioni di afroa
mericani famosi (dal cestista 
Michael Jordan in giù), ha im-

dalla mira implacabile troppo 
sicuro di sé e e è soprattutto il 
cronista da quattro soldi W W 
Beauchamp, alla perenne ri
cerca di sparatone da ingigan
tire e magnificare per la gioia 
dei letton 

Come insegna Luomo che 
uccise Liberty Valance di Ford, »• 
la verità si piegava volentieri al
la leggenda nel vecchio West ' 

- spesso addinttura alla menzo
gna Anche Eastwood. confi
dando sulla vigorosa scencg- ' 

t giatura di David Webb Peoples 
(già opzionata da Coppola) 
dice la sua sull'argomento 
mostrando i meccanismi di 
una falsificazione involontaria 
che si riversa funestamente sui 
personaggi per convincere ' 
Munny a partire il giovane kil
ler (non a caso miope) dipin
ge i due cowboy come dei sa- •-
dici che hanno letteralmente . 
fatto a pezzi la puttana, e alla 
fine nessuno sa più qual è la 
venta Solo il pubblico la cono
sce, ma a che gli serve' Perché -• 

nel frattempo Eastwood, quasi 
smentendo se stesso ha mo
strato come pochi al cinema la 
fatica del morire in una pro
gressione di pestaggi selvaggi e 
pistolettate a tradimento ago
nie prolungate e fustigazioni a 
sangue che rimbombano co
me moniti nella coscienza del
lo spettatore 

E se lo showdown conclusi
vo, con Munny arso dal sacro 

fuoco della vendetta che am 
mazza tutti cedendo al nettia
mo dell'alcool, sembra smenti
re l'assunto morale del film, in 
realtà ne conferma il messag
gio a suo modo pacifista Ma 
Gli spietati è anche un sontuo
so spettacolo western, smalta
to dalla fotografia, ora epica 
ora cupa di Jack Green inter
pretato da una schiera di attori 
in palla (Gene Hackman è lo 

posto la durata di 200 minuti 
che, con tre soli spettacoli al 
giorno, sta inevitabilmente pe
nalizzando gli incassi. Ma 
quello era il suo film, era la vo
ce dell'America nera, povera e 
sfruttata. Spike ha combattuto 
una battaglia con la Wamer e 
l'ha vinta, ora gliela, stanno fa
cendo pagare 

Pazienza. Vorrà dire che 
Spike andrà a ingrossare (con 
altri grandi film, speriamo) 
quel club di talenti che l'Oscar 
ria sempre snobbato, un club 
che conta membn come Stan
ley Kubrick, Howard Hawks, 
Alfred Hitchcock e Steven 
Spielberg, ed è idealmente 
presieduto da Charlie Chaplin 
Già, se Robert Downey Jr do
vesse vincere, nei panni di 
Chaplin, il premio che il vero 
Chariie si è sempre visto rifiuta
re, sarebbe una vergogna. Stia
mo a vedere, forse il '93 è l'an
no in cui zio Oscar dovrà an
darsi a nascondere DALC 

CUnt Eastwood 
Qjustizien» 
in una scena 
degli «Spietati» 
da domani 
nei cinema 

scenffo, Richard Harris 1 ingle
se, Morgan Freeman lamico 
nero, Anna Thompson la po
vera sfregiata) e riscaldato da 
una pietas malinconica, molto 
fordiana, racchiusa nelle se
quenze d'apertura e di chiusu
ra. 

Insomma un film perfetto, 
che fa di Eastwood, anche at
tore nei panni di Munny, un re
gista ali altezza del suo status 
di divo Fece un errore il diret
tore della Mostra di Venezia, 
Gillo Pontecorvo, a non pren
derlo in concorso lo scorso set
tembre, forse temendo l'intru
sione del genere western in un 
contesto che si voleva «alto» 
Ma le sette nomination ricevu
te ien dovrebbero risarcire in 
abbondanza Eastwood, che 
amorevolmente dedica Gli 
spietati a Sergio Leone e Don 
Siegel l'italianochenenvelòil 
talento all'epoca degli «spa
ghetti western», l'americano 
che ne intuì le doti di regista. 

Berlino '93 
Per fortuna 
si ride 
con «Libera» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• a BERLINO Ien il concorso 
del Filmfest ha fatto un harakiri 
di dimensioni inusitate Tre 
film in competizione tre mo
struosità pretenzioso // telegra
fista ài Enk Guslavson (Norve- " 
già). stupidissimo No MoreMr 
Nice Guy di Detlev Buck (Ger
mania come se a Venezia per 
l'Italia ci fosse in concorso Pie
rino contro tutti) noiosissimo ' 
// tradito di F-siis Weisz (Olan- ' 
da) Se questi sono. campioni 
del cinema europeo di cui Ber
lino dovrebbe essere porta
bandiera siamo finiti, Holly
wood ci seppellirà con una ri
sata. Non è quindi per nazio- ' 
nalismo che dedichiamo lo <• 
spazio a disposizione a Libera, '-, 
il film italiano dell'esordiente ^ 
Pappi Corsicato che ha avuto 
sugli schermi del Forum il pro
pno battesimo 

Corsicato è un giovane na
poletano il cui cortometraggio * 
Ubera si era già conquistato 
una certa fama fra gli addetti ai 
lavori del cosiddetto, persegui-
tatissimo. -cinema italiano in
dipendente» Non contento di 
destinare 130 minuti di Libera 
al solipsistico circuito dei festi
val minori, Corsicato ha tenuto 
duro ha aggiunto-altri due cpl 

"sodi, ancrressl dedicati a una 
figura centrale di donna, e ora 
il film dura 85 minuti (il titolo ' 
completo è Libera (Libera, Au- ' 
rora e Carmela) ed è una delle " 
più cunose opere pnme italia
ne degli ultimi anni Non per 
ciò che racconta, ma per come 
lo racconta. Corsicato non sto- " 
dera un'originalità tematica, o 
narrativa (tutto sommato le tre 'j 
storielle sono tre sketch, molto 
in stile commedia all'italiana).; 

ma si segnala per uno stile vi- -
suale insolito e molto fresco •' 
Decisivo è il contnbutodei due " 
diretton della fotografia, Ro
berto Mcddi e Raftaele Mertcs. 
sicuramente i più bravi della ' 
nuova generazione destinati a 
nnverdire 1 fasU dei Rotunno. 
degli Storerò dei Delli Colli 
Anche grazie a loro, Corsicato 
mette in scena una Napoli 
postmoderna ricca di colon * 
piatti e smaltati, di luci al neon, <-
di ambienti eccentrici ENapo- v 

li in fondo è la vera protagoni- -
sta, con le sue canzoni «strap
pacuore» con la sua teatralità 
innata, una Napoli poco vista, 
dal modernissimo Centro dire
zionale ai casermoni periferici, 
fotografata con uno sguardo 
grottesco alla Almodóvar, non * 
sempre sorvegliato ma molto 
originale Ed è giusto ricordare -
che da questa città erano già 
arrivati 1 miglion esordi italiani '•• 
degli ultimi due anni, Vito egli 
altri di Antonio Capuano e 
Morte di un matematico napc-
letano di Mano Martone 

I tre episodi sono una specie 
di discesa agli ìnfer lungo la 
scala sociale. 11 pnmo Aurora 
è una giovane donna sposata a • 
un uomo ricco, e ampiamente 
cornificata, quando il manto la -
molla senza un soldo, tenta di » 
tornare al paesello dal vecchio * 
fidanzato che l'ha sempre 
amata ma resta con un palmo 
di naso 11 secondo Carmela è -
una donna piccolo-borghese 
del centro stonco. la cui vita ' 
viene «sconvolta» dal ntomo <~ 
del figlio dal riformatorio II ter- * 
zo (il migliore, di molte lun- j>, 
ghezze) Libera è una povera • 
giomalaia della penfena che 
scopre di essere tradita dal 
manto nullafacente e peren
nemente «ammalato», ma lun
gi dal fare scenate, nasconde " 
una videocamera nella stanza 
del fedifrago e da vita a un lu
croso traffico di cassette por
no vendute in edicola a prezzi * 
stratosferici Campeggia, nei * 
tre episodi, 1 attnee laia Forte 
Accompagna il film, qui al Fo
rum, la nuova avventura dei . 
Leningrad Cowboy* del finlan- „ 
dese Aki Kaunsmaki un filmi- .. 
no di 5 minuti sulle note della 
celebre canzone 77iese Boots 
Are Mode for Walkmg Diver- -
tontissimo Per ricordarci as
sieme a Libera che la vita è 
uno spasso propno quello che 
ti concorso da due otre giorni, « 
fa di tutto per farci dimentica
re 
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Novità nella piccola emittente 

Cambio di look 
per Rete A 

MARIA NOVKXAOPPO 

• • M I L A N O Ul 
va «piccolo 6 bel 
t a n t o s e piccolo-,'** , ,_ , „ , 
p a r l a n d o di t e l e y t ó h e . ' u n «f-^, , 
(ore n e l q u a l e l i d u o p o l i o Rai- * 
Rnlnves t h a la t to II d e s e r t o e ' 
l 'ha c h i a m a t o p a x . A p p a r e 
p e r c i ò s t raord inar io c h e qua ) - ù 
c h e . m o d e s t a a n t e n n a naz io 
n a l e s i a sopravvissuta a l lo stra- V 
p o t e r e de l le g rand i . In par t ico- ; 
lare è s t raord inar io c h e s ia s o -
p r a w i s s u t a Rete A l 'unica c h e '7 
n o n h a m a i c a m b i a t o propr ie 
tà, n o n è in vend i t a e n o n è 
n e p p u r e in crisi. E l 'un ica a d .."'• 
e s s e r e r imas ta ne l le m a n i d i u n - . 
ed i to re c o s i d d e t t o «puro»: Pe- ;•.;-
ruzzo . ,.' : -ó ' ' - ' . . • • . •:.::,•-•,'.-.'.'•••ì 

Su q u e s t a eccen t r i ca p i cco -
la a n t e n n a ( 2 0 miliardi d i f a t - '•:• 
tura to ' pubbl ici tar io) ' , c h e si è . 
c h i u s a p e r sopravvivere in u n a -v 
s u a t r incea rosa ( t e l enove la s a .''-. 
ge t to c o n t i n u o ) s ta a v v e n e n d o * 
o r a uria p i cco l a m u t a z i o n e se - '. 
rale.Alle22,30scattala«tvuti- • 
tevcloè u n a ser ie d ì rub r i che •'•';• 
d i in formazione c h e c o p r o n o ~ 
u n a r c o d i ' i n t e r e s s i var io e '••'• 
c o m p l e m e n t a r e . S tasera , p e r 
e s e m p i o , va in o n d a la p r i m a 
p u n t a t a d i u n p r o g r a m m a e c o - ' 
n o m i c o int i tolato Ditasca no- '. 
stra, c o n a l lus ione e v i d e n t e a l 
la g lor iosa tes ta ta Rai c h e sub) 
le p iù d u r e c e n s u r e d a pa r t e • 
d e l l ' a z i e n d a di -stato, s o n o la , 
p r e s s i o n e de l le industr ie . La ' 
n u o v a t r asmiss ione - i n t e n d e '. 
t ra t tare d e l l a nos t ra vita mate- . * 
n a l e . c o n la mass ima- ind ipen- .;. 
d e n z a : dagl i investimenti a i ' 
c o n s u m i , dag l i affari a l le frega-
ture , il tu t to d e t t o c o n la gran- • 
d e ch i a r ezza : d a l condut to re - V 
Vittorio Bore l l i , condi re t to re d e •' 
II / M o n d a Col labora tor i Illustri 
in ogn i p u n t a t a e al la fine u n a •;. 
«spigolatura»,, critica, c o n t r o i l , • 
co lpevole , d i t u r n o . Gor ia in ; 
primis.,,..;,,.' r'.i^ ;.-; \".~.;. : •• » • --.';.; 

s e r p . e o g n i futuro 
^n- - - - , ^ , S h l f ! | W e c e in o n d a 

r /yaf ,^*MWto,r ,ur t s e t t imana l e 
d e d t e i t ò ' a l u t t o if m o n d o , ( la-
b i r i n t k o c Intrecciato per ico lo
s a m e n t e co l p o t e r e e c o n o m i -
e o e pol i t ico) de l la c o m u n i c a 
z ione . Un m o n d o c h e c o m 
p r e n d e ovv iamen te a n c h e la tv 
e c h e q u i n d i - r a p p r e s e n t a u n 
p o ' la s c o m m e s s a di pa r l a r e d i 
c o r d a in c a s a de l l ' impicca to . 
C o s a (Che r e n d e improvvisa
m e n t e pregevole l 'essere u n a 
p icco la a n t e n n a c o m e Rete A, 
m e n t r e ana logh i p r o g r a m m i 
t rasmess i su reti Rai o Fininvest 
h a n n o s e m p r e avu to il difetto 
i m p e r d o n a b i l e d i e s se r e ideati 
e t rasmess i «prò d o m o sua». -• • 

Noi e i media è a cura di 
C l a u d i o ' S e m e n z a e si avvale 
de l la co l l obo raz ione " d i tre 
giornalisti specializzati : Elisa
be t t a Broli, Clelia Pallotta e 
E m a n u e l e Bruno c h e si sper i 
m e n t a n o c o l m e z z o d i cu i h a n 
n o s e m p r e e so l t an to scri t to. 
Ma, c o m e d i c o n o 1 critici p iù 
avveduti , la tv è p r i m a di tut to 
r ad io e qu ind i pa ro la . ' 

Un 'a l t ra tes ta ta è già in o n d a 
d a d i c e m b r e ogni d o m e n i c a 
ne l l a s t e s sa fascia orar ia , s i in
titola Neon e tratta d i s p e t t a c o 
li. Ment re è a n c o r a in fase d i 
preparazione Confronto stam
pò., c h e trat terà quo t id i ana 
m e n t e di.. . quot id iani . - ! t 
- In c o n c l u s i o n e Rete A, so t to 
la d i r ez ione di toriale d i Rosa
rio Paclni s ta f a c e n d o la s u a 
p icco la rivoluzione cul tura le . 
D'al t ra p a r t e l 'un ica c h e p u ò 
fare, c o m e d ice lo s t e s so P a t i 
ni . •••.•.. ' ,•:•.. '-.-;.",-,, ' .-«•.,.•--. ' .: 
• S e m p r e , meg l io c h e p rodur 

r e l ' e n n e s i m o c o s t o s o e inutile 
varietà, o , p e g g i o a n c o r a , l 'en
n e s i m o d a n n o s o •• g ioch ino . 
C h e è p o i la via rovinosa sce l ta 
da l l a p o v e r a T e l c m o n t e c a r l o . -

Da domenica (20.40) su Raiuno il film tv a episodi con Manfredi 

Nino, poliziotto alla btóia 
Bonario, un po' «casareccio», ma attento ad ogni in
dizio. Ecco a voi Nino Manfredi protagonista di Un 
commissario a Roma, la nuova,serie"gialla in nove 
puntate, che debutterà su Raiuno in. prima serata 
domenica prossima. Al centròYdel racconto i «casi» 
di un poliziotto sulla via della pensione, diviso tra la
voro e vita familiare. Firmano la regia Luca Manfre
di, Ignazio Agosta, Roberto Giannarelli. " -

QABRIILLA OALLOZZI 

• 1 ROMA. Nino Manfredi ne i 
p a n n i di Nino Manfredi Cio
c i a r o «romanizzato». Bor iano . 
S e m p r e p r o n t o al le ba t tu te a • 
cui ci h a ab i tua to d o p o tanti •..-' 
a n n i d i c i n e m a ( e di pubbl ic i - -
tà p e r il ca f fé ) . È c c o l'«anima» ;;. 
de l ; c o m m i s s a r i o < Amide i . il ' 
n u o v o p e r s o n a g g i o cuc i t o ad 
d o s s ò a l p o p o l a r e a t to re c h e jv 
v e d r e m o d a d o m e n i c a prossi- £ 
m a in p r i m a se ra t a s u Raiuno, . 
ne l l a n u o v a ser ie Un commis- y 
sano a Roma. Nove p u n t a t e In : 
«giallo» p e r r a c c o n t a r e le «av- ' • 
venture» di u n poliziot to mo l to ]:', 
I tal iano diviso fra il lavoro e le '•'<: 
p icco l e i n c o m b e n z e de l la vita fi' 
familiare. •.-.• -..-; ^,;i-.,... y--.,.«•• iy 
• «SI tratta d i u n c o m m i s s a r i o £. 
d iverso d a tutti gli a l t r i - s p i e g a • 
C o r r a d o Bigi d i Ra iuno , ne l ; 
c o r s o de l l a c o n f e r e n z a s t a m p a :' 
d i p r e s e n t a z i o n e in cu i il gran- ' 
d e a s sen t e è p rop r io Manfredi , 
- , È u n u o m o c h e , o rma i vici- : 

n o al la p e n s i o n e , h a visto tutto '.< 
nel la s u a vita e affronta il lavo-
ro c o n mol t a ironia. S e n z a p e - .-;• 
r o t r a scura re la famiglia c h e fa •: 
d a s c e n a r i o a m o m e n t i dlver-
tenti: n o n o s t a n t e s ia c i r conda - . 
t o d a t re d o n n e si ritrova c o n i .-.-
ca lz in i buca t i c h e d e v e ricucir-,'.. 
si d a solo».' U n c o m m i s s a r i o 
• sorn ione , i ronico - d i c e Luca 
Manfredi, figlio de l c e l e b r e Ni-
n o e regista de l la ser ie i n s i e m e ' 
a Ignazio Agosta e Rober to i 

Giannarell i - c h e s e p r o p n o 
vog l i amo p a r a g o n a r l o a qua l 
c h e al tra figura de l l a tv, poss ia
m o di re c h e assomigl ia al te
n e n t e Colombo». Ma u n Co
l o m b o c h e legge La Repubbli
ca"(non p e r scel ta , m a p e r c h é 
il q u o t i d i a n o c o p r o d u c e il tele
film, in s i eme alla- f rancese Fr3 e 
a R a i u n o ) , c h e h a u n n ipo t ino 
di c o l o r e ( J a c q u e s Barbot ) 
«frutto» d e l c o n t i n u o girovaga
re in territori esotici del la figlia 
Chiara (Barbara S c o p p a ) . C h e 
h a u n a mogl ie (F ranco i se Fa-
b i a n ) a p p a s s i o n a t a d i mus ica , 
u n a cameriera1 ; ( N a d i a Rinal
d i ) co l pa l l ino de l f l amenco e 
un 'a l t ra figlia (Christ ine Lem-
ler) a m a n t e de l le notti r o m a n e 
(il c o m m i s s a r i o la incon t ra 
s e m p r e sul l 'uscio d i c a s a sul 
far de l l ' a lba , q u a n d o lei r i t oma 
dai concer t i e lui é tirato giù 
d a l letto p e r u n a c h i a m a t a d i 
l avo ro ) . ..•?;:;'..;;".-".)' 
• «Con Un commissario a Ro

ma - c o n t i n u a Big i - a b b i a m o 
voluto apr i re ai giovani: i tre re
gisti i n s i ème n o n fanno c e n t o 
anni». E sopra t tu t to apr i re ai 
g iovani dè l i a famiglia Manfre
di . Infatti, oltre a Luca già regi
s ta degl i spo t de l caffé, fa pa r t e 
de l c a s t a n c h e la figlia de l p o 
p o l a r e a t tore : Rober ta Manfre
di . L'at tr ice 6 n e i ' p a n n i d i u n a 
g iovane g iudice tutta dot t r ina e 

Barbara Scoppa, Nino Manfredi, Francoise Fabbri e Jacques Barbot in «Un commissario a Roma» 

rigore, c h e s p e s s o si trova in 
c o n t r a s t o c o n i me tod i u n p ò 
«casarecci» de l commissa r io , 
ab i tua to a risolvere i suo i cas i 
s enza seguire le vie burocrat i 
c h e . .-'••, -r. • 

«La du ra t a effettiva de l le ri
p r e s e - c o n t i n u a Luca Manfre
di - è s ta ta di un a n n o e qua t 
tro mes i . In tutto q u e s t o per io
d o s i a m o stati c o s t a n t e m e n t e 
alla ricerca d i nuovi talenti in 
Italia e in Francia». E il lavoro 
c o n il p a p à ? «Ormai d o p o dieci 
a n n i d i spo t p e r il caffé s o n o 
vacc ina to - r i s p o n d e Luca - . 
C o m u n q u e n o n è s ta to s e m p r e 
facile, p e r c h é è ovvio c h e un 
professionista c o m e lui n o n è 

facile d a gestire sul set. Vuo le 
s e m p r e c a p i r e il p e r c h é d i u n a 

.' s c e n a , d i u n m o v i m e n t o di 
•> m a c c h i n a : è ev iden te p e r u n 
':'• a t tore c h e è a n c h e regista. Non 
' è un c a s o infanter ie in p a s s a t o 
"•; a b b i a avu to p r o b l e m i . c ò n au -

1 tor i c o m e La t tuada e Brusati 
•;•'• d u r a n t e J e riprese d i Nudo di 
• donna è-Pane 'è' cioccolata -
, c o n t i n u a Manfredi junior - . 
'-.'• Nel p r i m o c a s o fu p rop r io m i o 
';/ p a d r e a finire d i girar il film. 
:'• Ment re c o n Brusi t i n o n si b o -
>i v a r a n o ' d ' a c c o r d o ; s u c o m e 
y': r a p p r e s e n t a r e gli - immigrat i . 
[: Nino c h e h a vissuto pe r sona l -
•" m e n t e l ' e s p e r i e n z à d l veni re in 
:•••• ci t tà da l la provincia dissent iva 

da ! m o d o di vede re I immigra
to d i Brusati, u n regista mo l to 

: ' intellettuale...». 
.... La p r ima de l le nove pun ta t e 

:di Un commissario a Roma 
- s ' i n t i t o l a L a c h i a v e e à é u n gial-
; lo a m b i e n t a t o nel m o n d o del le 

: : co r se de i levrieri. Viene tovato 
,;. p e r c a s o in u n a spiaggia de l li-
;•• torale r o m a n o il c a d a v e r e di 
'•:" u n all ibratore. Dietro al del i t to 
; si c e l a u n c o m p l i c a t o c a s o di 

.'. ricatti e s c o m m e s s e c landes t i - -

ne . Un ico indizio u n a -chiave» 
: trovata ne l le t a sche de l c a d a - , 

J, vere . Basterà al nos t ro e r o i c o 
pro tagonis ta p e r d i p a n a r e la 

' ' m a t a s s a e ass icurare al la giu
stizia i colpevol i? La risposta la 

•>' po t e t e immaginare . . . 
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NONSOLONERO (Raidue, 13.30). Si par la del la comun i t à 
di senegales i nella rubrica del Tg2 .1 motivi del l ' emigra
z ione , le conuiz ion i e c o n o m i c h e e sociali del p a e s e del
le quas i ventot tomila p e r s o n e c h e f o r m a n o in Italia u n a 
de l le c o m u n i t à s t raniere p iù n u m e r o s e . In scale t ta , un . 
servizio sul Senega l alla vigilia de l le e lez ioni di fine feb- ' 

... - b ra io . .,.,. - . , . , . . . ..,.-..•-...„,._.., , . , - , . ' 

TERRA (Odeon to. 20.30). Il c ann iba l i smo , il m o n d o degli ?; 
insetti, la c o m u n i c a z i o n e tra uomin i e s c i m p a n z é , le per- -
turnazioni m a g n e t i c h e solari. Ques to , e mo l to altro, d a r 
oggi in venti p u n t a t e sul n u o v o p r o g r a m m a su u o m o e ì; 
na tu ra c u r a t o d a Pao la Tanz iam. C o n servizi, immagini 1 
inedi te , c o m m e n t i . .-..,..-.• . . . » . . . . „ . . . . . , . . .» . . ».v 

IL R O S S O E DL NERO (Raitre. 20.30). «Aborto: proibire o ' 
prevenire?». Se n e pa r l a c o n Michele San to ro c h e p a r t e ' 

; da l c a s o di Carla, la d o n n a mor ta di c a n c r o d o p o aver £ 
: d a t o alla luce u n p icco lo , e d i Franca , cu i il m e d i c o h a la- ;• 

c iu to u n a grave ma l fo rmaz ione del feto. La città col lega- ., 
ta in diret ta è Bologna, d o v e il ca rd ina l e Biffi h a ribadito 
la c o n d a n n a de l la Chiesa c o n t r o un a t to r i tenuto cr imi- !-

;. na i e . Alla d i scuss ione p a r t e c i p a n o Carlo Casini e i giova- > 
ni de l m o v i m e n t o p e r la vita, Lucia Fronza C r e p a z re- ì 
sponsab i l e de l la c o m m i s s i o n e famiglia e pol i t iche socia- -
li de l la D e Ne! ruo lo di opin ionis ta . Alba Parietti. ' ' . , . ' . . 

PARTITA D O P P I A (Raiuno. 20.40). Chr i s tophe L a m b e r t - '• 
e r o e de l film 2013 la fortezza - osp i te d i B a u d o nell 'ulti- ' 
m a p u n t a t a p r ima del la s o s p e n s i o n e s a n r e m e s e . , , •••--• ' 

ROCK CAFÈ (Raidue. 2220). F r a n c e s c o Baccini o sp i t e d i -
. d o n Gelmini. La c a n z o n e «Ivo» fa d a p u n t o di pa r t enza -

p e r u n a d i scuss ione su Aids, c o n t r a c c e z i o n e , sessual i tà . 
N e o n a z i s m o invece al c e n t r o de l s e c o n d o t e m a , intro- • 

. do t t o da l b r a n o «Rifacciamo il m u r o di Berlino». E p e r fi- ;. 
v nire. Rena to Curcio, pro tagonis ta de l v ideo girato a Re- : 

• b i b b i a . - - •••'• •-• •• •;••••.-----,.•;..• ;-. • - -• . -..,;, 

MAURIZIO COSTANZO S H O W (Canale 5. 23.15). Vitto-", 
rio Sgarbi p ro tagonis ta dell '«Uno c o n t r o tutti» di q u e s t a , 
se t t imana . Dalla sua , ovviamente la m a m m a , ins ieme a ' 
Mino D a m a t o , Gianni Bisiach. Car la Urban, Giorgio Fa- ; 
letti La s q u a d r a avversa: Rena to Nicolini, Davide Kiondi-
n o . Lidia Ravera. Gu ido Gerosa , Lidia Broccol ino. - : . 

FUORI ORARIO (Raitre, 1). in C'era una volta un merlo * 
canterino, gen ia le film del ' 73 di Ioscliani. il protagonis ta , "' 
u n musicista a dir p o c o distrat to, finisce sot to u n c a m i o n . ' 
Qua t t ro a n n i d o p o un al tro pe r sonagg io , a n c h e lui a s u o -
m o d o «distratto», m u o r e in u n inc idente d ' au to : e ra i! • 
protagonis ta d e H ' f o m o che amava le donne e il s u o a u 
tore, Truffaut, confesso al regista geo rg i ano di avergli ru-.-' 
b a i o d i s a n a p i an ta il finale p e n s a n d o c h e un p iccolo } 

film sovietico m a i s a r e b b e riuscito a d arrivare ne l le sa le , 
p a n g i n e . P a s s a n o gli a n n i , e d e c c o c h e in u n inc idente ci { 

lascia le p e n n e a n c h e Buri Reynolds in / miei problemi ( 

con le donne, r e m a k e de l film di Truffaut. Il «Fuon o r a n o -
di s tanot te , c u r a t o d a Marco Metani, Deostruisce la ca t e 
n a di «furti d i finali». ,- .-

, (Toni De Pa>cale) 

RAIDUE RAITRE /pi l l i l i ! ffilSi 
SCEGLI IL TUO FILM 

f. 

UNJVKUWTA «M» UNrVlItWT 

W iSkmm •O l l tHY. Cartoni 

1&BBP 
•omiioiffronn 

L'tartonlahlmall-' ; ' 

6 . 5 0 

OPPI IN •BtCOtA-HW IH TV 

TOBIAVÒflÒ " " " " ' l " " 

6 . M PfttMA PAGINA. News « M RAaSMW A STAMPA, Attualità 

1 ,«.>S MAUIflZIOCOSTAIIZOSHOW; 6.»0 C U P CIAO MATTIItA. Cartoni ' 'lefllm 
J«-

tOkOO 
10.1S IL COMANO DBJJ. MI 

Film con J. Pere* (1*) 

TM A i m o AZZURRO. Per I più 
piccoli 

7.08 OSI. Tortuoà la notizia 'wta' 
7.SO OOOimSniCOLA-IRRIINTV 

<IM 'CASA1 N»aiA PBATSRIA. ' 
Telefilm .••-•*-• •••'- •••••• 

B.18 DIECI SONO POCHI. Teledlm ÌI-TJ2*-» Telefilm < 

K4B 

e j o Telefilm 
7 ^ 6 OSI , Tortuoa terza pagina 

t l J O OAMHUUtOTOUMO M I TO»-MATTINA 
6.00 OSS,Tortuqa DOC 

- l l . ao ORS-ia. Conduca Gerry Scotti ' ; 

SRPNI PARTICOLARI: OSMIO. 
Telefilm ' • - • - ••>-••-

8V36 MARILINA 

1 1 . 0 * IL 
LUMA. Film 

1 U S CMST 
l i * tempo! Sardella 

Condotta da Luca Una caramella al giorno 1S.00 TOK Telegiornale 

8 J 0 D M . Parlato semplice I M I SPARSI OUOTIDIANL Rubrica 
fcSO MAWADI SCOZIA. Film 12.00 DA MILAMOTpaOftB PODICI 

1S4M SSRVtZIO A OOMWrLiO. Pre-
•aentaMaaalll.1* parte 

I I J Q Q Telelllm 

1 1 ^ 0 TP UNO 
1 1 ^ 0 TtU.TWUÈUOnuiÌM" 

18.18 i L'occhio sulla mmlca 
1 3 J 5 

1»^*S TORLSONARPO 

FORUM. Conduce Rita Dalla 

Chiesa '--;-- — " : 

1 1 J « S 

I S ^ S SSMVtZIO A D O M i a u a 2-
-parte - *'••::•&'•• 

MATORL DI Anna Bartollnl 
1«U>0 TSLSOIORNAU RBOMWAU 1 4 4 0 

1SJO-1 
I PATTI VOSTRL Conduce Al-
befio Castagna 

14M> TPSPPMSRtPPiP 
AOBNZIA MATRIMONIALB. 
Conduce Marta Flavi • • • -

14.80 TPBRSOIONB7 

«LSS TP ITRSMMWmOI - - 1 * 0 0 TOSORSTRSPICI 16,16 

1«MN> PATTL MISFATTI S - • ~ ^ r 1 S J 0 TOa.BCOMOMtt 

TOS SOLO PCR SPORT. Vlareg-
glo. Calcio: Coppa Carnevale -

16.00 TI AMO PARUAMONB. Rubrica 

1«LSO Attuallt* i « 9 0 
I T A » TSRNI8 DA TAVOLO 

18.1S 
Aria, «equa «fuoco 

17.20 TPSDSRSV 

• yiareoolo 
Lotteria di 

1 T J 0 NSOWSWS 

1 8 4 0 U PIÙ BSLLS SCINE DA UN 

: MATRIMONIO. Rubrica dIDavIde 

' Mengaccl • ' . '•'•'•- ' - •• 

14.10 OUAMPOSIAMA. Serie tv 1 7 ^ 6 RASSSONA STAMPA • TV 1&00 Cartoni 

1 8 4 0 L'ALSSRO AZZURRO,, Perl più 
' ' ' •Piccini :;••••.'. 

1«L40 SANTA SARRARA. Serie tv 
1 8 4 8 DSTTOTRA NOL Cronaca In dl-

1 * 4 0 ' Stai Programma per ragazzi 

18.00 OSO. Viaggio nel pianeta terra 
1 8 4 0 LASSI*. Telelllm 

1 8 4 0 OKlLPRCZZOtOlUSTOt Quiz 

conlvaZanlcchl-' ' " ••'>.-•'•:'- • 

10.16 LA PICCOLA PRANDE NKLL. 
••••-'•'• Telefilm • " - " " - • -

10^*8 PROFESSIONI PERICOLO Te-

- " • letllm •-'-•-- •• • - - -

1 1 4 8 MAPNUMP.L Telelllm - -

1 2 4 8 STUDIO APERTO 

1 * 4 0 CIAOCIAOECARTONI ' ' 

1 * 4 6 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

14.18 NON t LA RAL Show -

1 * 4 0 UNOMANIA. Varietà 

1 7 4 » TWIN CUP* -

1 7 4 » MITICa Rubrica ' 

18.10 21JUMP STREET. Telefilm 

INES, UNA 
• Telenovela 

SEPRETARIA D>A-

1 0 4 0 TP4 FLASH 

1 0 4 » LA STORIA 01 
novela 

Tele-

0 1 - 2 3 UNA LUCE NELL'OMBRA 
Regal di Jean Neguleaeo, con John Gartleld, Geraldl-

• ' ^ , ' ' ' 'HB'Frtzr>raW:-WatterBrennan.UMi:i946):100rnlnutl. i 

' '"'- ' ' Un redùce di 'guerra nonché proprietario' di ' ur i night, 
finito in prigione per colpa del socio o del l 'amante, 
quando esce si prende lesue rivincite. Intanto gli ami -

- " ci di un tempo lo coinvolgono in un colpo. M a lui f in i 
sce per Innamorarsi del la vitt ima predestinata, una 
bella vedova molto r icca. Uno del pr imi f i lm del reg i - . 

- sta che avrebbe ben presto fatto una fulminante car-
.:'• .. r iera. ••.*•*•.•:,..<-•••:.•.-v-.y.-v, •'•«. * f ' "' - -- -.• - v - ' 

-••• ' TELEPIÙ 3 •:';-. ' „'-.•',.... i ;.-•;.'• _ . : ._ . . * • ".. ^.•.•y^-:^ 

1 2 4 » A CASA NOSTRA. Talk-show 

1 3 4 0 T04. Notiziario 

1 4 4 0 BUONPOMERIOQK). Varietà • 

1 4 4 8 Teleromanzo '• 

1 8 4 8 PRECIA. Telenovela 

1 * 4 6 ANCHE I RICCHI P1ANOONO. 
Telenovela ----- " • ' — • " . . -

1 0 4 0 • D'AMORE, Telenovela 

1 7 4 0 

1 T 4 S OPPIALPAINAMENTO 
1S.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L"U-

S a Attualità 

17.18 DAMR4NOTP2 1 6 . 6 0 TO» SPORT 
1 7 4 0 DAL PARLAMENTO 
1 7 4 » ILCORAPPWDIVIVERE 

18,00 TELEOrtORNALE 

1 * 4 * CT*tAMOT Con Q. Sabanl I M O TOSSftQRTSERA 
1 * 4 Q HUNTER. Telefilm 

PARTITA DOPPIA. 
Pippo Baudo 

10.1» REAUnPUL. Serie tv 

CAPPE ITALIANO. Con Elisa-
bettaOardlnl ' 

*0 .1«0 TOS LO SPORT 
« 0 4 0 VENTIEVENTI 

1 * 4 0 TELEOIORHAURSOIONAU 

3 0 4 8 *LO» DI TUTTO DI PIO 
2 0 4 6 UNA CARTOLINA SPEDITA DA 

ANDREA BARBATO 
2 0 4 0 E, ROSSO E IL NERO. Attualità 

con Michele Santoro 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
' Quiz con Mike Bonglorno ' ' " ' . • ' 

2 0 4 0 TOBSERA 

2 0 4 » STRISCIA LA NOTtZtA 

2 0 4 0 TUTTI PER UNO. Quiz 

S».1S CAPPE ITALIANO 

S 0 4 0 LA SCALATA. Film In 6 parti (6* 
e ultima parte) 

28.1» T P * 
Nell'Intervallo: TCa-Weaternale 

« 2 4 0 ROCK CAPE. PAROLE E MUSÌ-
CA • 

2 3 . 3 0 OMNIBUS TRE 
1 4 Q STRISCU LA NOTIZIA Replica 

» * . 1 * TOS-PEOASO 

TO* - NUOVO PMRNO - EDI
COLA 

2.00 TP» EDICOLA 

18.10 ROCKe.ROLL.ShOW. 

1 8 4 0 STUDIOSPORT J 

2 0 4 0 KARAOKE. Show con Fiorello 

2 0 4 0 CALCIO. Atletico Bllpao-Milan. 
• - -Troto città di Bilbao • 

2 2 4 0 ANCHE I FANTASMI LO PAH-

- - ; - : - ' N g Film - : - - ' ' "•"• ••• ' ' 

0 .1» STUPIOAPBRTO . 

0 4 7 RASSEONA STAMPA. Attualità 

0.36 STUDIOSPORT 

NATURALMENTE BELLA. 
brica ".-'-•-•..•"'-•. - - «- :• 

0.3O MARIA DI SCOZIA V'"•:.-' ."•..'• .'.:'. "': • ''". 
, Regia di John Ford, con Katherine Hepburn, Friedric 
. March, John Carredlne.Uaa(1S3G). 123 mlnuU. • 

Le drammatiche vicende storico-sentimental i del la 
cattol icissima Maria Stuarda, incoronata regina di 

. Scozia nel 1S61 e morta sul patibolo per volere d i sua 
' cugina Elisabetta I, regina d'Inghilterra. Uno dei rari 

f i lm deboli e lenti del grande regista americano, che 
> . s i avvale comunque dell ' Interpretazione di una 
"•'•' !-'v straordinaria Hepburn. » • ' . : . . .,!•.<,;> . . • • • . . • • ) 
' RAIDUE .-,. .-,-;-.-.:.»i.:.««C-'i(;j-:;6 , :- •'ùrji.y.nii •• •'• ••-•-, 

Gigi Masullo 
PAUACANBSTRO. Camplona-
to Europeo Club • 

1 4 0 I PIACERI DELLO SCAPOLO. 
Film 

1 . 1 * SCI NORDICO 

2 4 » ' 

3.10 CAMPA, CAHOOMA- LA TA-
tCRESCE. Film 

1 4 » SCI ALPINO. Campionati dpi 
mondo 

« 4 0 DEE. P. Ricoeur 
« 4 * VERTKMNE. FlImconG.Kelly 
4.10 TÙ^PEOASO 

, 4 4 0 LE STRADE M SAN FRANCI-
SCO. Telelllm •' • 

1.00 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1 4 6 BLOB. Replica 
1 4 8 TOS -NUOVO OIORNO • EDI-

COLA. Replica 
2.1» SOUADFSOUAS3S. Film con C. 

Robertaon . •• -'"' " -' 
. 3 4 8 TOS - NUOVO OIORNO - EDI-

COLA. Replica 
4.16 KARENEKAREN. Telefilm 

2.30 SPAZIO 6. Rubrica 

3.00 TQ8 EDICOLA 

3.30 REPORTAOE. Rubrica 

4.00 T P » EDICOLA 

440 .C IAK. Attualitàclnematograllca 

0 4 0 T06 EDICOLA 

8 4 0 ' L'ARCA DI NOÈ Rubrica 

8 4 8 SCHSPPE 6.00 TOS EDICOLA 

1 4 0 «ONNVSPOON. Telefilm -

1 4 8 MAOMUMPA Telefilm 

2 4 » EAVWATCH. Telefilm - ' • 

4 4 0 PROFESSIONE PERKOLa Te-

lelllm 

8.00 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

84Q DIECI SONO POCHI Telelllm 

6.00 MITICO. Rubrica 

1 7 4 0 TQ4N0TmARK> 

1 7 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Show -

1 * 4 8 LASKtNORAINROSA. Teleno-
veta 

18.6» TQ4 SERA 

1 * 4 * LA CENA E SERVITA Gioco 
-"•'--> Quiz • '-•--•- - • 

2 0 4 0 IL SICILIANO. Film con C. Lam-
'• ••- •'•' ben •"•- ' -"• •••••••-••.". • •..-,.. 

2 2 4 0 BIRDV. LE AU DELLA UBER-

T A Film di A. Parker 

0 . 6 0 OROSCOPO DI DOMANI 

1 4 » TOPSBCRET. Telefilm 

2 . 1 0 ACIJOREAPERTO. Telefilm 

3 4 0 TUTTO VOLUME -

3 4 0 STREPA PER AMORE, Telelllm 

3 4 0 MIA NONNA POLIZIOTTO. Film 
- - - conT.PIca - • — . « — •• 

8 4 0 STREPA PER AMORE. Replica . 

2 0 4 0 ILSICIUANO -
Regia di Michael Cimino, con Christopher Lambert, 

; . . . ! John Turbino, Giulia Boschi. Usa (19*7). 1.7 minuti. 
Una ricostruzione romanzata del le vicende del bandi
to Giuliano. Sici l ia, anni 40. La povertà del la gente, la 

',.... mafia, la strage d i Portello del le Ginestre. Dopo esse
re stato scoperto in possesso d i un carico di grano ru-

.'_.'.,. baio, Giul iano si dà al la macchia ed in poco tempo d i -
,: venta un eroe-popolare. Attorno a lui si muovono va-

, r ie l igure: un'avvenente contessa americana, una f i -
*'.- danzata comunista, un boss mafioso. Anche se poco 
, . , attendibile storicamente, il regista americano ha co-

"'..' munque messo in scena un prodotto di grande spetta-
' . ' • ' ' ' ' c o l a r l t à . — T '• , . -
:'••' ' RETEOUATTRO •.' •*' •.•••••••-•••".',• - - - • 

2 0 4 0 UN TASSINARO A NEW YORK 
... Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Anna Lon-

,..)','. ghl.Dom De Luise. Italia (1987). 100 minuti. , , 
'•.;:, D ie con Alberto Sordi, Il f i lm risulta un po' banale e in

cespicante. Pietro, tassista romano, assiste involon-
' " . ? ' tarlamente ad un omicidio di natura mafiosa, É l ' inizio 

' de i suol guai. La pol izia l o control la, la mafia lo vuole 
• '"' e l iminare. Anche quando andrà a New York, a trovdrc 

suoflgl lo.. . - - .v.,,-..,»^.. ^..J.,,V,..-...-.., . .... . - . - . 
,'•••:'.•• T E L C M O N T E C A R L O .;:^fe:iS:>'.; :.,,.-: ;;..-".,;/'r 

^ s a a s ; ODEOnmom egt) TELE wmmm RADIO 
7 4 0 EURONEWS 

840 DOPPIO IMBROOUa Teleno-
Alle 10 l'ospita 

della settimana 

IL MIO AMICO OUZ-I 
SAURL Cartoni 

1 3 4 8 USA TODAY. News 

Telenovela 1 4 4 0 0 VM.OMRNALE 
10.18 TV DONNA MATTINO. Rubrica 

1 S 4 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te
lefilm 

144*^MOTUNB 

1 * 4 0 TMCNEWS. Sport news 1 * 4 0 VM.PIORNALEFLASH 

14.00 NOTIZIARI RBOIONAU 
1 4 4 0 OALACnCA. Telelllm 
18.00 LAQUERRADEINERVL Film 

. 1 * 4 0 MARIANA. Telenovela 
1B.00 NOTIZIARI RBOIONAU ' 
1 * 4 0 CARTONEANIMATO 
20.00 ANNA ED IO. 5»epi»odlo 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te
leromanzo • • • 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Teleromanzo 

1 * 4 6 PROPRAMM AZIONE LOCALE 
1 7 4 0 SETTE IN ALLEPRIA. Cartoni 

animali 
1 8 4 0 ICAMPBELLS. Telelllm 

1 4 4 0 CAMPIONATO DEL MONDO DI 
1 8 4 » ONTNEAIR 

2 0 4 0 

1*4Q-SNACK. Cartoni animati 

14.1» BATMAN. Telefilm 

1 * 4 * NATURA AMICA 

1 7 . 1 * TV DONNA 

18.10 OUARDAROEA 

1 8 4 6 IMCMSIBO. Notiziario. 

1 * 4 0 TMCNEWS. Telegiornale 

« 0 4 0 MAPUY. Telelllm 

2 0 4 0 UN TASSINARO A NEW YORK. 
Film con A Sordi' 

2 2 4 » TMSCL II pianeta neve^j'M V : i 

23.10 TMCNEWS. Telasioriialer; •' 
2340 OUESTANOTTEOMAL Film 

1640-16.30-1740 VM. OrORNALE 

•'•--•". "•'' . " . - • ' : - v ; : : ' .P tA*H- : •:/•'•/'. 

1 * 4 0 METROPOU8CONCERT. 

184O-18.30 VM.OIORHALEFLASH • 

« 0 4 0 MOKA CHOC LHWT 

2 2 4 0 INXSSPECIAL •-•:•'''•' ' "'- " • ." 

1«I«0 'MOKACHOCSTRONg • 

MS''".', rj 
2 * 4 0 VM.C;ORNALB 

«TERRA». MERAVIOUE 
STERL A cura della prof. 
ziani : ••'• 

E Ml-
P.Tan-

1 8 . 3 0 BUCKROPERS. Telelilm 

"* * . P r o g r a m m i codificati y 

1 8 4 0 PAZZI A BEVERLY HILL*. Film 

2 0 . 3 0 VIETNAM! VERITÀ DA DIMEN-

' - THJARE. Film 

2 2 4 0 WEZIOBUCK. Film • - -

0 . 1 6 FX 2-RKPLAY DI UN OMICI

DIO. Film 

20.30 LA SCERIPFA DEU'OKLAO-
MA. Film '-

2 2 4 0 NOTIZIARI RBOIONAU 
2 2 4 8 ODEONRBOKME. Show, 

2 2 4 0 COLPO CROSSO STORY. Show 
2 3 4 8 ICONSKMJORL Film 

IÌMIHIIIII 

1.00 UNA LUCE NELL'OMBRA Film 

' , , (Repllcaognldueore) ' . , / 

1 8 4 0 PAStONES. Telenovela • ' " ' 

18.00 TELEOIORNALI RBOIONAU 

19.30 BOLLICINE, Telelllm 

2 0 4 0 LUCY «HOW. Telefilm--

20.30 OU ALLEOm ESPLORATORL 
Film • 

22.30 TELEOKMNAUREPIONAU 

14.00 INFORMAZIONEHEOtONALE 
1 4 4 0 POHERKMIO INSIEME 
1 7 4 0 STARLANDW Q&' 
18.00 VILLAARZILLA. Telelllm 
i a * 0 DESTINI. Serie tv 
1 9 4 0 INFORMAZIONE REOMNALE 
2 0 4 0 LA VITA DI SALLY STAPFORD. 

Firn 

2 0 . 3 0 FELICITA. DOVE SEL Teleno-
vela _̂ 

2 1 . 1 » LA DEBUTTANTE. Telenovela 

2 2 4 0 DI TASCA NOSTRA 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7:8:10:12; 
13; 14; 15; 17; 1945; 21 ; 23. GR2:640; 
740; 840; 940; 1140; 1240; 1340; 
1540; 1640; 1740; 1640; 1940; 
22.45. GR3: 645; 8.45; 11.45; 13.45; 
1545; 18.45; 2045; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.S6. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.S6, 14.57, 16.57. 
19.41,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui I f i 
gl i gli altr i : 12.06 Ora sesta; 14.30 
Stasera dove: 18.00 II Paginone: 
1747 Viaggio nella fantasia; 2040 
Parole e poesia: 2348 Notturno Ita
liano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.12. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27.17.27.1857.19.26,21.12.846 II 
tempo libero del Commissario Ferro; 
9.49 Taglio di Terza: 1041 Radlodue 
3131; 12.50 II signor Bonalettura; 
15.00 Viaggi di Gulllver; 1548 Pome
riggio insieme; 20.15 Questa o quel
la: 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42. 12.24. 14.24, 14.54, 18.42. 740 
Prima pagina: 14.05 Novità in com
pact; 16.00 Alfabeti sonori: 17.15 La 
bottega della musica: 21.00 Radlotre 
sulte. I concerti di Milano; 23.56 Not
turno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. 

2 2 . 0 O BIRDY -'"•.•'•••'* ' . . . v : J , ' . 2 .'..- - - -;. ? ;.->,.: 
- Regia di Alan Parker, con Matthew Modlne, Nicolas 

'.',...' Cage,KarenYoung.Usa(19*4). 120minuti. 
- ; ' I drammi del disastro psicologico di un reduce dal 

' ' " Vietnam, ridotto ad uno stato d i lugubre autismo. Ri-
; " " coverato in un ospedale, solo la vicinanza di un vec-

. • ' : chio amico, ferito in guerra, riesce a dargl i II sostegno 
> necessario per uscl-ne La regia virtuoslstica si ac

compagna all 'ott ima Interpretazione degli attori 
RETEOUATTRO 

2 3 4 0 QUESTA NOTTE O MAI •' 
Regia di Robert Wise, con Jean Slmmons, Anthony 
Franciosa, Paul Douglas. Usa (1957). 103 minuti. -

:->. .'-̂  Commedia americana garbata e piacevole, che si av-
. vale del le grazie di una giovane Jean Simmons, nel 

'•' panni d i una maestrina doi provincia, che per arroton
dare lo stipendio fa la segretaria in un n igh t Uno dei 

. due padroni, che sostiene d i non essere portato per II 
matr imonio, se ne Innamora perdutamente.... 

. .-;•••: TELEMONTECARLO !..-wft.,...«.~-„-,..v»,.r-r. .•.-.",'' ;;.'..::' 

2 . 0 5 '•• VERTIGINE ""'• •--.ri-Mìf'-'y':- '•••'•: ^•'•^ ••'-"• 
Regia di Irvlng Rappar, con Nathalle Wood, Gene Kel
ly, Clalre Trevor. Usa (1958). 123 minut i . 
Marjorle, una graziosa ed ambiziosa ragazza, s i inna
mora di un dongiovanni che vuole sfondare nel mon
do del lo spettacolo. Lo seguo per mezzo mondo e ten
ta di aiutarlo nella carr iera. Ma lui si dimostra ost ina
tamente ingrato. Fino a che lei non si deciderà e cam-

' • • ' • • b i a re lesueml ra . *•,••...•••>' .-.„'»..•,.,.,.Ì.Ì>;-.V.' ,'•".-: 
"AIDUE ••.:'" ^ '. •.• 
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ROBERTO VECCHIONI 
Cantautore 

La musica, la politica, i sentimenti: il cantante si racconta 
per presentare il tour «Camper» partito ieri da Tortona 
«L'importante è rinnovarsi; i giovani lo hanno capitò» 
E dedica le sue ultime canzoni a un unico tema: il viaggio 

«Ma laiuga non fa per me» 
È partito ieri sera da Tortona il tour di Roberto Vec
chioni dal titolo «Camper: itinerari, soste e incidenti 
in vent'anni di musica». Per ora sono state fissate so
lo le prime tappe (stasera Bologna, il 23 Genova, il 5 
marzo Vicenza e P8 Verona), ma i concerti - nei 
quali presenta una trentina di canzoni - proseguirà 
fino a maggio. Il cantautore racconta il suo rapporto 
con la musica e con la politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRKA OUBRMANDI 

wm TORTONA. Rilassato, tran
quillo In famiglia, insomma. e. 
A poca distanza dalla scuola ; 
dove insegna e dal teatro do- ' 
ve prova 1 ultima fatica, owe- . 
ro il lour 93. Spettacolo mio- •• 
vo, emozioni nuove, rìelabo- ' 
razione di canzoni storiche e " 
nuove versioni di nuovi suc
cessi, quelli di «Camper». Con 
un'idea precisa in testa e un '( 
tema da.dedicare a questa!' 
nuova avventura: il viaggio.,! 
Da mercoledì prossimo "il : 
professore» si rimette in cam-
mino, da Tortona, lungo i tea-, 
tri della penisola, scegliendo , 
la piccola dimensione della 
provincia, con •Itinerari, soste -
e incidenti in vent'anni di mu-'• -
sica». Il professore è Roberto 
Vecchioni, classe 1943 Cin
quantenne per caso, ma spiri
tualmente liceale, Vecchioni 
parla volentieri di musica e di 
politica. 

Allora Vecchioni, con «ODO 
qneatt itinerari e queste 
patue? 

Sono percorsi che ognuno di 
noi compie nella vita Sono 
emozioni, amori, avventure 
umane, scelte. La cosa impor
tante è partire. „ 

Foggile dunque? 
Niente affatto. Partire per in-" 
contow^uovR^wse^tfartire.., 
perche èhnitaunacosae per

chè è necessano costruirne 
un'altra, più grande. Partire 
per conoscere. E in un viaggio 
ci sono situazioni diverse. Cre
do sia importante partire an
che senza una meta precisa 
perchè è certo che nel cam
mino si faranno comunque 
esperienze importanti. Non 
sempre ti imponi degli obietti- -
vi. eppure la ricerca che fai in ' 
quel viaggio diventa determi
nante. •...„.... „.;,,. ;,•',.',,-:.•!• 
;.'/; Fammi degli esempi. '< 
•Velasquez» è un viaggio di ri
cerca, di stimoli culturali. Altri 
viaggi, sono gli innamoranti, o 
la fine di amori. Gli incidenti, 
come li intendo io, sono per
dite- di persone di amori, di 
fedi, s! anche di fedi E tutto si 
può ntrovare, e tutto può di
ventare migliore di pnma e la 
pausa di disperazione si can
cella 

Parliamo della fede. 
Fede non è solo ideologia II 
concetto di fede io lo estendo 
anche alla concezione di fa
miglia o di amicizia Gli scos
soni sono quasi sempre salu
tari, Anche qui è come nell'a
more Noi cambiamo, perdia
mo una fede e ne troviamo 
un'altra, magari più positiva, 
più grande 

' r i o d f f i ^ E S i e ^ r > P" r̂toV<|c îoniĴ )ftlpuĵ a.nlagfliocbn«Camp3VC/":'',w'_ 
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All'Ateneo di Roma il testo di Patrizia Valduga a cura di Ronconi 

Franca Nuti «Donna di dolori» 
Monologhi dal mondo delle ombre 

Adesso sono in pista. Ho avu
to un momento di stanca alla '•''• 
fine degli anni Ottanta. Che 
anni di merda... Brutti anni, 
brutti valori, brutta gente. Ora 
c'è un'aria nuova. Ho vissuto < : 
da vicino, se è questo che vuoi 
sapere, la svolta del Pei, il •'.: 
cambiamento. L'ho , vissuto ' 
con grande speranza e gran- , 
de voglia e ne sono felice. E 
ho fatto molte cose con il nuo- '<• 
vo partito, con il Pds. L'aria è '., 
cambiata, il rampantismo si 
sta sbriciolando anche grazie . 
ai giudici e le nuove genera
zioni hanno molte cose da di-
re. Ci sono politici nuovi e mo
vimenti nuovi, io sono legato \ 
al Pds, ma anche alla Rete e ; 
credo che il futuro passi tra- ;. 
sversalmente. Mi piacciono /;, 
alcune cose dei radicali, alcu- ! 
ne dei repubblicani... >-.-. ... 

Ma questa si chiama Allean-
. za Democratica, v 
Chiamiamola come vogliamo, 
ma è l'unica alternativa. Cerio J 
che cosi restando il sistema . 
elettorale continuerò a dare ,•; 
un voto solo. Speriamo che ' 
cambino le cose, che ci si 
possa esprimere sui program
mi. Mi convince molto quello .-'.• 
che ha sostenuto - Veltroni . 
qualche mese fa su Alleanza -
Democratica. :•;:•;: >;•/.•: ,.,••>;,;;.,! 

Torniamo alla musica e al 
tuo nuovo tour. ;:•• 

Ho fatto una scelta accurata 
di pezzi da teatro cercando di 
creare un'atmosfera intima, 
vicina. E per questo ho anche ; 
scelto di non esibirmi in gran
dissime citta. L'anteprima la ; 
faccio a Tortona e la sera se- ' 
guente sarò a Bologna. In
somma, ho escluso le metro- ; 
poli perchè ho bisogno di una ; 
musicalità più delicata E per -' 

'•questo abbiamo-creato una-1; 
•scena con palchi.sovrapposti 

e con sipari che vanno e ven
gono, con ombre che diano 
l'idea di un sogno. Con me ci 
saranno cinque musicisti: Sal
vatore Cammilleri alla batte
ria, Dario Faiella alle chitarre, 
Fabrizio Lamberti alle tastiere, 
Fabio Maggiora al basso e 
Giulio Visibelli al sax e al flau
to. Sono felicissimo di aver ri
trovato Visibelli che ha un suo 
ottimo gruppo di jazz fortuna
tamente in pausa in questi 
mesi . /irIv;.«.vv;-«\i;.'v;o..'i:;:. x*,; 

Lo spettacolo inizia con 
; «Quelli belli come noi», poi 

: .' «A.R.», «Mllady» e «lo vor-
", rei»; nel secóndo tempo 
: «Parigi (o cara)», «Piccolo 
.; amore», «Velasquaz» e chili-
. di eoo «Lud a San Siro»: che 
• Itinerario hai scelto?. 
Ho creato un mio viaggio con 
le mie pause. Il primo tempo è 
più movimentato e da proprio 
l'idea del viaggiare. Il secondo 
tempo registra le pause, le n-
flessioni, i sentimenti. Nel bis 
ho scelto di mettere per prima 
una canzone allegra che 
scuotesse. E allora quelle 
donne con le gònne che han
no fatto tanto discutere. Poi, di 
volta in volta può darsi che 
qualcosa cambi. Dipende dal 
feeling che riuscirò a stabilire 
COlpubblico. : ^ ; •-,•• ;:_v 

: Non hai intenzione di,rea-
.": '.' lizzare un disco live da que-
;' sto tour? ,(.,. _A-. ..,_.,,. ..;; 
No. Farò un disco dal vivo, ma 
il prossimo disco che sto scri
vendo, sarà inedito ed uscirà 
dopo l'estate. Sarà un disco di 
grande ottimismo. ;,: . ;; • & 
- EUprofessor Vecchioni co-
, me giudicai giovani d'oggi, 

• l-, 1 suol ragazzi? ,„ e,.? ,,-. .„„,.,., 
Sono svegli, fantasiosi, ottimi
sti! L'esatto'opposto dèi giova-
niidegli-anm Ottanta Ma non 
era colpa-loro — 

CRISTIANA PATERNO 

'iJT 

'••ROMA. Nero. Al centro 
una donna immobile, come 

, inchiodata su un catafalco. O 
forse su un tavolo di dissezio-
ne Sola,-completamente sola — 
in palcoscenico. Il corpo stret- i' 
lo in un abito nero, 1 piedi 
chiusi nelle scarpe. Sólo le ma: . 
ni, scheletriche e bianchissi- ) 
me, sono scoperte. E il viso ter- ;, 
reo, quasi già un teschio scava- s 
to, tutto occhi. Per cinquanta- •'••• 
cinque minuti questa donna, 
che intuiamo subito in quella 
zona Intermedia dopo la vita 
ma prima che la morte sia ac- . 
cenata dalla mente come un ' •; 
fatto definitivo,' parla ininter- ••" 
rottamente, .confondendo ri- -
cordi dèlia, sua esistenza con-, 
elusa, paure, invocazioni, im- •-.'• 
pressioni che arrivano dalla 
terra del vivi sopra' di lei. E 11 •> 
sentimento della sua solltudi-
ne insostenibile mentre il cor- . 
pò, decomponendosi, là! ab- !' 
bandona. ' . '.'_,•!•.'.'•'• 

Questa Donna di dolori è ! 
Franca Nuti straordinaria Inter-

prete di un testo estremo, scrit
to in endecasillabi in rima da 
Patrizia Valduga, alternando il 
linguaggio piano della vita 
quotidiana e- gli- echi delta 
grande poesia (Clemente Re
bora, Pascoli, il barocco). 

-Torinese (ma di origini fio
rentine) Franca Nuti è arrivata 
al teatro per le vie canoniche 
dell'Accademia d'arte dram
matica milanese, dopo aver 
provato la grande emozione 
del teatro vissuto come un mi
racolo a sette anni, in compa
gnia di.suo padre. Tra le sue 
cose migliori ricorda gli allesti
menti di Aldo Trionfo negli an
ni Sessanta,.' {L'avventura di 
Maria di Syevo a Spoleto, Tito 
Andronico di Shakespeare, 
Peer Cynl di Ibsen). Dal '79; 
poi, ha cominciato a collabo
rare stabilmente con Luca 
Ronconi (Ignorabimus, Tre so
relle) etiene un corso di reci
tazione nella scuola dello Sta
bile torinese. Quest'anno per 
la sua carriera rigorosa ma po

co appariscente ha avuto un ri
conoscimento importante, il 
premio Eleonora Duse. «Una 
grande emozione per me che 

... amo molto la Duse, una donna 
- infelice che sul palcoscènico si 

',; trasformava completamente». -
, ' A questa attrice riservata, 
;' che sì definisce forte nei priva

to ma fragile sul lavoro, Luca 
. ' • Ronconi ha pensato per mette-
'; re in scena un testo arduo, ai 
• confini • dell'irrapresentabile, 
! che • immerge, lo spettatore 

dentro l'esperienza indicibile 
„. della morte. «All'inizio ho pen-
•... sato di rifiutare. Perché non è 
• un testo che si possa semplice-

Y mente recitare e poi mettere 
', da parte per riprenderlo la sera 
;! dopo. Mi accompagna per tut

ta la giornata, mi isola e mi im
pedisce di pensare ad altro, 

! persino ai miei due figli e a mio 
•marito». Ma alla fine non è fog
gila di fronte al rischio, ha ac-

;;! cenato di lavorare per mesi su 
un allestimento scarnificato, 

."! senza • orpelli, «più partitura 
: musicale che spettacolo- tea-
' tralc» La morte l'aveva già in

contrata, nella sua camera era 
lei la Priora agonizzante dei 
Dialoghi delle Carmelitane di 

':-• Bemanos messi in scena da 
: ; Ronconi. «Anche quello fu un 
. ruolo difficile che servi a esor

cizzare l'angoscia. Mio padre 
: era morto da sette mesi è seriti-
,;; vo quasi il dovere di trasferire 
:i: quell'esperiènza dentro la reci-

;!;tazione». •'.-;'•:. :•-•••• -•••.'>•••' 
- • C'è una responsabilità nel 

; v mestiere dell'attore, un dovere 
'•di comunicare. «Credo che 
-ognuno dovrebbe uscire dal 

teatro portandosi via .qualcosa 
- che noi attori gli abbiamo re-

:- galato anche se. non .tiecessa-
• • riamente la stessa cosa per tut-

,' ti». E in questo caso si esce dal 
. teatro Ateneo, dove il monolo-
• go resta in scena fino a sabato, 

: con le parole che chiudono 
' • Donna di dolori luce èli buio 
, si confondono nell'accettazio-
• ne della morte. «È come se la 
.. donna, che ha disperatamente 
; • lottato contro la dissoluzione 
' ! con le sue paroleatfannose, si 
~ accorgesse che queil'affaticar-

si è inutile È una promessa di 

Franca Nuti 
è la «Donna 
di dolon» 
inscena 
al teatro 
Ateneo 
di Roma 

• C pace, che ognuno a seconda 
;, delle sue convinzioni può leg-
' gere come vuole, con catego-

/ rie religiose o laiche, come ri-
.tomo del corpo alla materia 

- universale, come abbandonar-
• si nelle braccia di Dio, come 
.' nirvana». Ma il punto di vista 
V;. della Donna non è religioso. 

«Le sue invocazioni, penino 

,* l'unico gesto che le è concesso 
quando alza le braccia al de

filo, sono terreni. Diretti all'uo
mo che ha amato e che l'ha , 

v sempre respinta. Ma via via 
..' che il suo corpo si scioglie e 
;• gocciola penetrando nella ter-
''* ra entra in contatto con il mon- . 
• do dei morti. E la loro espe-
" ' rienza si fonde con la sua» 

A marzo nei cinema il nuovo film di Daniele Luchetti due anni dopo il profetico «Il portaborse» 

«Arriva la bufera» per il g i u t o Abatantuono 

Diego Abatantuono, Silvio Orlando, Margherita Buy sul set di «Arriva la bufera» 

•W ROMA Sembrava dovesse chiamarsi Nel 
vulcano e invece si intitolerà Arriva la bufera. . 
Mantiene la sua ambientazione nel meridione -
d'Italia all'ombra di una montagna minacciosa ' 
e infuocata ma sembra rivendicare, a un anno ' 
da Tangentopoli,, una continuità con il prece- ! 
dente film dello stesso regista fi portaborse. Si . 
parla della opera n. 4 di Daniele Luchetti che ha '-! 
da pochi giorni terminato il montaggio e si ap-
presta a raggiungere ai primi di marzo le sale ci- • ' 
nematografiche di:tutta Italia. Arrivala bufera è •,! 
scritto da Stefano Rulli e Sandro Petraglia in col-
laborazione con lo stesso Luchetti, sarà distri- : 
buito dalla Penta, ed è interpretato da Diego Ì\ 
Abatantuono nei panni del giudice Damiano 
Fortezza. Un personaggio nel quale molti tende
ranno a leggervi l'ombra di Di Pietro! oppure, 
più giustamente, di molli giudici, più o meno ra
gazzini, mandati ad amministrare la giustizia in 
una zona d'Italia dóve lo Stato si è spésso con
traddistinto per la sua assenza. -

Damiano Fortezza è stalo trasferito dal Nord 
in una cittadina dclla'Sicilia, dove all'ombra di 
un vulcano, si vive tranquillamente fra truffe. 

; malaffare faide e delitti. «Qui - hanno spiegato 
' gli autori - ognuno amministra una "sua" giusti-,. 

zia, un "suo" codice privato, un "suo" persona- • 
• lissimo senso della comunità e dello Stato». GÌ- ' 
; rato interamente in Sicilia a cavallo tra l'estate e ; 
' la primavera Arriva labuferasegue di due anni il 
successo del profetico Portaborse. Oltre che Da • 
Diego Abatantuono. (già apparso nel corso di. 
questa stagione cinematografica in Nel conti
nente nero e Puerto escondìdd) e interpretato \ 
da Margherita Buy nel ruolo di Eugenia Fonta- ! 
na, promessa sposa di un losco avvocato locale, 
Silvio Orlando (Mario Solitudine), Angela Fi- ! 
nocchiaro. Marina Confatone, Eros Pagni e Stc- -
fania Montarsi. La «bufera» del titolo è quella 

' scatenata da Abatantuono-Fortezza quando di 
:~ decide di far arrestare l'avvocato-boss per una 
• questione di discariche abusive, e finirà con l'in-
:• vestire- tutti, giudice compreso. «È un apologo -
: sulla difficoltà di chiamarsi fuori in una realtà in 
" cui tutti sono colpevoli o complici sullo sfondo 
di un paese, nel quale la corruzione e talmente 
diffusa da apparire non più tragica ma grotte- . 
sca». - • ' ~ 

Eugenio . 
Finardi • 
si è esibito 
lunedisela -
al teatro Nuovo 
di Mitr.o 

Successo a Milano per il recital 

, ritorno 
origini 

Successo di pubblico per il nuovo tour di Eugenio 
Finardi. L'altra sera, al Teatro Nuovo di Milano, ap
plausi a scena aperta e trionfo a fine serata. Un reci
tal nel quale Finardi riscopre la dimensione solitaria 
degli inizi: «Non è il solito spettacolo - ha detto il 
cantautore — piuttosto quello che sta dietro un con
certo Perché la gente desidera capire ed entrare nel 
mondo anche pnvato dell'artista» 

i 

DIEGO PHRUQINI 

•si MILANO «Questo non è il 
solito spettacolo, ' piuttosto • 
quello che sta dietro a un con- v 
certo: le piccole sfumature, la ! 
magia del fare musica, •. le 
emozioni sottopelle. E, so- .'• 
prattutto, le canzoni: come ? 
nascono, perché nascono, : 
cosa significano per chi le fa. •'• 
Sentivo l'esigenza di un recital • 
più intimista, per uscire dallo •• 
standard di certi riti e appro- " 
fondire il rapporto di compii- ! 
cita col pubblico». £ tutto qui il ;.•!• 
significato del nuovo tour di ' 
Eugenio Finardi, che l'altra se- *;• 
ra ha toccato il teatro Nuovo % 
di Milano: un appuntamento | 
scarno e senza trionfalismi, • -
nonostante un paio di anni- r! 
versali personali da celebrare. '•} 
Ha quarantanni compiuti. ':• 
Eugenio, e da venti va in giro :': 
per il mondo a suonare: c'è la ; 
classica voglia, quindi, di fer
marsi un attimo'a riflettere e, 
come djce lui «ncordare-con 
'affètto le cose fatte, ragionan

do su quelle che ancora resta
no da fare. E in queste occa
sioni emerge spesso un desi
derio, solo apparentemente 
contraddittorio, di <. cercare 
nuove strade e al tempo stes
so di tornare alle origini». -. 
. Riscopre, Finardi, la dimen
sione solitaria degli inizi, ' 
quando si esibiva soltanto con 
un paio di musicisti- allora era 
forse anche una questione di 
possibilità economiche, oggi 
una scelta precisa. Come 
quella di alternare pezzi stori
ci e successi a colpo sicuro 
con canzoni meno conosciu
te, «perse tra i solchi dei dischi 
oscurate dalle loro sorelle più 
famose»: arrischiando un pas
so in più, cimentarsi con brani-
altrui, difficili e impegnativi. 
Pezzi importanti per la forma
zione artistica di Eugenio, che 
rivendica irsuò"ra6lo"di inter
prete e la liberta, ài potersi 
espnmere«corapletamente II 

palco è essenziale: poche luci 
di scena, la povera coreogra
fia di due lampioni ai lati e un 
semaforo! I musicisti sono se
duti su «seggioloni» da bar 
Francesco Saverio • Porciello 
alle chitarre e Alberto Tahiti 
alle tastiere suggeriscono te
nui atmosfere e colorano i • 
semplici • arrangiamenti, tra • 
qualche impennata elettrica e , 
l'uso (un po' inopportuno) «;-

, delle percussioni elettroniche. '•: 
Bravissimi e puntuali, fedeli al 

. desiderio del leader di ritrova- ' 
; re l'ispirazione originaria dei -
; brani. Finard: spiega al pub- ' 
:' blico da dove arriva ogni can-
'"' zone: ecco Extraterrestre, «na-
' ta da un piccolo frammento 

musicale che avevo in testa e . 
che poi- ilo sviluppato». Si . . 
rammarica del fatto che certi 
pezzi siano passati inosserva- '• 
ti, come fi treno, «uno dei miei 
preferiti, • eppure completa- '.' 
mente misconosciuto». Si sof- ' 

'. ferma in particolare sulle <o-
ver>: Summertime rappresenta ' 

'! il primo incontro di Eugenio ' 
-! con l'emozione di stare su un ! 
" palco. E poi la sfida più ardita, 

l'ardua sortita per /'te voglio 
;, bene asso/e di Donizetti, con *•' 
! evidenti . inciampi. dialettali. ;! 
..Per arrivare al Don Giovanni ••'• 
• mozartiano di Dai vieni alla fi- " 
' nestru. «che è un altro piccolo ?" 

blues, ma innanzitutto una ;:; 
"- grande canzone popolare». «;' 

Entusiasta il pubblico che ! 
:. dialoga con Fina/di anche 
' con molti biglictu'ni lanciati <> 

'•'• sul palco fra i due tempi. È un " 
^festival di applausi a scena ' 
: '• aperta per ogni brano, che di- : 
..' venta trionfo a fine serata per 

Musica ribelle• («Più che una .•• 
.- canzone è una compagna di ; 
!- vita») e per la lunga serie dei ''}• 
'bis Pròssimi' appuntamenti 

del mese a Pezzato (20) e 
Trento-(23)i(f,-,,"~ . r 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 
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PALINSESTO QUOTIDIANO 

6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. •• 

6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) -

7.10 Rassegna stampa 
7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
8.20 Note e notizie: "Ultjm'ora" ,«j' 
9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
10.10 Filo diretto 
11.10 Cronache italiane 
12.20 Oggi in tv 
12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
13.30 Saranno radiosi: 
14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche • 
14.30 Una radio per cantare: i cantauton "live" solo per Italia Radio 
15.20 Note e notizie 
15.45 Diario di bordo 
16.10 Filo diretto-
17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

-- operai: in diretta dalle fabbriche 
18.20 Note e notizie: dal mondo 
19.05 Dentro "l'Unità" 
19.15 Rockland • 
19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

• testate 
21.05 Una radio per cantare ' 
22.05 Radiobox 
23.05 Accadde domani • 
00.05 Oggi in tv 
00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora > 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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FINANZA • IMPRESA 

•PARMALAT. La Parmalat Finanzia

rla .ha acquisito, tramile una controlla

ta, le attività della accietà Atlanta Dai-

rles. facquisUorw - * detto in una no

ta-permette al gruppo.Parmalat di di-

sporre ad Atlanta di uh centro produt

tivo con fatturato "93 previsto in 105 

rniliardl-.idl lire e di una atgrUBcativa 

prf iwtrlzî nB^aeUdre 'IsflBy L'openzio-' 

ne rientra 'rial' prbgramma'^r della' 

Parmalat che dovrebbe portare il fattu

rato consolidato a 2.400 miliardi. . < 

• T A M O D . L'acquistodl 300 stazioni 

di servizio per la distribuzione di car

burante del gruppo Coirteli: Petroli è 

stato perfezionato dal gruppo Tarnoi). 

tramite la propria consociata FA'Pe

troli Lo comunica la TamoiI Italia pre

cisando che l'operazione ha portalo il. 

totale delle stazioni diservizio acqui

state dalla F A Petroli ad oltre 450 con 

un investimento complessivo di circa 

130 miliardi. 

•CAHFIRENZE. È stato di 418 mi
liardi di lire, pari al 32 percento in più 
rispetto all'anno precedente, il risulta
to di gestione 1992 della Cassa di ri
sparmio di Firenze. 1 dati del precon-

; sunrjvo, esaminati dal consiglio d'am-
mlnlstrazione dell'istituto di credito di
retto da Lapo Mazze), mettono in evi-

. denza anche una crescita del 9% della 
raccolta diretta da clientela, che ha 
raggiunto i 10.600 miliardi. Gli impie
ghi invece si sono attestati sugli 8.222 

.miliardi (più-16,4 per cento). Com-
•: plessivamente la Cassa di Firenze ha 

intermediato un risparmio di 22.150 
miliardi, pari ad un aumento del 9 per 
cento. ' • • - - . • ' 

• C T E . Una domanda più di quattro 
: volte superiore all'offerta ed un prezzo 
, di collocamento oltre la pari. Questo 

•'-. l'esito positivo dell'asta relativa a 500 
milioni di ecu, interamente-assegnati 
al mercato, che ha richiesto titoli per 
2.168 milioni di ecu. .. 

Sprint Fiat per nuove «voci» 
Volano anche Olivetti e Cir 
• • MILANO Nuove voci sulla 
Fiat, questa volta circa presunti 
accordi con la Toyota, hanno 
fatto (aie un nuovo balzo al ti
tolo di Agnelli proprio alla fine 
della seduta : infatti il titolo do
po aver chiuso con un netto ri
dimensionamento a . quota 
.4949^-2,94%) e dopo una par
ziale .ripresa nell'immediato 
dopolistino tanto da far risalire 
il titolo di nuovo sopra quota 
5000, nelle ultimissime battute 
è volato a 5280 lire con un rial
zo di oltre il 6%: sulla stessa 
scia sul telematico, dopo aver 
chiuso in progresso, sia le 
azioni privilegiate che le ri
sparmio ne. In spettacolare 
rialzo sono apparse anche le 
Olivetti che in chiusura guada
gnavano oltre il 5%, (e sul tele-

• - " 1,8956), mentre 
malico le Cir il 4,t 

fra i titoli di minor peso subiva
no un rinvio per eccesso di v 

• ; rialzo le Mondadori risparmio ';• 
v. non convertibili, dopo aver re- •': 

Bistrato un ultimo prezzo di ; 
•;..• 7000 lire con un rialzo del " 

- 15.89%, accentuando una ten- ':. 
Y denza in atto da qualche lem-, 

pò. In ulteriore progresso an-. 
„' che le Snia Bpd, alla luce an- r. 
vi che delle dichiarazioni rese le-

1 ri da Romiti in relazione alla 
/ stessa Snia e alla Sorin Biome-

- dica. A parte ciò sensibili ribas- ; 
si hanno accusato Montedi-
sonr-2,36%), IH privilegiate f- ; 

1 1,91%) e Mediobanca scesa di • 
; oltre il 3%. Buoni risultati inve-
: ce anche per altri due titoli di » 
• D e Benedetti, Cofide con 
•1 + 2,75% e sul telematico Cir 

con + 3.45%. Poco più dell'I* 
la flessione di Generali e dello 

0,93% quella di Stet Sul tele-
i manco l'offerta più Insistente, 

ha riguardato le Comit, le Pirel-
lone e l'Italcementi. Un certo 

' miglioramento, con un ritomo 
delle voci e degli acquisti, il 

•' mercato lo ha manifestato ver
so metà seduta, col Mib in ri
basso dell'1% contro l'I.5% 

', dell'inizio. A due terzi del listi
no il Mib era ulteriormente mi
gliorato riducendo la perdita 
allo 0,5% e in chiusura allo 
0,45% a quota 1100. L'anda-

• mento tutto sommato incerto 
: del mercato, eccezioni a parte 
' grazie alle «voci», sarebbe da 
; attribuire, al solito, al quadro 

politico piuttosto traballante, 
' in riferimento al governo, an
che per le continue mazzate 
provenienti dall'inchiesta mani 
pulite. UR.C 
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CCT ECU 85/93 9.75% 

i CCT ECU 667946.9% 

CCT ECU 66/948,75% 

CCT ECU «7/947.75% 

' CCT ECU 68/83 6,5% 

: CCTECU 68793 8,65% 

.. CCT ECU 88/93 6,78% 
CCT ECU 89/94 9,9% 

" CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 69/9410,16% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511,10% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9S11% 

CCT ECU 91/9610,6% 
CCT ECU 92/9710,2% 

- CCTECU93DC6,76% 

;: CCTECU93ST6.75% 

' CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-00/9611,9% 
: CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
' CCT-18GN33CV1ND 

CCT-18NV93CVIND 

. CCT-16ST93CVIND 
CCT-1BAG93CVINO 

CCT-19DCS3CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93INO 
CCT-AG9SIND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94INO 
V C C T - A P 9 5 I N Q -

ÉiÉÉIÉ 
CONVERTIBILI 

CENTflOa-WUBMSJK 

i&muM^inmi. 
CfNT(»88AFR8I876% 

eEKTROB-VALTHIOS:. 

ooAsvwcvik: ;.. 

EURNET-LMI8«CV10% ' 

EUROM08IL«CV16% 

FWMECC4W8JCV9W-: . 

MrWfwiVWp '', ' ,! 

IUM4J636COM0' '.'.>' 

ojujvnwpcom. •• 

' wi j 

) • * * • 

:iyxl_ 

•'io» 

•:-;kr. 

::m-
' : * & • 

•; . ' I O » 1 

:n. ' ' f'i* 

' ' t 

' 1 0 2 

•:.":"•) 

'':'•» 
" 10» 

."-' « 
:'87,7» 

* 1 

18U» 

•'iojj 

18J6 

100,1 

IMMIPIGN83WIW) . 

MLAH»TRA8»JCV»% 

rrALQAS«wecvic% 

KEWCLIT-89C07JSS . • 

'MA0MMAH4)6C06H. •• 

MEDt0BROMA4MEXW7% 

MEDK»BARL84CV«% 

MEMOS-aHMSCOTK •' 

ME010BORRISNC7K ',"•. 

MEDtOBfTOSI97CV7% / 

MEDIOB-rTALCtMEXWJS 

MEDI0B4TA10»»CV«% ' 

WS 

92,6 

112,5 

1282 

: »4„9 

8M ; 

87» 

• 93 

121 

1238 

•1,85 

: 113 

0MS 

8B.7 

127 

•52» 

•0,7 

- 893 

, . . '8J. 

82,9 

123.5 

MEDK)6>rrALMOBC0r% 

MEDI0B4>IR8ICV8»S •: 

MEDI0B-»C»9CVEXW»% 

MED406-SNIAFIBRE6% " 

ME0IOB4JNICEMCV7% • 

MEDK»-VETR»SCVt\SK 

OPEREBAV^7/93CV6% 

PACCHETTHOMC010K 

FWEUI8FA«V9,78S . 

RINASCeMTE«C0t,5S ' 

SAFFA»7/g7CVMK '••' 

SERFI-SSCAT95CV»% ,. 

,97,6 

. US 

10085 

98.1 

: . . : 8 2 

108,7 

.-, 97 

, • - . , ' . - , • : 

95^ 

1055 

93.8 

ttì 

89,5 

' 100.1 

•''"• M 

'•' ' 94 

1118 

95.» 

973 

. 9 7 2 

"" 99 

1065 

'.CCT-AP96IND 

CCT-OC95IND 

CCT-OC9SEM90IND 
«CT-FB94IND 
CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 INO 
'. CCT-GE94IN0 

. CCT-GE95IN0 

CCT-OE96IND 
CCT-OE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND. 
CCT-ON93IND 
CCT-ON95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG9SIND 

.CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MO95EM90IND 

. CCT-MG96IND 

'. CCT.MZ83IND' 

.. CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ99EM90INO 

, CCT-MZ96IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV85IND 

. CCT-NV95EM90IND 
CCT-OT93IND 

; CCT-OT94IND 

' CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST83IND 

• CCT-ST94IND 

, CCT-ST95IND 

CCT-8T9SEM8T90IND 
: BTP-1A09312,5% 

BTP-1L09312,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-10T9312.5% 
: BTP-1ST9312,5% 

CCT-18FB97IND 

. CCT-AG96IND 

;,. CCT-AG97IND 
:;; CCT-AG98IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96INO 
. CCT-AP99IN0 

TITOLI DI STATO 

hiy]itofn!L"ii!!i!iì̂ miiiBra!SL':i::i!iJi!inHi9MJ:iiiii!!ii!ì!iì!i::ii:r fi!f̂ : 
FONDI D'INVESTIMENTO 

prego v«r % CCT-DC96IND 

103,3 •0,67 CCT-OC98IND 

1,12 LCCT-FB97IND 99.65 

0,30 ' CCT-FB99IND 

2.75 CCT-GE97IND 
0,40 ;: CCT-GE99IND 

1.64 . CCT-GN987INO 96,25 

0,74 -,'. CCT-ON96IND 

0,30 '„ CCT-ON99IND 97,1 

0.99- • CCT-LQ97IN0 963 

0.00., CCT-LG88INO 

0,3» CCT-MG97IND 95,7 -031 

0,00 : CCT-MG96IND 97,06 -0.05 

103,1 1.08 ;' CCT-MQ99IND 96,45 •0.36 

•0.96 , CCT-MZ97IND 96,8 

0,00 - „ CCT-MZ96 INO 

105,5 0.3» CCT-MZ99IND 

1.89 ' CCT-NV98IND 

104,9 -1.96V.CCT-NV96IND 

-1.89 , CCT-OT98INO 

-1.61 '.: CCT-QT96IND 

3.80 CCT-ST96IND 
1.62 , CCT-ST97IND 

09,7 030 ii: CCT-ST96IND 9735 

104,8 -0.19 ' BTP-16GN9712,5% 

106 0 . 0 0 ;•: B T P - 1 7 Q E B 9 1 2 % 

0.00 ' BTP-17NV9312,5% 1003 
0.1» ••' BTP-188MQ9912% 97,1» 
0.00 , BTP-1B8T9»12% 

102,3 •0.63 BTP-19MZ9»123% 
0.00 ,. BTP-1DC9»12,»% 

100,4 0.05 ,BTP-1FB9412.5% 

103,3 -0.19 ,, BTP-1GE0212% 96,4» 

0.00 , BTP-1GE9412.5% 1003 
101,35 0,00 BTP-1QE94 EM9012,»% 100.1» 

0,05 ' BTP.1GE96T2.5% • 1 0 t L 4 . 

0.10"'BTP.1GÉ9712% 

0.10 ,BTP-iaE9612,9% 

97,5 

' > H l t . a ' 4 W 
0.00 )tBTP-1GN0n2% " 

9735 031 ; BTP-1GN9412,5% 

•9»,»' 

100.7 -0.20 ., BTP-1GN9612% 

^1.20 8TP-1GN9712,S% 0 4 0 

101,3» 0,00 ,BTP-1LG9412.5% 
101,6 0.00 BTP-1MG0212% 

100.5 -0.10 -• BTP-1MG94EM9012,5% 

99.6 -0.16 ' BTP-1MG9712% 9 6 3 
101,1 -0.05 ; BTP-1MZ0112,»% 98385 

100,35 0.00 8TP-1MZ9412.5% 

•0.05 8TP-1MZ9612,5% 

99,7 0.00 •'; BTP-1NV93EM6912.5% 

•0.10 i) BTP.1NV9412,5% 
0.30 r BTP-1NV9612% 

-0.10 ; BTP-1NV9712,6% 

-031 BTP-1ST0112% 

101,45 

97,55 (LÓÒIj BTP-*Y9»12%" 

12,5% 

98,8 

-0.05 • BTP-20ON9»12% 075 
0.00 ' CTO-15GN9»12,6% 

100,5 0.05 . CTO-16AG9»12,5% 100,5 

0.00 . CTO-16MG9612,6% 100,08 -0.10 

9935 •0.06 : CTO-17AP9712,6% 
-0.10 -.' CTO-17QE9612,5% 100,75 <.1» 

99,95 0.00 CTO-18DC9»12,»% 

100,85 0.00 - CTO-180E9712,S% 
•0.05 .- CTO-16LQ9512.6% 100,3 

99,7 -0,10 . CTO-19FE9812,»% 1003» 

993 0.00 CTO-19GN95122,5% 99,9 

100,6 •0.1»,,, CT0-190T9512,5% 

0.00 CTQ.198T9»12,5% 1003 

-0.10 CTO-20NV9512,5% 99,6 

•030 / CTO-20NV9612,6% 

100,3 -0.06: CTO-206T9512.5% 

-0.25 CTO-GN9512.S% 99,6» 

98,6 0.00 CAS3ADP-CP9710% 

99,0» -035 CCT-17L093»,76% 

100.7» -0,05 CCT-160N838,76% 

10035 0,0» ,, CCT-16ST936,»% 

0.00 CCT-19AG938.S% 

99,65 -0.06 . CCT-63WrR23% 1 0 1 , 4 

99.95 0.05 ••. CCT-OE94BH 13,05% 

0,00 ••'• CCT-OE94USL138S% 1013 
0.0» .', CCT-LG94AU 709.8% 

0.05 i CTO-190N9712% 

99.9 •0.05 i CTQ-19M 09812% 

•0.10 CTO-19ST9712% 
0.00 CTO-20GE9612% 

97.15 0.15 CTO-OC9» 10,25% 
4.16 .' CTS-1BM294IND 
0.10 i CTS-21AP94IND 93,2 

96,85 4.16 , REDIMIBILE 198012% 102.36 

96,5 0.06 " RENDITA-355% 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ; INDICI MIB ; ORO E MONETE 

Titolo 

ENTEFS8S/9521NO 

ENTEFS»7/9J.2«IND • 

ENTEFS9IV9613% : ' 

ENCLt&WiÀIND 

ENEL66V913A 

ENEL 67/94935% 

ENEL67/942A' ..'•• 

ENEL 6W51A INO 

ENEL»3miAIN0 ' 

MEDIOe.6tmi3,5% 

IRI85/95 INO 

IRI8M62AIND 

IRI ttlto SA INO 

lori 

107.00 

100,90 

< 100.50 

108.00 

183.00 

99,55 

108.15 

104,10 

102.00 

101,99 

99,40 

99.45 

99,15 

prec 

107,15 

103,90 

100,60 

107,95 

1S230 

96,50 

105,75 

104,00 

101,40 

10235 

99,50 

99,58 

91,10 

(Prezzi Informativi) 
• S PAOLO BRESCIA 

. CRI BOLOGNA 

. CR BOLOGNA 1/1/83 

, BAI 

SGEMSPROSP. 

BNAZ.COM UN. 

CARNICA 

. NORDITAIIA 

, SAIMA MANGILI 

CIRSSPA 

f; EVERYFIN 

; FINCOMIO 

• IFITAUA 

2400 

2320O/2350O 

22400 

13X0 

122900 

1560 

5600 

290/300 

2420 

1820 

1800 

1(00/1650 

1700 

> ERIDANIABEG. 163SO0/17100O 
• W ALITALI» 

WERI0ANIA 

WGAICRIS 

24/27 

1550 

90 

Indice 

INDICEMW . 

ALIMENTARI 

ASSJCURAT, ' 

BANCARIE 

CART.EOfr. ' i ' 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNCAZ. . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBIUARI . 

MECCANICHE 

MMERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. w r . % 

. 1100 

9 9 

1154 

1060 

1161 

10)1 

1040 

10» 

1112 

1146 

10M 

1106 

9S3 

1164 

1053 

1172 

110» 

1043 

1032 

1115 

1145 

1077 

S64.-.987 

;• 1176 

1047 

1085 

933 

1185 

ma 

1099 

977 

445 

442 

•086 

0.19 

137 

•127 

429 

058 

427 

08) 

4 M 

431 

4 . 7 6 ' 

- I M 

•109 

061 

oenaro/lettera 

ORO FINO {PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NC(P. 74) 

KRUGERRAN0 

20 DOLLARI ORO 

50PESOSMESS. 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

18850/16850 

189400/191700 

120000/126000 

122000/132000 

12QOOO/130000 

515000/645000 

flrfflOQPJfl3fl»30|) 

eisootvaesooo 

flsooonooooo 
97000/107000 

05000/102000 

MARENGO FRANCESE 95000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 96900/105000 

20OOLST.OAUDENS 

10OOL. LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

2 0 O M A R C K 

4 DUCATI AUSTRIACI 

S8SO0O/0BSO00 

249000/345000 

375000/829000 

121000/134000 

329000/239000 

A Z X N M R I 

: ADRIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 

.» AORIATIC FAR EAST 
' AORIATIC GLOBAL F 
• AMERICA 2000 

AZIMUT BORSE INT 
. AZIMUT TREND 
.' BN MONOIALFONDO 
• CAPITALOESTINT 
• CAR, ARIETE 

CARIFONDOATL 
CENTRALE AME LIRE 

: CENTRALE AMEDLR 
' CENTRALE EUR LIRE 
• CENTRALE EUR ECU 

EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
RDEURAM AZIONE 
FONOICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICREOITEURO 

• GESTIELLÉI 
:: GESTIELLES 
• GESTII-ONOIAZINT 
, IMIEAST 
• IMIEUROPE 

IMIWEST 
' INVESTIMESE 
'INVESTIRE AMERICA 

' INVESTIRE EUROPA 
•' INVESTIRE INT 
. INVESTIRE PACIFIC 

LAGEST AZINTERN 
. MAGELLANO 
i ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 
' PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 
. .PRIME M AMERICA 
. PRIME M EUROPA ' 

,. PRIMEM PACIFICO'- ' 
PRIMEGL08AL ' 
PRIMEMEOITERR 

; S PAOLO HAMBIENT 
'' S PAOLO H FINANCE 
i SPAOLONINDUSTR 
' S PAOLO HINTERN 
:! SOGESFITBLCHIPS 

SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

• TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCAVENTISETTF 
AUREO PREVIDENZA 

' AZIMUT GLOB CRESO 
' CAPITALGESTAZ 
r CAPITALRAS 
'!. CARIFONDO DELTA 

CENTRALE CAPITAL 
•• CISALPINO AZ 
:, EUROALDEBARAN 
'. EURO JUNIOR 

>: EUROMOBRISKP 
:, FPROFESSIONGES 
i F PROFESSIONALE 
i FINANZA ROMAGEST 
; FIORINO 
f; FONDERSELIND 
.'. FONDERSELSERV 

FONDICRISELIT 
• FONOINVESTTRE 
< FONDO TRAOING 

*• GALILEO 
•' GENERCOMITCAP 
V GEPOCAPITAL 
'; QESTIELLEA 
, IMICAPITAL 
,'i -IMINDUSTRIA 
:. IMITALY-
'' INDUSTRIA OMAGES 

INTERE AZION RIO 
'-; INVESTIRE AZ 
;, LAGEST AZIONARIO 
•i LOMBARDO 
ì: PMENIXFUNDTOP 
:. PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 

. QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 

'; SVILUPPO AZ 
:. SVILUPPO IND ITA 

SVILUPPO INIZI AT 
- VENETOBLUE 
' VENETOVENTURE 
S VENTURE TIME 

BILANCIATI " '"'•* ' '"s-
:' ARCATE 
.- ARMONIA 
'. CENTRALE GLOBAL 
. COOPINVEST 

CRISTOFOR COLOMBO 
V EPTA92 
i'FPHOFESSIONINT 
•••> GEPOWORLD 

! GESFIMIINTERNAZ 
. GESTICREDITFIN 

INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 

' ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 

: ARCABB 
AUREO 

' AZIMUT 
- AZZURRO 

BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 

• CAPITALCREDIT 
" CAPITALFIT 
• CAPITALGEST 

'..' CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 

- COOPRISPARMIO 
: CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 
i EPTACAPITAL 

•'• EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 

Ivrl 
15.273 
13,654 
9.664 

14.410 
12.730 
10.000 
10 000 
12096 
11,512 
11,778 
11.854 
11.481 
r.422 

12.607 
«895 

13,363 
13.426 
12.343 
16.158 
13.561 
14.686 
16.622 
12.616 
13.770 
12.053 
11.566 
11,650 
11.873 
11193 
12.093 
13.309 
12.632 
15.312" 
11.633 
11.600 
•n^n 
12.132 
11531 
12.86» 
11.197 
12.496 
11.574 
14584 
14.281 

I--14344', 
13.161 
11.527 
14.673 
17.279 
12.893 
12.634 
12.810 
13.625 
10.954 
13.067 
11.965 
13.606 
12780 
12.685 
12.491 
13.161 
14.277 
11.906 
12.755 
11.627 
14.947 
13,736 
10.628 
11.738 
13.259 
14.396 
11,696 
42.356 
10.304 
29.064 

7.260 
9.852 

12.752 
11.761 

7.846 
10.486 
10.338 
12.554 
6.828 

26.781 
10.426 
12.820 
6.920 

16.037 
11.409 
15.741 
13.506 
9.370 

33312 
11.094 
10.863 
11.753 
11.704 
10.422 
11.508 
8.243 

11.295 
10.096 
10,163 
11.221 

'V^- -Vv:V 

15.053 
12.424 
15.624 
10.869 
15.638 
12.603 
14.163 
11.434 
12.333 
14.269 
12.265 
13.626 
12.625 
13.234 
16.881 
25.640 
21.371 
14,565 
20.670 
11.039 
14.757 
14.047 
16.321 
18.610 
22.391 
15.052 
10.524 
13.254 
12.415 
12 633 
20.854 
14.576 
13,159 
11.266 
10 568 
33.175 
11609 

Prec 
15562 
13.861 
9653 

14.541 
12.964 
10.000 
10000 
12187 
" . 5 0 0 
11.774 
11647 
11.509 

7.42 
12.497 
6.877 

13.350 
13,424 
12,474 
16.148 
13.546 
14.635 
17.035 
12741 
13.865 
12.069 
11.702 
11.671 
11.954 
11.164 
12.067 
13629 
12.670 
15.671 
11818 
11.642 
12.192 
12.218 
11,509 
12,678 
11.301 
12.629 
11.665 
14910 
14.266 

'.14,267 
13.294. 
01.543 
14.922 
17.384 
13.061 
12999 
12.897 
13,760 
11076 
13.069 
12.481 
13.737 
12.844 
12,616 
12.492 
13.168 
14.302 
11.988 
12764 
11.649 
15.011 
13.753 
10.630 
11.809 
13.346 
14 460 
11,900 
42.436 
10.290 
29.067 

7.279 
9.865 

12,741 
11.797 

7.805 
10,514 
10.355 
12.561 
6,996 

28.901 
10,493 
12.690 
6,912 

18.060 
11.435 
15.773 
13,609 
9.602 

33,561 
11.178 
10.689 
11 781 
11.756 
10,451 
11,575 
8.246 

11.384 
10.102 
10.157 
11.238 

, - . . . - • , , 

15.020 
12.390 
15.56» 
10.875 
16.065 
12»66 
14,239 
11.418 
12.441 
14.336 
12.270 
13628 
12,798 
13.241 
16.887 
25,553 
21359 
14.637 
20.666 
11.071 
14.830 
14.110 
16.362 
16.630 
22.478 
15.072 
10.534 
13,?87 
«2,455 
12.642 
20.999 
14.631 
13.206 
11.210 
10 504 
33.183 
11610 

FONDI NVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

,. GEPOREINVEST 
Ì J G E S T I E L L E B 

" GIALLO 
- ' GRIFOCAPITAL 
;. INTERMOBILIARE F 
, INVESTIRE BIL 
- MIDABIL 

:,' MULTIRAS 
£ NAGRACAPITAL 
SS NORDCAPITAL 
"-; PMENIXFUND 
5 PRIMEREND 
... QUADRIFOGLIO BIL 
' • REOOITOSETTE 
» RISP ITALIA BIL 

ROLOMIX 
'.i SALVADANAIO BIL 
: ' SPIGA D'ORO 
V SVILUPPO PORFOLIO 
P VENETOCAPITAL 
: • VISCONTEO 

; v O B B U O A Z I O N A R I ' ' 
' AORIATIC BOND F 
'' ARCA BOND 
•• ARCOBALENO 
'•' AZIMUT REND INT 
'!. CARIFONDO BOND 
f- CENTRALE MONEY 
'. EUROMOB BONpF 

' EUROMONEY 
^ FONOERSELINT 
" GLOBALREND 
' IMIBONO 
K INTERMONEY 
.". LAGEST OBR INI 
'. OASI 
. PERFORMANCE OBB 
- PRIMARY BOND LIRE 
' PRIMARY BOND ECU 
' PfllMF,BOND 

SVILUPPO BONI? 
. VASCO DE «IS^MA , M | 

ZETABOND 
' AGOSSOND 
' ARCARR 
' AUREO RENDITA 
<• AZIMUT GLOB REO 
. BNRENDIFONOO 
.. CAPITALGEST REND 
• CARIFONDO ALA 

« CENTRALE REDDITO 
» CISALPINO REDD 
,: COOPRENO 
( CT RENDITA 
• EPTABOND 
,• EURO ANTARES 
ri EUROMOB REDDITO 
,' FPROFESSIONRED 

FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 

. FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 

- GENERCOMIT REND 
'l GEPOREND 
-ì GÉSTIELLEM - ' 
•* GESTIRAS 
• GRIFOREND 

i- IMIREND 
- INVESTIRE OBB 
" LAGEST OBBLIGAZ 
" MIDAOBB 
-: MONEYTIME 
' NAGRAREND 

NORDFOND0 
1 PITAGORA 
•'. PMrjNixFyNp pur; 

PRIMF;CA$H 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 

; RENDICREDIT 
i RENDIFIT 
^ RI?? ITALIA RED 
:•. ROLOGEST 
:- SALVADANAIO OBB 
"., SFORZESCO 
!•" SOGESFIT DOMANI 
, SVILUPPO REDDITO 
> VENETOREND 
k VERDE 
^ ACJRIFUTURA 
S-'ARCAMM 
« AZIMUT GARANZIA 
: BN CASH FONDO 
'. CAPITAI1GESTMON 
; CARIFONDO CARIGE 
, CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 
' EPTAMONEY 
; EUROVEGA 

18 865 
17.548 
22.928 
12723 
10.409 
10.432 
14.290 
13.920 
11.302 
9.975 

ro.«88 
16,953 
12153 
12.910 
21.274 
13.617 
22 407 
18,252 
11,557 
13.039 
13.614 
16,225 
10.919 
21.020 

. s . ; - ' i « v . - ; 

16496 
12626 
14.892 
10000 
110S4 
15.143 
12,491 
11.412 
13.726 
12048 
15260 
11.888 
13068 
12.055 
11.278 
11.429 
6.251 

16.630 
• -.17.561 

13462 
14.499 
10,571 
12.679 
17.486 
13.920 
12.339 
13.472 
13.287 
17.991 
13198 
12.577 
11.589 
19.233 
13.310 
12.441 
••"»1« 
11.680 
10.984 
17.537 
12116 
11.130 
10.603 
10 456 
27.249 
13.754 
15.457 
20,051 
17.749 
15795 
12.417 
13.513 
15.359 
10.K97 
14.855 
11961 
17.412 
14.118 
11,093 
12.253 
20.551 
16.074 
14.502 
11761 
15 825 
17066 
14.71" 
12125 
16.282 
13.356 
13.345 
12.575 
10.336 
10635 
14.302 
10.295 
15.034 
11.299 

> EUROMOB MONETARIO 11.044 
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FONDOFORTE 

•' O^N^RCOMITMON 
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. GESTIELLÉI, 
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' MONETAR RpM 
PERFORMANCE MON 
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' RENDIRAS 
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-• ROLOMONEY 

SOGESFIT CONTOVIV 
', VENETOCASH 
' FINAVAI.0R5ATT 
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1 SAI QUOTA 

.'•'•SIUH ' 
•: CAPITALITALIA 
' FpNDITALIA 
>•• INTERFONO 

INT.SECUR1TIE.S 
' ITALFORTUNECATA 
.' ITALFORTUNECATB 
- ITALFORTVNE9ATC 
: ITALFORTUNE 
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i Mr=DIOI,ANUM 
-'. RASFUND 
.1 ROMINVEST IT. BONDS 

ROM. SHORTTERM 
RQM UNIVERSA!, 

• TRER 

15.438 
14.551 
10.951 
12.643 
11.820 
13 555 
12.774 
10.132 
11.272 
18.146 
22.275 
11.512 
12937 
10.470 
14.848 
16405 
15.667 
13.874 
10.951 
12.427 
12492 

3143.933 
1316.265 

18 929 
17.556 
22 957 
12739 
10400 
10.414 
14305 
13931 
11.315 
9944 

20.556 
17 004 
12.161 
12932 
21393 
13642 
22405 
18.315 
11.560 
13.872 

11233 
16.326 
10,931 
21,159 

.••„-,.••?.-

16.471 
12603 
14.893 
10000 
11109 
15112 
12,492 
11.397 
13.676 
12 031 
15.237 
11882 
13073 
12 037 
11252 
11.406 
6.27/ 

16 811 
17.535 
13,458 
14.467 
10569 
12.699 
17.468 
13938 
12,356 
13.497 
13.317 
18007 
13.214 
12.560 
11.607 
19.22» 
13.334 
12460 
12,519 
11.900 
10997 
17.536 
12.124 
11.131 
10.614 
10467 
27.288 
13 703 
15,485 
20062 
17 761 
15.853 
12.431 
13.525 
15,361 
10.987 
14871 
11970 
17 42B 
14,128 
11.109 
12.256 
20.553 
16.061 
14513 
11777 
1S.HK 
17 091 
14,727 
12139 
16.291 
13.353 
13.342 
12.563 
10.334 
10.630 
14 « 5 
10.296 
15.010 
11.318 
11042 
15431 
14.555 
10.951 
12,644 
11.821 
13.554 
12.772 
10.162 
11.271 
18.180 
22.284 
11.523 
12.951 
10468 
14,851 
16.411 
13.665 
13,680 
10.946 
12.419 
12487 

3143.201 
1317.86 

17272.80317267.976 

OOL. 33.70 
COL. 71.52 
OOL. 38.04 
ECU 26.20 

DOL. 40.50 
OOL. 10.97 
DOL. 11.07 
ECU 10.45 
DOL. 20.91 
ECU 21.25 
COL 27.43, 
ECU 99.15 

ECU 157.63 
ECU 24.27 

OOL 35.12 

. . IS i , - . ' . 

51.932 
110.636 
58.836 
47.900 
61.818 
16.740 
16.893 
18.837 
32.285 
38.735 
42.255 

161.271 
266,205 
44 372 
53 786 
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Monopoli nel mirino 
dei giudici 

r, 

* 

Il Tribunale 
arnministrativo 
mette sott'accusa 
l'appalto a trattativa 
privata 
Secondo pesante stop 
sulla strada della 
«Città degli uffici» 

I megaliti lei del 
ministero delle 
Poste airEun in 
questo stile 
dovevano 
sorgere decine 
di costruzioni 
sullo Sdo 

La «liquidazione» dello Sdo 
D Tar boccia la delibera sul Consorzio: «È legittima» 
La delibera comunale che affida la progettazione 
del Sistema direzionale orientale al Consorzio Sdo è 
illegittima. Lo ha stabilito una sentenza del Tar. Do
po l'annullamento della delibera sugli espropri un 
altro colpo al castello urbanistico della Città degli 
uffici. Ma c'è di più., Il Tar contesta il metodo della 
trattativa privata. Tutte le grandi opere romane sonò 
state realizzate secondo questa procedura. 

FABIO LUPPINO 

vi di urgenza «speciali» tali da tauVa privata ha ottenuto un 
giustificare la trattativa privata. > appalto di 90 miliardi. Perca-

Dopo l'annullamento della / pire meglio,'l''.'basU ricordare 
delibera sugli espropri, quindi, ; che tutta l'operazione Mondia-
un altro colpo severo al fragile li è stata gestita con questo me-
mosalco di delibere che.han- ~ todo n'urgenza è stata «pilota
no avviato lo Sdo. Ma, questa ' la» dall'inefficienza della mac

a i Un'altra sentenza del 
Tar. E ancóra una volta" una 
^decisione-che pone un-deter-

-"minante stop-alla-realizzazìo-. 
ne del .Sistema direzionale 
orientale. Il Tribunale arrimini- • 
straltvo regionale ha annullato 

' telelibera comunale che affi-, 
dava al Consorzio Sdo, con II 
metodo'della trattativa privata, , 

la progettazione del Sistema 
direzionale orientale Per il Tar 
quella delibera* illegittima. Ali 
Comune viene'contestato di 
non aver indetto una gara-no-, 
nostante ci fosse In corsa; oltre ' 
al Consorzio Sdo, il Consorzio 
gruppo Ronia' capitale.. Non 
so:0: la Illegittimità sta anche 
nel fatto che non c'erano moti-

volta, al'risvolto che'riguarda 
l'intera operazione urbanistica 
se ne accompagna un altro:: 

aver contestato Ti ricorso alla 
trattativa privata (cioè l'affida
mento di un appalto senza'ga
ra, busta chiusa, concorrenza , 
e tutto ciò che a questo conse
gue) significa, .in. altri termini 
aver messo In discussioneTin-
t ip ppjtjfgà' mirriatetìajdrap. 

china burocratica, cosi lenta 
tanto da essere arrivata a deci
dere tutto in pochissimi mesi 
con le cosiddette Conferenze' 
di servizio);*!La costruzione 
della metropolitana anche, 
leggi Intermetto. •»-• •• •>?•' 

Un -metodo sconfessato, 
dunque. Quasi un monito ad 
un sistema, che sembra fare' il 
palo-cqn~),cqlpl;che la.magt-

'paìO'Wliuel segSttsra&tOarr-—aratore sta infliggendo, congll-
pidogllo. Un esempio per tutti, ~ arresti, copioni anche a Roma, 
il contestatissimo consorzio • agli uomini di questo sistema. 

; Census (anche qui pende un - Un colpo'al sistema della di
ricorso al Tar), che dovrebbe : screzionalìtà e al monopolio, 
svolgere il censimento degli ''• La costituzione di' un consor-
immobili comunali, che a trat- zio di imprese tende a creare 

proprio questo, tutto a detn-
• mento della libera concorren-
'. za, e per certi versi della quali-
>'• tà. Ne! consorzio Sdo ci sono 
. imprese grandi e piccole che 
rappresentano tutti, da Italstat 

; alla lega delle coopetrative. 
• Cosi nel consorzio Census. La 
'• sentenza emessa dal Tar lune-
'- di (insieme ad altre 14) ha tut

ti i crismi per rappresentare un 

Precedente giurisprudenziale, 
giudici amministrativi hanno 

. fatto una relazione dettagliatis-
' sima per arrivare a definire ille-
: gittima la delibera in.questio-
~he;' circa 15'paglne. In. partico-
;.: lajerun -altro •deil-1tnotiviixhe 
-hanno portato «vquestò esito, 
-sta proprio nella natura del 
', consorzio Sdo. Un'obiezione 

non secondaria, sta nel' fatto 
v che «le imprese'del consorzio 
"' Sdo sono.proprietarie di vaste 
' aree interessate al Sistema di-

. rezionale (800 ettan da Cento-
• celle alla Tiburtina)»; sottoli-
'• neano i giudici, «e sono preva

lentemente, se non esclusiva-
r mente, imprese di costruzio-
' ne». I giudici definiscono «In-
' ; fondata», infine, la scelta del 
.;' consorzio Sdo in base al fatto 
'. che questo gruppo aveva già 
J realizzato lo studio dj fattibili

tà. .. ..-. - : ...'.:;, ,„,.;,„>, 
, Ora, è molto probàbile per-

•„'. che c'è un ricorso in tal senso, 
'• potrebbe essere annullata an-
'; che la delibera che ha affidato 

studi di consulenza ai tre saggi, 
' 'Gabriele Scimeni, SabittóCas-
-̂ sese-e'l'architetto, giapponese 
^KenztfTange. C'è anctte'Uflai-
• ••' tro aspetto nella decisione di 
:* ieri. Il Consorzio Sdo sino ad 

ora per la progettazione ha 
"speso circa 16 miliardi.: Cosa 
- accadrà ora? Un patatrac tota

le. Un dato di cronaca. La deli-

. bera dichiarata illegittima dal . 
; Tar fu votata nel febbraio del 
,'1991 da una larghissima mag-
•'•'• gioranza in Consiglio comuna-
, le. Per il Pds, al momento del- '-• 
'., l'alzata di mano, uscirono dal- , 
,'; l'aula Walter Tocd e Sandro \ 

Del Fattore (oggi consigliere di ' 
i Rifondazione comunista). 

Stamattina, questa patata di- ; 

venuta ormai .bollentissima, '.' 
' sarà sul; tavolo della commis- -_ 
.sione, urbanistica dèi Campi- S 

doglio. Il sindaco dimissiona- " 
: rio sino ad ora ha taciuto. Oggi ' 
î npn potrà fariô TMa-il'próble- -
-,l;mino;cisarapert(^Urunter- f 
t prpgatjvò. Come è possibilCcbe -
,. .tutte le delibere Sdo, elaborate 
;/,da persone fidatissìme'di Car- -
'̂ raro,, maviste anche' da tutti i ;.' 
.- gruppichelehannovotate,so- •'.: 
- no giuridicamente cosi vulne- ' 
rabili? 

Arrestato il presidente del «Consorzio regionale delle coop del Lazio»,.il de Emilio Francesco Falco. In manette un altro imprenditore 
Gruppi fantasma, case tirate su con i soldi della Regione su aree concesse dal Comune, e poi vendute a prezzi di mercato 

Coop bianche, la truffe del mattone 
Truffa delle cooperative bianche ai danni dello Sta
to. Con i fondi della Regione e le aree concesse dal 
Comune costruivano case da vendere a privati. Ieri 
sono finiti in carcere il presidente del Consorzio re
gionale per le cooperative Casa Lazio, Emilio Fran
cesco Falco e quello di una società affiliata, la coop 
La Fortuna, di Pasquale Tilli per due complessi tirati 
su a Viterbo che la polizia ha sequestrato. 

ANNATARQUINI 

H Cooperative fantasma 
con soci inesistenti Ecaseve-
ret tirate su con I soldi della Re
gione su aree concesse dal Co- ' 
raune e vendute a privati a ,.'. 
prezzo di mercato. Alla Pisana .. 
arriva lo scandalo delle coope
rative edilizie. 1 giudici romani, , 
che da mesi indagavano su al- :: 
cuni finanziamenti pubblici ' 
concessi per l'edilizia popola-, -
re alle coop. hanno arrestato , 
len il presidente di un impor
tante ' consorzio cui facevano 
riferimento molte aziende re- :• 
Stonali con l'accusa di truffa :'< 

"aggravata, ai danni dello Stato ; 
e falso ideologico. Si tratta di • 
Emilio Francesco Falco, del 
«Consòrzio regionale - delle ,. 
coop del Lazio-, ex presidente • 
della Confcoperative, un de- /•;• 
mocnstiano che ha costruito •• 
case' in tutta la regione. Insie- *. 
me a lui. è finito in carcere an- >• 
che U presidente di una picco- -, 
la impresa-che operava nel vi- »• 
terbese. Pasquale Tilli. titolare 
della coop «La Fortuna». L'ac
cusa per i due imprenditori è . 
di tniffa.aggravata aidanni del-:, 
lo Stato eTalso ideologico per ,: 
aver costruito coni soldi pub- •-
bllci, in due frazioni di Viterbo, '.. 
a Santa Barbara e alla Serpen- • 
tara di Bagnala, due palazzoni ' 
di circa 100 appartamenti che " 
avevano già venduto a privati. 

La squadra mobile li ha se
questrati ieri, insieme all'intera 
documentazione trovata negli 
ufhci del Consorzio, in via de-

SU Eroi-di Cefalonia. Ma le in-
agini condotte dal procurato

re della Repubblica Giorgio 
Castellucci sono ancora in cor
so e ien, mentre venivano ap

posti 1 sigilli alla società di Fal
co sono stati controllati anche 
gli uffici dell'assessorato ai La
vori pubblici che si occupano 
del finanziamento delle coop. 

11 blitz è scattato in mattina
ta: Pasquale Tilli è stato arre
stato nella sua. abitazione, a 
Rieti. Emilio Francesco Falco si 
è Invece costituito .'nella matti
nata, accompagnato dal suo 
legale, l'avvocato'. Carletti. Le 
Indagini sono scattate invece 
'circa tre mesi fa a seguito di 
una querela presentata nei 
confronti di-THli da parte di un 

truppo di cittadini di Viterbo, 
i erano iscritti regolarmente 

come soci in una cooperativa 
edilizia di Viterba ed avevano-
ottenuto in assegnazione, una 
casa. Ma I loro nominativi era-

'. no improvvisamente comparsi': 
' sulle liste di un'altra cooperati-
; va che stava; costruendo due 
: grossi comprensori, quelli ap-
' punto di Bagnala e di Santa 
; Barbara. Le case costruite con i 
"soldi pubblici su aree conces-
' se dal comune e già vendute a 
• privati e a prezzo di mercato, 

: erano state progettate da un ex 
*• sindaco democristriano e da 
; due ingegneri: l'attuale asses

sore de ai lavori pubblici di Vi-
< terbo e da un consigliere regio-
' naie de. Dietro la cooperativa 
'; di Pasquale Tilli, il più grande 
• consorzio'delle coop di Emilio 
' Falco. Ma.c'6 di più. Qualche 
- tempo prima che la truffa ve-
: nlsse denunciata, un altro ille
cito aveva messo in mòto la 
magistratura. Si trattava delle 

' case che la Edimil - anch'essa 1 affiliata al gruppo di Falco -
doveva costruire per vecchi 

militari in pensione. Circa 150 
persone avevano versato un 
anticipo di diversi milioni ad 
un ex colonnello d'artiglieria ' 

. che poi fuggi, all'estero con 1 
soldi. .,,„.....-, 

; Sulle indagini, oggi, gli inve
stigatori tengono llpiù stretto 
riserbo. Ma non è escluso che ' 
l'inchiesta della procura sia 
partita, proprio da queste'vi- :: 
cende. da quella della Edimil e 
che già da tempo i giudici stes- " 
sero indagando sull'attività del ; 
Consorzio regionale delle eoo- " 
perative. Si parla anche dlpre- ••'. 
Cedenti .blitz negli uffici della 
Regione, e di. una denuncia -

T pubblica, fatta da alcuni consl-
' glieli dèi Pds In consiglio co- ; 
munale sull'attività delle coop 
viterbesi cui l'amministrazione 
non ha dato seguito. Di certo si 

sa che dalla pretura ciiconda-
nale di Viterbo, l'inchiesta è 
poi passata a Roma. E che nel 
consorzio di Emilio Francesco 
Falco. confluiscono un gran 
numero di.imprese che co
struiscono poi in tutta la Regio
ne. «È un problema vecchio -
ha detto ieri' Il presidente della 

.Lega delle cooperative Enzo 
Proietti - , Non ci sono control
li, né selezione nel campo del
le cooperative, e la gente non 
ha garanzie». Ieri mattina, vista 
la mole degli . incartamenti 
conservati negli uffici del con
sorzio, il magistrato ha deciso 
di chiudere La sede di via Eroi 
di Cefalonia per poter consul
tare con calma tutte leccarle. 
Oggi Emilio Francesco Falco e 
Pasquale Tilli saranno interro
gati dal giudice. 

It; fHTOATTO 

camera 

M Alla fine degli anni 70 era un'autentica potenza; Francesco 
Emilio Falco, allora, lo conoscevano tutti. Costruiva case e faceva 
politica attiva. Era membro del comitato romano della Democra
zia cristiana. Oggi, invece, Falco segue solamente le sorti dell'edi
lizia. È sua, infatti, là poltrona di presidente del «Consorzio coo
perative Case Lazio», la struttura che raggruppa decine di coope
rative «bianche», legate alla De. Fino all'89, anno in cui si decise il 
commissariamento,- è stato anche presidente della Confcoopera-
tive, Il Consorzio, a Roma, ha costruito ovunque. Migliaia di case 
realizzate grazie ai piani di edilizia economica e popolare e fi
nanziate con contributi regionali, come prevede la legge, 
v - Falco, sposato, due figlie, ragioniere, di origine ligure, sbarca 
a Roma agli inizi degli anni '60. All'inizio è un anonimo impiega
to dell'Enasarco. Poi frequenta gli ambienti «giusti» e imbocca la 
strada delle cooperative edilizie. Esponente del movimento gio
vanile De, Falco, in seguito, si lega all'onorevole Gargano, allora 
dirigente degli enti locali all'interno del Comitato romano della 
De. Quando comincia a lavorare nel campo delle cooperative 
edilizie, lascia Gargano e aderisce alla corrente della sinistra di 

base di Giovanni Galloni. Nel corso degli anni Ottilia poliuca-
•• mente tra Forze nuove e Sinistra De. • .. 

Nel 1979, Francesco Emilio Falco fu rapito. Una sera di mar
zo, uscendo dagli uffici di via del Caravaggio, fu sequestrato men
tre sostituiva una gomma forata a una Mercedes 300 diesel Un 
rapimento lampo, durato solo tre giorni. Si parlò di Brigate Rosse 
e Prima linea, ma alla fine si scopri che ti sequestro fu messo a se
gno da una banda di pugliesi La polizia, dopo un conflitto a fuo
co, liberò Falco in quel di quel di Melfi, Viano Potenza, dove in un 
casolare di campagna Inanonima di provincia» aveva imprigio
nato l'ostaggio. 

Fino a oggi Falco ha diretto il «Consorzio cooperative Case 
Lazio» Il «quartiere generale» è a Spinacelo, in via Eroi di Cefalo-
ma 203. Il Consorzio ha tirato su palazzi al Laurentino, a Grotta 
Perfetta, sulla Tiburtina, a Cccchignola Sud Nei programmi del 
Consorzio, ora, ad esempio, c'è il progetto di realizzare apparta- ' 
menu in via di Grotta Perfetta, il residence «Parco del Caravaggio», 
che dovrebbe occupare l'ultimo spicchio verde incastonato tra ì 
palazzi. , . DTT 

Emilio 
Francesco 
Falco. 
quando 
fu rapito 
tredici 
anni fa 

Il leader della sinistra con Rutelli " ; ; 
Carrara, cftca/alle^;r#^ j 

Mmsuratì «sbna{>^» 
«Impossibile aderire 
a questa D C H ; ^ | : 
Un pezzo di De si schiera a favore di Rutelli Elio 
Mensurati, leader della sinistra di base, ieri ha an
nunciato che non fumerà il manifesto di Martinaz-
zoli. «Non c'è stato rinnovamento, Forleo è sulle or
me di Sbardella», ha tuonato Mensurati. Sarebbero 
cosi cinque i consiglieri comunali De disposti'a vr> 
tare Rutelli. Dai socialisti invece segnali di freddez-r* 
za. ECarraro, acquattato, lavora alla rielezione. 

- _ ./•*:*/:,,'''"'M** 

M «Con questa De roma
na non possiamo firmare il 
manifesto di adesione al 
partilo» Non è Segni a parla
re, ma Elio Mensurati, leader 
della sinistra democristiana 
che dice: «Ormai, oggettiva
mente, le posizioni del mio 
gruppo e quelle di Mario Se
gni sono molto vicine». Ien 
mattina il parlamentare del
la sinistra di base e alcuni 
esponenti del suo gruppo 
hanno illustrato alla stampa 
la loro linea di «rottura» con 
la De di Forleo, l'uomo volu
to da Martìnazzoli con il pla
cet di Sbardella alla guida 
del partito. «Con Forleo, non 
è cambiato nulla. Come nel
la vecchia gestione si è già 
aperta la corsaalle adesioni: 
una situazione identica al 
vecchio tesseramento». Nel 
pomeriggio Forleo ha rispo
sto: «Apprendo che un'altra 
fetta della vecchia De pren
de strade -diverse-dallei no
stre. Meglio, è un •atto -di 
chiarezza». E Franco Marini, 
responsabile Trazjqifi9|e <del-
l'organlzzazione^lu. jweui-

- tc^ensuratir'Noì̂ gdetfieJal 

: fuori dal parato»:''-'-",: '; ", .. 
L'ultimo «strappo»di'Men-

surati, oltre che all'interno 
del partito '̂poÌj»At*rdiln-

, que svere una ricaduta sulla 
crisi capitolina. «La candida
tura di Rutelli era nata male, 
troppo di schieramento - di
ce il leader della sinistra de 
-, Ma ora mi pare che Rutelli 
stia lavorando a tutto cam
po, senza una pregiudiziale 
verso la De. E allora perché 
non dovremmo:-appoggiar
lo»? Una novità, almeno al
l'apparenza. Anche se, con 
Mensurati, è d'obbligo la 
cautela. In passato-ha ab
baiato forte contro Sbardel
la, ad esempio, senza poi 
mordere troppo. E ieri ac
canto a lui e era persino Po
lito Salano, assessore al bi
lancio alla Regione; grande 
esploratore di tutte le cor
renti de, che ha abbandona
to Sbardella in fretta e furia 
nella primavera scorsa, ap
pena ha sentito che tirava 
una brutta aria per Io «Squa
lo». Comunque, se la novità 
c'è dawerolo si vedrà nei 
prossimi giorni. Quando'si 
comincerà a fare il conto dei 
voti di cui può disporre Ru
telli nella sua corsa a sinda
co. Gli uomini e le donne di 
Mensurati in' Campidoglio 
sono quattro: Bernardino 
Antinori, Milana. Ugo Soda
no e Beatarice Medi. Il palli
sta Cesare San Mauro si è 
già espresso per Rutelli, e 
quindi si arriva a cinque. Al
lora, visto che ci siamo, pro
viamo a vedere quanto 

" manca a 41, cifra minima : 
peressere eletto sindaco. -

Rutelli perora pud conta
re su unsi convinto di 17 pi-
diessini e 3 verdi. Lo vote
rebbero anche i 4 della sini
stra indipendente, il verde 
fuonusciio più di recente 
Luigi Nieri (pur essendo fa
vorevole allo scioglimento. 

- non negherebbe un si) e il 
"- liberale Paolo WnttiAiTTi * 
.Favorevoli al sindaco Verde 

anche il socialdemocratico 
. Flamment e il liberale Paolo 

Battistuzzi. E cosisi arriva a 
;quota33. .. 

Mancàno'Otto •voti; Dove : 
può trovarli Rutelli? Solo pe-

' scando in casa socialista. 
;' AnzL.niente pesca: II fisi ha : 
•. già annunciato che i suoi 12 : 

.consiglieri si muoveranno 
compatti: tutti contro o tutti 

'„' a farórc. E per ora dal Garo
fano sono giunti solo segnali 
negativi.-di stizza per-un'ini-/, 

' ziativa nata -dal-'Pds: e dai: 
?Vercl'Tsoaa!istf:aspetiàiio> 
iScomuiKfue di .riunirsi con: il: 

nuovoxommissario deipare 
/ .tjto,~Enzb Mattina. ,y5 
-̂r̂ ."TJnisoirtegnòalSoandid«N 

IKrwraqikKuieiu iéS7S*OJVaKh 
.anche^dalla nasci turasezio-
,;neToniana"di-«Alleanza de
mocratica». «Siamo-àlfairine 

' d i uri'sistèma* di xm'«pòca; 
• -quelli della partitOCTaziàA^ 

rogante; inefficiente e cor-
rotta» recita il manifesto del. 

.. comitato • promotore, del 
..quale fanno parte,.accanto 

a molti non professionisti 
' della politica, nomi noti co

me quello del de Bartolo : 
'Ciccardini, del ccnsigliere 

• verde. Athos De Luca e del 
.pattista Cesare San Mauro. . 
, ' F̂ ancescqr; iRutellii,, dopo 
f .aver consegnatola sua boz

za di programma ai.gruppi 
:" consiliari, ieri si è incontrato 

con il capogruppo socialista 
. Alberto Quadrarla, al quale 

ha promesso che aspetterà 
• ii PsL E la prima consultazio-
.. ne ufficiale di Rutelli sarà ri-
, servata al gruppo socialista., 

„; Intanto c'è Franco Caria-, 
ro che lavora alla sua riele-

1 zione. Quatto quatto il sin-, ! 
' daco dimissionario tesse la 
: sua rete. Senza clamore. An-

zi, ieri il sindaco,.al termine. 
. > della- riunione deicapigrup-
, pò nella quale s i i deciso di 
.. non k tenere. un consiglio 
•' straordinario sui-problemi 
' della'̂ risi economica, ha ri-
- sposto a chi gli chiedeva a 
<. ' che punto fosse 11 suo.tenta-
- tivo di dar vita a una giunta: 
• «La cosa più antipatica sa
rebbe che domani (oggi, 
n.dr.). preservassi, un altro 
programma. In questo mo
mento sul palcoscenico c'è 

> Rutelli. Io continuo a lavora
re ed avere contatti». 

Lettera aperta alla città 
«Carraro fatti da parte» 
La Sinistra giovanile 

•ri Con una specie diletterà 
aperta alla atta intitolata «per
ché chiediamo una giunta di 
svolta» la Sinistra giovanile ro-' 
mana prende posizione in me
nto alfa crisi in Campidoglio. 
La «lettera» è firmata dal coor
dinatore della segreteria del-
I organizzazione dei giovani 
del ras, Stefano Palermo. «So
no ormai nove anni - scrive -
che l'amministrazione della 
capitale è in mano a giunte 
d'affari e a sindaci più o meno 
fantoccio che, malgrado alcu
ne differenze, sono stati tutti 
espressione di un chiaro siste
ma di potere». Oggi la situazio
ne appare cambiata, sia per il 
risultato delle elezióni :delT89. 
sia per il logoramento del pat-, 
to tra Craxi e AndreottL E an
che peraltro. La città—si legge 
nella lettera - sembra svegliar-

.31. 

si da un sonno lungo nove an-
* ni. pieno di problemi irrisolti e 
" grandi proclami mentre il traf

fico aumentava'"a'dismisura e : 
" l'inquinamento saliva alle stel-
. le. senza un .piano di investi-
' mento sul trasporto pubblico e 
;. con lo smantellamento delTas- •' 

sistenza sociale, dalla gestione • 
, Asaro agli sgomberi dei centri 
, sociali, «il sindaco Carraio non : 

può più presentarsi come l'u
nico uomo onesto in un consi- , 
glio di corrotti, dovrebbe sem-

. plicemente ammettere, il suo : 
., iallimento e lasciare il Campi- ' 
doglio». Discontinuità rispetto 

. al passato,, trasparenza, que
stione sociale, solidarietà e ri- * 

'. qualificazione- d4dle periferie -
. sono per la Sinistro giovanile i 

punti fondamentali- di- una ° 
giunta nuova di (rinascita citta
dina. 
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La rassegna de «rUnità» 
si sposta al Rouge et Noir 
«Borotalco» di Carlo Verdone, 
la storia di Sergio e Nadia 
ovvero come fuggire nei sogni 
(e vivere infelici) 
Intei vista ad Angelo Infanti 
il mitico «Manuel» 

Carlo Verdone 
in una scena di 
«Borotalco»: 
sotto II titolo • 
Angelo Infanti, 
Il mitico '!-• 
Manuel del film 

Quel cargo battente bandiera liberiana... 
«La domenica specialmente»' si sposta ai cinema 
Rouge et Noir, per offrire una sala più grande agli 
spettatori che hanno aderito numerosi all'iniziativa 
de «l'Unita». Il prossimo film in programma è Boro
talco di Cario Verdone. «Borotalco», cioè jl «mitico» 
Manuel, lo sbruffone di cui Sergio-Verdone prende 
il posto. Cioè Angelo Infanti, «er corede Roma» ver
sione periferìa urbana. 

PAOLA DI U I C * 

• • «Il seguito di Borotalco''-
dice l'attore Angelo Infanti - lo 
lo immagino cosi- ritroviamo 
Sergio e Manuel, 1) mio perso
naggio, qualche, anno dopo. : 
Sergio finalmente si è separalo 
dalla moglie e naturalmente 
mi viene a cen»reVYuole;vive-
re nuove: avventure, .ma con : 
sua grande sorpresa mi ritrova 
in convento. Manuel si è fatto 
monaco Lo accolgo con Tana 
compita e Sergio ancora una 
volta si lascia trascinare da me. 
Ma quando sta per farsi prete 
anche lui, siscopre che era tut
ta una truffa eche magan eroII 
solo per rubare dei quadn sa
cri. Che ne dici?». In più di tren-
t'anni di vita artistica, di moli 
Infanu ne ha fatti parecchi, ma 
al personaggio di Manuel è 

particolarmente .affezionalo 
«A distanza di dieci anni la 
gente ancora se lo ricorda quel 
film - spiega l'attore - I ragaz
zi sanno le battute a memoria. -
lo non capisco proprio penine; 

: Verdone nonha voluto glràrtil 
seguito». Grazie a,quel:ruolo, 
TJOl.Angélo Infantisi è aggludk 
calo anche un riconosciménto 
ufficiale, il Donatello d'oro co
nte migliore attore non prota
gonista, l'unico premio in tutta 
la sua carriera. Eppure nel suo 
curriculum può vantare di aver 
lavorato con registi famosissi
mi, da Coppola a Lek>uche,<ia 
Visconti aHustoo, ma sempre 
in piccole patti di contorno. 
Rintracciarlo n o n e stato sem
plice. Per Verdone poteva sta
re- anche in Rodesia e invece 

era a Zagarolo, dove è nato e 
vive da sempre.-Aria canzona
toria, parole tronche «alla ro
mana» contrappuntano la sua 
intervista-confessione. Eh, si, 
Infanti somiglia davvero tanto 
a Manuel. 

«MI Imbarcai m un cargo 
che batteva bandiera Libe
riana...». E una delle battute 
ornai mitiche di Manuel. Ma 
come è nato questo perso
naggio? 

4-a sceneggiatura era di Carlo e 
di Enrico Oldoim Loro inizial
mente avevano pensato a Cas-
sman, poi Sergio Leoni gli ha 
suggento di dare la parte a me 
Allora Manuel i è • cambiato, 
l'abbiamo- caratterizzato di 

•più. Verdóne è'stato bravissi-
: mo a utilizzare alcuni spunti 
[ che gli ho suggerito. Eppure gli 

ho dato fastidio, forse il mio 
personaggio è venuto troppo 
fuon Jeny Cala alle 4.00 di 
notte, ubriaco, me lo ha con
fermato. Altrimenti perche 
Verdone non ha voluto (are il 
seguito di urr film cosi riuscito7 

Ma con Ini avevi già (atto 
«Bianco, roano e Verdone» e 
poi ti ha votato di nuovo ne 
•In viaggio con papà»... 

SI, ma mi ha chiamato Sordi e 

non lui. Comunque io coi co
mici non riesco a lavorare. In
vece mi piacciono cosi tanto le 
commedie e poi io so cosi fac
cio' battute in continuazione, 
me diverto da'solo. Invece mi 
chiamano sempre per ruoli: 

drammatici e finisco regolar- . 
mente ammazzato . Solo una 
volta non morivo alla fine del 
film,, era nellcuginoamerica-
nodi Battiate Era andato bene 
e volevano girare il seguito, ma. 
quella volta è' morto l'attore 
protagonista e non se n'e- fatto 
più niente. 

Che ricordi hai del set de «U 
padrino»? 

Coppola è bravissimo, ti mette 
davanti alla macchina da prc-

; sa e ti dice di fare come vuoi. 
' Poi per me è come un fratello. 
Apocafypse now lo ha scritto 
praticamente tutto a casa mia 
Eh, io sembro un cretino qua
lunque e invece .Ho amici in 
tutto il mondo Se vado in Spa
gna, Antonio Gades, parlo del 
grande ballenno, mi ospita da 
lui e stiamo tutta la notte coi gi
tani Ci divertiamo da morire 

Quando hai conlinciato a fa
re l'attore? 

Erano gli anni Cinquanta e io 
vivevo in collegato Pensavo di 

fare il farmacista, ma poi mi 
so' detto: dopo tutti questi anni 
chiuso qua dentro vuoi davve
ro fare 'sto lavoro? E quando le 
vedrai mai le donne. Il primo 

- film che ho fatto è stato grazie 
i a Tony Renis. si intitolava «Io 
:••' bacio tu baci». C'erano un po' 
' tutti: Mina, Walter Chiari, Ce- . 

' lentanb. Allora Roma era stu
penda e io gli anni Sessanta 11 
ho vissuti da Dio. Ero davvero 
un fichetto e me ne andavo a , 
spasso pervia Veneto. Orac'ò ' 
rimasta solo Tangentopoli e • 
poi ...con l'Aids che vuoi fa'' , 

L'ultimo lavoro che hai fatto 
è il telefilm «La scalata» di 
Sindoni, In onda in questi 
giorni su JUI2, In cui tu ln-

. terprerJ un avvocato. Hai 
• : qualche nuovo progetto? -
: So che quello sceneggiato sta 

andando bene r7.a io non ci 
capisco niente di ascolti Co
munque m'ammazzano pure 
II Domani però me ne vado in ' 
Sicilia da Ricky Tognaz/i per
ché ho una parte nel suo nuo
vo film La scoria Sono un ma
gistrato di oggi, uno che non si 
spinge troppo oltre per salvare 
la pelle Una piccola parte, ma 
io sono un osservatore e mi di
verto a stare in un angolo a 
guardare gli altn 

Roma dentro una nuvola 
Sergio e Nadia; l'amore 
Ovvero dell'impossibilità 
di essere sinceri 

-.• ... ... UUANAAOSI '• " 

• • ' ROMA. Un sogno è co
me una nuvola di borotalco, 
impalpabile, inconsistente. In 
un attimo svanisce lasciando 
solo una piacevole sensazio
ne. E nel sogno si rifugiano i 
protagonisti di Borotalco, il ter
zo film di Carlo Verdone, do
menica prossima sullo scher
mo del Mignon per la rassegna 
promossa dall'Unita «La do
menica specialmente». «Boro
talco» è la prima vera prova im
pegnativa, da regista, di Verdo
ne che ha mostrato particolare 
sensibilità e profondita di ana
lisi nel tratteggiare la psicolo
gia dei personaggi. - » . v . s 

I film precedenti, «Un sacco 
bello» e «Bianco, rosso e Ver
done», erano ad episodi. Una 
carrellata di situazioni esila
ranti dove tutti i personaggi 
principali sono interpretati da 
lui stesso. Il successo di «Boro
talco» (1982) ha dato il via alla 
ncca produzione del regista in
namorato di Roma e dei suoi 
tic che con scadenza natalizia 
ha portato sugli schermi tanti 
altn titoli come «A casa di Ali
ce», «Compagni di scuola» o il 
recentissimo «Al lupo al lupo». 

Sergio-Verdone . e Nadia-
Giorgi sono.due romani di pe
riferia. Entrambi • vorrebbero 
sfuggire dalla propria realtà. 
Lei, inseguendo un improbabi
le incontro con il suo idolo Lu
cio Dalla, lui. che ha il chiodo 
fisso dei grandi attori, calando
si nei panni del play boy «sciol
to» e disinvolto. Ed invece è un 
lontolone, un po' imbranato, 
timido, con un patetico senso 
di inferiorità, infagottato in abi
ti che lo rendono ancora più 
goffo («Gli sfigura tutto», si la
menta la fidanzata commen
tando il suo modo di vestire). 
Soffre anche di vesciche ai pie
di, un disturbo un po' fastidio
so per un rappresentante di 
enciclopedie che deve andare 
a bussare porta a porta. Nadia 
6 spigliata, carina, molto effi
ciente. Lavora per la stessa ca
sa editrice di Sergio, ma i due 

5̂  <,r<o,£- *v/-iii"y f /•" 11«">• >(-* ^\"\ < •< v r r/H' " • v i i v ^ o v n fi i>. 

-• non si conoscono. 
-.-•-. il degrado ambientale e cul-
,-turale della periferia romana 
".'.' (affrescata con l'ausilio di per-
; sonaggi un po ' caricaturali, dal 
• bullo vestito di pelle e borchie 
- al suocero litigioso e mane-
..'•• sco) alimenta il desiderio di 
' fuga dalla realti dei protagoni-
» sti. Una serie di coincidenze al-
- zeri quella nuvola di borotal-
;' co dalla quale Nadia e Sergio 
;;; si lasceranno avvolgere. . -. 

1 due si incontrano in casa di 
• Manuel, un venditore di fumo, 

•«gran parolaio che dopo l'en
nesima truffa finisce in manet- ' 
te. Sergio prende al volo l'oc- •• 
casionc e si cala nei panni di 

'.Manuel, assumendone gli at-
V teggiamenti da spaccone. Fa 
'"'• credere a Nadia di vivere nel " 
;'• gran mondo conquistandosi 
.• cosi l'amore della ragazza. - -
'.,'.,•• Ma la love story non può 
,r reggere - all'ingarbugliato in-
-•;. treccio di bugie ed equivoci 
••'• che lui è costretto ad inventar- -
:v si. Anche perchè i due, nella 
•'• realtà, sono entrambi fidanza-
>• ti. In particolare Sergio sta per 
' sposarsi con una ragazza la-
' gnosa e rompiscatole (Rober-
' ta Manfredi) e che ha un pa-
H dre piuttosto svelto nell'allun-
"r gare le mani. È cosi che il gran-
;• de amore nutrito di illusioni e 
ì, falsità Finisce nel peggiore dei 

modi. Sergio e Nadia, brutal
mente ripiombati nella vita di 

;;i tutti i giorni, sposeranno i n-
: spettivi fidanzati. Ma il deside-
• rio di sognare è duro a morire 
f: e i due, a distanza di anni si 
;•' rincontreranno... -
%•• . Roma, dunque, è l'altra pro-
:'v tagonista del film. Roma e il 
ir' suo dialetto. Del resto Verdone 
, ha spesso usato la citta come 
;• sfondo ai suoi film. E l'ha sem-
".• pre ritratta d'estate. Forse per- • 

' che il caldo invita all'inerzia, ai ' 
. sogni, al desiderio di fuga. «So-
- no innamorato di Roma e devo 
; tutto a questa città - ha dichia- ' 
•: rato il regista in una recente in-
: letvista - ma è diventato im-
;; possibile viverci».,. .j , .-,-, >. >•, 

.••5if.', ^,'tfv:.'•.;" 

1993. INIZIA L'ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VI A COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON E SOLO 
PROBLEMA ECOLOGICO, 

M A ANCHE ECONOMICO. 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 28 FEBBRAIO FINO AL ZI FEBBRAIO 

MlilONI 
FINO AL 28 FEBBRAIO 3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
•HOMI «HO M OEMOUtE 

PER PASSARE A UNA MUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA g PER PASSARE A UNA NUOVA g PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PAND&! FIAT UNO I FIAT TIPO S FIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 

lìS&'ì;»,'!,.*""'i"«ii.^~'ì*'."w . xi-V*~»U«*^>~j;«,, >,-««>? 

1°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede.*. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi; Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi
lioni per chi passa a Ta
lento o a Ducato. E se 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 

§ 

È UN'INIZIATIVA DELLE C 0 N C I S S I t i p ( N ^ Ì Ì M Ì P i J W M r ' f < ^ : ' - H ' L LAZIO 
Speciale offerta riservata aiI proprietari di auto immatricolate in dato antecedente 1-K12.92, valida fino al 28.2^3 g l ' a c q u i s t o di tutti i veicoli c^^ 
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Lo stillicidio delle interminabili code alle Usi 
per ottenere l'esenzione, poi in farmacia 
I sindacati agevoleranno la distribuzione 
II Codacons ha denunciato De Lorenzo 

1VU111CI 

Per i malati non c'è solo questo calvario 
Sono drammatiche le storie di quotidiana 
inefficienza. La vicenda di un dalizzato; 
costretto a vivere con 300mila tire al mese 

In fila per il bollino della vergi 
La storia terribile di chi ha bisogno della sanità 

• H "Riempa questo modulo. Ce l'ha 
i documenti?». E io stillicidio dopo le ,.., 
ore di coda alla Usi per ritirare i «bolli- '••;-. 
ni», quelli che dimostrano il diritto al- • 
l'esenzione, a presentarsi in farmacia -
e ritirare le medicine. Dura da giorni e . 
non accenna a finire: gli uffici che li 
distribuiscono ne smistano 150, 200 • 
ogni mattina e la pazienza di anziani e .' 
•assistiti» dovrà ancora superare molte 
prove anche se un accordo tra i sinda
cati, Cgil-Cisl-Uil, cercherà di agevola

re la distribuzione dei tagliandi e dei 
moduli per l'autocertificazione con 
consulenza e assistenza diretta. Ma 
non per questo finirà il caos: dal pri-
mo marzo nelle Usi c'è anche il (raffi-
co per certificare il proprio reddito ' 
senza il quale l'assistenza sanitaria • 
decade. Intanto il Codacons, ileoordi-
namento delle associazioni per la di
fesa dell'ambiente e dei consumalon, 
ha denuncialo il ministro della saniti, 
Francesco De Lorenzo, per le morti 

nelle Usi aspettando di mirare i bolli
ni. Le accuse, spiega una nota, sono ' 
di «omissione di atti di ufficio, concor-
so in omicidio colposo, interruzione e , 
turbativa di pubblico servìzio, violen- ' 

. za privata, abuso della credulità pò- ' 
polare e diffusioni di notizie false e i 
tendenziose». L'ultimo caso ricordato • 
dal Codacons ò quello di Anna Petnm 
che «e stata stroncata da un collasso 
circolatorio mentre faceva la fila di

nanzi agli sportelli della Usi Rm3 Ro
ma per il ritiro degli ormai famigerati, 

: bollini». Nel testo della denuncia, pre-
cisa il Codacons, si afferma inoltre che ' 
il Ministro della Sanità, nel dicembre 
dello scorso anno, «aveva promesso, ~ 
che ove le Regioni non avessero fatto ' 
quanto in loro dovere per evitare il for-. 

: marsi di estenuanti file, il Governo sa
rebbe intervenuto con provvedimenti 
straordinan ma non ha mosso un di
to» 

1 ' 

«In dialisi da 18 anni, mi fa vivere 
una macchina. Mi fa morire la burocrazia» Anziani in fila peri bollini 

Non ci sono solo i bollini nel calvario dei malati. 
Dante Cubeddu, in dialisi da 18 anni racconta le 
piccole e grandi angherie che ha dovuto subire. 
L'ultimar la Usi non gli riconosce il contributo di 
spese per là benzina, pure stabilito da una circolare 
dell'assessore regionale alia Sanità. E lui, per fare la 
dialisi, deve percorrere 80 chilometri, un giorno sì e 
unonordaGuidoniafinoallaPortuense. .-r,.; , e; 

CINZIA ROMANO 

tm ' <Mi- chiamo Dante Cu
beddu, ho 48 anni e sono dia-
lizzàto. Cioè, per vivere! un 
giorno st e uno no devo essere 
attaccato per più di quattro ore 
ad una macchina che mi puli
sce e filtra il sangue, visto che il 
mio rene è malato, e non rie-

> sce più a fark>.; Ho un rene so-
' lo, perché l'altro, mi è stato tol-
' lo quando avevo 17 anni. Ed 
' oggi, sembrerà strano, non so 

se mi pesa più la mia condizio
ne di malato senza speranza -

' non potrò mai essere sottopo
sto ad un trapianto - o consta

tare che i mici piccoli e grandi 
dintti di cittadino malato ven
gano calpestati quotidiana-

; mento o ignorati. Oà settimane 
la mia Usi, quella romana di 

; Santa Maria della Pietà, mi ne-
, ga le spese di trasporto per an-
;: dare a fare la dialisi. Eppure, : 
• c'è una circolare dell'assesso-
;' re regionale alla Sanità (e da- ' 

tata 7agosto 1992),che fissai! 
; rimborso in 125 lire al chllo-
: metro. Alla Usi mi dicono che 

non l'hanno ricevuta e che 
v non ne sanno niente. Quindi, 

non mi danno una lira. Ed lo 
: continuo ad andare avanti ed ;' 

indietro da Guldonia, dove vi- : 
vo ospite dalle mie sorelle, fino ; 
alla Portuense, a Villa Santa, 
unica clinica dove ho trovato il 

posto per fare la dialisi 80 chi
lometri, senza la possibilità di 

; aver quel contributo per la 
benzina che pure mi spette
rebbe. •.•/-•..••.".•.•--•. ;:•>.'.••:•. •:.•." ,. 
••• • Non è l'unica angheria che 
ho dovuto subire. .La malattia 
mi ha permesso di lavorare so
lo per sei anni: tre come dipen-

' dente, tre in proprio, sono ra-
• gioniere. Bastano cinque anni 
di contributi per aver diritto, 
come invalido civile totale, ad 
una <~ pensione < minima di 
600mila lire al mese. Ma al-
l'Inps, i sei anni di contributi 
che pure ho versato, non risul
tano. Ho fatto causa ma anco
ra non riescono a risolvere la 
situazione. Cosi, da 18 anni, da 
quando cioè ho iniziato la dia 

lisi, vivo con la sola pensione 
di invalidità di 300mila lire al 

;'; mese. Prima era di 370mila h-
« re; con la nuova legge finan-
, ziaria è stata «tagliata», ed è di-

: minuita di settantamila lire 
• Questa cifra mi basta a mala
ti pena per la benzina che oc-
!.' corre per andare avanti ed ìn-
';! dietro per la dialisi, e per i tic-
". ket St, perché l'esenzione per 
; la malattia non è totale: devo 
,. pagare la cifra fissa a ricetta, 
• che da gennaio è aumentata 
'. da 3 a 4mila lire. Per le medici-
- ne ho bisogno di tre ricette a 
";. settimana, 12mlla lire, che in 
v un mese diventano 48mila lire 

, più 4 mila lire per la ricetta per 
;: le analisi di controllo. Insom

ma, è facile capire che quelle 

trccenlomila lire se ne vanno 
tutte solo per permettermi di 
nonmorire. • . - :•• •>. ••:•.-. 

Per mangiare, dormire, ve
stirmi, devo contare sull'affetto : 
e la solidarietà delle mie sorel- -
le che si fanno carico, anche 
economicamente di me. Mia ' 
moglie non ce l'ha fatta a reg- ; 
gerc questa situazione, difficile 
e pesante: non so darle torto se 
quattro anni faha detto basta e ' 
mi ha lasciato. -,i ••,••.:•. ; . ; ?>• ? 

La malattia mi impedisce di 
(are qualsiasi lavoro. La dialisi 
mi ha rovinato le ossa: la mia 
schiena è curva, le mani sono 
deformate e le ginocchia non ] 
si piegano più. Nò, non sono ' 
nuscito ad ottenere l'assegno > 
di accompagnamento, per 

quello, dicono, servono fior di 
raccomandazioni, che io non 
ho. ir mio obiettivo adesso, è 
riuscire a convincere anche la 
mia Usi a rispettare quanto af-

' ferma la delibera regionale, ed 
ottenere questo benedetto rim
borso chilometrico. Poi vedrò 

: la questione dei bollini. Forse 
dovrei averli per il reddito. Ma 
mi hanno spiegato che la si
tuazione per la doppia esen
zione, per patologia grave e 
perreddito, ancora non è stata 
chiarita. È in arrivo una circo-

• lare ministeriale per spiegare, 
• si fa per dire, cosa dovrà fare 
: chi, come me, deve fare i conti 
,con due disgrazie: malattia e 
povertà. Io, pero, la fila pure 

' per i bollini non voglio proprio 
farla..» 
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Una giunta-zomhie 
è nata a Fiimik±ìo 

MASSIMIUANO DI GIORGIO 

tm • A neanche 48 ore dalla 
sua elezione, Fiumicino si ri
trova con una gìunta-zombie. ; 
sulla cui durata si accettano" 
scommesse. ,. 

Sembra questa la reazione 
più diffusa nella cittadina por
tuale a) voto che martedì sera, 
appena due minuti prima del
lo scadere della mezzanotte -
quando il consiglio comunale 
sarebbe tornato a casa come 
una cenerentola, per fare spa
zio al commissario prefettizio 
- ha permesso l'elezione a sin
daco di Romeo Esuperanzi. 
Esuperanzi, un medico di Fre-
gene che appena una settima
na fa è uscito dal gruppo di 
«Nord insieme» per fare il con
sigliere indipendente - dopo 
che negli anni passati aveva 
rappresentato in XTV Circoscri- • 
zione il Pei, aderendo poi nel 
'91 a Rifondazione comunista ' 
- ha potuto contare su 22 voti: 
oltre al suo, quelli della De, del " 
Psl e dei socialdemocratici. ••« ; 

Ma quello che ne è uscita è •'• 
davvero una giunta «anomala». ' 
e per diversi motivi. Prima di .: 
tutto, per la posizione della ' 
Democrazia cristiana, che ha * 
offerto il suo voto senza pero ' 
entrare nell'esecutivo, al con- : 

trario di quanto hanno fatto i ;< 
socialisti e il Psdi. Cosi, stando " 
ai numeri, l'attuale giunta rap- • 
presenta solo un quarto del " 
consiglio. L'altra anomalia è 
quella degli assessori (a cui 
non sono state ancora asse-,, 
gnate le deleghe): otto in tutto, :>.' 
in pratica l'intero gruppo so- . 
cialista - fatta eccezione per, 
Adriano Redler-e tutti e due i ,-
rappresentanti socialdemocra-
IJCi. • • • ' . - . ..• . .r..: • KÌ. 

Anche la figura del neoelct- ; 
to sindaco -1 unico candidato : 
di una settimana di confronti..' 
politici a Fiumicino - desta ' 
qualche curiosità: Esuperanzi, • 
infatti, è stato tra i più fermi op- '. 
positori dell'autonomia comu
nale, fino al punto poi di esse-.. 
re tra i fondatori della lista civi- : 
ca «Nord insieme». Paradossai- "• 
mente, quindi, è proprio un ?; 
antiautonomista a trovarsi ca-
tapultato nella stanza dei bot
toni del nuovo Comune. «Sul 
piano personale è una brava ' 
persona - commenta il pidies- ' 

sino Giancarlo Bozzetto, capo
gruppo di «Alleanza», la lista 

;che raccoglie oltre alla Quer
cia [Verdi, il Pri e i popolari di 
Segni - nulla da dire sulla sua 
'onorabilità. Sul piano politico, . 

v le sue prime mosse non sono 
" certo lineari. Sapendo che gui

da una squadra tenuta insieme '• 
grazie alla De, che neanche è -

", entrata in giunta, ha bisogno di 
una buona dose di fortuna». 

Che farà ora «Alleanza»? ..'• 
; - «Come ha detto il mio collega * 
, Bruno Tescari, "avete voluto la »• 
: biadetta? E ora pedalate". In-. 

somma, loro provino a gover
nare; noi faremo un'opposi- /. 

; zione ferma e decisa, che par-
• ta dai problemi della gente». 
• Ancora prima di votare il sin- ' 
. daco, i socialisti già hanno /' 
•': proposto di aprire subito nuo- > 
,. ve trattative. Come rispondete? :; 
'", «Non se ne parla. Ma non vo- v 
. glio infierire su Redler, che ha ','. 
;: sbagliato tutto dall'inizio, e so-

lo in ritardo ha capito che l'as- ?; 
,; se con la De non reggeva. Da * 
'.: quel punto in poi si e speso in ';t 

modo anche generoso, ma l'o- > 
stacolo più grande alla fine 
l'ha trovato nel suo stesso par- :" 
tìtO». •-- , -•*,... .-".';. 

Adriano Redler. per conto V 
suo. sembra quasi quello più ' -
dispiaciuto per l'elezione di 5; 
questa nuova giunta: «Di fronte • 
al male peggiore, che era lo 

-'• scioglimento <: la nomina di un • 
;• nuovo commissario prefetti- ...'. 
;!' zio, questa è alata l'unica solu- * S 
'. zione. Certo, una soluzione Jr 

peggio di quella non c'era, io i^ 
stesso ho votato a malincuore; '•': 
ma il Psi si assume le sue re- ii-
sponsabilità di governo anche -'••' 

' per una giunta-ponte». •-- • •• 
•Rifondazione -^comunista ": 

era determinante - dice anco- ' > 
ra Redler, quasi scusandosi - " 

-. se avesse sottoscritto il docu-
mento alternativo, a cui man-
cava solo una firma, sarei riu- ;, 

'» scito a convincere il mio grup^ ' 
; po a far parte di una giunta di . 
: sinistra. Quel documento non -;•: 
, è uscito, e noi non potevamo 
. far - scioglierei! consiglio». E 

ora, assessore? «Nel momento -;•': 
in cui il Coreco avrà approvato *: 

• l'elezione, riapriremo subito le j 
; trattative per dar vita a una ve- •'•'• 
• ra giunta. Quella attuale, è ine- ' ; 

sistente» 

Il Codacons chiede una rinnovata istruttoria sui procedimenti di corruzione, concussione e abuso a carico degli amministratori 

«La procura deve riaprire i casi archiviati» 
Capena 
Ragazza violentata 
da due pensionati 

«È ora di rinnovare l'istruttoria sui casi di corruzione, 
concussione e abuso archiviati negli ultimi dieci an
ni dalla Procura della Repubblica». A sollecitare la 
riapertura deiprowedimenti che vedevano coinvolti 
alcuni amntmistratori pubblici romani, è il Coda
cons. E, prpprìò'aLriguardo, l'Associazione dei con
sumatori ieri ha scritto una lettera al'procuratore ca
po, Vittorio Mele < 

- ^ MARIA rama 
. '<•• Il Codacons-UCoordina-
, mento per la difesa "eia tutela 

degli utenti e dei dindi dei con
sumatori - ha chiesto al procu
ratore della repubblica di Ro
ma. Vittorio Mele, di riaprire 
tutu i procedimenti archiviati 
negli ultimi dieci anni che ri
guardano casi di corruzione, 
concussione e abuso in cui 
erano coinvolti pubblici ammi-
nistraton della capitale. 
Ieri, in una lettera inviata a Me
le, il segretario generale del 
Codacons, l'avvocato Carlo 
Rienzi, ha sottolineato tra l'al
tro che negli anni scorsi sono 
stati Inoltrati centinaia di espo
sti regolarmente e puntual
mente archiviati dall' ufficio 
della procura. 
«Chiediamo formalmente • 6 
scritto nella missiva dell'Asso
ciazione dei consumaton - che 
tutti i procedimenti archrviau 
negli ultimi dieci anni in mate
ria di abuso di atti di ufficio, 
corruzk>ne,'concussione, inte
resse privato in atti di ufficio re

lativi agli uffici pubblici roma
ni, siano riaperti e ne sia rinno
vata l'istruttona alla luce delle 
recenti emergenze». 
Il motivo di tale richiesta è cosi 
spiegato dal Codacons «La 
nostra associazione ha appre
so con piacere che finalmente 
si indaga e si agisce nei con
fronti di pubblici amministra
tori romani che per decenni 
hanno preteso e incassato 
mazzette dai cittadini» E ag
giungono* «Gli illeciti sono stati 
compiuti soprattutto nel cam
po dell'urbanistica e dell'edili
zia È giusto, quindi. - sottoli
nea il Codacons - che vengano 
riaperti tutti i procedimenti ar
chiviati negli ultimi dieci anni 
propno dall'ufficio della pro
cura». 
L'Associazione dei consuma
ton, infine, sollecita un incon
tro con il procuratore capo 
della repubblica di Roma, Vit-
tono Mele. «Lo chiediamo con 
urgenza - spiega il Codacons -
per esporre alcuni specifici ca
si di grande nlevanza». 

• • Cemento e neon, neon e 
calcinacci «Bisognerà apnre 
un'inchiesta anche su quesb 
lavori», sorride il sostituto pro
curatore Giancarlo Armati su
perando veloce un gruppo di 
operai poco lontano dal suo 
ufficio. Perché in questa fase di 
grande impegno, i giudici della 
Procura di Roma sono costretti 
a far marciare le loro inchieste 
anche tra le insidie di eterni la
vori in corso In vari piani del 
palazzone di piazzale Godio, 
e soprattutto al quinto, casse 
intere di fascicoli sono deposi
tate nei comdoi, tra gli operai 
che stuccano Una semplice 
scntta a pennarello indica il 
giudice orfano di quei docu
menti. Verso l'esterno, ponteg-
fi aperti sul retro del palazzo 

piccoli cortei di manovali 
che trasportano matcnale. 

Ogni settimana porta altre 
sorprese Cosi, un giorno c'è 
chi viene cacciato dal suo uffi
cio. Il giorno dopo arrivano 
delle porte nuove Degne di un 
prefabbricato di quart'ordine. 
vengono fissate senza comici 
intorno Poi si rompono, scate
nando i carabimen in caccia di 
spie e microfoni nascosti. 

E i rumori' Impediscono 
quasi sempre ai gruppi di gior
nalisti in attesa nei comdoi di 
tentare una domanda, sul più 
bello, irrompe il trapano Ma 
quella, per i giudici, è una be
nedizione Sorridono nel fra
stuono Un'alzata di mani in 
segno di resa- «Vedete7 Non 
solo non dobbiamo dire nulla, 
ma non ci si può neppure 
scambiare un'opinione gene-

H^iiiWl^ 

Le stanze buie e polverose? 
dei magistrati di TangehtopoK 
rale, con questo caos..». Poi, la 
fuga Lungo uno dei tanti per
corsi interni del palazzo, il giù- • 
dice si avvia verso l'ufficio del 
procuratore capo al secondo 
piano, oppure su al sesto, dai > 
giudici per le indagini prelimi- • 
nan. Ancora, potrebbe scen- • 
dcre al piano terra, diretto in , 
aula per un'udienza o verso '•• 
l'uscita, per andare ad interro- ' 
gare qualcuno lontano da oc- ' 
chi indiscreti. Chissà. Per ore, i > 
segretari risponderanno che il , 
loro capo è «alla Finanza», 
«fuori», «di sotto», «a pranzo». 
Infine, stremati, concluderan- • 
no «Ne sapete più voi di noi, , 
non c'è e non ci avvisa».' ... 

Intanto, su e giù per ascen- ' 
son e corridoi, oltre alla folla di ' 
avvocati, testimoni e facce cu- ' 
pe di indagati, viaggiano i fa
scicoli. Spesso sono carrelli in- '' 
ten carichi di carte dietro a cui • 
emergono visi che sembrano ' 
non vedere'la luce del giorno • 
da anni. Che sembrano pensa- >t 
re a quei percorsi bianchi e gii- • 
gì. pavimentati con i sampietri
ni e accompagnati persino d<i 
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strani lampioni blu, come a 
strade vere di una vera città O 
perlomeno un paese. < All'ora 
di pranzo, il rito della gita allo 
spaccio: peri corridoi, gli stessi 
visi, ma le mani cariche di hu- : 
ste della spesa.. Poi c'e la ban- • 
ca, il bar. la posta...). ; i -

II ' paese-giustizia romano 
l'altra settimana è stato scosso 
dal giallo della porta di Martel- ' 
lino, che è una di quelle nuo
ve. Il fatto risale a mercoledì 
scorso, ma la notizia è emersa 
solo lunedi. E la mattina dopo, 
mentre le telecamere etema-
vano quella porta forse scassi
nata, qualcuno ha avuto pietà -
dei cronisti ed ha fornito una ' 
spiegazione. Tema: una legge
ra «sfoglia» rettangolare che ha 
tutta l^ria di essere semplice 
cartone pressalo o compensa
to, con su attaccato un carton
cino ed il nome del giudice Ce
sare Martellino scritto a mano, ' 
in stampatello Con Armati e 
Giorgio Castcllucci. il giudice 
conduce l'inchiesta sutt'Anas. 
E fra i tre, quel mercoledì, c'era 
un certo nervosismo «Qualcu

no», ma non s ipuò certo sape
re chi, si era sentito un «bip-
bip» addosso. Frugandosi in ta- ' 

. sca, aveva trovato un bottone. 
: In tutta fretta, i carabinieri che 
sorvegliano il palazzo hanno 
messo sotto esame il bottone. 

: Poco dopo, qualcun'altro s i .. 
.' accorgeva chete poitKdi Mar- ' 
: tedino non si chiudeva più. E 
dentro, dopo un rapido con
trollo, sembrava mancare un ' 

- fascicolo.. È stato il momento • 
peggiore. In tutti gli ùfDci è par-
titaTopera di «bonifica» denca- '• 
rabinieri; alla ricerca di micro- • 
spie. D'altronde, già ai tempi, 
dell'inchiesta sull'Olgiata si era ' 
sospettato che nella stanza ac- • 
canto all'ufficio di Martellino < 
fossero state installate delle 
microspie Ma non c'erano né 
un anno fa né una settimana 
fa. Intanto il bottone si rivelava 
essere propno solo'un botto
ne, dimenticato in tasca e ma! 
ricucito Laporta,poi,erasem--
plicemcnte inceppata Infine, 
la manina dopo, il fascicolo è ;-
nemerso dal tipico disordine ' 
di un ufficio sommerso di lavo

ro E l'unica cosa che resta so
spetta è propno la porta rotta. 
Castellucci si è informato ed è 
quasi sicuro, anche se tra i mil
le impegni dell'inchiesta Arias 
non ha trovato il tempo di rag
giungere certezze:, ognuno di 
quei rozzi.'e leggeri rettangoli 
beige con la piccola serratura 
inserita nella • maniglia a po
mello costerebbe 1200.000 li
re. Davvero troppo. • 

Altra storia, meno oscura, i 
disagi degli uffici spostati. Po
co distante dalla porta di Mar
tellino, sempre al'quinto pia
no, fino a poche settimane fa 
c'era l'ufficio di Orazio Savia, 

: allora quarto moschettiere del
l'indagine Anas ed ora sposta-

. to ad affiancare U procuratore 
aggiunto Ettore Torri per il 
troncone d'inchiesta sui docu
menti del ministero delle Par
tecipazioni statali. Incarico de
licatissimo, che Savia ha svolto 
per qualche giorno senza ave
re altro ufficio che quello alla 
guardia di finanza. Perché al 
posto della sua^tanza, un bei 
giorno, siera aperto un cantie
re. Paratie di cartone, un «por-

'• fellone» di compensato, e die
tro pareti buttate giù da un 
nuovo gruppo di operai. Ora 
Savia si é riorganizzato in uno 
dei «box» centrali del pnmo 
piano, dove martedì l'hanno 
stanato persino le telecamere. 
Ma la posizione è strategica. 
Lontano dalie altre «porte cal
de», molto più-vicino all'uscita, 
e con tutti gli interrogaton rigo
rosamente programmati «altro
ve», cioè alia guardia di Finan
za - . „- > 

wm Violentata da due pen
sionati nei pressi di Capena. 
bolina E., di 29 anni, è stata 
salvata dalla gente del pae
se. E per Pietro Patrignani, di 
81, anni e il suo amico Giu
seppe Adriani di 69 anni, ieri 
si sono aperte le porte del 
carcere di' Regina -Coeli. ; 
L'accusa è di violenza car
nale. . ; -. ,.' ,. :»*... . 

Pomeriggio • di martedì 
scorso, bolina esce di casa, . 
dove abita con l'anziana 
madre e la sorella, in una ' 
frazione poco distante dal 
paesino romano. La giovane 
cammina lungo il bivio per 
Capena. La strada è deserta ' 
alle, ore J6. Improvvisamen- ; 
te spunta uria macchina, 
una Fiat « 127». A bordo ci so
no due uomini : anziani. • 
L'autista notala donna e to- ; 
glie subito il piede dall'acce- : 
leratore. L'auto si -ferma al 
fianco di Isolina e loro,' i due : 
pensionati, invitano la gio
vane «a fare un giro». •*•' ... • " 
Solo più tardi alcune donne . 
di Capena notano una mac
china parcheggiata in luogo • 
isolato. E quando aprono lo ' 
sportello della vettura trova
no bolina immobilizzata sul ' 
sedile, che urla e si dispera e 
gli stupratori con i pantaloni 
abbassati sulle ginocchia. -

La gente del paese fa su
bito scendere la ragazza dal
la macchina e prontamente 

alcune persone denunciano 
ciò che avevano visto alla 
caserma dei carabinieri. I 

• due anziani vengono arre-
• stati, con l'accusa di violen

za carnale, mentre la giova
ne vittima viene prima ac
compagnata all'ospedale di 
Monterotondo, quindi, dopo 

• le cure del caso riportata a 
' casa dei genitori. ,•-,..:•* •• 
rv Capena è ora sotto choc. 
: In paese tutti conoscevano 
; bolina: «Una brava giovane 

ma un tantino strana..» dice 
la gente. Ben noto anche < 

' uno dei due pensionati-stu
pratori, Pietro .Patrignani, ' 

'classe 1912. C'è chi non esi
ta a definire l'anziano «un 

• bavoso, un noto donnaiolo» 
e chi aggiunge: «Ha sempre 
avuto il vizio di dar fastidio 

; alle donne». Dell'ultro pen-
. sionato, Giuseppe Adriani, si ' 

sa invece soltanto che è ori
ginario di Morlupo. ."* :•.-

I sanitari di Monterotondo 
,' non avrebbero trovato sul • 

corpo di bolina lividi o ec
chimosi ... . . - . ' -" . ' • - . • 

,"'••••.• Tra la gente di Capena c'è 
comunque chi sostiene di 

<aver visto gli uomini della 
' Fiat « 127» caricare con la for

za la ragazza. •-• ; 
La triste storia è ora nelle 

mani della magistratura. Sa-
• rà il giudice di competenza 

a risolvere il caso. 
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VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 

Venerdì 19 febbraio, ore 18 
c/o sez. "Campo Marzio" 
Salita De' Crescenzi, 30 

Le proposte del Pds 
per la riforma 

del finanziamento ai partiti 
Partecipano: 

Franca PRISCO, sen. Pds 
Pietro BARBERA, vice direttore del Crs 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

«[©[SA ffl&SMitk 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA-

PDS FEDERAZIONEXASTELU 
GIOVEDÌ 18FEBBRAIO - ORE 17:30 
Presso l'Istituto*PTTogliatti -Frattocchie 

: Via Appia Nuova km 22 

La nuova Jegge elettorale 
per i "comuni e forme di 
comunicazione politica 

RELATORI: 

PIETRO BARRERÀ 
vicedirettore dell'Associazione Centro Riforma dello Stato 

GIANNI CUPERLO 
responsabile comunicazione politica 

Sono Invitati al seminano i compagni e le compagne del C.F., 
della CFG, segretari delle Unioni Comunali, delle Unità di 
Base: capigruppo consiliari, Sindaci e Vicesindaci; Sinistra 
Giovanile 

Quate scraper le donne? 
* * ^ 

Stupro finalizzato: 
dalla Bosnia con orrore 

i 

intervengono 

Rosetta Loy - Carol Tarantelli 
Pds sezione Trastevere - Roma - via S. Crisogono, 45 

Giovedì 18 febbraio 1993, ore 1830 > 

Coordinamento Donne del Pds 
della I" Circoscrizione 

, V 



Caso Cervia 

Un collega: 
«Volevano 
anche me» 
M VEULETR1.. Prende corpo 
l'ipotesi del rapimento di Davi
de Cervia, infatti in merito alle 
indagini sulla misteriosa scom
parsa avvenuta il 12 settembre 
1990 dell'ex sergente delia Ma
nna esperto in guerre elettroni
che, il sostituto procuratore 
Romano Miola, della procura 
di Velletn, ha ascoltato ieri un 
altro ex sergente della Marina 
specializzato in missilistica 
che conosceva Davide e che 
due anni fa rivelò durante una 
trasmissione di «Chi l'ha vi
sto7», mantenendo tuttavia l'a
nonimato, di essere stato avvi
cinato da alcune persone che 
gli proponevano di recarsi al
l'estero per svolgere un lavoro 
inerente alla sua specializza
zione- si sa soltanto di propo
ste molte vantaggiose sotto il 
profilo economico, di stipendi 
e trattamenti da favola, ma' il 
procuratore non ha fatto sape
re da quale nazione venissero 
quelle offerte. L'ex, militare ha 
comunque precisato che . otte
nendo risposte negative, gli 
emissari stranieri gli avevano 
npetuto la proposta, insisten
do e successivamente accom
pagnandola con minacce di ri
torsione nei confronti dei suoi 
stessi familiari. Tale tipo di 
contarti si sono succeduti dal 
1987 sino al 1991. sempre con 
insistenze e non troppo velate 
minacce per forzargli la mano. 
Lucio, questo il home dell'ex 
sergente della Marina e giunto 
a Velletn d a Catania e nel cor
so del colloquio con il magi
strato ha nbaditd quanto già 
aveva raccontato in televisio
ne, ricordando anche che la 
sua automobile gli fu bruciata 

inel dicembre '87 e poi rubata 
nel gennaio '88. Episodi che, 
gli fu detto per telefono da 
anonimi, potevano accadere 
anche ai suoi familiari se non 
si fosse deciso ad accertare il 
«contratto»offertogli. "•:.;..'•.....' 

Roma 
Dimissioni in blocco al Coni mentre «Premi e incentivazioni » alla base 
si allarga l'inchiesta sull'Olimpico della rivolta del 25% degli iscritti 
Il sindacato di sinistra minimizza Ma anche per là gestione del Crai 
«Vanno a casa le truppe cammellate». e le mancate assunzioni di parenti 

I ribelli del Palazzo dello sport 
Si spacca la Cgil: 120 lasciano per passare alla Cisl 
Crisi di coscienza collettiva alla Cgil del Coni: 120 
iscritti tra funzionari, impiegati e operai, si sono di
messi passando in gran parte alla Cisl, sigla sindaca
le ben più «sensibile» a «premi e incentivazioni». I 
transfughi rappresentano un quarto della forza del 
sindacato di sinistra al Palazzo dello sport su cui in 
questi giorni pesa l'atmosfera delle inchieste sulla ri
strutturazione miliardaria dell'Olimpico. 

QIUUANO CBSARATTO 

• • «Noi compagni ci dimet
tiamo dalla Cgil e adenamo al
la Cisl». I «Noi compagni» sono 
circa 120, erano iscritti al sin
dacato del Comitato olimpico 
italiano e qualche giorno fa so
no passati, armi e bagagli, alla 
concorrenza. E, non contenti, 
hanno sottoscritto un foglio di ' 
spiegazioni perché, al Coni, di 
•compagni» ce ne sono altri, 
almeno 400, che potrebbero 
sempre convincersi. Non é sta- r 
to uno scatto d'ira collettivo, 
non una folgorazione Ideale, ; 
m a questioni terrene, «roba j 
pratica», ciò che li ha spinti al 
«grave provvedimento»: quei !» 
•noi compagni» hanno lasciato 
la Cgil - ma alcuni di loro re- ; . 
stano «militanti» del pds o del • 
p s i -pe rché dirigenti, impiega- :. 
ti, operai delrente sportivo : 

non condividono la' «linea», [ 
perché «alcuni istituti contrai-
tuali con rilevanza economica, '.-' 
come i premi incentivanti la -
produttività», (cioè i soldi), ' 
non sono stati difesi con suffi- '. 
ciente ardore dall'cx-sindaca-
t o . . ' • •.. >.,-•; . ••.-.-

E, di fronte aU'«insensibilità» ' 
della Cgil. ecco che i 120 sin- v: 

dacalisti «saltano il fosso», si '• 

buttano nelle braccia della si
gla sino a len awersana ma 

: che, al Coni, «ha sempre svolto 
. un ruolo costruttivo». Insomma 
.; il sasso è buttato, il segnale è 

forte: quelle che alla Cgil-Com, 
peraltro commissariata, chia-

! mano «truppe cammellate», 
• buone sino a ieri soltanto per il 
consenso, si sono ribellate, 

. stufe di subalternità, ansiose di 
' un più concreto ruolo al «tavo-
• lo delle trattative». Ma il sinda-
;' calo tradito non se la prende 
' troppo, .«andremo avanti lo 

stesso», «meglio perderli che 
trovarli», «pochi ma buoni», so-

' no gli slogan di chi si stringe di 
" più intorno alla sigla «più com-
; battiva e di sinistra anche nel 
• tranquillo mare del parastato» 
• I tempi cambiano, si dice, e 
sono lontani quelli in cui la 

; Cgil. forte di 700 iscritti su 1500 
e dipendenti, ' era . il «numero 
•uno» nel Palazzo dello sport 
. Oggi la «lotta sindacale» è cir
coscritta alla corsa per la gc-

•'•' stione del Crai aziendale e la 
rivolta del 25% degli iscntli Cgil 

' subisce anche gli strali di Ma-
• falda, la protagonista delle ce-
• lebri vignette di Quino, media

ta dalla Cisnal e trasferita nelle 

Il Palazzo del Coni al Foro Italico 

bacheche del Coni. E, ricorda 
qualcuno, fra quei 120 non 
erano in pochi a manifestare, 
mesi fa, contro una serie di as-
sunzioni «per chiamata diretta» 
che non aveva tenuto conto di • 
loro, padri di prole numerosa, • 
dei diritti dei discendenti a ere

ditare il «posto sicuro». 
Era il sedicente comitato dei 

«genitori esclusi», dei «dipen- { 
denti delusi» da un'ammini
strazione più incline a privile
giare i figli dei potenti che 
quella del fedeli della «grande 
(amiglia» dello sport Dimissio

ni in massa, rivolta dei sudditi, 
sono fatti dai quali traspare 
una verità inquietante: nell'iso
la felice, dove lotte di bottega, 
complotti;di corridoio, sparti
zioni di potere, distribuzioni di 
favori sono sempre decantati 
nell'accordo intomo al ricco 

desco settimanalmente offerto 
dal Totocalcio,. Ora la rivalità 
cresce, gli scontri si indurisco
no i «torti» diventano insanabi- , 
li E anche i rapporti aziendali, -
sin qui scivolati sull'olio di faci- *r 

li patti, di più o meno nobili ar- • 
rangiamenti, stanno precipi-
tando. *•;;, •»•"£-;;•••. •-•."*'.;' 

Non funzionano, non basta-
no più il biglietto per la partita, ': 
la cravatta col marchietto, lo '-', 
straordinario forfettizzato, la '' 
trasfertina fuori porta, lo scon- :,;. 
to sul treno o per la settimana " ; 
bianca. E l'equilibrio fatto di •"•• 
fnnse benefìls a pioggia, di ì : 
•brillanti» carriere nate, di ine- • 
sistibili quanto improbabili ex- ;; 
ploit personali, vacilla anche 
sotto i colpi della,magistratura • 
che tenta di carpire i' segreti •:: 
dell'immancabile -- <omitato 'i-
d'affari» messo oggi un po' in '•';-
difficoltà dalla ristrutturazione •';.' 
dello stadio Olimpico e dai : 
quei costi triplicati nel volger di 
un appalto: sono indagini, do- • 
cumenti sequestrati, dubbi sul- "• 
la destinazione dei miliardi, ; 
avvisi di garanzia. Un quadro '• 
desolante, più che l'«isola feli- ; 
ce» del rimpianto Giulio Onesti 
battutosi per lasciare «lo sport . 
agli sportivi». •:»"••••-.-.-, -*.-,•. 

In questi giorni la nave dello 
sport, storicamente a guida so- ;,' 
cialista (lo stesso Onesti, poi : 
Carraro e oggi Gattai) è alle -
prese con la serie di confronti : 

elettorali che dovrà'presto por- ' 
", tare al rinnovo dei vertici del ',-} 
•••' Coni: sta cercando di restare a 
; galla mentre infuria la bufera, -

•' ma non può tappare tutte le • 
";: falle. E c'è chi lancia il suo si S 
'issarvi chi può: «Noi compa- '• 
•gnL.ader i amo alla Cisl». •;-"....-...wj 
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Le Terme di Fiuggi in véndita 
per salvare la squadrarci calcio -

La domenica 
specialmente 
Mattinate di cinema italiano 
un film un autore 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 
alle ore 10 

dopo la proiezione Incontro con CARLO VERDONE 

Dato lo strepitoso successo di pubblico la manifesta
zione si svolgerà 

al cinema « R O U G E E T N O I R » 
Via Salaria, 31 

Al cinema con rifritta 

INGRESSO LIBERO 

Ciarrapico vuole disfarsi delle acque di Fiuggi. Vuo- :. 
le cederle a Raul Gardini per finanziare la Roma. Ma 
la battaglia giudiziaria sui diritti di sfruttamento del- • 
le fonti che lo vede contrapposto al Comune di Fiug- : 
gi non è affatto finita. Sette senatori chiedono un £ 
procedimento disciplinare per il giudice Metta che J. 
ha voluto Ciarrapico come custode giudiziario delle 
Terme. La posizione di Metta all'esame del Csm 

RACHELE GONNELLI 

ITM Sommerso dalle carte 
processuali che lo nguardano, 
Giuseppe Ciarrapico cerca di •:• 
disfarsi delle Torme e dell'ac- •:• 
qua di Fiuggi. Ufficialmente '•: 
perché ha bisogno di soldi per ' 
la Roma calcio. Ma i problemi ' 
sono anche di altra natura. La >, 
trattativa, secondo quanto rive
la l'ultimo numero del settima
nale il Mondo, va avanti frene
tica Entro la fine del mese 11-
talfin '80 dovrebbe cedere alla -
Garma di Raul Cardini 1 «diritti» 
di sfruttamento delle fonti, per 
la cifra di 78 miliardi (avvia
mento commerciale e imbotti
gliamento) Dindi che Ciarra
pico in realtà non ha Si sta 

giusto nacccndendo la disfida 
giudiziaria messa in piedi tre 
anni fa dal fiuggini, che riven
dicano la propnetà comunale > 
delle acque. ,•.-<> .,. ,. 

•E non a caso Ciarrapico 
vuole concludere •• l'accordo '_ 
nel più breve tempo possibile., 
Il giudice istruttore di piazzale : 
Godio Vittono Metta, che in 
questi anni, ha aggiudicato a 
Ciarrapico la gran parte delle 
battaglie civilistiche, adesso è 
in cattive acque. Sette senaton 
chiedono l'apertura di un pro
cedimento disciplinare nei 
suoi confronti, accusandolo di 
non essere imparziale nei con
fronti della vicenda che vede 

contrapposti ' il Comune ' di '•'-
Fiuggi e l'imprenditore Ciana-
pico per jl, possesso delle ac - , • ; 
que e deltóTerme. L'atto d'ac- •"•?. 
cusa è stato promosso dalla- ', 
senatrice del Pds Franca Prisco •_" 
ed è stato'sottoscritto anche da ; S 
Carmine'Maricùsb. Girolamo'^ 
Cannariato, Carla Rocchi, Emi- ' 
ho Molinari de! gruppo Verde- :5̂  
La Relè e da Gennaro Lopez e •'.';* 
Angelo Dion i s io Rifondazio- v 
ne comunista. Si tratta di una '•/• 
interrogazione al presidente '.•;-
del .consiglio Amato e al mini- K 
stro di Grazia e giustizia Conso ; 
e al ministro degli Interni Man- ';•• 
cino. Due pagine in cui si rias- :-:• 
sume in breve la intricata storia, , 
del lodo arbitrale e del seque-,;•;. 
stro delleiTerme', mentre si av-. | 
vicina il giudizio di secondo l 
grado davanti alla Corte d'Ap- •'•'• 
pello di Roma La stona inizia 
con le ifaiiziauvefavorevoli al 
Comune di Fiuggi firmale dal 
giudice Paolini, poi sostituito 
mentre era in ferie dal giudice 
Figliuzzi che sequestra le Ter
me L'interrogazione prosegue 
con la ricusazione del giudice 
Paolini da parte di Ciarrapico e 
la sua sostituzione con il giudi

ce Metta, ricusato dal Comune ' 
ma ancora in carica. È Metta ;' 
che ha affidato il bene conteso ! 
- le acque - allo stesso Ciana- ,„ 
pico, in qualità di custode giù-
diziario. E contro l'ordinaoza -ss 
di Metta recentemente a Fiuggi ; 
sono state raccolte 3 mila fir- \ 
me su 6 mila elettori. «Ciarrapi- ;>. 
c o - spiega Antonello Bianchi •'. 
della lista Fiuggi per Fiuggi che ',. 
governa il Comune-ècoinvol- i; 
to nel crack del Banco Ambro- ; 
siano, nella vicenda Eni, ha ac- -
quistato gli impianti dell'Ac-; 
qua di Fiuggi da Florio Fiorini, f: 
Possibile che una persona si- '-; 
mile abbia gli attributi morali 
per avere una funzione ausilia- • 
re della giustìzia?». In effetti il \ 
Consiglio superiore della ma- : • 
gistratura si sta preparando ad . 
aprire un procedimento disci- • 
plinare sull'operato di Metta e i 
suoi legami con Andreotti e 
Ciarrapico >• 

Quanto a Gardini, sembra 
intenzionato a correre il n-
schio di investire i suoi miliardi 
a vuoto «Le acque sono nostre 
e le nvogliamo-dice Bianchi- , 
da Ciarrapico o da Gardini, per 
noi fa lo stesso» 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.ie Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 ' 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A ; 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglia d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNU011,30%TISSO 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
bera, 4-40123 BOLO
GNA, versando - la 
quota sociale (mimmo 
diecimila lire) • oul 
Conto corrente posta
le n.22029409. -

Giovedì 
18 febbraio 1993' 

Marocchini via 
dal Quarticciolo 
400 in albergo 
e 600 rimpatriati 

La prossima settimana saranno sgomberati circa mille ma
rocchini che abusivamente si sono insediati su un terreno , 
privato lungo la via Palmiro Togliatti (nella foto l'incendio ; 

doloso di martedt scorso). davanti al centro carni. Lo ha an
nunciato l'assessore all'immigrazione. Mauro Cutrufo, preci- ? 
sando che solo 400 dei mille hanno un regolare permesso di % 
soggiorno e per questo saranno ospitati sei mesi nei centri 
d'accoglienza. Agli altri 600. d'accordo con le autorità del 
Marocco, saranno consegnati i fogli di via cosi come preve
de la legge Martelli. Lunedi saranno sgomberate anche 36 ' 
roulotte di nomadi accampati sulle falde acquifere dell'Ac
qua Vergine. i:::_: *?'••:•„, ;.-]. • ;.*~f.:-, .•'••.••.->••••'•-• :• 

Pds per una legge 
ambientalista ^ 
«Fermare subito 
cava selvaggia» 

Annarosa Cavallo e Luigi 
Daga, consiglieri regionali »• 
del pds, hanno ieri sollevato ; 
la questione delle cave nel 
Lazio su cui pende una leg
ge di riordino e mentre «nul- ? 
la si fa per fermare cava sei- • 

^^^^^^^~^~^^^^~ vaggia», •-. l'indiscriminata '•• 
concessione di licenze di scavare e estrarre senza regole. I ? 
consiglieri accusano soprattutto le «lentezze sospette» della * 
Giunta regionale - la legge è stata rinviata dal governo alla i 
Regione due mesi fa - nella riesamina della legge e dei sui 
contenuti ambientalisti 

Comitel fallito 
Restano in galera 
i quattro fe v 
fratelli Alvaro 

Quattro delle sette persone 
arrestate a Apr.lia e denun
ciate per il fallimento della 
Comitel, la società che per 
anni ha appallato il lavori 
della Sip in provincia di Lati- , 

••-:•"••- -1-" -'•••• '-•••- • '-: - -•""na, sono state interrogate , 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ - " " dal gip, Mario Gentile, che • 
ha anche respinto la richiesta di libertà provvisoria per i fra- • 

; telli Vincenzo, Antonino, Angelo Orlando e Salvatore Alva-1 
ro, calabresi e accusati di «associazione a delinquere finaliz
zata a truffe, frode fiscale e bancarotta». 

Statue a lutto 
in via Veneto 
Lo scultore Bugni 
«Grido antismog» 

Da ieri le 13 statue in bronzo 
che da due mesi sono espo
ste in via Veneto, sono state 
coperte con un manto nero . 
dall'autore, il veneto Walter ! 
Bugni. L'artista ha detto di •' 
aver preso questa decisione ' 

~~~~^~^~^~m~—""— autonomamente, per invita-
; re tutti «ad un attimo di riflessione sul difficile momento che ' 
attraversa il paese», ma anche per sensibilizzare la gente sui |' 

, i mali delle grandi città, primo tra tutti l'inquinamento atmo- J 
sferico. Una delle sculture «a lutto» è chiamata «contamina- . 
tion» e simboleggia «il disastro ecologico del nostro pianeta». ', 

Il Comune vince 
contro Italia '90 
«La Sapi sgombri 
quei simboli» 

: Il Tar del Lazio ha dato ra-
Sione al Comune di Roma: i 
500 impianti ' portavessilli , 
muniti di cartelloni pubblici- • 
tari installati in occasione 
dei Mondiali di calcio, Italia ' 

; - ; •'•'"' '"' • " ; '". -• '• '90, in tutta la città devono : 
^ " " ^ ^ " ^ . essere rimossi. Il ricorso era 
stato presentato al Tribunale amministrativo dall'azienda • 
Sapi.chc ndg iugno :90 si era. occupata1 dell'installazione e ' 
a cui successivamente il Comune aveva' ingiùnto di togliere l 

dalla città stendardi bandiere e cartelloni pubblicitari- ora 
lo dovrà fare. 

Polillo a favore 
di Rutelli 
«E no alle elezioni 
anticipate» 

Il coordinatore dei nformisii 
romani del pds, Gianfranco 
Pollilo, ha precisato il una 
lettera M'Unito il sostegno 
alla candidatura «condivisa 
e attivamente sostenuta», di 
Francesco Rutelli a sindaco-
della capitale. Polillo precisa : 

altresì che «per potersi tradurre in realtà essa ha (la candida
tura, ndr) , tuttavia, bisogno della maggioranza del Consiglio 
comunale. Maggioranza che «ahimé- non è costituita solo 
dal pds e dai verdi». Polillo conclude ribadendo comunque ' 
l'opposizione alle elezioni anticipate richieste dalla Rete e ; 
da Rifondazione comunista. , , , ^ , . : , , . . . • - . . -:-: 

Le donne libere '; 
domani in piazza 
per sostenere -
la legge 194 

•L'assemblea delle donne» ; 
promossa dal Comitato 8 
marzo "92, ha rivolto un «ca- ; 
loroso appello» alle cittadine '. 

. romane, lavoratrici cassain- ;-
tegrate studentesse stettale, -

" ' ' ' ' '• • ' perché «continuino la lotta •; 
^ ™ ^ " ^ ' ^ ^ ™ " ' per fronteggiare e respinge- ,f 
re i gravissimi attacchi alla libertà e ai diritti delle donne», 
primo Ira tutti quello alla legge 194 sull'autodeterminazione -
della madre II «momento é grave» continua l'appello che dà 
appuntamento alle donne romane per domani, 19 febbraio, » 
alle 16 nella sala delle Conferenze di via Castrense, S1 a San 
Giovanni (tei radio città aperta 4393 512-383-504) 

LUCA CARTA 

CORSO 
DI DANZE POPOLARI ITALIANE 
(durata del corso 3 mesi) 

L'Associazione socio-culturale "VILLA CARPEGNA" 
e l'Associazione "LE FORNACI" organizzano per l'anno 1993 

"un corso di danze popolari italiane: 
Saltarello, Tammurriata, Tarantella" 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi all'Associazione ' 
socie-culturale "VILLA CARPEGNA" Viale di Valle .-

Aurelia, 129 tutti ì venerdì dalle ore 18 alle ore 20.30 oppure 
telefonare a Gisella Di Palermo al n. 62.43.097 (ore serali) 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI' 
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Tono Mucchi. «Luci e riflessi nello studio» 1990 (particolare) 

Con Mucchi 
la tecnica si sente 
«posseduta» 

M U C O QALUAN 

• • Tono Mucchi possiede la 
tecnica di ' rappresentazione 
che diviene immagini solo do
po una lentissima lavorazione 
che gli assicura la •perfezione» 
di quello che virtualmente po
trebbe essere la realtà visiona-, 
ria del reale. Anzi potrebbe di
ventare anche irrealtà quando 
la tecnica si sente «posseduta». 
Ed 6 forse proprio la tecnica 
che solletica.l'artista che lo 
pungola in una competizione 
serrata fatta di punti colore più ':. 
stesure e velature del tono. Po
trebbe sembrare che il bello a 
cosi ottenuto dopo lunghe 
operazioni tecniche sembri 

pittura. Non già, quindi, la de
corativa decoratività dell'«in-

.'.: sieme» del tono e della com-
'; posizione, ma la corsa trafela-
., ta a scoprire quel tic, qualcosa 

••'. di particolare in più che c'è e 
.' che nessuno ha mai voluto di

pingere. . ! . « - • .-*...•• 
•-'• Dopo il particolare e lo sve-
•. lamento di esso all'artista pre-
., me anche sostenere, il tutto 

che accompagna il colore: la 
::. perfezione del modello dell'ai-
' ' lestiménto della scena che di-
'; venta «messa in scena»; Pittura 
' e teatro; pittura e allestimento; 

pittura e l'esterno di essa. Rac
conta teatralmente di cose inti-

quasi artificiale, ridondante. §m e-<Iu a s isupponenti /esoli tà , 
un esempio di bella calligrafia S n e c o m e n e ! quadn dove una 
che copia la natura e il model' 
lo predisposto .ad essere ritrat
to. Invece n o n e cosi anche se 
e difficile dimostrare II contra
rio Ci si può appellare a Sl-
gnac. Seurate a quanti hanno 
puntinalo la téla in una corsa 
folle a.realizzare, attraverso la 
teoria del colore e della fisica 
del torio, IL quadro che desse 
risultati abbaglianti. Ci, si .può. 
aRp^are t JaMe^aJ lful»irJsinp„0 
al Divisionismo , m a sarebbe 
andare troppo oltre l'idea che 
Mucchi (Galleria fi Gabbiano, 
via della. Frezza 51; orario 
10-13 e 16.30-20 chiuso, lune- • 
di e festivi; fino al 10 marzo) .,' 
ha dell'arte. È un-figurativo ; 
quello dell'artista ' intimistico, 
privalo, che rifugge dal fracassi 
modernistici ma che comun
que svela/rivelandone tutti gli 
anfratti nascosti, il bisogno in- . 
timo di superare l'istante, l'atti- • 
mo del sentimento che coglie, 
con l'occhio qualcosa di enig
matico della figura, dell'inter
no di uno studio, della natura 
morta che bianca, quasi spet- ' 
«rate, con una tovaglia vorreb- . 
be nascondere una traccia di ' 
luce che taglia sinuosamente ' 
la composizione. È quel parti-. 
colare che esalta il pittore che ' 
lo spinge manieristicamente a ' 
tempestare la tela di infiniti • 
punti fino allo svelamento d i ' 
quel particolare che è l'intima 
essenza del sentimento della 

e figura femminile la testa redi-
' nata in odoroso silenzio guar
da le cose messegli d'attorno 

: per popolare la tranquilla me-
.' dilazione; oppure lo studio' 
vuoto di umanità ma pieno di 

: attenzioni perii lavoroche ver-
' rà allestito. Allestisce in sostan-
'.' za il pittore senza farlo preve

dere una possibile messa In 
scena di qualche atto pittorico 
che di' II a poco verrà. Non e 
mai vuotomrajuadro anche'se 

'prevale II monocromo per de-
v finizione tecnica a velature e 
>„ puntinato come diverrà. Non é 
' mai cacciato dalla scena il fra-
• goroso bianco anche se a.trattl 
_.' sembra quasi «ruffiano» che 
• anzi inquieta disturba e sem-
;': mai caccia lui gli altri colori nel 
' momento del loro apparire. 
'•' Ma tutto questo e pittura, soda, 
*.' corposa e non decorazione 
-decorativa. 

Artista serio e compassato 
v Mucchi dipinge per riferimenti 
• ; artistici ' compulsando I suoi 
. predecessori solo per educata 
, familiarità. SI pensi alla figura-

,, tività di Sciltian travasandola 
• i; nel divislonistico Segantini e a 
v'Puvis de Chavanne. Bazillc,-
'.' Caillebotte e, soprattutto a 
'. Tranquillo Cremona. Poi" si 
! aprezzerà di più la'pitturai di 
, Tono Mucchi perché ne vale la 

pena, se non altro per arginare 
l'infinita colata di colore che 
dal 1980 sta sommergendo tut
ti e tutto. 

Seminario di danza Butoh 
Masaki Iwana insegna 
come ritrovare in se stessi 
ì «paesaggio interiore» 
• I Toma a Roma per uno 
stage intensivo di Butoh il dan
zatore Masaki Iwana. Il semi
nano inaia domani e continua . 
fino al 28 febbraio presso II Cid 
(via S.Francesco di Sales 14) 
tutti i giorni dalle 13,30 alle 18. 
Non è la prima volta che l'arti- ' 
sta giapponese conducer uno 
stage nella capitale, ma, come 
tiene lui stes-. •• ',,.','.._,;."-, 
so a precisa
re, non inten
de impartire 
alcuna tecni
ca o metodo 
d i ' ' danza i 
piuttosto pre
ferisce tra
smettere con
cetti ai suoi 
allievi -per 
aiutarli a tro
vare in loro 
stessi una for
ma di espres
sione. • -Per 
questo moti
vo, Masaki ha bisogno di alme
no cinque ore di lezione al 
giorno, durante le quali osser
va gli allievi per verificare la 
crescita della consapevolezza 
del loro movimenti naturali. 
Un sistema d'insegnamento 
molto particolare, come del re
sto è particolare il Butoh, al 
quale Iwana è approdato nel 
74 II Butoh, infatti, è una for
ma di danza quasi indefinibile, 

nata come rivolta all'invasione 
culturale dell'Occidente in 
Giappone (ma con riferimenti 

, sottili all'incubo mai rimosso 
di Hiroshima)'. Tecnicamente 

• è una. miscela di stilemi della 
, ' tradizione teatrale glappone-
' se, di alcune influenze della 

danza espressionista di Mary 
Wigman e di Harald Kreutz-

berg e quindi 
degli apporti 

- personali di 
ciascuno de
gli " interpreti 
che a questa 

; corrente arti
stica ha ade
rito. Ne con
segue che il 
Butoh ha for
me cangianti, 
c'è ; quello 
onirico di ICa-
zuo Ohno e 
quello «tene
broso» di Tat-
sumi Hljikata, 

fondatore dell'Ankoku Butoh 
(danza delle tenebre). Masaki 
è sostenitore di un «Butoh 
bianco», inteso come continuo 
superarsi oltre le tenebre della 
propria esistenza «sotto il sole 
bianco della consapevolezza». 
Tutti coloro interessati a sco
prire il proprio «paesaggio inte
riore» telefonino all'8273923 
(Maria Inversi) e al 2774814 
(Raffaella Salvatori). OR.B. 

Debutta al Vascello «Dracula», spettacolo di Roberta Lerici e Francesco Verdinelli 

perimvam^^ 
Vampiri al cinema e vampiri a teatro: Dracula ormai 
è dappertutto. Adattato persino in forma di musical 
con canzoni e balletti al Vascello, dove è in scena lo 
spettacolo di Roberta Lerici e Francesco Verdinelli 
dedicato al simpatico dentone. Si tratta del secondo 
lavorò teatral-musicale dei due autori, che prece
dentemente avevano presentato con successo 
«Nunsense», il musical delle suore. 

ROSSELLA BATTISTI 

• a l Sugli schermi campeggia 
da qualche settimana il volto 
smagrito e inquietante di Dra
cula, ma il conte rumeno ha 
deciso di svolazzare anche nei 
dintorni dei palcoscenici tea
trali e da martedì è in scena 
anche al Vascello, dove è pro
tagonista del musical di Rober
ta Lerici e Francesco Verdinel
li. «L'idea ci è venuta prima di 
sapere del film di Coppola -
esordiscono all'unisono i due 
autori (l'urta dei testi e l'altro 
delle musiche), - . Chi avrebbe 
mai pensato che sarebbe stato 
l'anno del vampiro? E poi il no
stro personaggio è un prete
sto...». ".;;;•::.,..•„. > -»v. : ; -_«-- . • 

•':<•• Niente moni sul collo, den-
tonlepIpIstreUJ, dunque? 

Per carità, è vero che ci piac
ciono film come il «Rocky Hor
ror Picture Show» o «Per favore 
non mordermi sul collo», ma 
non intendiamo metterci in 
competizione con nessuno, 
soprattutto con mostri sacri co
me Polansky o lo stesso Cop
pola. Anzi, volevamo fare una 

cosa del tutto onginale, a cui 
, nessuno si fosse mai accostato 
:,. prima e, difatti, non esiste un 
,5 musical con un vampiro per 
; :e iOe. .;...•.•;.;.• •.. •••;-...._. ;«-; , • 1 

• \ Ma Uvostro Draconiche tipo 
,:; 'è?,™ ; >: ' , f .7 ,Tv,«; .; . , ; : 
.',. È un emarginato, una persona 
'•* molto sola. La vera chiave per ' 
' capirlo sta in una frase che vie

ne detta nel finale; «la vera gio-
' vinezza non è vivere in etemo ' 
'" per vedere cose sempre diver- • 
:- se, ma vedere le stesse cose at- ; 
','• traverso gli occhi di qualcu- : 
',-1 n'altro», è per questo che Dra- ? 

cula si innamora di Mina, men- ; 
•/'• tre lei a sua volta è affascinata i 
' dall'eternità dei sentimenti che 

lui potrebbe darle. Dracula . 
.' rappresenta la sfida all'imper- • 
: manenza, delle cose, dei senti

va menti, di tutto quello che vor-
:v remmo non finisse mai. Come 
.,", la felicità, perché mai nella no-
£ stra vita è sempre una parente-
;\ si veloce? Non si potrebbe otte- • 
V nere di avere degli appunta- • 

menti fissi e ricorrenti con lei? >• 
Un vampiro filosofo... 

Due attori di «Dracula. il musical» di Roberta Lerici 

Non solo, il nostro musical 
vuole anche divertire. Pur n-
spettando in linea di massima 
la trama del romanzo di Bram 
Stoker, abbiamo pescato riferi
menti da un po' tutte le versio

ni di Dracula sia cinematogra
fiche che letterarie, e ne abbiu-

•; mo ricavato un pot-poum tutto 
v nuovo con innesti originali sia 

" di testo che di musiche, una 
quindicina di canzoni scntte 

appositamente per lo spetta
colo. -, , , 

C'è qualche «trasgressione» 
nella trama o nel personag
gi? 

La trama resta quella classica: 
Dracula che casualmente vede ' 
un ritratto di Mina, se ne inna- ; 
mora e si trasferisce dalla ; 
Transitvania all'Inghilterra per ': 
raggiungerla. E qui avrà a che • 
fare con il dottor Van Helsing, ; 
nemico dei vampiri. Il finale, ; 
però. ; resta : aperto: Dracula 
può sempre ritornare, in fon- •" 
do, è un mito e per di più eter
no...Un cambiamento signifi- ; 
cativo, piuttosto, lo abbiamo 
fatto per il personaggio di Igor, . 
il servo del vampiro, che nella 
trama originale si nutre di mo- ; 
sche per emulare il padrone e ' 
nel nostro musical invece si ' 
nutre...di libri, per raggiungere ' 
l'immortalità delle parole. 
Inoltre, è affetto dalla sindro- •: 
me di Proust e impazzisce ogni 
volta che si fa cenno a temi >; 
proustiani. •• «Mj'v î̂ '.'ir.jMiN.-:».; 

Perché defluite il vostro la-
voro «un musical tutto Italia- ; 
no»? •„:.,.•.-,....•..,.,£'•..: ••• 

Dopo • Nunsense, 'il musical-' 
americano che abbiamo riar
rangiato in versione italiana, ci • 
è venuta voglia di fare qualco- " 
sa di completamente «autocto- ; 
no», spinti anche dal successo ; 
di pubblico. Cosi è nato questo : 

«Dracula», che ci hanno già ri
chiesto all'estero: partiremo ; 
per la Costa Rica subito dopo 
le repliche al Vascello.. 

Al Nuovo Sacher «Die zweite Heimat», ultimo monumentale lavoro del regista tedesco 

La patria «provvisoria» di Edgar Refe 
CRISTIANA PATERNO 

mm Die zweite Heimat, la 'se- ' 
conda patria, non è il seguiti 
di Heìmat.mm€^>\iSSta> 
almeno. Anche se la fluviale 
opera di Edgar Reto, sessan
tenne regista tedesco giàespo-
nente del Neuer Deutscner 
Film, è per certi versi simile a 
Heimat. U c'era la Germania 
dalla fine della prima guerra 
mondiale al presente guardata 
dal buco della serratura di un 
piccolo paese di provincia nel-
l'Hunsruck, < ,- l'immaginario 
Schabbach. Stavolta la scena è 
quella di una grande città, Mo
naco, nei turbolenti anni Ses
santa. -—.,'•• • • • ;•;>•{ ..- ' -..-: 

Ma l'ambizione è ancora 
quella di dare vita a un'epopea 
contemporanea, corale e inti
ma allo stesso tempo. E il tita
nismo dell'impresa è portato, 
alle estreme conseguenze:. 13 
film di durata normale (circa 
due ore l'uno), sette anni di 
produzione (dall'85 al '92), 
552 giorni sul set, 71 attori nel
le parti principali ( e 310 in 
quelle secondarie), 2.300 col
laboratori, 40 milioni di marchi 
di budget in coproduzione con 
sette paesi. • Una . specie di 
Beautiful, direte voi. Ma Die 
zweite Heimat-Cronaoa dì una 
gioventù è tutt'altro che un se-
nal. Girato alternando colore 
(per le scene notturne) e 
bianco e nero, intreccia un tes
suto esistenziale più simile alla 
vita reale che alla fiction. E Ed

gar Reto, del resto,'conferma-, i 
«II' nostro fine non 6.quello di 
sVttgére 'ùna^mà'cf i r ì i ryff . rT 
naie drammaturgico, preciso., 

.Col sottotitolo Cronaca di una , 
'•• gioventù intendiamo Indicare ' 
. una particolare forma narrati-

fi va che si atteggia come la vita 
y- stessa: il futuro è sempre incer-
'' to e la tensione scaturisce dal 
. 'problema della morte». 
• Cronaca di' una gioventù, " 
'j certo. Ma nella'parola'«crona- r 

, . ca» c'è quel tanto di modestia ' 
f che Reto ha conquistato dagli 
.'.' anni ruggenti in cui era un ci-
, , neasta votato senza mezzi ter-
; mini alla sperimentazione an-. , . 
• che a costo dì sacrificare il rap-, ; 

• porto con il pubblico. Perché • 
, attraverso le vite tutto somma-

; to ordinarie di Hermann e de-
'. gli altri passa una riflessione 
-n ien te affatto superficiale. Si 
; i parla della patria, naturalmcn- ~ 
'••:. te. Nel senso forte (quasi me- ';.' 
,;.. tafisico) che ha la parola Hei- v' 
, mal nella lingua tedesca.! Della ? 
|.: Germania, dell'arte e del suo t-
,': procedere per tentativi, falli- J'j 
.,' menti e svolte improvvise, del- is 
. l'amore e del sesso, dei.dlaletti •. 
.;• e dei linguaggi, (c'è addirittura -
• un personaggio, il cileno Juan, :: 

• ' che parla undici lingue com
presa quella universale della 

-' musica). E ovviamente di ci- ' 
^ n e m a . . •••' • ••-. "••.••? -•';. .,•;; 

Una straordinaria avventura ' 
che ora amva nelle sale italia-

Scena dal film «Heimat 2» di Edgar Reltz; in basso a sinistra Masaki Iwana 

ne coraggiosamente distribuito 
dalla Mikado in collaborazio
ne con il Goethe InstituL Da 
oggi sarà al Nuovo Sacher p e r , 
tredici settimane (ogni setti-
mana un episodio). Ma non 
spaventatevi: non dovete per . 
forza vederli tutti. Perché que- -
sti tredici episodi sono dei veri, 
e propri film, che si possono . 
fruire anche separatamente o • 
secondo geografie individua- ; 
lizzate. Tanto è vero che sono ; 

disponibili due forme di abbo-
namento: oltre a quella per ; 
spettatori irriducibili (costa 
70.000 lire e vale tredici ingres

si), ce n'è un'altra più soft 
(40.000 per sei volle). 1 perso-

:. naggi, proprio come in un se-
.• rial, sono sempre gli stessi, ma 
: ciascuno degli episodi rico-
• struisce uno dei tanti aspetti 
. della scena giovanile nel movi-

^mentato quartiere bohémien-
. ne di Schwabing e sceglie un 
, protagonista diverso tra i tanti 
possibili (tutti giovani attori, 

i' spesso senza esperienze pre-
} cedenti, ma molto bravi). 
• Hermann, r. Juan, '.. Renate, 
i, Schnùsschen, Clarissa, eccete-
\ ra. Studiano, fanno amicizie e 

strani incontri, si innamorano 

e soffrono, costruendosi quel 
, paesaggio intemo ed estemo, 
; quella patria di elezione, che 
ci fa essere adulti. «Il lavoro, le 

, amicizie, la famiglia che ci for-
', miamo sono caratteristiche di 
, questa seconda patria», spiega 
1 Reto. «Essa si fonda sulla no-

r;i stra decisione. Ma l'amore, l'a-
b: micizia, il lavoro sono valori 
'*' che si disgregano facilmente. 
v Nella seconda patria si vive su 
' ; di un suolo incerto. La nostra 
' ' tensione verso la libertà è ini-
. nunciabile. ma pericolosa per 
,,, ogni legame. La seconda pa-
' tria è sempre una cosa prowi-
- sona» . . , 

wmms&mm. 

Incontri ravvicinati con i nostri... antenati 
Raccolte di scheletrì di animali plurimillenari, inver
tebrati, meteoriti, gemme sintetiche e altri minerali. 
Comincia all'interno della Città universitaria il viag
gio tra i musei minori. Nel dipartimento di Sciènze • 
della terra, i reperti dei musei di Paleontologia e Mi
neralogia premiano i pochi curlbsf che riescono a 
«stanarli», offrendo curiosità preistoriche é informa
zioni sull'evoluzione della vita nel nostro pianeta. 

FEUCIAMASOCCO 

• • Elefanti affetti da nani
smo, enormi cervi ridotti alle "t 
dimensioni di una capretta, ' : 
scimmie con caratteristiche f 
morfologiche vicine a quelle •• 
degli Ominidi veri e propri. Sin-, 
golari incontri si possono fare ,f 
dentro la Città universitaria, in • 
quelle aule-deposito strappate ,:' 
alla ressa degli studenti e con- , 
cesse ai pochi fortunati curiosi >' 
capaci di intuire la ricchezza •' 
del patrimonio scientifico na- > 
scosta dietro la scarna indica- ' 
zione di «Museo». Una scntta 
confusa tra le tante della topo

nomastica universitaria e men-
t'altro. Non godono di alcuna 
promozione le raccolte degli 
istituti di Paleontologia, Mine
ralogia e le altre diciotto ac- : 
quattate dentro e fuori le mura 
dell'ateneo. • Testimonianze : 
delle conquiste e delle scoper
te realizzate nei campi della fi
sica - dell'etniscologia,••» della 
zoologia della botanica e delle 
altre scienze. Una realtà che I 
problemi di sempre - vigilan- • 
za. custodia, carenza di struttu
re - rendono di difficile acces
so, ma che vale la pena cono- ' 

scere. 
Un itinerano da consumare 

in un paio di ore è quello che 
prende le mosse dal museo di ' 

' Paleontologia, nel dipartimen- : 
to di Scienze della terra. E qui 
che si incontrano, tra gli altri, i 
resti degli esemplari -citati, -
esposti in una sala del secon-
do piano. Sono mammiferi del 
Quaternario, provenienti dal -
bacino di Roma e di alcune ' 
isole del Mediterraneo, dispo- -
sti in ordine sistematico: dai"-
più arcaici ai più evoluti. Apre ' 
la rassegna • i'hippopotamus " 
antiquus, che ancora un milio- ; 
ne di anni fa affondava la sua T 

: mole negli acquitrini del Mon- -
te Soratte, nel pressi dell'attua- .-
Je Sant'Oreste. Un esemplare » 
dal valore unico, più prezioso • 

! dello scheletro • della stessa ' 
specie montato all'università 
diFirenzcconossa, pero, diin- : 
dividui diversi. Tra i ruminanti "' 
spiccano le carcasse di una ' 
coppia di daini, damu nestii, 
eurygonos, coevi dell'ippopo
tamo e ritrovati in sedimenti la

custri nei dintorni di Capcna. A 
renderli famosi sono state le 
coma: questo tipo di daino 
non aveva ancora le protube
ranze palmate, le stesse del 
daino di Clactonl'unico in Eu
ropa e provenienteda Riano. -

Ammirando le ragguardevo-
: li dimensioni dell'antenato di 
tutti i buoi, il bosprimigenius, 

i noto ai romani come «Uro», ci 
si può senz'altro interrogare 
sulla polente forza della natura 
che - 500mila anni fa - inter
venne a ridurre alle dimensio
ni di una capretta ilcervo gi
gante o, a quelle di un porcel
lo, ' l'elefante siciliano. E, al 
contrario, rese grosso quanto 
un gatto il minuscolo roditore *; 
leithia metilensis. 'Esemplari ti 
unici al mondo o comunque •: 
eccezionali come i due schele- • ' 
tri di elefante a zanne dritte '•* 
trovati vicino a ' Viterbo ed ! 
estinti quindici milioni di anni , 
fa; come i resti del mammu- •}: 

'• ttius chosaricus, spirato al chi- ''" 
lometro otto dell'attuale via ̂  
Flaminia. 

Crani di leopardi nnvenuti a 
Montesacro, calchi di crani di 
Ominidi, lunghe zanne trovate 

: a Morlupo, Ceprano, Ponte Ga-
leria: c'è anche questo nella 

. sala dell'Istituto visitabile, pe-
• rò, solo su appuntamento (tei. 
; 49.91.43.15. h. 9-13). Rimane 
.invece sempre aperta quella 
che ospita le collezioni di in
vertebrati. Racchiusi in sparta-

; ne bacheche si offrono ai cu
riosi i protozoi, le spugne, i 
briozoi, i celenterati, i mollu
schi (bellissima è la raccolta di 
ammoniti), tutti introdotti da 

;; una descrizione minima. -
" Poco distante, nell'edificio 
- gemello sede della cattedra di 
'•: Mineralogia, è collocato il mu

seo omonimo. Dei trentamila 
esemplari inventariati, soltanto 
quattromila sono esposti ma 
ciò non toglie alla raccolta il 
primato tra i musei mineralogi
ci italiani. Oltre alla collezione 
di meteoriti, notevole è anche 
quella di gemme sintetiche. Il 
recapito telefonico per una vi
sita è il 49.91.48.87. 

AGENDA 

Ieri 

Ogg 

@ • minima 8 

^ massima 15 ' 

I il sole sorge alle 7,02 
1 e tramonta alle 17,45 

I TACCUINO l 
La recezione d i Rossini Ieri e oggi . Tema di un conve
gno organizzato dall'Accademia nazionale dei Lincei per 
oggi (inizio ore 9.30), domani e sabato presso Palazzo Cor
sini (Via della Lungara 10). Relazioni e numerosi interventi. 
Sabato (ore 19) il pianista Michele Campanella esegue bra- ; 

nidiRossinieuszL ':.:. «:•.,..-•'?.-T-r- -r--^—, _,*-,>-«•< 
Lezioni i tal iane. Sono organizzate dalla Fondazione Sig-
ma-Tau in collaborazione con gli Editori Laterza. Oggi (ore ) 
10.30, presso il Sacro Cuore di Largo Francesco Vito 1 ) , do- r 
mani e sabato André Green parlerà sul tema «L'avvenire del
la psicoanalisi e la causalità psichica». » .1 •• .> 
Carnevale di Pavona: oggi, domenica e gran finale marte- ' 
di. In programma carri, maschere e cotillons, bande musica- -
li e ma jorettes (dalle 15.30 in poi). Come si arriva a Pavona? 
Con il trenino Roma-Velletri (partenze da Roma 14.45, < 
16.10 e rientro ore 19.27). Informazioni al tei. 93.15.329. ;,-,; 

MOSTRE I 
Giorgio d e Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978. anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiù- • 
so. Oggi ultimo giorno. - - » .-. . . . . . . . . .» ,. 
Filippo d e Pista. La retrospettiva ripercorre tutta la produ-
zione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Aru 131. Ingresso lire 10.000. Orario 9-14, ve
nerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20. domenica 9-20. lu
nedi riposo. Fino a l i 2 aprile. -'&•„•. „••,,••• , .-'.• ;•..;. 

IWTANEL PARTITO I 
;;., FEDERAZIONE ROMANA :' ';--; 

I Unione Circoscrizionale: ore 20.00 c /o Sez. Campo 
Marzio riunione del Comitato direttivo dell'unione su: «Ele
zione del segretario» (M. Cervellini) »»„ • 
Avviso: oggi ore 16 c /o Gruppo Comune (P.zza San Marco, 
8) riunione per la formazione del gruppo di lavoro sui tra
sporti (M. Calamante). •- -. .-•... 
Avviso: oggi ore 17 riunione con il gruppo consiliare della . 
XVIII Unione e i e (S.Micucci-M. Coscia-M. Cervellini). »,-.., 
Avviso: i nuovi numeri della Federazione romana: : 

6990173/330/617/660. - . - - . . . • _ . . 
Avviso: domani ore 18.00 c /o Sez. Campo Marzio (Salita : 
dei Crescerai, 30) : «Le proposte del Pds per la riforma del fi
nanziamento ai partiti (F. Prisco-P. Barrerà) • 
Avviso: lunedi 22 c / c Sez. Campo Marzio ore 17.00 riunio
ne dei segretari delle sezioni aziendali del Pds (A. Rosati - S. 
Picchetti - L . Cosentino). . ... . 

Avviso: lunedi 22 ore 17.30 c / o Federazione (Via Botteghe ' 
Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro sulla torma partito. -
Avviso tesseramento : il prossimo rilevamento sul tessera
mento è fissato per lunedi 22 febbraio, pertanto entro tale 
data tutte le Unioni circoscrizionali e le Sezioni debbono far 
pervenire in Federazione tutti i cartellini '93 delle tessere ag
giornate. . ' • ' -,f 

UNIONEREGIONALEPDSLAZIO -"v-- : - •> : 
Unione Regionale: lunedì 22 febbraio presso la saletta 
stampa della Direzione (Via delle Botteghe Oscure 1) ore 
15.30 Direzione regionale. O.d.g.: discussione su Bilancio re- : 
gionale. , . , . 
Federaz ione Castelli: Frattocchie 1730 c /o «Istituto To
gliatti» seminario su riforma elettorale sui Comuni relativi 
(Pietro Barrerà, Gianni Cuperlo). 
Federaz ione Rieti: in Federazione 17,30 Cf e presidenza 
Cfg su elezione segretario (Falomi, Bianchi). 
Federazione di Viterbo: in Federazione 19,30 [està tesse
ramento di Castel Dasso., - -

Ritorna la satira 
esidlafiiia^ 
si può pure 
, , .. ;..• ... . ERASMO VALENTE 

• 1 Con il suo straordinario 
virtuosismo satirico, Guido Ta-
gliacozzo - «homo in negotiis 
versatus» - ha preso di mira le : 
perfidie della cosiddetta legge 
finanziaria,, entrata nella no- • 
stra vita con cosi drammatiche ; 
conseguenze. Tagliacozzo ha • 
il genio della satira (parole e : 
musica sono sue), e ci ricor- ?' 
diamo della sua «Golsopera», -
con riferimenti a un certo eli- '• 
ma che circolava .-nell'aria,:: 
tempo fa. Ma ce n'era un'altra. ". 
anch'essa notevole, intitolata 
•Renato Diotiguli» • (un ana
gramma di Giulio Andreotti),, 
da lui definita come «piccolo ' 
oratorio molto profano, da ca- .• 
mera e da senato». Adesso alla ' 
Ringhiera, Guido Tagliacozzo ; 
ha presentato «Lafinanziaria» : 
scritta cosi, «tuttattaccato», per : 

poter poi liberamente scom- . 
porre la parola in vari significa-

Un compositore, due can- , 
tanti, un pianista e un usciere 
provano qualcosa da far pas- ' 
saie al Ministero e ottenere la , 
sovvenzione. Si trastullano rie- : 
vocando canti di cicale che 
fanno pli pli, augelli che ri
spondono pli pli. alberi che , 
stormiscono anch'essi pli pli. ;: 
Arriva un plico dal Ministero e ; 
si apprende che bisogna cam- ; 
biare musica e si deve fare «La- ' 
finanziaria» per partecipare a • 
un concerto a Bruxelles. Che 
sarà mai 'sta finanziaria? Tutti ; 
si scervellano e viene fuori «la 
fin anzi a ria» inflazione, reces- _ 
sione, bancarotta. Il virtuosi- ' 
smo raggiunge dei ~ vertici. '-
quando il Ministero (tutto il : 
Paese è, del resto, sottoposto a ; 

pratiche complicatissime) im
pone che «Lafinanziaria» sia 
guardata anche sotto il profilo 
dell'acrostico, non soltanto ad 
inizio di verso, ma anche al 

. centro e alla fine dei versi. Tutu 
, si sforzano, l'usciere soprattut-
; to si svela per un esperto (e 
per certe pratiche «impossibili» , 
è agli uscieri che bisogna chie
dere aiuto), finché, provando 
e cantando, si riesce a far qua
drare - all'inizio, al centro o al
la fine dei versi - la finanziaria 
che taglia ticket, impone im
poste, non paga le pensioni, si
stema la sanità e via di seguito 
Si sfiorano situazioni kafkiane, 
ma quando si sta per tirare un 
sospiro di sollievo, viene an
nunciato che quel concerto 
non c'è più, è stato annullato 
Rapportata ad un clima ironi
camente e «maccheronicd-
mente» melodrammatico, ac- , 
cresciuto dai vezzi e capricci 
delle due cantanti (bravissi
me: Erta Bernard e Rossana 
Rossoni), punteggiata al pia
noforte con un suono splendi
damente svolto di malavaglia 
(il pianista - io conosciamo 
anche come compositore Gio
vanni BicUi - finge di prefenrc ' 
il rock a quella roba II), l'open-
na, con l'intervento di Paolo 
Camiz (l'autore) e ancora di 
un Camiz nei panni dell'uscie
re, svela un'acre vis comica, 
esemplare nel delineare l'as
surdo in cui viviamo. Preziosa ' 
la regia di Idalbertp Fei. Guido 
Tagliacozzo, se non è già in-

. tento ad una «Tangentopera» 
cerchi di continuare altre repli- " 
che de «Lafinanziaria» cosi 
troppo «tuttattaccatav alla no
stra pelle. . .. ..-:'•••'.:: 

http://27.ru


V 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYrlALL 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Luna di M e di Roman Polanski; con 
Petertayote-OR- (16.50-19.40-&30) 

AOMIRAL L. 10.000 „ SMter Aet Una «vitata In abiti da tuoni 
PiazzaVerbano.S ' Tel. 8541195 •' di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

> berg. Maggie Smith-BR 
•• ••'• -•••• •- ' (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO L 10.000 O Dracma di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour. 22 . . Tel. 3211896 conWInonaRydereGaryOldman-OR 

(15-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

La moglie dal soldato di Neil Jordan 
OR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

AMBASSADE L. 10.000 Trappola In alto mare di Andrew Davi»; 
AccademlaAglatl.57 . T e l . 5408901 . con Steve Seagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 
AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 . 

ARCHIMEDE 
via Archimede. 71 

L. 10.000 
;.Tel.8075587 

201J la fortezza di S.Gordon; Con Chrl-
strofer Lambert- F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

ARBTON 
VlaCicerone, 19 . 

L. 10.000 
Tel.3212S97 

Il damo di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche. OR -

(15.45-18-20.20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
• Tel. 8176256 

La gatta e la volpe di Bob Ratelson: con 
. Jack NIchoison.ElIen Barekln - BR 

(l6.15-18.3M0.30-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana,745 • 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Caino e Caino di A.Benvenutl - BR 
(16-22.30) 

AUQUSTUSUNO 
C » V.Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

_ (15-17.35-20-22.30) 

AUOUSTUSDUE 
C so V.Emanuele 203 

Fuoco cammina con me di DavidLyneh; 

.301 
con Snervi Lee, Moira Kelly - DR 

(15-1730-20-22,: 

L. 10.000 Un cuore H I Inverno di Claude Saulot; 
Tel.6875455 con Elisabeth Bourglne-OR 

' ] (16.3O-16.30-20.30-22.30) 

•ARDERMI UNO L 10.000 . Luna di «eie di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4627707 Peter Coyote-DR 

. . , .-"'.• (14.45-17.20.19.50-22.30) 
- • • • • - - • • • • - ( I n g r e s s o solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 O Merlo, Marta e Merlo di Ettore Sco-
Tel. 4827707 la; con Giulio ScarpatJ, Valerla Cavalli -

V.' BR (Ì5.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERMITRE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel.4827707 

La gatta a la volpe di Bob Ratei son; con 
Jack Nlcholson, Ellen Barkln. - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAP1TOL L 10.000 , Se i and Zen di Michael Mate con Amy 
ViaG.Sacconi,39 ";•:;....: Tel.3236619 ' Yip,lsabellaChow-E(vm 18) 16-18^5-

• 2tt25-22.30) 

CAPRANICA ' L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAPRANKttETTA 
P za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

SMer AcL Una «vitata In abtto da suora 
di Emlle Ardollno: con Whoopl GoW-
berg. Maggie Smith - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

• I di Robert Altman-SA 
(16-18.10-20.20-22J0) 

CIAK L 10000 SIsterAcLUMSvIlatahiaModastiora 
VlaCassia.692 Tel 33251607 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOU 
V a della PI nota, 15 

L. 8.000 . 
Tel. 8553485 

O L'uMmo dal moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day Lewis- DR 

(1&30-18-20.15-22.30) 

DEI PICCOU SERA 
Via delia Pineta, 15 

1.8.000 
Tel. 8553485 

Le avventore detta piccola balena bian
ca . _ ; _. (17.15) 

L'era di Abramodi J.Graser 

DIAMANTE 
Via Premutine. 230 

(20.30-22.301 

EDEN L. 10.000 
PzzaColadi Rienzo, 74 Tel.6678652 

L. 7.000 • Al uno al lupo di Carlo Verdone: 
Tel.295608 . c o n Carlo Verdone, Francesca Neri, 

. . : 'Sergio Rubini-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

EMBASSY 
VlaStoppanl,7 • 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Stefano Quanansorte di Mario Nlchetti • 
BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

6*1 sogni di R.Bakshl-
(16-18.20-20l25-22.30) 

. . . . • L. 10.000 
VledeH'Eaercito,44 ; Tel.5010652 

Trappola m alto mare di Andrew Davis; 
con Steve Seagal-A 

(16-18.05-20.15-22.3Q) 

, . „ , , L8.000 
PlazzaSonnlno.37 ' Tel.5812884 

2013 la torttiza di S. Gordon. Con Chri
stopher Lambert- F 

(16-18^5-20.25-22.30) 

ETOtdJI •u:i?t\i>vM-»o!ij^ ' t ; i0 .000 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 

e-eno di J.Avnet: con K. Barnes, J.Tan-
• : dy, M.L: Partcw . (1Ì30-18J0.1(>'22.30| 

' • o a V M «aJMtHta di UN Edol; con Ma-
donna,WilleinDa(oe-G. 

(16-18.15-20.20-22.30) 

EURCME . , L. 10.000 SMer AcL Una «vitata m abtto da suore 
VisUszt.32 Tel. 5910996 / di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

• berg. Maggie Smith-BR 
• * " (I6.15-ia30-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corsod'IUIIa.107/a 

L. 10.000 
Tel. 6855736 

EXCELSWR L. 10.000 
Via B V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Tesoro mi al e allargato II ragazzino di 
(ltT.15-22.30) R.KIeiser-F 

E danno di Louise Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche- DR 

(15,30-17.S0-20,10-22.30) 

FAMOSE L. 10 000 • Puerto aecondWo di Gabriele Sai-
Campode'Fiori Tel 6884395 -vatores: con Diego Abatantuor», Vale

rla Solino-BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L I O 000 
VlaBKiol.ill 47 Tel. 4827100 

SM«r AcL Una tritata fai aMU da suora 
di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-
berg, Maggie Smith-BR 

(16-18.10-20.20-22.301 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FMMMALHIE L 10000 II danno di Louis Malie-con Jeremy 
ViaBissolati.47 ' Tel. 4827100 Irons.JulietteBliuche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OAIIOEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 2*41» -. Tel. S812848 

O Dracula di Francis Ford Coppola: 
• con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(15.30-22.30) 

VlaNomentana.43 
• L. 10.000 

. Tel. 6554149-
Un cuore In Inverno di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourglne-DR 

(1610-16\20-20,20-22,30) 

GOLDEN L 10000 sanar AcL Una svitata maoM da suore 
Via Taranto, 36 Tel 70496602 di Emlle Ardollno: con Woppl Goldberg, 

Maggie Smith-BR 
(16-18,10-20,20-22,30) 

QREENWICHUNO 
ViaO Bodonl.57 

L 10000 
Tel. 5745625 

GREEHwTCrlDUE 
VlaG Bodonl.57 

L.10 
Tel. 57 ' " 

Mac diecon John Turturro-DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWICHTRE 
VlaG Bodonl.57 

L 10.000 
Tel.5745825 

• Diario par I miei amori di Marta 
; Meazaros-conZsuzsaCzInkoczi, Anna 

Polony-DH (17.15-20-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 160 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

AH the Vermeere m N e » York di Jon 
Joat-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY 
Largo 8. Marcello. 1 

MOUNO 
VlaG Induno 

Caino a Caino di A. Benvenuti - BR 
(16-18.20-20.25-22.30) 

L. 10.000 , slnglea remora e un gioco di Cameron 
Tel. 8548326 ' Crowe: con Bridge! Fonda. Campbell 

Scott-BR (1g15-18.25-20.25-2.30) 

L. 10.000 
Tel. 5812495 ' 

KivG 
Via Fogliano, 37 

O La betta e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKlrkWlse-D.A. (15-22.30) 

L. 10.000 . O Dracula di Francis Ford Coppola: 
Tel. 86206732 , con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(l5-17.40-20.05-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 • Puerto escondtto di Gabriele Sal
via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 . valore*; con Diego Abaiantuono, Vale

rla Golino-BR 
' - ' • - ' :•••-•-••:•• (15.50-18.10-20.20-22.30) 

MADISONDUE L. 10.000 FuococdmmlnaconmedlDavidLynch: 
Via Chiabrera. 121 Tel. 5417926 ... conSherylLee,MolraKelly-DR(15.30-

17.50-20.10-22.30l 

MADISON TRE L. 10.000 Un cuora m (memo di Claude Sautet; 
Via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 •"•:. con Elisabetta Bourglne -OR 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 ; 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

. j di Qfu-Ju di Zhang Yimour; 
con Gong LI-DR 

(1630-17.15-19-20.45-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appiai Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl -
F (14.30-lfl0-19.60-22.30) 
Tesoro mi al è attergalo II ragazzino di 
r U M s a r - F _ |14.3rjVl7.10.1tT.50-22J») 

MAESTOSO TRE L 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Apple Nuova, 176 Tel.786086 con Wlnona Ryder. Gary Oldman-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO OiMTTRO 
VlaAppiaNuova,176 . 

L. 10.000 
Tel.786086 

Q L'uMmo dei mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESTIC L 10.000 Q Codice d'onore di Rob Relnen con 
Via SS. Apostoli, 20 ' Tel. 6794908 .'. Tom Cruise, Jack Nlcholson -DR 

(14.45-1730-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
ViaeolCorao.8 Tel.; 

L. 10.000 CamoeCalnodl A.Benvenuti - BR 
(16-16,20-20,25-22,30) 

MMNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000. 
Tel. 8559493 

" New YORK 
Via colle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swln-
ton-DR (ie.30-le.30-20.30-22.30) 
Trappola m atto mare di Andrew Davis: 
con Streve Seagal - A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-al INTERESSANTE r , 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA; Fantascienza; O: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimene; SM: Storicc-Mltolog.; 8T: Storico; VY: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl, 1 

L. 10000 
Tel. 5818116 ' 

Helmal2PR|MA (1545-18-20.15-22.30) 

PARIS , . L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 ' 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 1 9 ' 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Lune di Itele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR •*. 

(14,45-17.20-19.50-22.30) 

Basic lasonct (versione inglese)(16.30-
18.15-20,30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 •.. Se i and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 '" ' Tel. 4682653 v Yip, Isabella Chow- E (vm 18)(16-18.25-

2035-22.30) 

QUHUNETTA L. 10.000 , • Il grande cocomero di F,Archlbugl; 
ViaM.MIngheltl,5 ' Tel.6790012 , conSergioCaslellltto-DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) 

REALE - . ' , : . L. 10.000 , Trappola In atto mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno •,; ' Tel.5B10234 ;; con Steven Seagal-A •-,*•..•. r 

•""•••"• (16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO . , L 10.000 , • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 v con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

' : ! Sergio Rubini-BR (1632.30) 

RITZ L. 10.000 ..Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205663 ' Kevin CosIner.Whlmoy Houston-G • . 

(15-17.35-2O-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR , (16JO-18.30-20.30-22.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000, 
Tel.8554305 

(rulla di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redford, Dan 
Aykroyd-DR (15-17^0-20-22,30) 

ROYAL ••• • L 10.000 2013 la tortezza di S.Gordon: con Chri-
VlaE. Filiberto, 175 Tel. 70474549 stopher Lambert -F 

(16-1835-2035-22^0) 

SAIA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via DeMa Mercede, 50 Tel. 6794753 

i di Sally Potter con Tllda Swln-
ton-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UMVERSAL . . . . . . L10.0W ; 2013 La tortezza di S.Gordon; con Chri-
ViaBari,18 ;M:••"•':• Tel.44231216 ;';. slopherLambert-F 

(16-18.25-2035-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

Pacco, doppio pacco e contrepaccotto 
dINannyLoy-BR 

(15,45-18,10-20,15-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLEFROVINCE 
Viale del le Province, 41 

L. 6.000 
Tel. 420021 

Caccia alle bufai» .„ ,06-22.30) 

TWUR L. 5.000-4.000 
Via degli Slruschi, 40 Tel. 4957762 

La peste, (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
' Tel. 392777 ' 

FraleIN e sorelle •, (18.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIFtONI Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Ac-
VladagllSclpionl84 Tel.3701094 catione (10.30). Montar buslnes (20): 

Horse M a t t e » (22) • 
Sala Chaplln: Ladhcesa di Ada a Hort-
stalla (20.30); Schiava d'amore (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721840 

BRANCALEONE 
. Ingresso a sottoscrlziono 

ViaLevannall Tel. 899115 

Antologia di (Km brevi (20); Manxman 
(2030): Severino Saltarelli recita I So
netti di W. Shakespeare (22); The Lod-
ger(2230) 

Riposo 

GRAUCO 1,6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

•.CINEMATOGRAFO , L.8.000 
Via del Collegio Romano, 1 • 

Tel. 6783148 

La ragazza Rosemarle di Roll Thlele 
(19); Il colonnello Redi di Ish/an Szabo 

H mulino detta donne di pietra (20.30) 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel.3216283 

ViaG.6.Tlepoto,fì/à Tel.3227559 

SALA A: Cacda atta torlaRe di Otar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) 
S A U B: Diario per I miei figli di M. 
Meszaros (18.30-20.30^2.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L11000 

Via Nazionale. 194 ' Tel 4885465 

Cai)aaiH>'nove'dlPaòWBreccia'<2p.3r)7 

Rassegna .dedicala a Carlo Ludovico 
; Bragaglla: La apada a la croce (17.45): 
L'attra(2045) 

S A U TEATRO IDISU Ingresso libero 
Via C. De Lollls, 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (15303220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrettl,44 

L.10 000 
Tel 9987996 

Sognando la California 
(16.30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAONANO. 
SPLENDOR 

Riposo 

COULBFMRO 
ARBTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

Sala Corbuccl' Statar AcL Una svitate In 
abiti da suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica. Ca lme Caino 

- — • • • • (15.45-18-20-32) 
Sala Sergio Leone: Trappola In atto 
mare (15.45-16-20-22) 
Sala Rossellinl: Delitti e segreti 

(15.45-1830-22) 
Sala Tognazzl: Bedl o»evldence(15.45-
18-20-22) 
SalaVlscontl:lldanno (15.45-18-20-22) 

SALA UNO: Mario, Maria e Mario 
(16-22) 

SALA DUE: Fuoco cammina con me 
. ... (16-22) 

SALA TRE: Se» and zen - - ' (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10000 
UrgoPanlzza,5 Tel 9420479 

SALA UNO: Swter AcL una svitata In 
abito da suora (16-18.10-2030-22.30) 
SALA DUE: Trappola hi alto mare 

(18-18.10-203032.30) 
SALA TRE: Fuga dal mondo del «ogni 

(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA L 10000 
1>.zadelGo8ù,9 Tel 9420193 

Luna di (lete (15-17 30-20-22J0) 

OBNZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

La bella e la bestia 
(15 30-1715-19-20 45-22 30) 

OROTTAFERRATA ^ 
VENERI L. 10.000 
Vlalel'Magglo 86 Tel 9411301 

SesandZan (16-18.10-20.20-22.30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG.Matteotti 53 Tel 9001888 

Codice d'onore (17-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlni 

L 10000 
Te1 5603186 

«danno (1545-18-2010-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel. 5610750 

Trappola In alto mare 
(16.15-1B.15-20.15-22.30) 

SUPERBA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Luna di «ale (1510-1730-1955-2230) 

TIVOLI 
OJUSEPPETTl ' . 
P.zzaNlcodeml.5 

" - ' • ' - ' L.7.000 
Tel.0774«0087 

L'uMmo del mohlcanl 

TREVIQN ANO ROMANO 
CMEMA PALMA L. 6.000 Playboy. 
Via Garibaldi, 100 " Tel. 9999014 

(1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . L. 6.000 
VlaG.Matteotti.2 ' ' Tel.9590523 

L'uMmo del mohlcanl (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
- Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re

pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
i Tel. 4880285. Moulln Rowge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 

Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycal, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. SplendW. via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulleae, via Tlburtlna, 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

Giovedì " 
18 febbraio 1993 
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G Scarpali e V Cavalli nel film «Mario Maria e Mario» di Ettore Scola 

O M A R I O , M A R I A E M A R I O 
La crisi del Pel e la t ras forma
z i o n e in P d s c o m e sfondo d i 
un «tr iangolo» d a m o r e c h e 
non par la solo de l le a n g o s c e 
d e i mi l i tant i comunis t i . M a r i o 
è un t ipografo de l l ' -Un i ta» : 

d 'accordo con Occhet to , s u a : 
mogl ie M a r i a , c h e è per per il 
- n o - , si i nnamora di un s e c o n - ' 
do M a r i o a p p e n a iscrittosi a l l a ' 
sez ione . E m o z i o n i pr ivate , v i - -
t»-ln f amig l i a , ( Ine del c o m u n i - : 
s m o , p a u r a d i far soffr ire chi ti , 
a m a : tornando dietro la c i n e 
presa a tre anni d a «Il v iagg io ] 
di cap i tan F r a c a s s a » , Ettore • 
Scola I m p a g i n a una c o m m a - , 
d ia c o n t e m p o r a n e a v ibrat i le e 
do len te , c h e s e m b r a quas i un . 
debut to per l ' Immed ia tezza ' 
de l lo st i le. Bravi I t re in terpre- • 
ti M a r i o 1 è Giu l io S c a r p a t i , : 
m a r i a ò V a l e r l a Cava l l i , M a r i o :> 

2 è Enrico Lo Verso . =-

. . B A R B E R I N I 2 

r i IL G R A N D E C O C O M E R O 
La c i taz ione d a L lnus (Il g r a n -

SCELTI PER VOI 
d e c o c o m e r o che d o v r e b b e 
a p p a r i r e la notte di Hal lo -
w e e n ) non è invadente O 11 
m o d o gent i le e pudico scelto 

- da F rancesca Archibugi per 
• raccontare II d isagio psichico 
; di una d o d i c e n n e affetta sin 
r da l la nasci ta da r icorrenti c r i 

si epi let t iche. Aff idata a un 
; neuropslch ia t ra -a l te rnat ivo» 
^ r i tagl iato sul la f igura de l lo 
^ s c o m p a r s o M a r c o L o m b a r d o 
•' Radice,: la p iccola -P ipp i» r iu 

sc i rà ne l m i raco lo d i fa r g u a r i -
^ r e s e stessa e il med ico c h e 
ù l'ha in cura . Acuto nel raccon-
'' t a re l a v i ta o s p e d a l i e r a , d ive r -

A l en te in cer te d igress ioni di 
, cos tume , »ll g r a n d e c o c o m e -
. ro» s e g n a un ul ter iore passo 

'' in avan t i d e l c i n e m a di F r a n -
' cosca Arch ibug i . Brav i tutti gl i 
' Interpret i , a par t i re d a S e r g i o 
. Caste l l ino , c h e nel ruolo de l 

neurops lch ia t ra of f re u n a pro
va d i g r a n d e Inte l l igenza: ma i 
e r a a p p a r s o cosi misurato e 
cosi conv incente 

O U I R I N E T T A 

• «DIARIO P E R I M IE I 
A M O R I » 

E il p r i m o capi to lo d i una tr i lo
g ia C i e . distribuita dal l Istituto 

• Luce , ver rà p r o g r a m m a t i : in -
-,? t e r a m e n t e a l c i n e m a G r e e n - *"' 
j. w ich , la nuova mul t isa la do) ' . 
'' Testacelo. In t re f i lm, la reg i - -•. 
" s ta u n g h e r e s e M a r t a M e s z a - '' 
? ros racconta , - r o m a n z a n d o - ; 
. la» a p p e n a un poco, la propr ia ; 
• v i ta: l ' infanzia a M o s c a (suo 
,'.' p a d r e e r a uno scul tore, e s u l e V-; 
, In Un ione Sovie t ica per s fug- „ , 
. g i r e a l l a di t tatura fascista c h e v 

- . s c h i a c c i ò l 'Ungher ia negli a n - . 
. ni 30) , il r i torno a Budapest ' 
' d o p o il '45 , gl i a n n i bui de l lo . 
.' stal inl i imo, le s p e r a n z e susci - * 

ta te da l XX congresso de i y -
•'; Peus e subi to r e p r e s s e , s e m - '<:. 

pre in que l fat idico 'S6, dal ; 
; . c a r r a r m a t i del Patto di V a r s a - :-;, 
1 v ia . Il tutto in s a p i e n t e a l te r - " -
' ' n a n z a fra pubbl ico e pr ivato, ,• 

. f ra stor ie con la «s» minusco la 
o la g r a n d e Stor ia c o n la - S » ,: 

. ma iusco la , c h e si e s p r i m e a l 
m e g l i o forse nel secondo f i lm, 
«Diar io p e r i mie i a m o r i » 

CREENVICH2 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel . 3204705) 
, Alle 21 . L'Intrigata vicenda del e»-
* vedenti Indiano di Riccardo Ca-
/ , vallo: con la Compagnia delle In

die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6874167) 
> Alle 21. In versione originale Ll-

. ttilng up Urne di M.Worth e P.Yol-
dham: con Anton Alexander 

. • Bianca Ara. Regia Giovanni Lom 
- ' bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel 
r68805001) 
' Alle 21 . Il Teatro dell'Opera Na-
.. zlonale di Pechino presenta Tu-
. randot rlelaborazlone dramma-
;. turglea di Ubi Mlnglun. Regia di 

LiuZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -

Tel 5898111) 
• Alle 21 . Comportamlento* vaga-
'.. bundoa di David Noriaco. Con Ga-
' ' briella Eleonori, Giovanni Mo-
; achella, Margherita Smodile 
! Maurizio Santini, Regia di Franco-
' sco Marino. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
, Grande, 27 -Te l . 5898111) 
; Alle 21 . Maratona di New Vork di 
; Edoardo Erba; con Bruno Arman 

do e Luca Zingarettl. Regia di 
' E d o a r d o Erba. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -

, Tel. 4455332) 
Alle 21. Donna di dolori di Patrizia 
Valduga con Franca Nutl. Regia di ; 

' Luca Ronconi. 
AUTAUT (Via degli Zingari, 52-Te l 

4743430) • .' 
Alle 10.30 (per le scuole) e alle 21 

. . Prometeo Incatenato di Estollo, 
/ con Gianni Roasl, Franca Marche-

ai, Mauro Pini. Regia di Gianni 
"'Rossi:-
BELLI (Piazza St Apollonia, 11/A -
..Tel,6894B7.5),<*... . . i . . . ; . 
Alle 21 . PRIMA. 'Ombreju l le ac
que di W. 8 . Yeats: con Duilio Del 
Prete, Fiorella Rubino. Regia di 

' Riccardo Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa. 6. - Tel 

6797270-3785879) 
Alle 17.30. La Goat Teatro presen
ta Due planiate In casa Starke. Te
sto e regia di Nicholas Pachard. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 /A . 
Tel.7004932) 
Alle 2 1 . Sulle ali della poesia e II 
Petto e la Coscia di Indro Monta
nelli: con Silvio Spacceal. Rosau-
ra Marchi. Massimo Abate.-Ma- . 
rlano Di Martino. Regia di Elio Pe
tti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Tel . 7004932) 
Sala A: Alle 21 . La Quinta è all 'an
tipasto di W. Garibaldi, con B.Pal-
me. F.Apolloni,' S. Iorio. Regia di 
Claudio Beccaccini. 
Sala B: Alle 22. Plrandello....(lnal-
mente da Luigi Pirandello; con V 
Stango, O. Alba, P. Ermlni. Regia 
di Salvatore Santucci. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Allo21.30. Lelmplegatedl Angeli-

;.. ni-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Carafoll. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
. 19-Tel . 68806244) 

. Alle 2 1 . La strana coppia di Nei l . , 
.:: Simon. Con C.Costantini, A.Foa 
-'-' M.Oe Fano, G.Sapio, N.Valenza- ' 

no, Regia di Patrick Rossi Gastal- . 
1 di. . 
DEI SATIRI LO STANZJONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel . 66808244) 
Alle 21.30. Phantasm di Nosche-

!' ae-lnsegno; con Chiara Nosche- t 

.' ae . Claudio Insegno. Paolo Bo-
• nanni. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-

cello; 4 -Te l . 6784380) 
1 Alle 21 . Tosca e altre due scritto e 
;, Interpretato da Franca Valeri: con 
,.. Adriana Asti. Regia Giorgio Fer

rara. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
.4743564-4818598) 

Alle 17. Eeerclzl di alile di Ray
mond Queneau; con Gigi Angelll-
lo Ludovica Modugno. Regia di 
Jacquea Seller. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
44231300-6440749) 
Alle 21 . Ma c'è papà di Poppino e 
Tltina De Filippo: interpolato e di-
rettodaAldoGluffrè, . 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21.15. I M O , Eaaa e O'Mala-
mente di Fusco, Jannuzzl, Maral-
glia. Con S.Mattei, B.Pieruccetti, 
E Cuomo; con la partecipazione ,. 
di Carlo Molfeao. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 2 1 . Mexico City di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesl, 
con G.Canlallnl, P.Garlbottl, 
I Grazioli, CLiberatl , E.Meghna-
gi.Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21.30. La Comp. Contempora
nea presenta La tigre di Murray 
Schlsgal. Regia Mario Mattia 
Glorgettl. Con B.Laurè, Mattia Se
bastiano Glorgietti. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
4882114) :, . . . . . 
Alle 20.45. Il neretto a sonagli di 
Luigi Pirandello; con Turi Ferro e 
Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco 
15-Tel . 6796496) 
Alle 2 1 . La coscienza di Ulisse 
scritto e diretto da Silvio Flore, 
con Fernando Pannullo, Giulio 
Plzzlranl. 

QNIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

' Alle 17. Il Gruppo delia Rocca pre-
; senta Dlvertlssement a Veraaillee 
' con Sganarello, cornuto immagi-

'. narlo e Le preziose ridicole di Mo
lière Regia R.Guicclardlnl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/5800989) 
Alle 22.30. Ornali , Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola, S- Congo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel.6555936409 
Su prenotazione per studonti Ce
ca di L.PIrandello Regia di Alfio 
Pettini! !- . '-'•• 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Svoludoa amlgos scrit
to e interpretato da Dino Verde 
con Elena Barerà Claudio Sant 
Just 

LA COMUNITÀ (Via GJSanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 . Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-
pe ' :-

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel , 6833867) 
Alle 21..Come un proceaao di Ilio 
Adorislòj-.con M. Faraoni G De 
Feo G. Peternesl, R Moaca Re-
gladi L DI Majo. 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14 -
Tel 3223634) ~ -
Alle 17.30. Amore e Ufficio ««elu
so aabato e domenica di S Satta 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) -
Alle 21. Parole d'amore. Parole.». 
con Nino Manfredi, F. Mari, G. 
Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel . 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
Agatha Christie; con Silvano 
Tranquilli. Bianca Galvan, Gino 
Caasani. Regia di Giancarlo Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l . 5896787) 
Alle 21. La notte di MaMoror da ' 
Lautreamont; con Giampaolo In- : 
nocentini e Francesca Sallnes. ; 
Regia di Antonio Lucifero. . 

TENDASTMSCE (Via C. Colombo -
Tel 5415521) - , 
Alle 21 . Non solo gonne con Ro
dolfo Laganà. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 88803794) 
Alle 2 1 . Paolo Poli in La leggenda 
di San CVegorlo due tempi di ' 
I Omboni, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, . 
72/78-Tel. 5809389) 
Ali» 2 1 . Dracula musical di Rober- . 
ta Larici, con Roberta Larici, An
tonio Conte, Felice Leveratto. Re
gia di Roberta Larici, muaiche di 
Francesco Verdinelll 

E WW«*.,fr.... .*.' «,.,.».. 

Bel concerl&quaJa sera al 'MusicIrm- (ore21.30) con il 
quintetto di"Nat Adderley, ottimo trombettista e uno dei , 

musicisti più lignificativi dell'area •Mainstream-

Flores e M Pizzi Con D Petruzzl, 
P Longhl, S Bo«l Regia di Silvio ' 
Giordani, 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) . . 
Alle 21 . Slabatmater scritto, diret- "\ 
lo ed interpretato da Simona Bai- '..-
delli . . -.-• 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 . Mogli, noli, amanti di Sa
rtia Guitry. Con Alberto Lionello, -
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel- ' 
lo • • • • • • • ' ••;• 

OLIMPICO (P lana. Q. da Fabriano, 
17-Tol . 32348904234936) 
Oggi riposo. Domani alle 21 . The " 
big Parade con la Lindsay Kemp , \ 
Company. . 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17 /a - , 
Tel 68308735) > . : - j 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroU- i-
ca ragione da Diderot. Scritto e di- •» 
retto da Riccardo Relm; con Lucia V 
Ragni, 
SALA G R A N D E Alle 2 1 . Nell'ora 
della lince di Olov Enquist. Con ,' 
Valerla Sabel, Simonetta Glurun- ;-
da Stefano Onolrl- Regia Claudio ^ 
Frosi : -.-", 
SALA ORFEO (Tei. 66308330): Alle -. 
2115 Enrico IV di L. Pirandello: -
con Valentino Orfeo. Regia di Ca-
torma Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Boral, 20 • Tel . . - i 
8083523) „ ) 
Alle 21.30. Con fervido zelo acrlt-

- to. diretto ed Interpretato da Sabl-V ' 
na Guzzantl. Con Isabella Blnet, • 
Mario Bucclarelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, < 
183-Tel.48B509S) 
Alle 20.45. Ombretta Colli In Don-
ne In amore di Allolaio, Colli, Ga- n>. 
ber Regia di Giorgio Gaber. 

POUTECHICO-(Via G.8. TlepolO, .'•' 
13/A-Tel.3611501) . ;.. •>•: 
Alle 2 1 . Kazak testo e regia di .~ 
Glanmarco Monteaano 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) •• • , :•,•• r • >i: .; 
Alle 20.45. Pensaci Giacomino di ,̂  
Luigi Pirandello: con Ernesto Ca- "-\ 
lindn e Liliana Feldmann. Regia : ' 
di Mario Morinl. •<: 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. ' 
6542770) 
Al le21.TremarltJeportounodue -
atti comici di Gangarossa-Allleri; 
con Altiero Alfieri. Renato Merli- -
no Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Inatlnct di Ca- : 
stellaccl e Plngilore: con Oreste ;. 
Lionello e' Martufello. Regia di -'' 
Plerfrancesco Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. ' 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se tosar foco ' 
con Daniela Granada e Blndo To- ' 
scani Spettacoli su prenotazione .-
l inoal3apri le1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo, 10-Tel.6544551) • 
Alle 21 . Poe serltum da E. A. Poe. -
Con M. Androo^zl e E Antognelli, 
S Benassl RegiadiE Antognelll 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tricianl) . • 

:- Alle 21 . Il punteruolo nero di e con 
. Gianni Ramundo e Luigi Rlgonl. 

Ingresso gratuito. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
. trlee.8-Tel. 5740598-5740170) 

; : Alle 21 . Anghlngò aerino e Inter-
\ pretato da Alessandro Bergonzo- ' 

ni. Regia di Claudio Calabro. - . 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via a. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
* SI organizzano spettacoli di Cap-

. puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 71587612) 

"/ Alle-10. Gian Buraeca di Gianluca 
- Ferrato e Pierpaolo Sabatini. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
, : 5896201) 

Alle 17. Pinocchio. Mattinate per 
- ' le scuole In versione Inglese. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

,- 7822311-70300199) 
- Sabato e domenica alle 16.30. Il 
' gatto con gli avvali e altri racconti 

di gatti. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
„: Nuova 1245 - Tel. 2005692-
,- 2005268) ••'"• ' 
' Tutte, le domeniche alle 13.30 : 
; spettacolo di burattini Le avventu- • 
: re di Amedeo a cura del Teatro ; 

-; delle Bollicine. Seguiranno glo- " 
'• chi, musica, clownerie. Ingresso . 

L.5.0O0. 
TEATRO DEL CLOsYN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il ; 
d o w n delle meraviglie di G. Taffo-

' ,ne. Spettacoli pw le scuole II glo-
vedl:alle 18.suprenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
, nocchi. 15-Tel8601733-5139405) 
.. Alle 10. Piccolo circo magico con 

/ g l i attori della Compagnia del B a - : 

' gatto ed altri giochi degli Accettel-
•'•• l a - ,---:• 
TEATRO VERDE (Circonvallazione . 

Glanlcolenae,10 - Tel . 5882034- ' 
•5896085) 
' Alle 10 e alle 17. L'elefantino cu- ; 

V rioso con I burattini di Maria SI- -
gnorelll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-
, va, 522-Tel . 787791) 
; ' Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra-
: gazzi di Roma presenta Le a w e n -

" ture di Saturnino. Regia di Alfio 
-" Borghese. .,.- .,• ,,.-,-,., .,,,-..,-,!', .'• 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
! • da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
. Alle 21 : Teatro Olimpico: Concer

to del violoncellista Rocco Filippi
ni e del pianista Michele Campa
nella Musiche di Strawinsky, De

bussy Rachmaninoff 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
. Domani alle 2 1 . - presso l'Audlto-
' rio di via della Conciliazione -

* ..*- Concerto del Quarleno Borodin. 
' In programma musiche di 

Brahms, Cajkovskij. 
;',.'. Domenica alle 11. - presso il tea-

v tro Valle - concerto del pianista 
Aqulles Delle Vigne. In program
ma «I tangos di Astor Plazzolla». 

,, Domenica alle 17.30, lunedi alle 
. ; 21 e martedì alle 19.30. - presso 
. ; l'Auditorio di via della Concllia-
', zlone-concertodiretto da Riccar

do Challly con il soprano Alesan-
' dra Marc e II baritono Hakan Ha-
- gegard. In programma musiche di 

•• ' -' Brahms, Zemlinsky. 
. ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI

CO LUIGI COLACieCHI (Viale 
; Adriatico, 1 - T e l . 88899681) 
• - SI cercano nuove voci Interessate 

ad attività corali di musica pollfo-
- nica antica e moderna. Le prove 

; . avvengono presso la sede 11 mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 

' 22.30. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI

LIPPO (Via Sette Chiesa. 101-Tel . 
' 5674527) - . . , , , , ; , - „ .;,•. , , ,- ;-.--, 

Riposo - ' ' - , ' • ' " -. 
ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-

BILO (VlaS. Prisca, 8 -5743797) ,• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECfT-
TA(Tel.4957628-76900754) ..,.. ,.. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807605) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
rCtlAMBCR .ENSEMBLE, (Informa-, 
Z l o n l S 8 8 0 0 1 2 5 ) r : - - — 
Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA 83 (Via 
Guido Banti, 34-Tel . 3742769) 
Rlpo-o 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
- Tel. 3266442) 
Riposo ' " ' . . ' • -

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo ' "•'"•• • 

ASSOaAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-
. LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 
. 4464161) . 
' Riposo 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO

NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
'6869928) , 

Riposo " ' " 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 

04 TORRESPACCATA (Via A. Bar-
: , bosl,6-Tel.232671S3) ... . . . . . . , , 

Riposo ' 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352 -Tel . 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
:,. Domenica dalle 16 alle 23. • pres-
, so l'Aula Magna, piazza S. Agoatl-
: no - Carnevale In musica concerto-
. nonstop. In programma muaiche 

di Beethoven, Verdi, Rossini. 
: Chopin, Schumann, r Paganini, 

- Lehar, Saint Saen. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
' Domani alle 18.30. Concerto Sin

fonico Pubblico diretto da Gary 
-. Berlini, pianista Rudolf Buchbln-

der, in programma musiche di 
Brahms, Strawinsky. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo FrancescoVIto, 1) 
Riposo ; 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
-, (Viale Romania, 32) ,.,. ,„ 

Riposo '' ' 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlaAurella720-Tel.66418571) , ; 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel.7004932) 

" ; Lunedi alle 21 . Concerto del Trio 
Cotosseum. In programma musl-
chedl di Haydn, Weber. Martinu. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel.3225952) , . :, 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
., D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
. glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 

' Ripoao 
EUCLIDE (Piazza Euclide) :'. ; 

Riposo w * 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel.5922260) .- .,. . . N , . . , . 
' Riposo *" ' ' 

EPTAITALY (Via Plerlrancesco 8o-
nettl,88-Tel.5073889) , 

' Ripoao 
F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
, 2 0 ) •- , , ._ 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
., Alle 21 . Euromuslca presenta: 

Maurizio Blgnardelll flauto, Paola 
^ Quattrone pianoforte, Giovanni , 

Menci aoprano. Musiche di Ciar
di. De Mlchells, Brlcclaldl, Lovro-
gllo. Pleronl, Rossini. •• 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel.6535998) .... , 
Ripoao 

I SOLISTI Di ROMA (Via Ipponlo, 8 • 
tel.7577036) ,. .. . , 
Riposo ' ' • • ' ' ' 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
nlche4814800) . . - • • • 
Sabato alle 21. - presso Piazza 

- Campltelli. .-9 - Il consigliere 
Haydn concerto di Ede Ivan (pia-

', notorie), in programma musiche 
. .d i Haydn e Mozart ••« 

Domenica alle 17 45 • presso 
Piazza Campiteli), 9 • Mozart Una 

frivola cantante concerto di Anna-
r rita Cattiverà (soprano), Cecilia 

. : Ceccato (pianoforte). In program
ma musiche di Mozart. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
' Leutari,20-tel.6809928) . . . . 

Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
. CONCERTI (Informazioni c/o lue 

• .: tei. 3610051/2) 
; Sabato alle 17.30. - Apresso l'Au-

- . ' • . ditorioS.Leone Magno, vlaBolza-
• : no 38 - Concerto del Trio D'Archi : 
--'. Takac e Rati Gothoni al pianofor- ., 

. te. in programma musiche di Mo- '• 
zart, Beethoven, Brahms. 

- LA MAGGIOLINA (Via beneivenga, 
V: . 1-Tel.86207352) . • - , . . - , -
;," Riposo '"-""--•'•-''-: •""•'•- ; 
- MANZONI (Via di MonteZebio. 14/C 
> -Tel.3223634) 

Domenica alle 10.45. Concerto 
- ' dell'Orchestra Sinfonica Abruz-
''.-' zese diretta da Erasmo Gaudio- ' 
::!.. monte, pianoforte Maria Gloria ' 
i- Ferrari. In programma musiche di •• 
;: Mozart 
'' NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
'••'• Tel.485498) 
i"1" Riposo " v V . : ,;.•!>... 
. NUOVE FORME SONORE , . . . . . 

Riposo 
1 \ ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel . 
• 6875952) 

. Alle 21 . Concerto de I Bollasi del 
Madrigale. Dirige Giovanni Ac-

-. d a i . In programma Madrigali a 5 
voci di Freseobaldl e Monteverdi. 

;. PALAZZO BARBERINI (via IV Fontn-
• ne-Tel. 8554397-536865) r 
- ' Riposo -

. PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel.4885465) 
Riposo 

. PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
' .48268*1) •.-,- • -, , . 

..Riposo:.. '.' .„ 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

• VILLA GORDIANI (Via Pìslno. 2 4 -
Tel.2S97122) 

- Riposo .. - - . 
TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 

. 8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (piazza Be
niamino Gigli - Tel . '4817003-

" 4 8 1 6 0 1 ) -. . - - - ' 
,. ' • Domani alle 20.30. I pescatori di 

; perle di G.BizeL maestro concer-
'. tatore e'direttore Michel Plasson. -
- Interpreti principali: Giuseppe ' 

Sabbatlni. Alessandra Ruffinl, Ch- -
> riatopher Robertson, Gianni De . 

' ! Angelis. 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

', 894280) • . ( . - - : , -, ,-• ,. ... 
. / Riposo .'-. ' .' --.:'- - '.'. _•.-•> ' -

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB :. (Via 

Oatla.9-Tel.3729398) 
Alle 22. Carlo Loffredo Band. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: 'Alle 22. Crissy 
Night Band. Segue discoteca con 
Daniele Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Diapa- -

.- ' eoo. Segue discoteca con Edson •' 
Santos. 
Sala Red River: Cabaret e video ' 

: boxconGInoNaroettaei lTr loFa-
riaa. 

• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
,. Ripa, 18-Tel.5812551) 

. v;s Alle 22. Concerto neopop ironico , 
': con Brett A The Bltters. Ingresso 

- . " libero. 
' CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
;*'.. stacelo. 9 6 - T e l . 5744020) 

- Alle 22. Concerto di HaroM Brad-
w ' leyGoepelGroup. 
- CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo. 36 - Tel. 
;•: : 5745019) . . . . 
. - ' Alle 22. Concerto del gruppo Chi-

rtmia. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La

marmora. 28 - Tel. 4464968) 
Alle 22. Disco salsa, mambo e *' 

- soul. Ingrosso gratuito. 
. , CLASSICO (Via Liberta . 7 - Tel . 

5745989) 
.'. Alle 21.30. Musica rock con II 

gruppo Mad Doga. 
'. DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

tei. 0776/833472) 
« Sabato alle 21.30. Lee Fardow in 

conceno. 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-

- trio.28-Tel.6879908) • . • 
. Alle 22. Carnevale con la salsa di 

J RoeendlMonleroelasuaband. 
FOUCSTUDrO (Via Frangipane. 42 -
. Tel. 4871063) 

. Alle 2 1 . Carnevale country con II 
.";• gruppo Ott i Lemmlng e The Dro- . 

'poeta. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

: Tel. 6896302) 
, . Alle 22. Rhlthm'n blues con Jho 
• JhenklnaandtheJammers. 

MAMBO (Via del Fumaroli, 30/a -
Tel.5897196) .-., 

.. Alle 22. Festa messicana con An
tonio Albarvan trio. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 - . 
Tot. 68804634) 

. Alle 21 e alle 23. Concerto del Nat 
.' Adderley Oukitet 
. O U M P K O (Piazza G. da Fabriano, 
;''., 17-Tel . 3234890-3234936) .,, 

Riposo 
PALLADIUM - (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8) 
Alle 22. Concertodel gruppo Yam-
papaya. 

OUEEN UZARD (Via della Massino 
dei Montl28-Tel.6786188) 
Alle 21.30. Cabaret con Patrizia 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel . 4745076) 
Alle 22. Suono latino Selsa Big 

- : Band 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom

bo, 393-Tel . 5415521) , . .,. 
Riposo , . 

L 
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Coverciano 
ad alta 
tensione 

Schedina 
in autogrill 
Da lunedì si gioca 
24 ore su 24 

Firenze continua a non amare gli azzurri: ieri giocatori 
e tecnico insultati durante rallenamènto con la Massese 
Ormai il rapporto tra la citta e la squadra s'è deteriorato 
Sacchi vuol trasferire i raduni a Roma/ Matarrese contrario 

• I Da lunedi prossimo M potrò giocare la 
schedina anche in autostrada, 24 ore su 2<1 e li
no alla mezzanotte di sabato È il frutto di un ac
cordo tra il Coni e la società Autognll del grup
po Sme. Entro la line di febbraio saranno aperte 
14 ricevitorie, tutte al centro-nord. Altre 100 a 
marzo e aprile fino a raggiungere a maggio 230 
dei 328 punti di giocate autostradali 

*jr*?£3VQW2XW? 

Firenze continua a non amare gli azzurri: puntual
mente, ogni volta. Anche ieri a Coverciano, durante ' 
la partitella degli azzurri con la Massese, circa 200 
«tifosi» si sono radunati al di là della siepe metallica 
che delimita il campo di gioco, per contestare la na
zionale. Forse il bersaglio preferito sarebbe stato 
l'«odiato ex» Roberto Baggio, ma lo juventino anco
ra infortunato non giocava 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
FRANCISCO ZUCCHINI 

M FIRENZE. Paglluca che rin
via il pallone: minaccioso 
«uuuhl!» generale. La Massese 
che prova ad attaccare gli az
zurri: grandi cori, grandi ap
plausi. Fraseggio' Mancini-Ca
siraghi, fischi a iosa. Doppietta 
di Signori: indifferenza presse* 
che totale. Gol del bravo mas-
sese Romalrone: .boato di 
gioia. La Nazionale che si pre
para perla difficile trasferta in 
Portogallo ieri è stala trattata 
cosi, cori un disprezzo stri- ; 
sciante generale e generalizza
to per tutti i.suol componenti, 
dal . portiere all'allenatore.. 
Niente sconti, niente •bersagli» 
ufficiali: duecento ultra del tifo 
ieri pomeriggio si sono dati ap-
puntamento dietro a) campo 
di Coverciano; oltre lo sbarra
mento che nedelinea il confi
ne, soltanto per contestare gli 
azzurri impegnati nella parti
tella d'allenamento con la 
Massese. - Senza un motivo, 
senza un movente preciso, co
me sempre. Sfiorata la comica 
a metà primo tempo: contrasto 

della Masseserestaa terra, si 
alza un grido sopra il costante 
brusio «assassini, delinquenti» 
CI avevano provato anche 

Oggi sfida Argentina-Brasile 
Maradona e la nazionale 
si ritrovano dopo 31 mesi 
«Ho battuto i miei nemici» 
••BUENOS AIRES. Trentuno 
mesi che valgono una vita. 
Dalla sera »dell'8 luglio 1990, 
stadio Olimpico di Roma, e da 

3uel pianto davanti a due mi-
ardi di persone dopo la finale 

mondiale persa con 1 tedeschi, 
al grande ritorno dì oggi. In 
mezzo, droga, carcere, pole
miche, radalo a Napoli e all'I
talia, la Spagna e il Siviglia. . 
Diego Armando Maradona e 
una giornata particolare: quel
la del ritomo in Nazionale del 
Pibe. Diego stasera toma a illu
minare l'Argentina e l'Argenti-. 
na risponde all'appello. Stadio 
esaurito: saranno in ottantami-
la (ore 21, le 24 italiane), al 
•Monumentai», a urlare il suo 
nome. Ieri, Maradona ha par-. 
lato a lungo con la stampa: «Mi ' 
viene la pelle d'oca a pensare 

a che cosa accadrà domani 
(oggi, ndr). Fisicamente sto 
benissimo, a Siviglia sono riu
scito a recuperare un buon 
sessantacinque per cento di 
(orma. Giocherò da mezza-

: punta, come piace a me. Ai gol 
ci penseranno Batistuta e Ca-
niggla». Diego ha poi attaccato ' 
1 suoi nemici: «Darò il massimo 
per i miei tifosi. A quelli che mi 
hanno voluto far fuori, alla ma
no nera, dico solo che hanno 
cercato di farmi la fine dei 30 
mila desaparecidos. Ma gli è 
andata mate». Sul fronte brasi
liano, molli «Italiani» in campo: 
Taffarel. Branco, Punga e Ca
rota, grande amico di Diego. E 

: la sfida numero 75 fra i due gi-
: ganti sudamericani: in vantag-

§lo, 32 vittorie a 25, i padroni 
icasa. 

martedì pomeriggio, ma erano 
pochi nemmeno una decina, a 
fischiare e urlare insolenze 
spesso del tutto incomprensi
bili; ci hanno riprovato ieri, sta-

• volta in buon numero, e di 
' conseguenza con ben altra ri

sonanza e volume. Gli azzurri 
'•'• hanno fatto finta di nulla, e co

si il commissario tecnico che 
non ha voluto commentare: 

i ma è chiaro che la sopporta
zione è al limite, il rapporto 

. Nazionale-Coverciano ha toc-
'! calo livelli di guardia. D'altra 
'. parte il vaso era gii tracimato il 

20 gennaio scorso, allo stadio 
: di Firenze, in occasione di Ita- •-

lia-Messico: gli azzurri furono • 
spemacchlatl a più riprese, al . 
di là del demeriti di giornata. A . 
Firenze ormai esiste una vera e ì 

• propria' allergia nei confronti •'; 
•'•'. della Nazionale (e non solo -
-della Nazionale, per dirla tut- ', 
' ta). Sacchi se ne è reso conto ; 
•da un pezzo: d'altra parte rac-

colse una valanga di fischi fin ' 
. dal primo vero allenamento in 
: vista-cfella" partita "d'esordio \ 
- cx)n'rà'Ntìr(re^1)òVtì«fire^l 
• e certo a quel tempo nulla di f 

«tecnico» gli si poteva ancora 
nmproverare Ma la sua propo
sta di spostare i ritrovi azzurri 

nella Capitale, al centro della 
•Borghesiana» e ufficializzare 
lo stadio Olimpico di Roma co
me sede fissa delle partite del
la Nazionale, è stata bocciata 
un paio dì mesi fa. Forse Ro
berto Baggio avrebbe calami
tato più contestazioni degli al
tri, ieri, ma il fantasista era in 
panchina, ancora alle prese 
con il guaio muscolare rime
diato una settimana fa, dopo 
aver lavorato a parte In matti
nata. «Ho visto un buon primo 
tempo - ha detto - e tante oc
casioni da gol. In questa squa
dra mi ci vedo anch'io». Gli è 
stato chiesto: ma l'ambiente 
azzurro è diverso rispetto a 
quello della Juve? La risposta 
(«Sto bene anche alla Juve, 
qui però c'è modo di fare un 
lavoro molto più...») e stata pe
rò interrotta nel momento top 
dalla confusione alte spalle del 
pupillo di Sacchi, e quando 
Baggio ha ripreso, ha tagliato 
corto: «Volevo dire, insomma... 
che quix'è sempre da impara
re», e se ne è andato senza ag
giungere altro, lasciando tutti 
con un palmo di naso. Sacchi 

. però era. soddisfatto, e sicuro 
del fatto suo, cioè di recupera
re Baggio in tempo per là parti
ta del 24 -in Portogallo, a di
spetto dei dubbi manifestati da 
Trapattoni lunedi scorso. -Bag
gio è a disposizione - ha detto 

• il et, certo di poter allenare lo 
juventino assieme agli altri, fin . 
da domani.alla ripresa dei'la
vori - e se ci sono problemi 
con lui, significa che hanno1 

sbagliato ajd&rmi le ' 
zlonl». Prirrìa'regola: L 
scutere Baggio con l'Arrigo di 
Fusignano Appuntamento a 
domani. 

In Portogallo si cambia 

m a R o t y \ ^ 
La nazionale ruota attorno a Béfggio. Lo juventino è 
ancora fuori, ma il et è convinto di recuperarlo e di. 
schierarlo in attacco al fianco di Casiraghi. Tale 
scelta riporterà Signori sulla fascia sinistra come. 
centrocampista aggiunto. La cosa darà fiato ai critici, 
del et, che lo accusano di spostare spesso alcuni 
giocatori dai ruoli ricoperti nei club. Ieri gli azzurri 
hanno superato la Massese 4 a 1. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
WAL.TZRQUAQNEU 

Sacchi è perplesso. Firenze è semprepiù nemica degli azzurri 

• i FIRENZE. «Ho già in mente 
la formazione per Oporto Non 
ho dubbi». È un Sacchi spaval
do quello che si offre ai cronisti 
dopo la partita amichevole 
della nazionale contro la Mas
sese. Non è certo il4 a 1 finale 
(tripletta di Signori che festeg
gia al meglio il venticinquesi
mo compleanno) a rincuorar
lo. Il et ormai ha imparato I sot
tili meccanismi che governano 
i rapporti con la stampa. Non 
vuol più cadere nell'errore 
commesso a Lucca mesi ad
dietro quando disse, «Sono 
pieno di dubbi», attirandosi ti
toloni al vetriolo. Adesso recita1 

al meglio la parte.-., • j 
lèi copione che sta prepa

rando per la trasferta porto
ghese il personaggio pnncipa-
le è Roberto Baggio L'•allun

gamento muscolare» gli con
sentirà di riprendere in pieno 

:"' la preparazione solo domani. 
;, Ma a Oporto ci sarà. E Sacchi 
,'• costruisce attorno a lui la squa
li dra. Ha in mente una coppia 
.. d'attacco formata da Baggio e 
;•'; da Casiraghi che ieri ha gioca-
' " to nel primo tempo (segnando 

; un gol) alternando cose buc-
v ne a errori clamorosi. Il com-
'•'] missario. tecnico cerca in tutte 
' le maniere di «caricare» l'attac-
$ cante brianzolo, a volte pun-
• golandolo, a volte blandendo
ci lo. Il problema è che l'annata 
'•. clamorosamente negativa del-
';. la Juve coinvolge un po' tutti, 
,. in particolar jrnodoj^e'/punte.. 
. «Caslragrìr'è'^jravò - s p i e g a 

Sacchi - ha coraggio Quando 
gli awersan ti chiudono in di
fesa sai di poter avere là da

vanti un giocatore svelto e 
pronto a sfruttare ogni pallo
ne». E questa la situazione che 
si presenterà con una certa fre
quenza mercoledì prossimo 
allo stadio Das Antas di Opor
to. Ragion per cui lo juventino 
al momento è il maggior indi-. 
ziato a vestire la maglia nume- : 
ro nove. Anche se Baggio, ha •'< 
fatto capire parlando in tv, alla 'j 
faccia del silenzio stampa che "* 
riserva soltanto ai giornali, ha '. 
fatto capire che gradirebbe di <" 
avere accanto Signori. La scel-
ta, più che probabile, della 
coppia Casiraghi-Baggio finirà '-
per relegare^Signon sulla fa- • 
scia sinistra, da centrocampi
sta aggiunto. La cosa gli attire
rà ancora addosso parecchie 
critiche. Non è la prima volta 
che • il selezionatore azzurro 

t utilizza un giocatore in un ruo
lo a lui non abituale. «Un cai- • 
datore moderno - dice il et a •': 
sua difesa -r_devé essere «uni- : 
versale». Resta il fatto che Si
gnori, pur avendo giocato be- ™ 
ne e segnato molti gol come ' 

• «estemo» ai tempi di Foggia, ha 
dato il meglio di se alla Lazio 

:: nel ruQlo.djpunta pura, Sacchi, 
non è nuovo 'a, tali «carobia-
mcoU»Stta^cvato:;arsr»siaro. 
f.iar' •r-ul-iUJiJ ••7 Ul , . -UHI •'9 il II fcTI'nJ 

Maldini prima sulla fascia de
stra, poi nel ruolo di difensore 
centrale e alla fine s'è arreso 
ali evidenza e ora il milanista è 

tornato terzino sinistro. Il et ha 
; -girato» anche Eranio e sposta -
:- to Donadoni da ccntrocampi-
-sta centrale ad esterno. Ora 
: propone Dino Baggio al fianco 
' di Albertini, quando nella Juve 
, opera in prevalenza sulle fasce -
; laterali. Per fortuna il «grande , 
\ cantiere» di Sacchi dopo 15 
- mesi di lavori inizia a smontare 
• le impalcature. E mercoledì 
" nella partita forse decisiva per 
: lo sprint verso la qualificazione . 
a Usa '90 si dovrà cominciare a 
vedere un edificio solido. Stan- •< 

', do ai riferimenti dell'amiche
vole di ieri, dietro la coppia 

'- d'attacco •' Casiraghi-Roberto i 
- Baggio dovrebbe muoversi un -' 

centrocampo composto da 
:; Fuser, Albertini, Dino Baggio e 
: Signori. La difesa è scontata , 
•'.- con Tassotti, Vierchowod, Co-
>•' stacurta e Maldini, con Pagliu-
,; ca in porta. L'unica incertezza 
• riguarda Lentini. Se nei prossi-
.-, mi giorni il milanista (ieri ri-
„: chiamato a più riprese dal et) 
1 dovesse migliorare, Sacchi po-
; Irebbe metterlo al posto di Si
gnori e spostare in prima linea 

' u laziale a far coppia con Bas
ii gio. Domani Natale Blanchedi, , 
' simpatico 007 di Sacchi, volerà 

:" menti dei portoghesi. Tenori 
' farsi riconoscere parlerà in dia

letto romagnolo 11 che lo farà 
sembrare un turco 

I due campioni del canottaggio premiati a Roma -

«Col metodo Abbagliale 
per vìncere sui mercati» 
M ROMA Un'allegoria. L'al
legoria dell'Eccellenza che 
trionfa dell'Avversità, attraver
sandone indenne 1 marosi, im
ponendosi nel fuoco di un'e-
saltante Competizione.. Sono 
già un'allegoria ì fratelloni Giu
seppe e Carmine Abbagliale, 
titani del remo; onusti di glorie 
olimpiche, europee; mondiali, 
vanto dell'Italia sportiva. Un'al
legoria dipinta a colori sma
glianti dal presidente della 
Banca nazionale del Lavoro, 
Giampiero Cantoni, per addi
tarne l'esempio al paese scos
so dalla crisi, dalla ventata re
cessiva, metodo infallibile per 
sfondare sui mercati. «Questi 
campioni, per raggiungere la 
loro missione, non badano a 
sacrifici, moltiplicando l'impe

gno contro ogni nuova difficol
tà e contro ogni nuovo concor-

. rente; Difficoltà, cambiamenti, 
nuovi concorrenti, spingono 

: continuamente più vanti la se
vi glia dell'eccellenza. I! risultato 
: raggiunto, pertanto, deve esse-

..•.- re solo la base per nuove rea
lizzazioni», intona il presiden
te. . . , ' ' ..,.,,-.•• .. ,.-,.•...-.-' 

:':" Sbarcano a Roma, i fratelli del 
• remo, accompagnati dall'inse

parabile Giuseppe Di Capua, 
.'••.; universalmente presentato co

me Peppiniello. Per ritirare 
premi e congratulazioni dall'i-

•: stltuto in cui lavora il maggiore 
degli Abbagnale, - ragionier 

•:•: Giuseppe. Sbarcano dopo aver 
"• detto più volte, senza peli sulla 
', lingua, le loro difficoltà di atleti 
•' proletari che debbono conci

liare preparazione sportiva, la

voro e impegni familiari. 
Ha argomenti forti il pnmo-

,'„ genito. E li ribadisce senza giri : 
•- di parole: «Il canottaggio è uno 
• sport dilettantistico solo a pa-'.' 
'rote; sotto il profilo atletico, è 
' tra i più professionistici. Devo 

allenarmi cinque ore al giorno 
• Aggiungeteci un quarto d'ora 
. di tempo per lo stretching, le 
'•'. docce, gli spostamenti sono 

già almeno sei ore e mezza. 
• Otto ore le devo dedicare al ,. 
; sonno. Ho qualche acciacco, 
J: perché il tempo passa per tutti. 
r e ho bisogno di un po' di ma-
»' nutenzione. Se lavoro a tempo 
-. pieno, quando la vedo la mia 
, famiglia?» ... 
-..; Non è rimasta insensibile al 
* grido di dolore la Bnl, che ha a 
. cuore, tra le altre, anche le for

tune sportive dell'Italia. Lo ha 

Carmine e Giuseppe Abbagnale insieme al timoniere Di Capua 
non lasceranno il canottaggio 

proclamato il suo presidente 
•lo voglio confermare qui ogni 
appoggio da parte della banca 
in particolare a Giuseppe Ab
bagnale» Lasciando nel vago 
cosa significhi in sostanza que
sto appoggio Quello che con
ta è che la premiatissima ditta 
Abbagnale continui a darci 
dentro e a far nsuonarc ancora 
l'inno di Mameli 

Il problema, semmai, è co

me visto che il «due con», è or
mai espunto dalle discipline 
olimpiche Ma gli Abbagnale, 
malgrado vivano in acqua, 
hanno imparato a restare con i 
piedi per terra «Non facciamo 
programmi a lunga scadenza-
ria detto Giuseppe, portavoce 
ufficiale del ino- Per ora ci so
no i mondiali, dove il "due 
con" è ancora di scena Poi ve
dremo». D Gru Ca 

SCI nOrdÌCO Prendono il via oggi a Falun. 
Por «ili aTmirri ' n Svezia, i campionati mon-
T.Ì'n.rW*: diali di sci nordico. A un an-
iniZia I aWCntlira no dall'appuntamento con 
mondiale • la loro o , i m P ' a d e a |jl-

. lehammer, i norvegesi si 
'•""' -"•• ' ' presentano agguerritissimi £ 
"™™"™^^^^^™^™^^^—™ - con Dahclie e Ulvgang che "•'• 
hanno saccheggiato ad Albertville cinque ori. Se la vedran- ' 
no con il kazako Smimov, il russo Botvinov, lo svedese Mai- v 
back e il nostro Albarello, già vincitore di una ì 5 chilometri • 
di Coppa un mese fa davanti al tandem norvegese. Gli altri 
italiani in gara De Zolt (nella foto), Fauner, Pulie. Fra le az- * 
zurre, in lizza la Belmondo che darà filo da torcere alla su
per-coppia Egorova-Vialbe. e poi De Centa, Vanretta e Pa
trizzi. 
Coppa Italia. 
Niente derby 
perKohler 
eMoeller ;K 

Questi gli arbitri degli incon
tri in programma domenica ;. 
prossima nel campionato di 
calcio di serie «B» (la serie 
«A> non gioca): Ascoli-Bolo- " 
gna, Quartuccio; Cesena-Pi- ••-

" • " ••--."'' " " ••". sa, Fucci; Lucchese-Verona, '-. 
^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ '• Rosica; Padova-Monza. Bri- ':; 
gnoccoli; Piacenza-Venezia, Arena; Reggiana-Lecce. Cinci-." 
pinni; Spal-Modena, Frabricatore; Taranto-Bari, Nicchi; Ter- : 
nana-Cosenza, Racalbuto. Squalificati per una giornata An- ;'•. 
gelo Pierleoni dell'Ascoli ed Enrico Cucchi del Bari. Per le 
partite di Coppa Italia, squalificati per due turni Bacci (La
zio), Ferrara (Napoli), Mihajlovic (Roma), Minotti (Par- ; 

ma). Per un turno Crippa e Tarantino (Napoli), Moeller, ; 

Kohlere Ravanelli (Juventus), Albertini (Milan). Apolloni i 
(Parma), Bergomi (Inter), Conno (Lazio) e Carnevale 
(Roma). <£..•;. . • • • , . . • . , - ,. .'--> ̂  "•'.', " •" 

Giornata ' di qualificazioni 
per i mondiali di calcio vali- ' 
di per il campionato Usa '94. 
A Tel Aviv, la Francia ha bat- ' 
tuto Israele 4-1 valida per il ; 
gruppo 6 delle europee. Gol 

• - •'• ' di CantOiia, Blanc e Roche. : 
^ " A Tirana, Vittoria dell'irian- j 
da del nord contro l'Albania per 2-1. Ad Atene, la Grecia ha "i 
battuto il Lussemburgo per 2-0. Infine, a Wembley, l'Ighilter- •_. 
ra «scherza» con i dilettanti del San Marino: vince 6-0. .... >-.. > 

Mondiali Usa'94 
Papin a digiuno ; 
ma la Francia 
fa poker di gol 

Retromarcia 
del Genoa -
Tacconi e Iorio 
restano 

Giorni ' difficili * fra Stefano 
Tacconi e il Genoa. Adesso : 
si parla addirittura di una -
sua esclusione dalla rosa as
sieme al compagno di squa- i 
dra Iorio. La notizia, apparsa ' 

' '"' sul • quotidiano • genovese 
•™™™**""™*™~***"""""™*™**" «Lavoro» è stata goffamente ' 
smentita: dal" Genoa che Jia fallo subito retromarcia. «Non 
abbiamo maTchiesto aHaT-bega alcuna àulonzzàzìou'é'pér^ 
prendere provvedimenti disciplinari nei confronti dei due 
giocatori»..,.,.'. .•• v. . i.,.- •• - • --.-. . . . , . . . . . .- . ,„.. . .s. . . , .- ,'^ 

Basket Semifinali Coppa Korac 

La Philips battuta a Cantù 
Gianolla apre le porte 
alla sfida finale di Milano 
^ B CANTU'. Nella s'idu euro- ' 
pea tra Milano e Cantù, è la 
Clear a chiudere a più 2 il pri- '• 
mo atto, ma nella logica delle 
cose lo scóntro è ancora aper- £' 
to vista la partita di ritomo di •' 
giocare a Milano. Nel derby ;; 
d'andata valevole per le semi- • ' 
finali di Coppa Korac, infatti, » • 
gli uomini di Frates vincono- • 
per 74-72 concludendo in ma- J? 
mera positiva un altro finale -
drammatico. La Clear, dopo le f-
due sconfitte rimediate in cam- Ì',' 
pionato, cerca nuove strade e '& 
affida a Gianolla tutte le sue ••: 
speranze. Ancora una volta la •"-
guardia italiana non delude le "-. 
aspettative ed è lui, nel corso f: 

di tutti i 40' la costante spina 
nel fianco della difesa milane
se Segna 23 punti, spinge la 
Clear in contropiede e trova i 

punti più importanti. Milano 
ha i suoi problemi da risolvere: 
per un Djordevic stratosferico 
e un Davis immenso in difesa, 
to Philips è costretta a subire la 
serata negativa di Pittis, Riva e f 
Pessina ma nonostante ciò tro
va il canestro del pareggio ' 
quando manca un solo minu
to. Ci pensa Tonut a mettere i •< 
due punti della vittoria ed ora "ì 
tutti attendono la partita di ri- « 
tomo di giovedì prossimo. Nel- '•' 
l'altra semifinale di Korac. la 
Virtus Roma sbanca il Palasn-
jordi battendo di 20 punti (64- ; 

84) il Barcellona e mettendosi '•• 
in tasca mezzo biglietto per la ' 
finalissima Intanto oggi, per 
l'Euroclub, si incontrano Bc-
netton-Olympiakos Knorr-
Maccabi FO • 

Ciclismo. Armstrong vince il «Laigueglia», Moreno grande protagonista ripreso nel finale 

Scherzo americano per Argentili 
Nel Trofeo Laigueglia dà spettacolo Argentili, ma 
vince l'americano Armstrong che emerge in una 
volata a quattro. Bella - corsa, - bella media 
(41,558) in una gara movimentata da Moreno 
che è ripreso a 4 chilometri dal traguardo. La 
gente applaude più lo sconfitto che il vincitore. 
Ritirati Chioccioli e Chiappucci/ Oggi si continua 
con la Montecarlo-Alassio. 

OMO SALA 

• H LAIGUEGLIA. Una bellissi
ma corsa e un bellissimo Ar
genta anche se non ha vinto, 
anche se Moreno è soltanto 
quarto nell'ordine d'arrivo, 
dietro • all'americano Arm
strong, al toscano DellaSanta 
e al venezuelano Sierra. Una 
volata di quattro concorrenti 
che non evidenzia l'andamen- ,; 

to della gara. D'accordo che • 
bisogna imporsi per sottoli- .' 
neare le qualità del migliore in 
campo, ma Argentin ha fatto 
cose entusiasmanti, è sbucato 
dal plotone per mettere fine al

l'azione di tre belgi, è stato ca
valiere solitario per una qua
rantina di chilometri. Sul Testi-

: co (secondo- passaggio) Mo-
'; reno aveva un vantaggio di cir

ca un minuto ed è stato ripreso 
a quattro chilometri dalla con-

. clusione da un Armstrong che 
: nella caccia contava sull'aiuto 
, del connazionale Bishop. • • 
•{• ' Mai visto un Argentin cosi 

avanti nella preparazione, così 
• sereno e tranquillo, cosi pim-
. pante nel rodaggio per la Mila

no-Sanremo, una classica per
sa lo scorso anno nella discesa 

ARRIVO 
v 1) Lance Armstrong (Me- '•• 

torola), km 160 in 
3.51 '22", media 41,558; 2) 
Della Santa (Eldor-Vi-; 
ner); 31 Sierra (Zg-Bot-
tecchla); 4) Argentin 
(Mecair-Ballan); 5) Zen ' 
(Lampre) a 35"; 6) De-
neut; 7) Redant a 43"; 8) ; 
Bishop; 9) Van Slyke a 
4'17"; 10) Strazzer a -
4'47"; 11) Zanlnl; « 121 : 
Gouvenou; 13) Baffi; 14) 

: Martinelli; 15) Bortolaml.,: 

: del Poggio ad opera dell'irian- ' 
dese Kelly, un traguardo che è 

: diventato una spina nel cuore • 
: di Moreno, oggi capitano della v; 

Mecair Ballan, di una squadra 
: portata alla ribalta da Emanue- " ; 

le Bomblni e Osvaldo Gastaldi •.'• 
Insomma, il corridore veneto -
sta inseguendo la Sanremo 
con fieri propositi, con l'obiet-

diale, quattro Liegi-Bastogne-
Liegi, un Lombardia,, una Frec-
eia Vallone e un Giro delle / 
Fiandre. ••- • • ;' 
••; ; Lance Armstrong è un texa- ••; 
no ventunenne che ha debut
tato nella massima categoria ; < 
dopo le Olimpiadi di Barcello-
na. Una bella promessa, un f 
erede di Lemond, dicono. Vin- '' 
citore della premondiale di, 
Marostlca, fidanzato con una .' 
ragazza di origine ; italiana, • 
Lance vanta un buon passato ; ' 
dilettantistico e quella di ieri è . 
la sua seconda vittoria in cam- . • 
pò professionistico. Sempre i c -1 
ri si è distinto Della Santa, si so- ' 
no ritirati Chioccioli e Lemond. • 
non ha concluso Chiappucci ,' 
che era nell'ultimo gruppetto e '. 
che a 300 metri dalla fettuccia 
ha preso una scorciatoia per '• 
l'albergo. Siamo alle prime pe- • 
datate e bisogna dare tempo al 
tempo. '••' • •• 

Si parten e subito un terzetto 
belga (Redant, Deneut e Van 

Slyke) in avanscoperta con un 
margine di 6'30". Inseguivano 
Argentin, Barioli, Berzin, Fi-

. danza, Artunghi, Zen e Bishop, 
tribolava Chiappucci dopo i 

' brividi di una caduta e si profi-
; lava la prima scalata del Tesu-
: co dove l'impegno di Argentin 
dava i suoi frutti. -

. Si va sul Teslico per la se-
? conda volta e Argentin è solo, 
è in testa con 55" su Arm
strong, Della Santa. Zen, Bi
shop, Redant, Sierra e Deneut 

; al ' culmine dell'arrampicata. 
Sembra fatta, ma discesa e pia
nura riducono via via il vantag
gio. Argentin è ripreso a Capo 
Mele e Armstrong è primattore 
con una progressione fulmi
nante. Oggi si continua con la 
Montecario-Alassio - che - nei ' 
suoi 185 chilometri presenta le 
rampe di Crocetta di Moglio e 

. del Passo di Ginestra. Argentin 
riposa. È un pochino deluso, 
ma anche soddisfatto per lo 
spettacolo offerto. La gente 
non aveva più voce per accla
marlo. . i -

L'antenna è rotta 
ma il «bestiario» 
accoglie nuovi soci 

RAIUNO 90" Minuto 6 049 000 

OIORGIOTRIANI 

tm Piange l'Auditcl Visto che di dome
nica in domenica i telcspcttaton diminui
scono sensibilmente E ciò vale per tutte le 
reti e tutti i programmi. Anche se in forza '•$ 
dei grandi numeri calano più vistosamen-;l-
te quelli di maggiore ascolto. «90° minuto», ;j 
ad esempio, nell'ultima puntata, rispetto 
all'anno scorso, ha perso quasi un milione ', 
e mezzo di spettatori (complessivamente -i 
a tutt'oggi ne mancano all'appello più di -
12milioni).• • •""••••..••.'. v , .'• ^••'•&j:. 
-,•:, Un crollo televisivo che fa il paio con £ 
quello degli spettatori paganti negli stadi e •..'. 
delle entrate, del Totocalcio. È nera, non &. 
solo per il calcio, e si prevede ancora più ''-
nera. E però i presidenti delle società prò- > 
cedono incuranti del disastro imminente '/ 
come tante Marie Antoniettc. Che più che *" 
spendere spandono (è il caso di Pellegrini '£ 
che tanto per onorare l'austerity ha acqui- ^ 
stato per 40 miliardi Bcrgkamp e Jonk); 
che signorilmente s'insultano '(Casillo-

RAIDUE 

RAIDUE 

RAITRE -

RAIUNO 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Domenica sprint 

: Dribbling av - i 

Processo del lunedì 

i Domenica sportiva / 

J L'appello del martedì -. 

Pressing*' ' • -'••-' 

5.038.000 

. 3.776.000 * 

3.094.000-

2.961.000 .,. 

. 2.250.000 « 

1.741.000 *~ 

Ciarrapico). che somdono anche se a un : 
passo dal fallimento (il presidente del Bo-,: 

lognaGnudi) :,-•. ••- ; 
' D'altra parte il bestiario presidenziale è 

tutto da vedere alla domenica e al lunedi 
per tv. E da aggiornare nelle sue tipologie, ,-
visto che la compagnia di giro si è da poco 
arricchita di due nuove figure. Il notaio ' 
Goveani che dimostra come un qualun- •' 
que signor nessuno, assurgendo alla pie-
sidenza di un club di serie A, diventi auto- -
mancamente un personaggio televisivo. E 
l'avvocato Squillace (visto al «Processo • 
del lunedi» e confuso da! solito Mosca con 'i 
Schillaci) che invece evidenzia come \ 
qualsiasi prelesto (una polemica risibile • 
sempre con il solito Mosca) sia buono pur 
di andare in televisione, v .™A., ̂  . •< 

E dunque ripensare criticamente il di- " 
scorso sulla categoria del «ricchi e scemi» ' 
(per quanto le vicende della Fiorentina in
dichino il contrano), alla luce del post-

' calcio inaugurato da Berlusconi (e qui vi 
: rimando a un bel saggio che ò sull'ultimo 
numero del trimestrale di storia dellosport > 
«Nausica e Lancillotto»). Aggiornarlo co
me il linguaggio del duo Pizzul-Ciolti. Che ; 
parlano come due carabinieri negli anni ; 

• 50. «Posso andare avanti o ci sono delle i 
: ostative?», ha chiesto il primo al secondo. ? 
d ie ormai quanto a gaffes ne fa anche più ? 
di Mike Bongiomo. Con l'aggravante di es- ' 
sere pure, non di rado, cafone con Simo
na Ventura. "••?-' K!'K, .fV.-Tf-'ti—-' "7..?. .'.„'.•'. 
:, Fortuna che fra tante parole di più, no-' ' 

• nostantc i telespettatori siano sempre di 
meno (anche alla «Domenica sportiva»), •! 
c'è un giornalista che ha deciso, lui, di 
scendere in silenzio-stampa. Un black-out ' 
singolare, ma un filo ridicolo, quello an
nunciato da Franco Costa a «Domenica ' 
sprint». Perché se per i calciatori parlare e ' 
un optional per lui è invece un dowre. Ix> 
pagano giusto per quello. 



*>-,•' 
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Un anno fa esplodeva lo scandalo 
delle tangenti. Da Milano iniziava 
un'inchiesta che ha coinvolto ministri, 
decine di parlamentari, centinaia di 
amministratori e imprenditori. 
E'emerso un esteso sistema di 
potere e di corruzione che, per anni, 
ha regolato il rapporto tra la politica e 
l'economia nel nostro paese. 
Di questo sistema illegale i partiti di 
governo sono stati l'architrave, 
mentre una ricerca esasperata del 
potere e dell'arricchimento personale 
contribuivano a trasformare la politica 
in malaffare, calpestando i diritti 
dei cittadini e la dignità della nostra 
Repubblica. 
Oggi questo sistema cade sotto 
i colpi dei magistrati e il disprezzo di 
milioni di italiani onesti e stanchi. 
Di fronte a questa situazione 
limitarsi a proseguire un'opera di 
distruzione o continuare a dividere la 
sinistra in mille pezzi è una scelta 
irresponsabile. 
Una sinistra rinnovata può costruire 
un progetto di rinascita democratica e 
offrire al Paese una via di uscita per 
tutto ciò. 

Il Pds propone tre obiettivi 
immediati di impegno comune. 

• Un governo di svolta che affronti 
due priorità: garantire un ricambio 
radicale di persone e volti 
compromessi con il vecchio sistema 
e affrontare l'emergenza lavoro con 
provvedimenti urgenti sulla 
disoccupazione e sulle centinaia di 
migliaia di posti a rischio per il 1993. 

• Una sessione straordinaria e 
urgente del Parlamento sulla 
questione morale. E' necessario 
approvare subito nuove regole sugli 
appalti pubblici, sulla trasparenza 
delrapporto tra politica e 
amministrazione e sul finanziamento 
dell'attività politica dei cittadini, 
non solo attraverso i partiti ma anche 
nell'associazionismo e nel volontariato. 

• Una riforma elettorale capace 
di fondare il governo del paese sulla 
reale volontà dei cttadini e non più 
sui giochi di potere delle segreterie 
di partito e in grado di garantire 
una effettiva alternanza delle classi 
dirigenti. 

Il Pds 
dalla parte dei 
cittadini 
per la rinascita 
civile e morale 
dell'Italia 


